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DIVIETO VIOLATO 

«Mein Kampf» in rete 
Scandalo in Germania 

■ Il ministerodellagiustiziadi Berlino ha chiestoal gigante 
multimediale tedesco Bertelsmann di aumentare le pres¬ 
sioni perindurre un suosocio in affari americano, la libreria 
on-line«Barnesandnoble.com», a interrompere le vendite 
inCermaniadel«MeinKamp», il libroin cui Adolf Hitler 
espose lesuefamigerate teorie razziste. 

È quanto scrive il settimanale tedesco «Focus», in edicola 
da oggi. La vendita del libro è proibita in Germania ma è in¬ 
vece libera in altri paesi quali la Gran Bretagna ogii Stati 
Uniti, 0 l'Italia. «Focus» riferiscecheil ministro della giusti¬ 


zia, signoraHertaDaeubler-Gmelin, èora intervenuto pressoii 
capodellaBertelsmann,ThomasMiddelhoff,esortancloload 
attivarsi più decisamente nei confronti della catena libraria 
«Barnes and Noble», checontrolla la«Barnesandnoble.com». 
Di entrambi il gruppo tedescoèsocioal40 percento. 

Ma il portavocedella Bertelsmann, Oliver Herrgesell, afferma 
ancora «Focus», ha respintoogni responsabilità. 

«Il ministroavanza richieste populiste senza indicare come ri¬ 
solvere il problema nel suo complesso», ha detto il portavoce 
ricordandochela linea editorialeviene decisa dal presidente 
della«Bamesandnoble,com», Len Riggio. 

Sempre secondo «Focus» lasignora Daeubler-Gmelin intende¬ 
rebbe discutere la questione con il collega americano, signora 
Janet Reno. Questione assai delicata: riguarda la possibilità di li¬ 
mitare la libertà di accesso e di acquisto in Internet, e pone l'in¬ 
terrogativo se nonsiaormaiancronistico il divieto tedesco¬ 
certo motivato da comprensibili ragioni storiche - in un mondo 
anche culturalmente ormai «globale». 


RICERCA ISTAT 

Un italiano su 4 
parla in dialetto 

■ L'Italia paesedei mille dialetti, chevengonoancora utilizza¬ 
ti infamigliadacirca un italiano su4(il23,8%della popola- 
zione nazionale). Accanto alle 12 minoranze linguistiche 
(sotto tutela per legge) c'è infatti chi continua a parlare in 
vernacolosenza essere una specie protetta. Al contrario i 
puristi della lingua italiana, quellicheanchetra le pareti do¬ 
mestiche parlano senza ricorrere a termini dialettali, costi¬ 
tuiscono il44,4della popolazione. Questafotog rafia lin¬ 
guistica r ha tracciata l'Istat, che registra comunque un au- 
mentodell'usoesclusivodeiritalianocon il passare degli 


anni eun calocostante nell'uso del dialetto. Mac'èuna nuova 
tendenza: è cresciuto l'uso alternato del dialetto e dell'italiano 
infamigliaesoprattuttocongli amici. Sottolinea l'Istat: una 
maggiore padronanza linguistica, e il desideriodi non perdere 
un linguaggio ancora legato alle proprie origini e radici. Tre ita- 
lianisu 10 mischiano italianoedialettoquando parlanocon gli 
amici, un pò meno, il 28,3%, Iota quando comunica in fami¬ 
glia. Quando invece si è con estranei questo mix linguistico vie¬ 
ne utilizzato soltanto damenodi2italianisu 10(1 8,5%). L'uso 
del mix italiano-dialetto è cresciuto soprattutto nelle periferie 
urbane e nei centri piccoli e medi. Anche l'uso del dialetto stret¬ 
to diminuisce quando si deve comunicarecon gli estranei. Solo 
il 6,9% parla in dialetto con persone che potrebbero anche 
non capirlo. Con gli estranei, dunque, più di 7 italiani su 10(il 
71,4%) scelgono di parlare italiano. La lenta erosione del dia- 
lettoèawenuta soprattutto nei paesi più piccoli, al di sotto dei 
2.000 abitanti, dove peraltro il dialetto resta ancora ad alta dif¬ 
fusione, usato dal 34,7% della popolazione. 






LA CURIOSITÀ 


MITI ■ DUE MOSTRE A CENTO ANNI DALLA MORTE 
DELLA CONTESSA DI CASTIGLIONE 


so della mostra ordinata da Adriana 
Beverini e Pia Spagiari si snoda su 
tre sezioni che rappresentano altret¬ 
tanti momenti della vita della Casti¬ 
glione. Il periodo della giovinezza è 
sviscerato nella ricostruzione del¬ 
l'ambiente familiare attraverso di¬ 
pinti, immagini fotografiche, ogget¬ 
ti e arredi provenienti dal suo palaz¬ 
zo in Piazza Sant'Agostino, dalla Vil¬ 
la dei Cappuccini e da quella di Iso¬ 
la. Nella seconda sezione seguiamo 
la contessa alla corte di Torino e a 
Parigi attraverso ritratti, quadri li¬ 
gnei e una raccolta fotografica sino¬ 
ra inedita raffigurante amici e fami¬ 
liari, tra le quali spicca un'immagine 
privata di Napoleone HI. Dal museo- 
Fesch di Ajaccio è giunto apposita¬ 
mente un ritratto della Contessa che 


ricerche recente pongono proprio 
nelle stanze dell'allora imperatore. 
Infine la sezione in cui, in sintonia 
con il Musée d'Orsay, si approfondi¬ 
sce il suo ruolo di anticipatrice del 
divismo. Qui spicca, tra ritratti, foto 
e disegni, un dipinto di Gordigiani 
relativo al suo secondo soggiorno 
parigino, attorno al 1870. 

Inventrice del genere fatale, fau¬ 
trice dell'ostentazione amorosa, im¬ 
pose a Parigi la sua sensualità. Il mi¬ 
to resiste ancora, oltre la bellezza 
perduta e l'eccentricità del perso¬ 
naggio, oltre le angosce che ogni 
esistenza comporta (la separazione, 
la morte del marito e poi la perdita 
del figlio all'età di 24 anni) e le facili 
etichette che ogni epoca appiccica a 
chi spinge avanti la modernità. 


Un ritratto 
di Napoleone III 
e in alto un dipinto 
di E. Giraud 
della Contessa 
di Castiglione 


Erano liguri (di Sarzana) le origini 
dei futuri imperatori francesi Bonaparte 


Sulle tracce delle origini familiari 
per primo si mosse Carlo Bonaparte 
e le rintracciò a Sarzana. Conseguita 
la laurea in legge a Pisa, il fratello 
del futuro imperatore (zio di Napo¬ 
leone III), tornando nella Corsica 
ormai francese nel 1789 si accorse 
che per esercitare aveva bisogno di 
essere iscritto alla nobiltà. Al tra¬ 
monto dei suoi sogni, fiaccato dal 
clima di Sant'Elena, lo stesso Napo¬ 
leone confermava al dottor France¬ 
sco Antommarchi che i Bonaparte, 
0 Buonaparte, cacciati dalla Tosca¬ 
na, trovarono asilo nella cittadina li¬ 
gure. E da li si mosse Giovanni Buo¬ 
naparte nel 1482 diventando reg¬ 
gente di Bastia per conto dei Cam- 
pofregoso, a quel tempo dominio 
della Repubblica di Genova. Il figlio 


col nome di Napoleone Bonaparte, 
ma la firma del padre è quella di 
Carlo Buonaparte. 

La rispolverata data ai documenti 
da Galantini permette di fare piazza 
pulita delle altre candidature bona- 
partiste (Treviso, Siena, Ascoli, Fi¬ 
renze e San Miniato). Risalendo da 
Gianfardo si trovano Bonaparte no¬ 
tai, priori, sindaci e mercenari sino a 
quando Gabriele Buonaparte, figlio 
del Moro di Sarzana, non vende le 
proprietà in Lunigiana e si trasferi¬ 
sce definitivamente in Corsica, an- 
ch'essa dominio genovese. Dagli ar¬ 
chivi sarebbe anche provata la lon¬ 
tana parentela di Napoleone con pa¬ 
pa Niccolò V. Il legame deriva dal 
matrimonio contratto nell'anno 
1397 dall'avo Giovanni Buonaparte 


con donna Isabella Calandrini, cugi¬ 
na del cardinale Filippo Calandrini, 
fratello uterino del pontefice sarza- 
nese. 

Che Sarzana sia stata nel destino 
della famiglia imperiale lo indica 
anche una strana coincidenza: Car¬ 
lotta Bonaparte, figlia di Giuseppe, 
fratello maggiore di Napoleone, re 
di Napoli e poi di Spagna, mori pro¬ 
prio nella cittadina ligure durante 
un viaggio da Roma a Genova. In 
stato di gravidanza, fu costretta a 
fermarsi all'albergo Londra dove 
perse la vita insieme a quella del pic¬ 
colo che teneva in grembo. Una fa¬ 
talità che sbigottì Giuseppe Bona¬ 
parte, che a Sarzana aveva cercato le 
origini nobiliari della sua famiglia. 

M.F. 


La bellissima 


che alleò 


di Giovanni, Francesco detto il Mo¬ 
ro di Sarzana, mercenario dei geno¬ 
vesi, morì ad Ajaccio nel 1540. 

A ricostruire l'albero genealogico 
degli antenati degli imperatori fran¬ 
cesi ha pensato Federico Galantini 
nel volume «Napoleone Bonaparte: 
le origini sarzanesi» (Società Editrice 
Buonaparte, pagine 107, lire 
24.000), presentato in occasione 
delle manifestazioni celebrative de¬ 
dicate al bicentenario della Repub¬ 
blica Ligure. In una bella casa di Sar¬ 
zana, in via Mazzini, una lapide ri¬ 


corda che pro¬ 
prio lì vissero i 
Buonaparte. Ora 
sappiamo che il 
primo di loro 
era presente nel¬ 
la cittadina alla fine del XII secolo e 
si chiamava Gianfardo. Il primo do¬ 
cumento nel quale compare il co¬ 
gnome di famiglia (Bonapars detto 
anche Bonapax) è datato 1270 e ri¬ 
guarda il figlio di Gianfardo. Circa le 
origini più lontane l'autore si limita 
a presentare le varie ipotesi ricorren¬ 
ti, prima tra tutte la cacciata da Fi¬ 
renze comeguelfi. Il mutamento da 
Buonaparte a Bonaparte sarebbe poi 
sancito con l'atto di nascita del futu¬ 
ro imperatore ad Ajaccio il 15 ago¬ 
sto 1769 poiché si indica il neonato 


Parigi e Cavour 


DALL’INVIATO _ 

MARCO FERRARI 

LA SPEZIA È stata la prima Mata 
Rari: la donna più bella dell'Otto¬ 
cento usò tutto il suo fascino per se¬ 
durre Napoleone III e indurlo ad as¬ 
sicurare l'alleanza all'Italia contro 
l'Austria. E ci riuscì. La notte che si 
presentò in camera dell'imperatore 
strappandogli la storica promessa 
indossava una camicia di trasparen¬ 
te crespo di seta. Virginia Oldoini 
contessa di Castiglione, cugina di 
Cavour, è ricordata nel centenario 
della morte da due esposizioni: una 
al Musée d'Orsay di Parigi («La com- 
tesse de Castiglione par elle-meme», 
sino al 23 gennaio e quindi al Me¬ 
tropolitan di New York) e l'altra nel¬ 
la sua città d'origine. La Spezia 
(«Virginia Oldoini, i giorni e il mito 
della Contessa di Castiglione», dal 
26 novembre al 20 dicembre alla Pa¬ 
lazzina delle Arti). 

L'appuntamento parigino esplora 
il legame tra la fotografia nascente e 
la «famme fatale», la «Venere scesa 
dall'Olimpo», la «Cleopatra dell'im¬ 
magine» e più esattamente il legame 
tra la bellissima italiana che conqui¬ 
stò le Tuileries e Pierre-Luis Pierson, 
fotografo mondano con atelier in 
Boulevard des Capucines, nel quale 
la nobildonna si introdusse per qua- 
rant'anni producendo circa 400 po¬ 


se, ognuna delle quali appare una 
una messa in scena, una sfida al gu¬ 
sto corrente dell'epoca. 

La contessa voleva lasciare una 
scia di bellezza e ci riusci conqui¬ 
stando Parigi a partire dal 1855, di¬ 
ventando l'amante dell'imperatore, 
animando le feste, i bai masqué, i 
quadri viventi. Le sue pose nude di¬ 
vennero un'ossessione per i parigini 
e non solo per loro. «Non mi piac¬ 
ciono le mezze misure, le mezze pa¬ 
role, le mezze fiducie, i mezzi so¬ 
spetti, le mezze accuse, le mezze 
ignoranze e i mezzi amori: o tutto o 
niente» usava dire. A 21 anni, allon¬ 
tanata da Parigi, umiliata da Napo¬ 
leone III e neppure difesa dal Ca¬ 
vour, la contessa arrivò a dire: «Ho 
appena attraversato la vita e il mio- 
ruolo è già finito». Quando la sua 
missione sessual-diplomatica voluta 
da Cavour e Nigra finì, quando smi¬ 
se di essere antagonista di Eugenia 
di Montijo e della Walewska, confi¬ 
dente di Rothschield e Bismark, si 
inventò una collocazione nuova 
nell'Olimpo del mondo diventando 
la regina della seduzione. Quindi 
dagli eremi finali della sua esistenza 


- Place Vendome e Rue Cambon - 
non usci mai. Qualcuno la vedeva 
girare di notte avendo perso denti e 
capelli. 

Lei, non accettando la vecchiaia, 
velò gli specchi di casa, abbassò le 
persiane e cessò di frequentare il bel 
mondo vivendo di ricordi, accarez¬ 
zando le antiche toilettes, annusan¬ 
do gli abiti che sapevano di trasgres¬ 
sione. 

Virginia Oldoini, Nicchia per gli 
amici. Rapalina per gli spezzini, ten¬ 
ne sempre distinte le sue anime: 
tanto spregiudicata e libertina a Pa¬ 
rigi, nella sua città d'origine (era fi¬ 
glia del marchese spezzino Filippo 
Oldoini Rapallini ed era nata a Fi¬ 
renze il 23 marzo 1837) si mostrò 
parsimoniosa, attaccata ai beni, alle 
proprietà, alla madre, agli amici, al 
pittore Fossati. Qui viveva tra la Vil¬ 
la di Isola, il suo torrette, e i bagni di 
mare. Gli unici riferimenti alla sedu¬ 
zione sono oggi rintracciabili negli 
abiti della «Divina Contessa», espo¬ 
sti nella mostra spezzina. Il fascino¬ 
so mistero della sua personalità è in¬ 
vece rappresentato da alcuni oggetti 
personali, come la croce-pugnale, 
dai quali non si 
staccava mai, e 
dalla scultura 
marmorea raffi¬ 
gurante le sue 
mani. Il percor- 


CULTURE POLITICHE 

Rimedi ai raffreddori 
delle democrazie 

GIANCARLO BOSETTI 


M aurizio Viroli con il sag¬ 
gio «Repubblicanesimo» 
(Laterza, pp.120, L. 
20.000) avanza una proposta per 
la cura dei raffreddori della demo¬ 
crazia in generale, e di quella ita¬ 
liana in particolare. Diciamo «raf¬ 
freddori» per non essere troppo pes¬ 
simisti e per non scoraggiare chi si 
avventura in tentativi di questo ge¬ 
nere. Dopo tutto il raffreddore, è 
vero, non è una malattia gravissi¬ 
ma, ma non è stato mai definitiva¬ 
mente sconfitto con un farmaco ri¬ 
solutivo. Bisogna tenerselo. E la 
costipazione che affligge la demo- 
aazia contemporanea è fatta di 
una vasta insoddisfazione, di 
astensionismo, di un certo fastidio, 
ora più ora meno grave, per le pre¬ 
stazioni dei gruppi dirigenti in ca¬ 
rica. Naturalmente l'essenza della 
democrazia, come la scuola libera¬ 
le insegna, per esempio in alcune 
bellissime e semplicissime pagine 
di Karl Popper, non è la gioia di es¬ 
sere bene governati (vecchia prete¬ 
sa speranzosa di tante utopie), ma 
la possibilità con le elezioni di li¬ 
berarsi dei governanti che la mag¬ 
gioranza non gradisce senza spar¬ 
gimento di sangue. La ricetta per 
verificare se c'è o non c'è democra¬ 
zia è tutta lì, non chiede di più. 
Ma dal momento che in una buo¬ 
na parte del mondo (e noi in quel¬ 
la) la demoaazia non è più fortu¬ 
natamente in questione, c'è chi, 
come Viroli, si chiede 
se non sia possibile 
ottenere dalla politica 
una prestazione più 
ricca. Esiste la possi¬ 
bilità di dare ai pro¬ 
getti politici una dire¬ 
zione di marcia più 
chiara? Di mostare 
un cammino più at¬ 
traente? Di persuade¬ 
re i cittadini che si 
può perseguire un di¬ 
segno comune? E di 
persuaderli che la po¬ 
litica merita il loro 
impegno civile? C'è un modo di 
alimentare la vita pubblica con un 
linguaggio più ricco di valori co¬ 
muni, di passioni, di moralità e di 
virtù? 

Viroli affronta dunque un pro¬ 
blema ideologico, quello della 
«freddezza» del modello liberale 
della democrazia, candidando la 
cultura «repubblicana» a funzio¬ 
nare da nuovo alimento della no- 
stra vita politica. Di che si tratta? 
Di una tradizione che ha i suoi pi¬ 
lastri disseminati nella storia del 
pensiero politico: dai classici, come 
Cicerone, a Machiavelli (l'amato 
Machiavelli al quale Viroli ha de¬ 
dicato anche una bella biografìa, 
«Il sorriso di Niccolò»), Rousseau, 
per arrivare fino a Mazzini e poi al 
Partito d'Azione, senza dimentica¬ 
re quella parte della eredità repub¬ 
blicana che ha avuto una presenza 
significativa nella politica italiana 
del dopoguerra con Ugo La Malfa e 
il Partito che si chiamava, appun¬ 
to, Repubblicano. 

La cultura che Viroli candida a 
una egemonia terapeutica, soprat¬ 
tutto sulla scena italiana, si ispira 
a una idea della libertà ricca di 


contenuti civili. E si tratta in estre¬ 
ma sintesi del concetto di «libertà» 
precedente al liberalismo di questo 
secolo. In particolare Viroli non 
accetta di porre alla base dell'edifì¬ 
cio della democrazia una idea così 
«povera» come quella descritta 
dalla formula coniata da Isaiah 
Berlin di «libertà negativa», ovve¬ 
ro libertà degli individui da ogni 
genere di interferenze, e gli preferi¬ 
sce la «libertà repubblicana», inte¬ 
sa come assenza di dominazione, 
di asservimento. Questa seconda 
idea si carica del valore, innanzi 
tutto, della dignità, della virtù ci¬ 
vile, del rifiuto di abbassarsi, di 
umiliarsi, di inchinarsi al potere; 
una virtù che è degli individui nei 
confronti di ogni forma di oppres¬ 
sione tirannica in atto e anche sol¬ 
tanto minacciata, ma è anche dei 
popoli nei confronti della tirannia 
di altri popoli e di altri tiranni. La 
moralità della libertà repubblica¬ 
na si applica a un'area di estensio¬ 
ne che va ben al di là dei singoli 
individui (che sono invece i prota¬ 
gonisti assoluti della «libertà libe¬ 
rale») e coinvolge necessariamente 
la dimensione della comunità, del¬ 
la cittadinanza, dello Stato, ed ha 
la sua piena espressione ideologica 
nel «patriottismo costituzionale», 
formula tratta dalla discussione 
tedesca e di ispirazione haberma¬ 
siana. 

L'offerta repubblicana si presen¬ 
ta, nella visione di 
Viroli, come capace 
di far fronte al deficit 
della democrazia li¬ 
berale: la «società 
aperta» di matrice 
popperiana contiene 
tutte le garanzie ne¬ 
cessarie a tenere lon¬ 
tana la tirannia, ma 
difetta di una teoria 
della coesione socia¬ 
le. La «società aper¬ 
ta» è quel genere di 
regime, quello demo¬ 
cratico liberale, che 
alla prova dei fatti si è dimostrato 
il più praticamente efficace, ma è 
vero anche che i suoi stessi sosteni¬ 
tori ne conoscono i punti deboli: 
essa aborre ogni intervento che va¬ 
da al di là del puro e semplice di¬ 
spositivo antitirannico, non vuole 
saperne di problematiche morali, 
funziona proprio perché tiene a ba¬ 
da individui viziosi e non aspira a 
governare cittadini virtuosi. Riusci¬ 
rà la proposta «repubblicana» di 
Viroli a mostrarsi più «virtuosa» 
delle sue cugine, la «liberale» e la 
«democratica»? Saprà essere capa¬ 
ce di assumerne sopra di sè tutte le 
qualità e di rinvigorire l'organismo 
«raffreddato» dei sistemi democra¬ 
tici? Sarà capita e accolta dai po¬ 
poli cui Viroli la destina? E se non 
ha finora trionfato, perché questo è 
accaduto? L'onere di queste do¬ 
mande è sulle spalle dell'autore. Se 
mai vedremo fiorire, o rifiorire, 
una cultura repubblicana, nel sen¬ 
so auspicato da Viroli, quello che 
ci viene proposto in questo libro è 
per ora solo la traccia di un proget¬ 
to, un auspicio, una intenzione. 
Un edifìcio solo pensato, la costru¬ 
zione è tutta da fare. 


_J4_ 

Il saggio 
di Viroli 
sui valori 
repubblicani 
e i limiti del 
liberalismo 
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Focus: Deutsche Telekom sta per acquistare Tim 
Ma il gruppo di Colanìnno smentisce la notizia 

■ «Non rientra nellestrategiediTelecom Italia cedere unaqualsiasi quotadiTim, anche sedi mi¬ 
noranza, a DeutscheTelekom». Lo ha ribadito il portavocedel gruppo guidato da RobertoCo- 
laninno, in riferimentoa un articolo pubblicato ieri dal settimanale tedesco «Focus». Le voci di 
possibili alleanze internazionali perla telefonia mobile eranocircolatecon insistenza nelle setti¬ 
manescorse, ma non c'era stata nessuna conferma. Poi qualchegiornofa lo stesso Colaninno 
però haannunciato che il managementTimèallaricercadi alleati all'estero. In questo contesto 
la notizia pubblicatada Focusaveva la sua verosimiglianza. Ma puntualeèarrivatalasmentita 
delgruppoTelecom. 



Agricoltura, al Banco d'assaggio di Torglano 
I nuovi vini convincono più dei «classici» 

■ Èstato un concorso rigoroso, sottocontrollo notarile, con lOcommissionididegustazione, 50 
assaggiatori professionali provenienti da 16 diversi paesi, 10 schede individuali di valutazione 
perciascunodei vini ammessi, ili 9“Bancod'assaggiochesièsvoltoaTorgiano.l vini premiati 
nelle 12 sezioni sono stati 61. Molte novità emergono dall'elenco dei vincitori di questa edizio¬ 
ne: in primo luogo un elevato numerodi aziende premiate: 44 su 61, mentre l'annoscorsofuro- 
no46, ma 73 i vini selezionati, circa il 38 percento dellequali nomi nuovi nell'albod'orodel 
concorso. L'innovazione riguarda anche i vini ai quali sono andati i riconoscimenti: nessun Ba¬ 
rolo, un solo BrunellodiMontalcino,cinqueAmaroneecinque Chianti classico. 







Autostrade, collocamento al via 


Da oggi la prenotazione dei titoli. Prevista una domanda molto alta 


ROMA Parte oggi il maxi-colloca- 
mento di Autostrade, il terzo della 
storia italiana, dopo Enel e Tele¬ 
com. Da oggi, quindi, i risparmia¬ 
tori potranno sottoscrivere i titoli 
Autostrade, prenotandoli presso 
quasi tutti gli sportelli bancari, al¬ 
le Sim e, per la prima volta, presso i 
5.613 uffici postali abilitati. Le Po¬ 
ste saranno i punti vendita più dif¬ 
fusi sul territorio. 1 risparmiatori 
avranno a disposizione tutta la 
settimana per prenotare le azioni. 
L'offerta, infatti, scade venerdì, 3 
dicembre. 11 prezzo massimo per 
azione, stabilito sabato scorso, è di 
7 euro, cioè 13.554 lire. 11 lotto mi¬ 
nimo acquistabile è di 500 azioni. 
Ogni pacchetto costerà quindi 6 
milioni SOOmila lire. Sabato pros¬ 
simo sarà stabilito il prezzo finale, 
che verrà definito scegliendo il più 
basso tra il prezzo massimo (i già 
menzionati 7 euro), il prezzo uffi¬ 
ciale del titolo i 3 dicembre e quel¬ 
lo che sarà applicato al colloca¬ 
mento istituzionale. L'acquisto 
delle azioni dà diritto ad una bo¬ 
nus share del 10%, cioè i rispar¬ 
miatori che conserveranno i titoli 
per un anno avranno in premio 10 
azioni ogni 100 (11 per i dipen¬ 
denti) . Dopo il clamoroso colloca¬ 
mento dei titoli Enel si prevede un 
buon successo anche per Auto¬ 
strade e si parla di richieste triple 
rispetto alle disponibilità. Com¬ 
plessivamente, tra titoli offerti ai 
risparmiatori e agli investitori isti¬ 
tuzionali, verranno collocate 587 
milioni di azioni, cioè il 51% del 
capitale, a cui quasi certamente si 
aggiungerà un altro 5,6% della 
green shoe, cioè quella fetta di ti¬ 
toli tenuta di riserva in caso di do¬ 
manda nettamente superiore al¬ 
l'offerta. Per l'iri, che adesso detie¬ 
ne T86,57% del capitale, l'incasso 
finale si aggirerà intorno ai 14mila 
miliardi, di cui 8.750 dall'offerta 
globale (green shoe compresa) e 
altri 5.050 dalla vendita al nucleo 
stabile. Quest'ultimo è un gmppo 
che comprende Edizioni Elolding 


(Benetton), Ina, Unicredit, Crt e le 
autostrade spagnola e portoghese, 
il quale acquisterà il 30% di Auto¬ 
strade, pagandolo il 5% in più dei 
risparmiatori, per via del premio 
di maggioranza. Dunque, da oggi 
al 3 dicembre, chi lo vorrà, potrà 
prenotare uno o più lotti da 500 
azioni. Il pagamento è previsto 
per il 13 dicembre. L'offerta ai ri¬ 
sparmiatori riguarda 234 milioni 
di azioni. Le richieste massime ac¬ 
cettabile saranno quindi 470mila. 
Quasi certamente questa offerta 
verrà ampliata ma al massimo, in 
caso di richieste a pioggia, come 
per Telecom, dirottando sulTOpv 
tutta l'offerta, si potranno soddi¬ 
sfare 1 milione 170mila richieste. 
Sono molte ma, considerando che 
per Telecom le 
prenotazioni 
furono 2 milio¬ 
ni e per Enel 4 
milioni, po¬ 
trebbe non es¬ 
sere sufficiente 
ad accontenta¬ 
re tutti. In que¬ 
sto caso si pro¬ 
cederà al sor¬ 
teggio, ai fini 
del quale pre¬ 
notare oggi o il 
3 dicembre non cambierà niente. 
Per gli analisti chi acquisterà azio¬ 
ni Autostrade ha buone prospetti¬ 
ve. Si parla di una possibile rivalu¬ 
tazione, a lunga scadenza, del 
30%. A breve basti dire che il titolo 
venerdì è stato quotato in Borsa a 
6,9 euro e, nel corso dell'anno, ha 
toccato un minimo di 5,09 euro e 
un massimo di 8,03 euro. Per il fu¬ 
turo si parla di investimenti per 
12mila miliardi da qui al 2.004, fi¬ 
nalizzati al potenziamento della 
rete autostradale e al completa¬ 
mento della sua automazione. 
Autostrade, tra i suoi asset, ha an¬ 
che la società Blu, quarto gestore 
della telefonia mobile che, nel gi¬ 
ro di qualche anno, opererà anche 
in quella fissa. 


■ IL PARERE 
DEGLI ESPERTI 

Le prospettive 
del titolo 
sono buone, 
ma soltanto 
a lunga 
scadenza 
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Chimica^ Germania: e riuscita 
rOps Rhone-Poulenc su Hoechst 


PARICI Più del 90% degli azionisti della tedesca 
Hoechst hanno portato i loro titoli al gruppo farmaceu¬ 
tico francese Rhone-Poulenc, in seguitoairOps(offerta 
pubblica di scambio) lanciata daquest'ultimasul con¬ 
corrente tedesco. Lo si èappresoieridafonti bancarie. 
Agli azionisti di Hoechstera stato proposto loscambio 
dei loro titolisu basedii, 333 perun'azione Rhone-Pou¬ 
lenc e un dividendo straordinario di 2,72 euro perazio- 
ne Hoechst. L'Ops, lanciata a metà ottobre, si è chiusa 
giovedì sera e i conti dei titoli sono stati effettuati nel 
weekend. I risultati ufficialisarannoannunciati oggio 
domani. Rhone-Poulencsièfissata, perii successo della 
propria iniziativa, la barra del 90% di titoli portati da 
Hoechst. I duegruppidaranno vita ad Aventis, leader 
mondiale delle cosiddette scienze della vita (salute del¬ 
l'uomo, dell'animaleedei vegetali), conunacifrad'af- 
faridi 20 miliardidi dollari. Aventissaràquotatain Borsa 
aParigi,FrancoforteeNewYorkil20dicembre.Tornan- 
doall'ltalia,ancoraocchi puntatisu PiazzaAffariesui 
mercati valutari internazionali nella settimana cheini- 


ziera oggi, dopo lasbornia assicurata agli investitori nei 
giorni scorsi dai titoli Internet-sensibiliedopo che ve¬ 
nerdì l'euro ha toccato il nuovo minimostoricosuldolla- 
ro(finoa 1,0076 il cambio raggiunto). Perla moneta 
unica si è trattato di un venerdì nero, che ha portato la 
valuta europea asfiorare la parità con il biglietto verde. 
L'euro hacorrettodi poco la tendenza nelfinaledi 
scambi venerdì, a NewYork, e l'aperturadei mercati lu¬ 
nedì sarà indicativa persapere se per la moneta unica sa¬ 
rà ancora settimanadi passione. A Piazza Affari, inoltre, 
il rialzo boom di Finmatica (quasi il 700%)eil continuo 
crescere delle azioni dellesocietà che hanno, o hanno 
semplicementeannunciato,attivitàsulla Rete, non 
hanno infatti esaurito le possibilità d'investimento e di 
guadagno peri risparmiatori. Dopo i consigli alla pru¬ 
denza che iniziano ad arrivareda esperti ed analisti fi¬ 
nanziari, anche loro sorpresi dal fenomeno Internet, le 
possibili magnifiche prede pergliex Bot-peoplesono 
gli ultimi collocamenti in arrivo sul listino italiano in que¬ 
sto ultimoscorcio del '99. 


L'INTERVENTO 


V 


SANILA, UNA RISORSA 
DEL PAESE PER LO SVILUPPO 


di IVAN CAVICCHI* 

G li interventi del premier D'A- 
lema, del ministro Bindi e del 
Cardinal Martini alla Confe¬ 
renza nazionale della Sanità rappre¬ 
sentano un passaggio di fase, politico 
e profondamente riformatore. Un in¬ 
tero dibattito, quello degli anni 80 e 
prevalentemente degli anni 90, si è 
come evoluto e una serie di coppie se¬ 
manticamente rilevanti sono state 
reìnterpretate: pubblico/privato, me¬ 
dicina/società, operatore/lavoro, 
quantità/qualità, amministrazione/ 
amministrato, medico/malato. Il se¬ 
gno più vistoso di tale passaggio è da 
una parte una gigantesca ripoliticiz¬ 
zazione del problema sanità, e dal¬ 
l'alta la conversione del suo status 
di «problema» a quello di «risorsa». 
A sottolinearlo, anche la presenza 
del presidente della Repubblica. 

«Ripoliticizzare» significa restitui¬ 
re alla sanità tutti i significati socia¬ 
li, etici, culturali, antopologici, eco¬ 
nomici, ma soprattutto rispondere, 
ad una sorta di neoesistenzialismo 
che, forte e profondo, sale e coemerge 
dalla nostra società. Sanità, come 
«risorsa», invece vuol dire investi¬ 
mento, valore, qualità, utilità, bene, 
capacità. Piaccia o non piaccia (vale 
a dire si può essere o no d'accordo), 
ma si deve prendere atto che questa è 
la risposta politica di un intero gover¬ 
no (non solo di un indomito mini¬ 
stro), ad una società che esprimendo 
i nuovi valori della «vitalità» va per¬ 
sino oltre quelli consueti di «benesse¬ 
re». Tra le varie significative novità, 
vi è quella (peraltro rimarcata dalla 
14a Conferenza intemazionale del 
Pontificio consiglio degli operatori 
sanitari) di un nuovo rapporto tra 
«economia», cioè tra «valori» ed 
«utilità». 

In questo nuovo rapporto, molte 
opposizioni ideologiche, come quelle 
di pubblico/privato, si sgonfiano. Ciò 
che resta stigmatizzato è lo «specula¬ 
re su...», ma ciò che viene legittimato 
è il «guadagnare per...». Si badi che, 
su questo piano, due culture profon¬ 
damente diverse, sembrano aver tro¬ 
vato un punto forte di convergenza: 
quella di sinistra che vedeva nel «so¬ 
lo pubblico» una risposta contro il 


privato inteso nel suo complesso co¬ 
me speculativo e quello cattolico che 
vedeva le stesse risposte, nella carità, 
nel volontariato, nel non profit. Na¬ 
turalmente quella tra «valori e utili¬ 
tà» è un'alleanza dichiarata e che 
dovrà combattere sia i pregiudizi 
ideologici contro il profitto sia quelli 
contro il privato, sia quelli economi¬ 
cistici contro il pubblico. È su questo 
terreno che, «a Dio piacendo», si gio¬ 
cherà il futuro della riforma. 

Farmindustria, in questo momen¬ 
to, sta chiedendo al Parlamento a 
proposito di finanziaria, di modifica¬ 
re, ragionevolmente, misure di taglio 
dei prezzi dei farmaci (unica soprav¬ 
vivenza della vecchia politica) e, nel¬ 
lo spirito dell'alleanza tra «valori» e 
«utilità», ripropone al presidente del 
Consiglio dei ministri, quello già di¬ 
scusso e per molti versi condiviso con 
il ministro Bindi e il ministro Bersani 
e con i sindacati confederali: tagliare 
sulle utilità serve a poco, è meglio 
reinvestirle. Nel primo caso si taglia 
su un valore ottenendo in cambio da 
una parte un risparmio ridicolo e 
dall'altro un danno economico rile¬ 
vante; nel secondo caso invece si in¬ 
veste su un valore, investendo sullo 
sviluppo. Noi siamo pronti a sotto- 
serivere da tempo (fin dal governo 
Prodi) un accordo in virtù del quale 
ci impegniamo ad accrescere occupa¬ 
zione, investimenti e ricerca scientifi¬ 
ca, per aumentare le opportunità di 
salute nel nostro paese, cioè i «valo¬ 
ri», il governo, invece, nello stesso 
accordo, si impegni a creare le condi¬ 
zioni favorevoli per attrarre investi¬ 
menti, cioè le «utilità». 

A giugno del 2000 a Venezia si 
terrà l'Assemblea mondiale dell'in¬ 
dustria farmaceutica, alla quale è 
stato invitato il presidente del Consi¬ 
glio. Un'occasione più unica che ra- 
ra.Venga, signor presidente, a spiega¬ 
re questo accordo e le sue reciproche 
convenienze e vedrà che le grandi 
aziende, di fronte ad un suo eventua¬ 
le ed esplicito invito, si mostreranno 
sollecite e sensibili. Questo il nostro 
impegno rispetto al patto proposto 
tra «economia e sanità». 

* Direttore generale Farmindustria 
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♦/ terrorìsfi accusano Francia e Spagna 
di aver attuato una politica repressiva 
Nel mirino anche il partito nazionalista 


^Aznar: «Con il ricatto e con il terrore 
non otterranno nulla. U popolo 
basco non sarà usato come un ostaggio 


Spagna, sì risveglia l'Età 
«Riprendiamo ia guerra» 

Annuncio shock: attentati dal 3 dicembre 



Txema Fernandez/Ansa-Epa 


La protesta 
a Bilbao 
contro 
l’annuncio 
da parte 
dell’Età 
della ripresa 
delle ostilità, 
su uno 
striscione 
sono scritti 
inomi 

delle vittime 
degli attentati 
esatto 
una donna 
legge 

il quotidiano 
basco «Gara» 
che da 

la drammatica 
notizia 


Dal Pnv 
crìtiche 
al governo 

■ llpresidentedel Partito na¬ 
zionalista basco (Pnv, mode¬ 
rato), XabierArzalluz, è usci¬ 
to fuori dal coro del suo stes¬ 
so partito criticando l'Età per 
averannunciato larottura 
dellatregua,mahaancheat- 
taccando il governo centrale 
spagnolo che ha accusato di 
«non essere interessatoalla 
pace». 

Secondo Arzalluz, il presi¬ 
dente del governo spagnolo 
Jose MariaAznarèin parte 
responsabiledella rottura 
dellatregua. Infatti, ha detto, 
«era chiaro cheil governo 
spagnolo non era interessato 
al la pace. O, pi uttosto, era in- 
teressatoallapace...liquidan- 
do il problema, e non inte¬ 
ressandosi a ciò che c'era die¬ 
tro: il problema politicodi un 
paese basco che vuole essere 
libero». L'Età da partesua, ha 
aggiuntoilpresidentedel 
Pnv, «ha ritardato la costru¬ 
zione nazionale del Paese ba¬ 
sco perannieanni:esecon- 
tinua di questo passo la ritar¬ 
derà ancora. Ma noi nonsia- 
modisposti a supplicarli in gi¬ 
nocchio; continueremo ad 
andare avantinellaricerca 
della pace». 


MADRID Dopo quattordici mesi di 
tregua nei Paesi Baschi è improvvi¬ 
samente tornato l'incubo della vio¬ 
lenza, delle bombe, delle vittime 
innocenti. l'Età Ieri ha annunciato 
che ricorrerà di nuovo alla lotta ar¬ 
mata, a partire dal 3 dicembre sarà 
«comunicato ai propri comandi 
operativi quando riprendere le 
operazioni». 1 secessionisti dell'Età 
( Euzkadi la Azkatasuna: Patria ba¬ 
sca e libertà) hanno motivato la lo¬ 
ro decisione, attraverso il quotidia¬ 
no «Gara» che l'ha pubblicata con 
grande rilievo, come l'inevitabile 
conseguenza della «politica repres¬ 
siva» portata avanti da Spagna e 
Francia, ma anche per il «tradi¬ 
mento» del partito nazionalista ba¬ 
sco, che avrebbe violato un patto 
segreto stipulato nell'agosto del 
'98. 11 partito nazionalista basco 
(Pnv, moderato) viene accusato di 
non aver mantenuto l'impegno 
che si era assunto di interrompere 
il dialoga sia con le forze pollche 
che formano il governo madrileno 
che con l'opposizione socialista. 

L'Età torna alle armi dopo la tre¬ 
gua più lunga mai avvenuta in ol¬ 
tre trent'anni di guerriglia, che ha 
provocato un migliaio di morti, 
iniziata il 16 settembre del 1998 
con la dichiarazione di cessate il 
fuoco, perché malgrado la tregua 
Madrid e Parigi hanno «proseguito 
nella loro politica di dominazione, 
occupazione e repressione», in so¬ 
stanza si accusano i due Paesi che 
hanno rafforzato la loro collabora¬ 
zione su questo fronte di non aver 
smesso di arrestare attivisti del mo¬ 
vimento separatista nonostante la 
tregua. Tregua grazie alla quale l'E- 


LA CRONOLOGIA 


Mille morti, il primo fu ucciso nel '68 


I Con la rottura della tregua torna alla ribalta una storia lunga 40 anni iniziata alla 
fine del 1 958 quando un gruppo di giovani studenti nazionalisti fonda l'Età. 7 
giugno 1968, primo attentato: uccisa la guardia civile josè Pardines. 1973: ucci¬ 
so a Madrid l'ammiraglio Luis Carrero Bianco, capo del governo e delfino del 
generale Franco. 1 974: 1 2 persone uccise per l'esplosione di una bomba alla 
caffetteria «Rolando» a Madrid. 1 976: assassinato a San Sebastian, Juan Maria 
de Aralucey Villar, consigliere del Regno. 1978: viene fondato Herri Batasuna 
(Hb), il partito nazionalista considerato il «braccio politico» dell'Età. 1 985: l'e¬ 
splosione di una bomba in un ristorante di Torrejon (Madrid) provoca 18 morti 
e 82 feriti. 1987: esplode un'autobomba neisotterraneo di un grande magazzi¬ 
no a Barcel¬ 
lona: 20 
persone 
morte, 36 
ferite. 11 di¬ 
cembre: a 
Saragozza 
un'auto¬ 
bomba da¬ 


ta aveva inteso 
creare un fronte 
nazionalista co¬ 
mune con le 
forze moderate 
per arrivare ra¬ 
pidamente al¬ 
l'indipendenza, 

ma sentendosi tradita dai suoi in¬ 
terlocutori naturali ha voluto dare 
loro una sferzata con la minaccia di 
riprendere le azioni armate. La 
classe politica spagnola ha dato 
l'impressione di essere stata colta 
di sorpresa, in un momento in cui 
pensavano, sensazione diffusa an¬ 



che tra Topinione pubblica, che or¬ 
mai fosse stata finalmente imboc¬ 
cata la strada per una pace definiti¬ 
va. 

All'indomani del rilascio nel lu¬ 
glio scorso, dopo 20 mesi di deten¬ 
zione, dei 22 dirigenti della coali¬ 
zione indipendentista Herri Bata- 


vanti a un palazzo della Guardia Civile provoca 12 morti e 33 feriti. 1989: «tre¬ 
gua unilaterale» di due mesi e inizio di un negoziato ad Algeri tra il governo spa¬ 
gnolo e l'Eta-militare. A fine marzo i negoziati falliscono. 1992, il capo dell'Eta- 
militare, Francisco Mugica Carmendia, nome di battaglia «Artapalo», viene ar¬ 
restato dalla polizia francese nella regione basca francese. 1995: a San Sebastian 
viene ucciso Gregorio Ordonez, presidente del Partito popolare nei Paesi Baschi. 
1997: a Cranada muore una persona; a Madrid viene ucciso Rafael Martinez 
Emperador, magistrato del Tribunale supremo. 10 luglio: vicino a Bilbao l'Età ra¬ 
pisce Miguel Angel Bianco Carrido, consigliere comunale del Partito popolare, e 
io uccide il 12, dopo aver chiesto invano il trasferimento vicino a casa degli oltre 
600 detenuti dell'Età. 1998: viene ucciso il consigliere comunale basco del Parti¬ 
to popolare, josè Ignacio Iruretagoyena. 30 gennaio, a Siviglia, vengono uccisi 
con colpi di pistola alla testa Alberto jimenez BecerriI, consigliere comunale del 
Partito popolare, e sua moglie, mentre rientrano a casa. 17 settembre : L'Età 
proclama una tregua totale e a tempo indeterminato. 1999: Arrestato a Parigi 
capo militare dell'Età. Giugno: primi colloqui diretti governo-Eta. Agosto, l'Età 
sospende colloqui ma conferma la tregua. Ottobre, l'Età pone nuove condizioni 
per i colloqui, tra cui un referendum per autodeterminazione Paese basco. «Pura 
propaganda», ribatte governo. 


surra (Hb), 11 braccio politico dell'E¬ 
tà, l'ottimismo era cresciuto im¬ 
provvisamente, anche se fu proprio 
la condanna della cupola di Hb ad 
accelerare il processo di pace: la so¬ 
stituzione di una dirigenza molto 
radicale con una piu moderata gio¬ 
cò un ruolo fondamentale. E la 
nuova dirigenza del partito che nel 
frattempo cambiò nome diventan¬ 
do Euskal Herritarrok (Eh), sentì 
subito l'esigenza di aprire con le 
forze nazionaliste moderate fir¬ 
mando il patto di Lizarra. Patto ac¬ 
cettato dall'Età in difficoltà che, 
per questo, proclamò la tregua illi¬ 


mitata mentre 1 contatti tra l'orga¬ 
nizzazione secessionista e il gover¬ 
no andarono avanti, con il peso dei 
550 attivisti ancora detenuti nelle 
carceri spagnole e francesi. 

La reazione del presidente del 
governo spagnolo, Josè Maria 
Aznar, non si è fatta attendere: 
«L'Età si sbaglia a restare sorda di 
fronte al clamore unanime della 
società che reclama la pace». «Mol¬ 
ti possono oggi avvertire il falli¬ 
mento di una speranza di pace». E 
ancora: «L'Età si sbaglia anche se 
pensa che con il ricatto, la costri¬ 
zione 0 il terrore provocherà la rot¬ 


tura del quadro democratico e delle 
libertà di tutti». 11 premier spagno¬ 
lo ha attaccato con forza e in un 
intervento televisivo ha definito il 
gruppo separatista un movimento 
di terroristi ricattatori ai quali non 
permetterà di usare il popolo basco 
come un ostaggio. Poi ha risposto 
alle accuse: ha rifiutato di conside¬ 
rarsi responsabile dell'interruzione 
del dialogo, se questo è avvenuto - 
ha detto - è tutto da ascriversi all'E- 
ta che al primo incontra negoziale 
dello scorso maggio in Svizzera 
non ne ha voluto far seguire un al¬ 
tro che del resto era già previsto. 
Alle accuse dell'Età, Juan José Ibar- 
retxe, leader del Partito nazionali¬ 
sta basco e presidente della regione 
autonoma ha risposto dissociando¬ 
si dal movimento armato. L'inter¬ 
ruzione della tregua, ha denuncia¬ 
to Ibarretxe, rappresenta «un passo 
indietro, un attacco alle speranze 
di pace che si levano dalla nostra 
società», con cui l'Età stessa «ha 
preso le distanze dalla realtà». Se¬ 
condo Ibarretxe dopo aver speri¬ 
mentato tutt'altro clima, 1 baschi 
non accetteranno di tornare a con¬ 
vivere con l'instabilità e la paura, 
ora è tempo di reagire, ha chiesto a 
tutte le forze politiche, non rispar¬ 
miandosi nel cercare di mettere in 
atto tutti gli sfarzi distensivi possi¬ 
bili. Dalla Francia è arrivata la re¬ 
plica del capo della diplomazia 
francese Hubert Védrine: «Eviden¬ 
temente, si tratta di una decisione 
assolutamente deplorabile» ha det¬ 
to, spiegando con chiarezza la posi¬ 
zione francese: continuare a coope¬ 
rare con la Spagna nella lotta ad 
ogni sorta di terrorismo. D.Q. 
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I E GRATUITA e rilasciata esciusivammic a chi 
prenota tramite il Comitato organizzatore della 
Festa e gli uffici elencati nella pagina delle 
informazioni. Non comprende la garanzia 
assicurativa 


LA carta dell OSPITE DÀ DIRinOA: 

SCONTI sull'acquisto degli skipass 

SCONTI per le lezioni di scr alpino 0 nordico 

SCONTI per i rroicggi sei e scarponi 

TRASPORTI GRATUITI nell'ambito della 
zona Interessata alla Festa 

SCONTO Ingresso piscina 

SCONTO ingresso palaghiaccio 

PARTECIPAZIONE alle varie iniziative 
previste dal programma della Festa 
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PREZZI ALBERGHI CONVENZIONATI 


4^- 

SKI^S 





SKIPASS 


a pensione completa 



1 giorno 

l. 

39.QD0 

5 

giorni 

L 134.000 





1 giorno lenale 

L. 

32.000 

6 

giorni 

L 162.000 


3 GIORNI 

/GIORNI 

10 GIORNI 

2 giorni festivi 

L. 

72.000 

7 

giorni 

L 175.000 1 


(13-16/01/2000) 

(16-23/01/2000) (13-23/01/2000) 

2 giorni feriali 

L. 

60.000 

8 

giorni 

L. 194.000 ' 





3 giorni 

L. 

87.000 

9 

giorni 

L. 211.000 

FASCIA um 

L. 285.QOO 

L. 580.000 

L 800.000 

4 giorni 

L. 

111.000 

10 

giorni 

1. 225.000 

FASCIA nm 

L. 265.DOO 

L. 540.000 

L 750.000 

tessera 25 punti 





L. 49.000 

FASCIA a 

L. 245.000 

L. 510.000 

L 700.000 

tessera 50 punti 





L. 92.000 

FASCIA 

L. 230.000 

L. 480.0QO 

L 660.000 

cabinovia andata/rilorno 



l. 14.500 





cima Paganellaandata/ritofiio 



L. 15.500 


Pc' a mezza pensione, detrazione del 10 '.'o al giorno sul prezzo oi pensione ooii’pleta 
Supplettreuio singola 15T, Sconto Seri lette' 10» Scucio oampTi da 1 a 3 arti: 
35'L. Sconto :tanpir.i oi età intonore a 12 anni- 20%. La pecsione oadc con la cena del 
ciornodiarnvocte'Ti'na con il pranzo del giorno di partenza 


PREZZI CONVENZIONATI APPARTAMENTI 


/GIORNI 10GIORNI 
(16-23/01/2000) (13-23./01/2000) 


SCUOLE DI SCI CONVENZIONATE 


Scuola Italiana Sci Andalo 
Centro Euro Carving 
Olimpia Ski Center 

Scuola Italiana Sci Dolomiti di Brenla 
Scuola Italiana Sci Fai della Raganella 


LETTI 

4 

L. 

G8D.OOQ 

L. 770,000 

LETTI 

5 

L. 

75D.00D 

L. 980.000 

LETTI 

6 

L, 

850.000 

L.1.200.000 

LETTI 

7 

L. 

900.000 

11,250.000 

LETTI 

8 

L, 

950.000 

L. 1.300.000 


Due are collettive al fjierno per un rrtassimo rii 8 persane 

3 giorni L, 70,000 6 giorni l. 105.1 


I p'ez/i sono coniprens'vi di tutte e soese: ijli appaitenierti soro tornili di cooede e 
alUezzaljra da cucina È esclusa la hianeheria da ledo e da tragno Gli appa'tanrcnti ed i 
'esdencesonodisoonibiiidaiponcnggiode giomod «rivo. 


RESIDENCE (lutto comoreso 


/GIORNI 

(sabato 15 - sabato 22/01/2000) 

L. 772.DOO 
L. 978.000 
L.1.133.000 


NOLEGGI 


COMPLETO FONDO 
SCI DA DISCESA E SCARPONI 
giornaliero L. 20.000 

6 giorni L. 50.DOO 

10 giorni L. 70,000 


SCI CARVING 
E SCARPONI 

giornaliero L. 25.000 

6 giorni L. 60.000 

10 giorni L, 80.000 


BILOCALI 4/5 letti 

TRILQOALIOIetti 

TRILOOALEBIetti 


SKI RAMA 


DOLOMITI ADAMELLD-BRENTA 

Con raggiunin di Lin; -IO ODOs,. cn nccnir.e Siopass : n ri-no 6 gicrri). 
uoss tililà di scid'E agri giorno n una Iccalilà diversa 

Madonna di Campiglio, Pinzalo, Folgarida-Marllleva, Pejo, 

Tona le-Ponte di Legno, Andalo-Fai della Paganella, Monte Bondone. 


Prenotazione e Pagamenti 

Pnma di effettuarne la prenotazione per l'albergo, per l'ap¬ 
partamento o residence, venficare telefonicamente con il 
Comitato Organizzatore la disponibilità della soluzione 
prescelta (nome dell'albergo, numero delle stanze, ecc.). 

Le prenotazioni si effettuano: 

- inviando la scheda compilata, unitamente alla caparra 
pari a 1/3 del costo totale del soggiorno airufficio 
Prenotazioni Festa Unità Neve - via Suffragio, 21 - 
38100 Trento (Tel. 0461/230054); 

- a mezzo assegno circolare intestato alla Festa Nazionale 
de L'Unità sulla Neve; 

- oppure versando la caparra presso una Federazione dei 
DS convenzionata o presso le Unità Vacanze. 

I saldi si effettuano direttamente in albergo. 


SCHEDA DI PRENOTAZIONE 


In caso di rinuncia suecssiva al 01/12/1999, la caparra non sarà restituita 

Di (onpilari integralmantc e inviare a: FESTl liHITV NEVE - Via Saffragin, 21 - ItlDD TREIirD 

I £c::cscrill3. reszertea. 


Prenda cal : 

13'16 gemalo 

Zgioid ICgiC'n 

1S-23ge''naio 13 ^ageri-aia | 

I 


PRESSO L'ALBERGO 


.sianzeirgale N. 


Pasca 

.stanze deca E di cui -lEtirorisI.. 


N.stanze Mele 


rotale pe'seee 

Uti izze < rp erga lei 

BaTipid 1 3-7 anni) N. 

Mezza cens'Oie 

Pensione M"iple1a 

PRESSO L'APPARTAMENTO 0 RESIDENCE 


M'VEBG . conN . leti 

\|Jt;ERC. cenN.letl 

NG: Ogni appaiamento o residenu torrisponde ad un agmeio. è quindi opportuno indicare il numtro ohitelelonicamenti i dato assegnato. 

Cacarradi Lit . 3rrezz!:3S£e9roc''c:la'sN'. 

Barca. baia. Firma. 


Festa Nazionale de l'Unità sulla Neve 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ Oggi la premiazione dei migliori chef 
selezionati dalla Guida del 2000 
«La gastronomia è patrimonio culturale» 


♦ «Dalla fine degli anni 60 ad oggi 
la nouvelle cuisine e l’avventura di Marchesi 
hanno stravolto il rapporto col cibo» 


♦ «Ricordo le polemiche con Pintor 
quando a sinistra si riteneva immorale 
spendere SOmila lire per una cena» 


LINTERVISTA M STEFANO BONILLI, direttore del Gamberorosso 


«Trent'annì dì cudna, la rivoliizìone è servita» 



Antonio Bozzardi/Nuova Cronaca 


Oggi la festa dei gourmet 
con la Guida per il 2000 

■ Si concluderà questa sera lafesta del Gamberorosso, dedicata a vino eci- 
bo. Il tema, in questa fine di Millennio, sono i «trentanni della nostra 
ghiotta storia»: dallafine degli anni 60 ad oggi, ovvero dalla nouvelle cui¬ 
sine di Bocus e Marchesi al 2000, i 30 anni che hanno cambiato il nostro 
mododi stare a tavola, il nostro rapporto col cibo. Trentanni che hanno 
trasformato il nutrirsi in un grande fatto culturale che parla della nostra 
storia, del nostro territorio, delle nostre tradizioni. Ieri il mondodelvinoè 
statofesteggiatocon la presentazione della guida ai vinidi Gamberorosso 
e Slowfood e con la degustazione delle 182 etichette che hanno avuto il 
massimo riconoscimento dei 3 bicchieri. Oggi, all'Hilton di Roma, lafesta 
della tavola: 700 ospiti potranno assaporare cinque menù realizzati dai 
protagonisti di questi 30 anni: Annie Feolde e Giorgio Pinchiorri che nella 
ioroenotecafiorentina hanno unito lasensibilitàfranceseaunagrandiosa 
interpretazionedella cucina toscana; Gualtiero Marchesi che da Milanoa 
Erbusco in Franciacorta continua l'avventura iniziata 30annifaesi proiet¬ 
ta ormai verso la «cucina totale»; Valentino Mercattilii, chef del mitico San 
DomenicodilmolacreatodaGianLuigiMoriniconlafirmadel grande 
chef Nino Bergese padre spirituale di Mercattilii; Ezio e Renata Santin del¬ 
l'Antica Osteria del Ponte di Cassinetta di Lugagnano, la coppia che ha 
trasformato una osteria di campagna in uno dei più raffinati locali italiani. 
Poiil«padronedicasa», Heinz Beck, lo chef della Pergola dell'Hilton: il te¬ 
desco che porta sulla scena della cucina internazionale i prodotti del no¬ 
stro territorio. 


STEFANO POLACCHI 

ROMA «Il ricordo più bello di 
questi trent'anni è l'incontro 
con Mirella e Peppino Canta¬ 
relli, nel loro ristorante di Sam- 
boseto. Loro mi hanno inse¬ 
gnato a mangiare, loro mi han¬ 
no introdotto ai grandi vini e 
champagne. Era incredibile, 
anzi mostruoso, alla metà degli 
anni 60, trovare champagne 
millesimati in una trattoria di 
campagna lungo il Po». Parla il 
direttore del Gamberorosso, 
Stefano Bonilli: questa sera pre¬ 
senta la sua guida ai ristoranti 
d'Italia 2000 che esce domani 
in libreria. E questa sera con 
una gran cena di gala all'Hilton 
di Roma il Gamberorosso fe¬ 
steggia, sul finire del Millennio, 
i trent'anni della nostra storia 
gastronomica: 30 anni che 
hanno cambiato le nostre abi¬ 
tudini e la nostra cultura, non 
solo gastronomica. 

Il ricordo di Cantarelli è lega¬ 
to strettamente a questi 30 an¬ 
ni, ne è la sintesi. «Peppino e 
Mirella ti facevano assaggiare i 
grandi vini francesi e il vero cu¬ 
latello, ti facevano conoscere e 
capire le diverse varietà di par¬ 
migiano, il tutto senza proso¬ 
popea e con un amore assoluto. 
Ho iniziato a innamorarmi di 
questo mondo vedendo questo 
signore con la "èrre" e i capelli 
a spazzola, con le "sdoure", le 
signore emiliane che spazzola¬ 
vano le briciole - cosa allora 
impensabile in Italia - con delle 
spazzoline d'argento che in 
realtà erano nate per tutt'altri 
usi e la gente le guardava stra¬ 
biliata. Ed eravamo in campa¬ 
gna. L'immagine di quella fan¬ 
tastica trattoria di Cantarelli è 
la sintesi di questi 30 anni». 
Trent'anni fa in Francia Boeme 
lancia la nouvelle cnisine, e in Ita¬ 
lia Gualtiero Marchesi inizia un 
avventura che stravolgerà il mo¬ 
do di mangiare, il gusto, e l'im¬ 
maginario collettivo. Ma cosa si¬ 
gnifica nouvelle cuisine per l'Ita¬ 
lia? 

Bocuse, e tutti i francesi, non 
hanno fatto altro che dare lo sti¬ 
molo a gente come Gualtiero 
Marchesi per cambiare una serie 
di cose. Ma in realtà la Nouvelle 
cuisine in Italia non c'è pratica- 
mente mai stata. Perché quella di 
Marchesi era la Nouvelle cuisine 
di Gualtiero Marchesi. Non c'è 
mai stata perché noi non aveva¬ 
mo bisogno di alleggerire come i 
francesi, noi non abbiamo una 
cucina di salse... Certo, invece di 
fare un ragù che sobbolle per 4 
ore, abbiamo capito che forse le 
cotture più leggere, salvaguar¬ 
dando la storia di una ricetta era¬ 
no più intelligenti e toglievano 
meno il sapore. Marchesi segna 
lo spartiacque. Inizia il servire nei 
piatti con una certa eleganza. Poi 
ci sono stati anche tutti gli ecces¬ 
si, ma se lo guardiamo adesso, 30 
anni dopo, è stata una cosa im¬ 
portante per noi perché ha ridato 
dignità alla cucina. Marchesi è 
un signore che sa di arte, sa di 
musica, parla le lingue. E quindi 
rompeva lo schema del cuoco 
ignorante, grezzo... 

A proposito dì Marchesi: c'è anco¬ 
ra chi inorridisce all'idea dì quel 
suorisottolamìnatod'oro... 

L'ho mangiato anche recente¬ 
mente... La foglia d'oro è com¬ 
mestibile, quello che trovi anche 
sui confetti, ecco. La sua era una 
provocazione cromatica, e poi¬ 
ché questo è un Paese fatto di de¬ 
magogia, è stata letta come Mar¬ 
chesi mette l'oro sul cibo... Era 
una provocazione, ed è diventa¬ 
to uno dei piatti più farnosi del 
mondo. Ha un'identità. È un ar¬ 
tista che ha fatto un prodotto che 
ancora è chiesto, è buonissimo 
perché sotto c'è un risotto alla 
milanese alla grande, come fa 
Marchesi... E il piatto non si paga 
a peso d'oro, è un'idea e prima di 
lui non ce l'ha avuta nessuno. Un 
piatto che nasce dal fatto che il 
venditore di quel materiale do¬ 
veva fare una cena, e Marchesi gli 
ha regalato una sorta di ritratto 


con quel risotto. 

Più dignità ai cuochi. Ma questi 
trent'anni come hanno modifi- 
catolanostracultura? 

Trent'anni fa c'era stato il boom, 
c'era stato il '68... Ma la cucina 
era ancora laterale. In Francia 
aveva invece 200 anni di storia. 
Poi abbiamo fatto il nostro cam¬ 
mino. E come in tante cose che 
fanno gli italiani - pensiamo ai te- 
lefonini - abbiamo bmeiato le 
tappe, avendo una base incredi¬ 
bile. La nostra cucina non è re¬ 
gionale, è addirittura misurata su 
microporzioni di territorio. Se si 
va in Romagna si mangia una co¬ 
sa diversa da paese a paese, così in 


Sicilia. Questa ricchezza enorme 
fino a poco tempo fa era total¬ 
mente misconosciuta da parte 
dell'Italia ufficiale e del grande 
pubblico. La gente che mangia 
bene a casa, che mangia bene nel 
proprio territorio, quando va 
fuori cosa si può aspettare? Gli 
han fatto mangiare le penne alla 
vodka, cose piene di panna... 
Adesso invece sa che può iniziare 
a trovare cose buone. 

Il boom della cucina non cambia 
anche lo spazio che ci circonda, le 
abitudini quotidiane? 

Penso di sì. Noi abbiamo questa 
tv tematica, il Gamberorosso 
Channel: pensavamo che andas¬ 
se bene, ma non che addirittura 
esplodesse! Siamo in pratica la 


Mtv dei gourmet. È una tv sem¬ 
pre accesa in molte case di archi¬ 
tetti, studenti, professionisti, e 
non parlo dei ristoratori che por¬ 
tano il prime time tra le una e le 
tre di notte. È un fenomeno del 
tutto nuovo, anche se non senza 
eccessi... 

Quello che è stato definito lo 
"chef del 2000", lo spagnolo Fer- 
ran Adrià, sostiene che mentre fi¬ 
no a qualche tempo fa la gente vo¬ 


leva trovare in ristorante la cuci¬ 
na di casa, ora invece vuol ritro¬ 
vare in casa la cucina dei grandi 
ristoranti. Èunpo' così? 

Certo. Cominciamo col dire che 
una ricetta è un patrimonio cul¬ 
turale: lì si condensano dei sape¬ 
ri, una serie di prodotti che con¬ 
vergono per formare quel piatto. 
La cucina è patrimonio culturale. 
Cominciamo ora a fare il percor¬ 
so inverso. Intanto, per fortuna, 
da anni e anni non c'è più il pro¬ 
blema del mangiare per nutrirsi. 
È un momento di gioco, per stare 
insieme. Se dimentichiamo que¬ 
sto non si capiscono neppure 
certi eccessi. Adesso a casa si inco¬ 
mincia a voler fare 
un ristorante. A voler 
fare un piatto visto in 
un tal ristorante, a 
imitare Adrià. Se si 
applica l'intelligenza 
è un bel gioco anche 
a casa. Oltretutto, se 
si mangia a casa si 
spende anche meno 
e ormai si possono 
avere dei prodotti 
davvero strepitosi e 
lussuosissimi. Una 
borghesia satolla 
adesso gioca anche 

conquesto. 

Dici che il cuoco ritrova dignità, e 
che la considerazione della cuci¬ 
na è cresciuta incommensurabil¬ 
mente in questi 30 anni. È vero. 
Ma spesso rìesplodono le polemi¬ 
che sul fatto che non si fa abba¬ 
stanza per questo nostro "pro¬ 
dotto" culturale, a differenza dì 
altri prodotti, come ad esempio 
lamoda. 

La cosa che dobbiamo fare, è ini¬ 
ziare a capire e a pensare che noi 
Italia siamo una potenza nel 
food, non a livello di multina¬ 
zionali, ma a livello di qualità 
e di quantità di varietà di pro¬ 
dotti. Adesso finalmente stan¬ 
no anche cominciando a venir 
fuori tanti cuochi giovani. Il 
nostro dramma è 
che non c'è la scuo¬ 
la, contrariamente 
agli Stati Uniti: fa 
impressione, lì ci 
sono decine di uni¬ 
versità su questo e 
hanno uno sbocco, 
si guadagna. Noi 
abbiamo comun¬ 
que tanti giovani 
cuochi, che han vo¬ 
glia di emergere: 
beh, a questo pun¬ 
to la parola è al 
pubblico. Non è 
che uno debba sostenerli: se si 
vuol mangiare bene si deve an¬ 
che andare a cercare il posto 
buono e non sempre tornare 
pigramente negli stessi posti a 
30 metri da casa. 

Chi sta più indietro in questo 
campo; il pubblico o il privato, le 
associazioni di categorìa 
Tutt'e due, rispetto alla Francia e 
agli stessi Usa. Negli Stati Uniti il 
ristorante è diventato nelle gran¬ 


di città il centro della vita sociale. 
In Italia il ristorante è ancora un 
momento della scampagnata 
con la famiglia o un occasione 
per uscire di casa, ma senza quel 
valore di fondo che in Francia esi¬ 
ste. Lì, per esempio, quasi ogni fa¬ 
miglia almeno una volta all'an¬ 
no si regala un pranzo in un po¬ 
sto importante: è un fatto cultu¬ 
rale stare insieme ai propri cibi. 
Da noi, invece, ancora si dice: a 
no, io questo prezzo non lo pago. 
Bisogna capire che, certo a secon¬ 
do del proprio reddito, che non 
sta buttando via del denaro ma si 
sta facendo una esperienza cultu¬ 
rale. 


Ha celebrato la messa in una 
piccola chiesa di campagna 
don Domenico Veccia, parroco 
del comune di Monteroduni, 
in provincia di Isernia, la cui 
chiesa madre San Michele Ar¬ 
cangelo è stata interdetta al 
culto dal vescovo del capoluo¬ 
go. Monsignor Andrea Gem¬ 
ma, dopo aver ricevuto una let¬ 
tera da parte di alcuni fedeli 
del piccolo paese dell'Alto Mo¬ 
lise che denunciavano il prete 
«per aver dato la comunione ai 
divorziati e per allontanare i 
giovani dal Vangelo di Gesù 
Cristo», ha disposto la chiusura 
dell'unica chiesa di Montero¬ 
duni. 

L'affluenza dei fedeli alla 
messa di ieri in campagna è 
stata però scarsa, anche perché 
numerosi fedeli del paese, qua¬ 
si tutti anziani, hanno lamen¬ 
tato di non avere i mezzi di tra¬ 
sporto per raggiungere la cap¬ 


ii Gamberorosso ha iniziato la 
sua marcia 23 anni fa, Bonilli era 
una sorta di strano pioniere nel 
deserto... Ora invece siete una 
grande rivista e un importante 
fenomeno editoriale in continua 
crescita, avete anche un canale 
televisivo con Raìsat. Ora che Bo¬ 
nilli è "arrivato", cosa ricorda 
guardandosi indietro e ripensan¬ 
do alla sua avventura? 

Essendo noi nati come supple¬ 
mento del Manifesto nel dicem¬ 
bre '86, quindi quasi un secolo fa 
dal punto di vista degli eventi, mi 
ricordo che combattevo conti¬ 
nuamente ricevendo lettere e fax 
in cui mi dicevano che era immo- 


pella, situata in una frazione 
del paese ad alcuni chilometri 
di distanza e nei pressi dello 
svincolo della superstrada 
Campobasso-Isernia per Roma 
e Napoli. Ma non è escluso che 
molti fedeli abbiano voluto in 
questo modo anche prendere 
le distanze dal sacerdote. O che 
comunque abbiano preferito 
rispettare il volere del vescovo 
e attendere anche loro che la 
vicenda venga chiarita. 

Don Domenico Veccia, che 
per giorni non si era visto, ha 
continuato a non voler rilascia¬ 
re dichiarazioni sulla vicenda e 
si è limitato a celebrare un ra¬ 
pido rito della messa, che forse 
è stato autorizzato dal vescovo 
stesso. 

Il consiglio comunale di 
Monteroduni si è riunito nella 
tarda serata di sabato in seduta 
straordinaria e ha inviato al ve¬ 
scovo di Isernia un telegramma 


rale spendere più di SOmila lire 
nell'86, al ristorante. E questa era 
anche una posizione dentro al 
giornale. Anche Pintor lo soste¬ 
neva. Io rispondevo che però al¬ 
lora avrei voluto discutere delle 
scarpe che avevano ai piedi o sui 
libri che compravano. E la rispo¬ 
sta era: ma che c'entra, queste 
son cose culturali. Ecco, il percor¬ 
so da allora ad oggi è che siamo 
riusciti a ridurre l'enorme forbice 
tra cultura e cucina. Non siamo 
ancora alla tranquilla definizio¬ 
ne che anche questa è cultura, 
che il patrimonio enogastrono- 
mico è parte del nostro patrimo¬ 
nio culturale. Però ci siamo vici- 


con il quale chiede la riapertu¬ 
ra dell'unica chiesa del paese, 
senza entrare nel merito della 
denuncia dei fedeli o del prov¬ 
vedimento assunto da monsi¬ 
gnor Andrea Gemma. Nel 
prendere la clamorosa decisio¬ 
ne di chiudere la chiesa, il ve¬ 
scovo aveva fatto affiggere un 
«editto scritto in latino» dal se¬ 
gretario della curia vescovile 
con il quale la porta del luogo 
sacro è stata sigillata impeden¬ 
dovi la celebrazione messe, fu¬ 
nerali, battesimi e matrimoni e 
vietando il suono delle campa¬ 
ne. «Dove non c'è carità - si 
legge nella traduzione - non c'è 
Dio. Dove non c'è carità, non 
c'è più chiesa. Dove non c'è ca¬ 
rità, non può esserci alcun 
esercizio del culto sacro, in ca¬ 
so contrario si incorre nel sacri¬ 
legio». Il suo provvedimento il 
Vescovo è deciso a mantenerlo 
in vigore fino a quando «non 


ni. 

C'è un divario Nord-Sud? Nel Mez¬ 
zogiorno ci sono poche 3 forchet¬ 
te 

Non guardiamo solo i grandi ri¬ 
storanti. Don Alfonso a Sant'A¬ 
gata sui Due Golfi ha resistito 
aperto solo perché è ricco di fa¬ 
miglia. Altrimenti avrebbe am¬ 
piamente chiuso. Ma sul piano 
della qualità gastronomica, son 
d'accordo con Raspelli: al Sud ci 
sono grandi sapori e grandi tradi¬ 
zioni. E la nostra California: i vini 
del Sud sono esplosi, e i vini sono 
più avanti della cucina. Ma il vi¬ 
no si porta dietro anche la gastro¬ 
nomia, e il Sud è in rapida crescita 


ci sarà la conversione dei pec¬ 
catori, si conosca la verità, si ri¬ 
torni all'obbedienza integra e 
piena alla chiesa, si ripristini la 
carità evangelica e sia restituito 
l'onore». Insomma, campane 
mute e tempio vuoto, se non si 
farà piena luce sulla vicenda e 
se i fedeli non ritroveranno lo 
spirito della comunità cristia¬ 
no. 

Bisogna poi ricordare che la 
lettera che denunciava il sacer¬ 
dote era anonimam ma nel 
paese sono diversi i fedeli a ri¬ 
tenere che don Domenico Vec¬ 
cia debba essere rimosso per in¬ 
compatibilità ambientale e ca¬ 
ratteriale. «Arrogante e presun¬ 
tuoso», sarebbero alcuni degli 
addebiti mossi contro il prela¬ 
to, oltre alle accuse di aver dato 
la comunione ad alcuni fedeli 
divorziati e di aver rotto i rap¬ 
porti con il comitato parroc¬ 
chiale. 


II Assemblea Nazionale delFautonomia tematica 
per la legalità e la sicurezza Viveresicuri 

Un’Italia sicura e serena 

Napoli, sabato 4 dicembre 1999, ore 9.30 -17.30 
Hotel Terminus, Piazza Garibaldi - Stazione centrale 



viveresicuri@demooraticidisinistra.il 




n risotto 
con l'oro sopra? 
Un'idea geniale 
che ha generato 
un piatto 
indimenticahile 





ii 


Si è scoperta 
la dimensione 
ludica 
della cucina 
Bisogna investire 
di più 


V 



I prete censurato dice messa nei campi 

Dava la comunione ai divorziati, il vescovo ha chiuso la chiesa 
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♦La Loggia (FI): «A Bologna la sinistra 
avrebbe potuto vincere in modo più 
consistente: alla fine Prc l'appoggiava» 


^Berlusconi dopo le polemiche sui giudici 
«Non perdo il mio sorriso, basta che 
non vengano distorte le mie parole» 


♦ Gasparri (An): «Un rinvio a giudizio al ghmo 
per Berlusconi. Sono queste le sortite 
che finiscono sempre per penalizzare il Polo» 


Il Polo a mani vuote ma si accontenta 


I toni oltranzisti non pagano, il centrodestra perde la tornata elettorale 


LUANA BENINI 

ROMA A dare la linea sul fronte 
del Polo è il coordinatore naziona¬ 
le di Fi, Claudio Scajola: «La rocca¬ 
forte rossa di Bologna non esiste 
più. Dopo l'impegno messo in 
questo collegio il centro sinistra 
ha vinto per un pugno di voti. An¬ 
che negli altri collegi la sinistra 
perde consensi. È una sconfitta 
forte per la maggioranza nei colle¬ 
gi blindati rossi». 1 commenti nel 
centro destra dopo la mezzanotte, 
quando ormai sono chiari i risul¬ 
tati definitivi sono tutti di questo 
tenore: le elezioni sono comun¬ 
que una sconfitta per l'Ulivo. «C'è 
una flessione del voto a sinistra e 
una buona avanzata del centro de¬ 
stra - spiega il presidente dei sena¬ 
tori di Fi, Enrico La Loggia - visto 
che nel '96 Prodi era stato eletto 
con il 60% e Berselli sconfitto con 
il 39%». Insomma, basta fare una 
sottrazione per vedere il crollo del 
centro sinistra e per decretare che 
«Dopo la vittoria di Guazzaloca 
c'è stata una compromissione del 
consenso confermata da questo 
risultato». E Maurizio Gasparri, 
An sentenzia: «11 centro sinistra 
non ha niente da festeggiare dal 
momento che comunque naviga 
in cattive acque e vincere con uno 
scarto così basso non risolve i suoi 
problemi di credibilità». 

Una giornata di attesa in casa 
del centro destra con l'occhio ri¬ 
volto alla bassa percentuale dei 
votanti nell'auspicio di un ulterio¬ 
re cedimento nell'ex fortino rosso 
di Bologna. 1 leader del Polo nelle 
ultime ore hanno investito le loro 
aspettative su due possibili fronti: 
il fatto che l'astensionismo nelle 
zone rosse avrebbe potuto pena¬ 
lizzare soprattutto la sinistra, l'e¬ 
rosione della base elettorale del¬ 
l'Ulivo da parte di Prc. Una attesa, 
tuttavia, senza particolari patemi. 
«Basta che ceda uno solo dei colle¬ 
gi per noi sarebbe una grande vit¬ 
toria» era la parola d'ordine che 
circolava. Perché noi, ha ripetuto 
Fini fino all'ultimo: «In queste ele¬ 
zioni, a differenza del centro sini¬ 
stra, non abbiamo nulla da perde¬ 
re». E Gasparri, ieri sera, prima che 
i risultati fossero noti, spiegava: 
«La partita che più ci interessa è 
quella di Bologna perché, se vince 
il centrosinistra, questo può avere 
un effetto psicologico positivo sul 
governo ma non cambia la sostan¬ 
za, non risolve i loro problemi. Se 
invece perde, pernoièuna vittoria 
eclatante, clamorosa che può ave¬ 
re mille riflessi nel paese e sul go¬ 
verno. Perché Parisi in quel colle¬ 
gio è stato sostenuto da tutti, da 
Prodi, D'Alema, Veltroni...». 
Quanto agli altri collegi, «la vitto¬ 
ria del centrosinistra appare scon¬ 
tata» e comunque «non vedo co¬ 


me, da parte del centro sinistra, si 
potrebbe sopravvalutare un risul¬ 
tato positivo di questo genere». 
Minimizzare la vittoria del centro 
sinistra, sottolineare che è tal¬ 
mente «di misura» da diventare 
una sconfitta e spiegare che la di¬ 
stanza nelle terre di tradizione 
«rossa» si sta riducendo: è questo il 
taglio delle prime reazioni a caldo. 

E uscito dalla roccaforte di Arco- 
re da dove ha guidato per venti- 
quattro ore la rivolta contro i «giu¬ 
dici comunisti» e se n'è andato al¬ 
lo stadio Silvio Berlusconi nella 
giornata del voto. Nell'intervallo 
di Milan-Parma i giornalisti lo 
hanno trovato con la sua masche¬ 
ra sorridente: «Guardate che io il 
sorriso non l'ho perso mai. Basta 
che non distorciate o non venga¬ 
no distorte le cose che dico o che 
scrivo». Ecco la nuova trincea: 
non ho detto che i giudici sono un 
cancro, il mio pensiero è stato 
«tradotto». Da chi? Dalla «sinistra 
al potere che pratica ancora i me¬ 
todi di sempre della scuola comu¬ 
nista, quella di distoreere e ribalta¬ 
re la realtà». Tuttavia il Cavaliere è 
passato dalle grida iniziali agli ag¬ 
giustamenti di tiro. E questi sareb¬ 
bero i moderati? Aveva commen¬ 
tato lo stesso premier dopo che il 
Polo, compatto come non mai, 
aveva messo mano a toni definiti¬ 
vi in un crescendo: regime, intimi- 
dazioni, mandanti politici...fino 
alla minaccia di far scendere in 
piazza le folle a sostegno del lea¬ 
der, a manifestare contro il suo 
rinvio a giudizio, e contro quel 
giudice Alessandro Rossato che il 
Cavaliere aveva promesso di de¬ 
nunciare. Questi non sono mode¬ 
rati, aveva detto D'Alema, questo 
è estremismo violento, si rischia la 
frattura istituzionale. Dopo tanto 
gridare, nel giorno del voto la cau¬ 
tela ha preso il posto dell'attacco 
frontale a tutto campo (fra l'altro 
la reazione durissima dell'Anm 
deve averlo fatto riflettere Berlu¬ 
sconi) e dal Cavaliere sono arrivati 
i distinguo: «lo ho detto che l'uso 
politico della giustizia è un cancro 
della democrazia, cioè l'uso politi¬ 
co della giustizia è una profonda 
alterazione della vita democrati¬ 
ca». Non tutti i giudici sono un 
cancro, dunque, solo quelli usati 
politicamente dalla sinistra. E su 
questo Berlusconi non demorde: 
«Evidentemente qualcuno ha la 
coda di paglia. Sentendo di aver 
utilizzato la magistratura, certe 
Procure, certi giudici, al fine di 
sovvertire la vita democratica, ha 
tradotto la mia frase: i giudici o la 
magistratura sono un cancro. 
Quindi credo che sia stata un'am¬ 
missione di colpa». Ribatte sul 
chiodo: «Dal '92 in avanti c'è stato 
un sovvertimento delle regole de¬ 
mocratiche con l'utilizzo della 
giustizia a fini di lotta politica». 



Il leader di Forza Italia Silvio Berlusconi 


COMUNALI 

A Caltanissetta si sceglie 
il successore di Michele Abbate 

■ Lagiornatadiierihaportatoalvotoancheglielettoridil /comuni sici¬ 
liani, chiamati aesprimersi nella scelta di sindadeconsigli. Le operazio- 
ni di scrutinio saranno effettuate nella giornata di oggi, già in tarda mat¬ 
tinata dovrebberoarrivarei risultatidelle primesezioni, mentre perii po- 
meriggiosonoattesii risultati completi. Da segnalare, in questa dome¬ 
nica elettorale, duecasi in particolare. Il primoèquello di Caltanissetta: i 
cittadini sono stati chiamati alle urne perscegliere il successore di Mi- 
cheleAbbate, il sindaco Dsuccisoacoltellatedaunosquilibrato cinque 
mesifa, nel maggio scorso. 

Per la carica di primo cittadino la maggioranza, conl'appoggiodiRifon- 
dazionecomunista,hacandidatoSalvatoreMessana,farmacista molto 
noto nella città sicilianaeamicodi Abbate (fu il primoa correre in aiuto 
del sindacoferitoa morte). L'esponentedel Poioè invece Francesco Pa- 
nepinto, avvocato civilista, exdemocristiano, anch'egli personaggio 
molto conosciuto a Caltanissetta. 

L'altro caso da segnalare, in questa tornata elettorale, èquellodi Milo: 
unodeiduesfidanti, Camillo Lo Faro, è mortoacampagnaelettoralegià 
iniziata, ineorsaèdunque rimasto solamentePaoloSessa. Mala leggeè 
precisa: la scelta del sindaco richiede in ogni caso il passaggio dei cittadi- 
nialleurne. 


L'INTERVISTA 


Urso (An): «Nessuna sorpresa 
Erano collegi della sinistra» 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Dopo un rimbalzo di sor¬ 
passi fra Arturo Parisi e Sante Tura, 
nel collegio 12 di Bologna, alla fi¬ 
ne il candidato dell'Ulivo risulta in 
testa, con uno scarto di quattro 
punti rispetto allo sfidante del Po¬ 
lo. «È un risultato che non ci sor¬ 
prende, ma è straordinario il fatto 
che l'Ulivo abbia perso consensi e 
il Polo abbia diminuito quella di¬ 
stanza che, nel '96, era di venti 
punti». Adolfo Urso, portavoce na¬ 
zionale di Alleanza nazionale, ve¬ 
de il lato positivo, per il Polo, dei 
risultati elettorali. 

Come giudica lasfida di Bologna? 
«È un risultato che ci soddisfa, perché 
in quella che è una roccaforte della si¬ 
nistra il candidato "Davide" dell'Uli¬ 
vo, cioè Arturo Parisi, è stato costretto 
a un testa a testa con il "Golia” Tura. 
Certo, non si è ripetuto il miracolo 
Guazzaloca perché non c'era il valore 
aggiunto Guazzaloca. 

Ma il fatto che, nono¬ 
stante ci fosse in campo 
il vipresidente dei De¬ 
mocratici, l'Ulivo ab¬ 
bia perso consensi è si¬ 
gnificativo. EperilPolo 
si conferma un trend, 
una tendenza che si 
manifesta nel Paese. 

Negli altri collegi, 
però, l'Ulivo stacca 
di molto il Polo. 

«Erano collegi impossi¬ 
bili, sono roccaforti 
della sinistra. Infatti il 
Polo ha scelto candidati conosciuti 
localmente. Ma a Bologna la sfida era 
con un leader dei Democratici». 
Eppure il centro destra aveva 
puntato su un effetto-vittima 
«11 Polo ha subito un attacco, nel sen¬ 
so che i magistrati hanno ritenuto di 
effettuare il rinvio a giudizio a poche 
ore dalle elezioni, quando lo stesso 
Gup, Rossato, ha detto che si potreb¬ 
be profilare un'assoluzione. Non di¬ 
co che sia stato un atto dovuto, ma c'è 
stata una coincidenza con una sca¬ 
denza politica e non è la prima volta 
che accade, è una consuetudine ac¬ 
ciarata, a cominciare dalla riunione 
del G7 a Napoli. Purtroppo ci siamo 
abituati, ma quando si ripetono vuol 
dire che non sono più coincidenze». 
Ma Au uou si seute uu po' costret¬ 
ta a fare quadrato su qualcosa 
che riguarda personalmente Sil¬ 
vio Berlusconi e non tutto il Polo? 
«Noi temiamo e crediamo ormai che 


non riguardi solo un caso personale, 
ma un caso politico. Se fosse solo un 
caso di una persona, anche se espo¬ 
nente politico, non avremmo fatto 
quadrato, come non lo abbiamo mai 
fatto. Qui si tratta di un'offensiva, di 
una strategia, di un uso politico della 
giustizia che coinvolge il leader del¬ 
l'opposizione». 

11 presidente Ciampi, a seggi chin- 
si, ha richiamato le forze politi¬ 
che a non «travalicare i confini 
istituzionali».Cosanepensa? 

«Ciampi ancora una volta è corretto 
nei tempi e nei modi, evitando di in¬ 
terferire nella campagna elettorale. 
Altri, invece, non lo harmo fatto. Pe¬ 
rò anche Berlusconi, che in un primo 
momento era comprensibilmente 
esasperato, ha spiegato di aver solo 
criticato l'uso politico della giusti¬ 
zia». 

Un «nso» che il presidente di FI fa 
partire dal '92, qnindi dalle inda¬ 
gini di Mani pulite, che hanno 
«eliminato una classe politica». 


An qnanto condivide qnesta 
idea? 

«Chela corruzione ci sia stata e che in 
qualche modo c'è ancora non c'è 
dubbio. Che i magistrati abbiano in¬ 
dagato e in alcuni casi accertato i reati 
è altrettanto indubbio, ed è stato un 
bene per il Paese. Però è altrettanto 
vero che le indagini sono state molto 
spesso a senso unico: i magistrati 
hanno colpito soltanto un fronte del¬ 
lo schieramento, non indagando a 
sufficienza o, in alcuni casi, affatto, 
sull'altro versante». 

Crede anche lei al complotto del 
quale, come ha detto Enrico La 
Loggia, Veltroni e Mussi sarehhe- 
roimandanti? 

«Non c'è né un complotto, né un teo¬ 
rema, ma un clima politico creato 
dalla sinistra e che la avvantaggia. 
Quando Berlusconi è sceso nell'ago¬ 
ne politico sono partite le indagini, 
su altri imprenditori non sono state 


fatte, come su Carlo De Benedetti o 
sul gmppo Fiat. Certo, sono gruppi 
economiciforti». 

Anche la Fininvest lo è e il suo pa¬ 
drone è sceso in politica. GU altri 
grandi imprenditorino. 

«Anche gli altri gruppi economici 
fanno politica, per esempio sull'in¬ 
formazione, attraverso la proprietà di 
molti giornali». 

Sul caso Craxi, Gianfranco Fini 
ha detto; si curi anche in Italia 
ma non si sottragga aU'esame 
giudiziario. Non pesa ad An, o 
una parte di questa, scendere sul 
terreno dello scontro sulla giusti¬ 
zia, addiritturanella piazze? 
«Stiamo parlando di Berlusconi, con¬ 
tro il quale c'è un accanimento, non 
di Craxi. Su quest'ultimo abbiamo 
detto che sì, dovrà potersi curare al 
meglio con le facilitazioni giudiziarie 
del caso, ma che va evitato il colpo di 
spugna. Comunque la battaglia va 
fatta prima di tutto in Parlamento, e 
non è detto che fare manifestazioni 
sia solo scendere in 
piazza: si possono fare 
convegni, conferenze 
stampa. Prima di tutto 
vanno modificate le 
leggi che permettono 
l'accanimento». 

Quali, per esempio? 
«Sui pentiti, sull'uso 
sbagliato che se ne fa. 
Devo verificarlo, ma in 
Sicilia ho saputo che gli 
avvocati dei pentiti sa¬ 
rebbero pagati in nero: 
se è vero questo sarebbe 
grave». 

Insomma, An e il Ccd non rischia¬ 
no di sentirsi schiacciati da Fi, 
che oscilla tra il volersi incarnare 
in un nuovo centro e l'estremiz- 
zareloscontro? 

«Sul caso Craxi abbiamo assunto una 
posizione diversa da Fi, altre volte le 
analisi sono simili. Quindi non ci te¬ 
miamo di essere schiacciati e i nostri 
elettori, rispetto a un anno e mezzo 
fa, ora ci dicono: non lasciate solo 
Berlusconi. D'altra parte, non temia¬ 
mo una ricostmzione del centro, per 
rispondere a Cossiga, il quale aspetta 
solo che Fini e Berlusconi si separino: 
il centro autonomo dalla destra, al¬ 
ternativo 0 consociativo alla sinistra 
da un anno non c'è più, in Europa. 11 
centro può essere alleato soltanto 
con la destra, lo dimostra l'elezione 
di un presidente popolare a Strasbur¬ 
go eletto dalla destra. Oggi prevale il 
modello del Polo in Europa. Per que¬ 
sto che An rafforza la sua identità». 


il 


Però il risultato 
ci soddisfa 
perché si 
riducono le 
distanze tra 
i due poli 





i\C€iTrmia®Ni 


.€[S®L®Sa[E 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABATQEIFESnVIdalle ore 15 alle 18, 

LADOMENKZAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

167-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraaamento, Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto prenotazione spaao: L. 10.000. 


I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, 
Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla riceaone delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 
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DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167 - 254188 
oppure inviando un fax al numero _ 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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GLI Spettacoli 



Lunedì 29 novembre 1999 


Ma com'è lontana quest'«Orestea» 

Lavaudant delude a Milano. Applausi per r«Elettra» di OTMeill 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO È proprio vero: i Greci 
sono lontani da noi. L'abbiamo 
sempre saputo, del resto, e alcune 
indimenticabili messinscene del- 
YOrestea di Eschilo, firmate da 
Luca Ronconi e da Peter Stein, lo 
avevano sottolineato con forza. 
Ma in quei casi si trattava di una 
lontananza spiazzante e creativa. 
Nell'Oreste^ di Georges Lavau¬ 
dant, direttore del Théàtre de l'O¬ 
dèon di Parigi, in prima mondia¬ 
le al Piccolo, Sala Grassi, per il Fe¬ 
stival del teatro d'Europa,, la lon¬ 
tananza invece è reale, malgrado 
la sublime grandezza del testo. 
Perché non basta scegliere la fissi¬ 
tà degli interpreti che ci «dicono» 
la drammatica sequela di omicidi 
che costituisce il nodo di sangue 
degli Atridi (il matricidio giustifi¬ 
cato perché i figli sono soprattut¬ 
to del padre, colonna della casa). 


la mancanza quasi totale di scene 
(qualche quinta mobile, un ci¬ 
presso, un tumulo, un tavolo) per 
rivelare questa impossibilità di 
rapporto. Ci vuole un'idea forte, 
attorno alla quale costruire la 
messinscena. Nello spettacolo, 
impegnato e civile, questa idea si 
intuisce, ma non approfondita 
neppure nella resa monocorde 
della recitazione forse intimidita 
dal fatto di trovarsi di fronte alla 
culla, anche psicoanalitica oltre 
che teatrale e politica, della civil¬ 
tà occidentale. Sicché lo spettaco¬ 
lo dell'Odèon resta chiuso in una 
frigida lontananza che non riesce 
a comunicarci il senso di quell'in¬ 


vestigazione a trecentosessanta 
gradi sul mistero della vita e sul 
fondo oscuro che vive negli uo¬ 
mini. 

Ben altra chiave ha lo spettaco¬ 
lo firmato da Jean-Louis Marti¬ 
nelli per il Théàtre National de 
Strasbourg che ha scelto giusta¬ 
mente la dismisura visto che si 
tratta del Lutto si addice a Elettra 
del fluviale (1 due spettacoli di cui 
si parla durano entrambi quattro 
ore e mezza) Eugene O'Neill, un 
autore che non ammette le mez¬ 
ze misure: o lo si ama o lo si dete¬ 
sta. Martinelli evidentemente lo 
ama e realizza una buona regia, 
di segno elegante anche grazie al¬ 


le scene di René Caussanel: una 
villa bianca con colonne neoclas¬ 
siche a ricordarci che l'americano 
O'Neill, innamorato dei Greci e 
di Ibsen, sentiva il bisogno (che 
poi sentirà Pasolini) di creare una 
tragedia novecentesca che si con¬ 
frontasse con le ossessioni emi¬ 
nentemente a sfondo psicologi- 
co-sessuale dell'uomo moderno. 
Per fare questo O'Neill sceglie 
con II lutto si addice ad Elettra 
l'emblematica, tragica storia di 
una famiglia: i Mannon del New 
England all'indomani della Guer¬ 
ra di Secessione. Un nido di vipe¬ 
re segnato dall'incesto anche se 
non consumato fino in fondo fra 


figlio e madre, fra figlia e padre, 
fra fratello e sorella e da tanti col¬ 
pi di pistola (per omicidi e suici¬ 
di) rigorosamente fuori scena. 11 
regista e i bravi attori di Strasbur¬ 
go (fra i quali Christine Ga- 
gnieux, Sylvie Millhaud, Alain 
Fromager), lo costruiscono come 
un reperto di teatro naturalista 
dentro il quale siamo invitati a 
spiare al di là del tulle che vela la 
scena e che si solleva a ogni ini¬ 
zio delle tre parti della trilogia 
per farci precipitare dentro la vi¬ 
cenda, segnata dal desiderio, dal¬ 
l'odio e dalla colpa, di questi mo¬ 
stri familiari amati da cineasti co¬ 
me Sirk e Fassbinder. 


IL FESTIVAL 

Doppio premio 
per Lamberto Caimi 
a Cortocinema '99 

■ AssegnatiipremidiCortocinema, 
ilfestival intemazionale dei corto¬ 
metraggi dedicati all'ambiente ac¬ 
qua. Il Gran PremioAcea, consi¬ 
stente in5 milioni di lire, èandato 
ex-aequo al messicano En elespejo 
del c/e/odi Carlo Salces e all'ita¬ 
liano Ona strada bagnada di 
Lamberto Caimi (destinatario 
anche un'affettuosa motivazio¬ 
ne). Al corto di Caimi è andato 
inoltre il premio per la migliore 
fotografia (1500 metri di pelli¬ 
cola Kodak e l'uso gratuito per 
una settimana del sistema Te- 
chnovision). Miglior video è ri¬ 
sultato Cervara, un'oasi fra terra 
e mared] Claudio Panighei. 


STAMPA ROSA 

Un anello nuziale 
rivela omosessualità 
di Jodie Poster? 

■ Unafedealditodijodie Poster,at¬ 
trice omosessuale, sta facendo di¬ 
scutere la stampa rosa. La foto che 
rivela la presenza dell'anello nuzia¬ 
le sulla mano sinistra èapparsasul- 
la copertina del mensile W. Secon¬ 
do il New York Post non c'è dub¬ 
bio: Jodie, 37 anni, sarebbe le¬ 
gata a Cydney Bernard, 46 anni, 
che porterebbe un anello identi¬ 
co. Le due si sono conosciute sul 
set di Sommersby, cinque anni 
fa, e da allora sono diventate in¬ 
separabili. Pare che Cydney sia 
stata al fianco di jodie nelle 12 
ore di travaglio al termine delle 
quali è nato nel luglio 1998 
Charles, il figlio dell'attrice. 


Gianni Amelio: 

«E per un anno 
vado in Albania» 

n regista premiato a Europa Cinema 
«Ho girato un documentario sulle armi» 



IL PRODUTTORE 


Perry: «L'Europa 
creda in se stessa» 


SILVIA BOSCHERO 

VIAREGGIO «Una ricetta per ven¬ 
dere il cinema italiano? Vi rispon¬ 
do con le parole di Billy Wilder: 
se volete la ricetta del successo 
non ve la posso dare, ma quella 
dell'insuccesso la conosco benis¬ 
simo». 

Così replica Gianni Amelio alla 
domanda da un milione di dollari 
dei giornalisti accorsi sul lungo¬ 
mare viareggino per vederlo riti¬ 
rare il premio Europa Cinema. 
Aneddoti, citazioni dalle opere 
degli immortali maestri della ci¬ 
nepresa, ricordi e piccole confes¬ 
sioni: è un Gianni Amelio stra- 
bordante e sereno quello che par¬ 
la a ruota libera alla sedicesima 
edizione del festival Europa Cine¬ 
ma e Tv di Viareggio seduto ac¬ 
canto al produttore inglese Si¬ 
mon Perry. I progetti, le ricette 
per un nuovo cinema italiano, la 
censura, 1 produttori sbagliati, la 
critica, tutti argomenti che entu¬ 
siasmano il barbuto cineasta cala¬ 
brese, vincitore delTedizione 
1998 del festival di Venezia con 
Così ridevano. 

Già, brutta bestia 1 critici cine¬ 
matografici, parola di chi ha vis¬ 
suto sulla propria pelle pesanti 
attacchi da parte della stampa 
specializzata, ma che ne parla og¬ 
gi con grande tranquillità: «I cri¬ 
tici dovrebbero avere per il cine¬ 
ma la stessa passione di chi lo fa. 


RUBENS TEDESCHI 

GENOVA Dopo il successo di Mor¬ 
te a Venezia al Carlo Felice, la 
stagione genovese ha raccolto 
un consenso altrettanto caloroso 
con un'altra opera di Benjamin 
Britten, Lo stupro di Lucrezia, al 
teatro Gustavo Modena riaperto 
dopo un accurato restauro. Non 
occorre ripeterlo: il coraggio e 
Tintelligenza premiano. Chi non 
s'adagia nelle Traviate e nelleTo- 
sche ha soltanto l'imbarazzo del¬ 
la scelta nel repertorio del secolo 
che, prossimo alla fine, si rivela 
più ricco di quanto lasci credere 
una diffusa pigrizia. 

Rallegriamoci e notiamo che 
due teatri in attività e due Brit¬ 
ten in scena non sono cosa di 
tutti 1 giorni. Britten, lo sappia¬ 
mo, è autore impegnato in ogni 
senso. Campione dei «diversi», 
non imbrocca la facile strada dei 


e purtroppo non è quasi mai co¬ 
sì. Una volta un mio film ricevet¬ 
te una pessima recensione. Di lì a 
poco incontrai la giornalista che 
Taveva scritta, una signora, ed 
ebbi la percezione che si aspetta¬ 
va da me una vera e propria rea¬ 
zione fisica. Le spiegai invece che 
l'articolo mi aveva fatto pensare, 
e che forse aveva proprio ragio¬ 
ne. Lei fu sorpresissima. Qui sta 
il problema: nel rapporto tra cri¬ 
tico ed autore in Italia non c'è se¬ 
renità ma solo una serie di riser¬ 
ve reciproche. 
Manca il criti¬ 
co che ti sap¬ 
pia dire i moti¬ 
vi esatti secon¬ 
do cui quel 
film non gli è 
piaciuto, inve¬ 
ce si tende, in 
quel poco spa¬ 
zio che i gior¬ 
nali hanno ri¬ 
servato alla di¬ 
scussione sul 
cinema, a ridurre tutto ad un ag¬ 
gettivo, che spesso è un insulto». 
Una categoria dunque, spesso ir¬ 
ritante, ma necessaria e piena di 
eccezioni: «Ci vuole una buona 
dose di coscienza per fare quel la¬ 
voro. Certo che se non esistesse¬ 
ro i critici non sarebbe più la 
stessa cosa, gli autori si lascereb- 
bero andare ad un auto incensa¬ 
mento insopportabile. Ma i gran¬ 
di critici esistono. Piansi un gior- 


neoromantici. Dopo il vasto af¬ 
fresco del Peter Grimes che gli dà 
fama nel 1945, inizia Tanno suc¬ 
cessivo, con Lucrezia, la mirabile 
serie delle «opere da camera» 
che diffondono le sueconvinzio- 
ni e il suo stile. L'idea costante è 
la denuncia della sopraffazione 
praticata dai potenti. Shakespea¬ 
re e Tito Livio gli offrono il pri¬ 
mo soggetto: Lucrezia, la casta 
sposa stuprata dal brutale Tar- 
quinio, suicida per riscattare il 
disonore, è il simbolo della ribel¬ 
lione contro gli orrori della guer¬ 
ra che hanno turbato la gioven¬ 
tù dell'artista. Il messaggio è for¬ 
te e il linguaggio nuovo. La mi¬ 
sura cameristica del lavoro detta 
uno stile essenziale: i dodici stru¬ 
menti trovano, nella genialità 
della scrittura, incisività e colori 
inediti,esaltando tanto il dram¬ 
ma quanto il «commento» dei 
due personaggi che impersona¬ 
no il coro della tragedia greca. 


no quando uno di loro che sti¬ 
mavo moltissimo mi distrusse 
letteralmente sul suo quotidiano. 
Gli spedii una lettera alla quale 
mi rispose dicendomi: capisco 
che sei stato male perché non so¬ 
no riuscito a scrivere bene il ma¬ 
le che volevo esprimere sul tuo 
film. Più tardi fece una seconda 
recensione su una rivista stron¬ 
candomi di nuovo, ma motivan¬ 
do ogni passaggio». 

Su una possibile ricetta per riu¬ 
scire finalmente a vendere il ci¬ 
nema italiano, Amelio non si li¬ 
mita a citare Wilder: «Se sapessi¬ 
mo il segreto del successo non 
cercheremmo ogni giorno nuove 
soluzioni. Ma il fatto di non ave¬ 
re certezze è anche il lato affasci¬ 
nante di questo lavoro. Lamerica, 
ad esempio, è stato un successo 
mondiale, e lo stesso si sta ripe¬ 
tendo con Così ridevano, ma in 
Italia non è lo stesso. Sicuramen¬ 
te quando faccio un film tengo 
ben presente due punti fermi: 
non fare film ad alto budget per 
non dover affrontare tutti i pro¬ 
blemi che comporta una grande 
produzione e tentare di rivolgersi 
a più mercati, anche molto pic¬ 
coli». A peggiorare le cose poi ci 
si mette anche la censura, dietro 
cui si nascondono ragioni di 
mercato: «In Italia un film vieta¬ 
to ai minori di 18 anni non può 
passare in televisione, nemmeno 
sui canali via cavo, non è un caso 
che il vincitore di Cannes con 


La concezione, destinata negli 
anni successivi ad audaci svilup¬ 
pi, impone, già in questo straor¬ 
dinario inizio, una struttura ori¬ 
ginale del teatro. Non è un pro¬ 
blema da poco. La regia di Da¬ 
niele Abbado la risolve con am¬ 
mirevole chiarezza mescolando 
(in accordo con gli interventi dei 
«cori») passato e presente: alla 
scabra semplicità della scena e 
dei costumi di Giovanni Cariuc¬ 
cio si aggiungono le proiezioni 
(su un velo trasparente) di anti¬ 
chi marmi e di guerre contem¬ 
poranee. La rievocazione della 
romanità e le immagini del 
dramma si alternano così a fug- 
gevoli visioni di conflitti e ster- 
minii vicini a noi. Se c'è qualche 
sovrabbondanza, è corretta da 
un abile impiego di sfumature, 
utili ad attenuare qalche richia¬ 
mo troppo noto e, soprattutto, 
aderenti al sottile intreccio mu¬ 
sicale. 


L'umanità sia stato censurato dal 
distributore senza essere avverti¬ 
to». Dalla distribuzione alla pro¬ 
duzione, Amelio non ha dubbi 
sulle tare della macchina cinema 
in Italia: «Ad un produttore co¬ 
me Mr Perry chiederei: occupati 
di come questo film può essere 
distribuito in altri paesi e dimmi 
dove sbaglio e se posso rimedia¬ 
re. Questo rapporto di dialogo 
tra autore e produttore oggi in 
Italia non esiste, è pura fanta¬ 
scienza. Lavoriamo compieta- 
mente scollati». 

Intanto il buon Amelio, men¬ 
tre ha in mente di trasferirsi per 
un anno in Albania dove avvierà 


Qui le difficoltà non sono mi¬ 
nori. Ogni strumento è unsoli- 
sta, e l'abilità dei membri del¬ 
l'orchestra del Carlo Felice brilla 
sotto la raffinata direzione di Jo¬ 
nathan Webb. Inglese, natural¬ 
mente, ed 
esperto di Brit¬ 
ten, come il te¬ 
nore Jeremy 
Ovenden cui 
tocca la gran¬ 
de parte del 
«coro» ma¬ 
schile. Dalla 
Francia giunge 
Annie Vavrille 
che dà calda 
voce di contra¬ 
sto all'eroica 
Lucrezia. Ita¬ 
liani e bravissi¬ 
mi tutti gli al¬ 
tri interpreti: 

Davide Damia¬ 
ni (Tarquinio), 


una scuola di cinema, ha pronte 
tre sceneggiature e il suo docu¬ 
mentario Onore alle armi, realiz¬ 
zato con materiale di repertorio 
televisivo: «Sembra un racconto 
più che un documentario e parla 
di come le armi entrano in rela¬ 
zione con la nostra vita, a partire 
dal giorno in cui un ragazzo rice¬ 
ve la chiamata alle armi fino ad 
arrivare alle finte guerre che ap¬ 
passionano tanti italiani. Pare in¬ 
credibile ma c'è gente che il fine 
settimana si veste da Rambo e va 
a fingere di combattere con pi¬ 
stole laser. Se nella mentalità del¬ 
la gente la guerra diventa gioco, 
è successo qualcosa di atroce». 


Umberto Chiummo (Collatino) 
e Nicola Ulivieri (Junius) e, nel 
settore femminile, Gabriella 
Sborgi, Monica Colonna e Patri¬ 
zia Orciani. Tutti applauditi 
quanto meritano. 


DALL’INVIATA _ 

JOLANDA BUFALINI 

VIAREGGIO «Hollywood? Per noi è 
Lamerica». Simon Perry, premiato 
a Europa Cinema insieme a Gianni 
Amelio, si ispira al titolo del regi¬ 
sta per esprimere con ironia amara 
ciò che lo 
preoccupa. I fe¬ 
steggiamenti 
del festival de¬ 
dicati a questo 
tipo particolare 
di produttore 
pubblico, a ca¬ 
po del British 
Screen, sono 
fatti in nome di 
un quindicen¬ 
nio di attività 
che ha portato 
sul grande 
schermo il cine¬ 
ma d'autore 
made in Bri- 
tain, con l'oc¬ 
chio all'Europa 
e al mondo, 
raccogliendo 
non solo allori 
ma anche suc¬ 
cessi di pubblico. Da Orlando a Sli- 
ding doors, passando per Prima del¬ 
la pioggia, aggiungendo II tempo 
dell'amore di Campiotti (presenta¬ 
to a Locamo) e L'amante perduto di 
Faenza, sino ai progetti in cantiere, 
come Prinzesa, storia transessuale 
del giovane regista brasiliano Erik 
Goldman, la cui lavorazione co- 
mincerà tra poco a Milano. Film 
che hanno riscosso successo, film 
meno fortunati, scommesse per il 
futuro accomunati da una sola co¬ 
sa: «L'amore e la passione per il ci¬ 
nema, credere in un progetto e se¬ 
guirlo passo passo, è ancora oggi la 
sola cosa che 
consente la sfi¬ 
da insita in una 
attività costosa 
come fare un 
film». L'ango¬ 
scia, invece, na¬ 
sce dal timore 
che in Europa 
(a Londra, nel 
caso specifico) 
prevalga ancora 
una volta, sul 
gusto della sfi¬ 
da, quello della 
rassegnazione 
che, tradotta 
sul piano prati¬ 
co, significa bu¬ 
rocrazia più il 


mito de Lamerica: «Ma lo star-sy¬ 
stem americano, in realtà, è molto 
semplice, impiegatizio. Mette tutti 
sotto contratto e poi usa chi ti ser¬ 
ve, con il risultato che gli europei, 
anche gli inglesi, lavorano poco». 

Qual è la filosofia che ispira Bri¬ 
tish Screen? 

«British Screenhaun profilo impren¬ 
ditoriale, sono lo a decidere. Certo, 
discuto con le persone che lavorano 
con me, ma 11 vantaggio di questo 
metodo è che la persona che viene a 
proporre un progetto sa che sta par¬ 
lando con chi ha il potere di decidere. 
Se la proposta piace si realizza, senza 
aspettare mesi, la riunione di un co¬ 
mitato, una commissione, eccetera. 
Il rovescio della medaglia è che dici 
molti no, su400proposte che ricevia¬ 
mo ogni anno, possiamo finanziare 
dai 12 ai 20 film, per il 20 0 30 per cen¬ 
to del budget, àgnlfica che ogni 20 
proposte, io dico no a 19. Ma il nostro 
lavoro non si ferma lì. Il finanzia¬ 
mento del British Screen è già un bi¬ 
glietto da visita per trovare gli altri fi¬ 
nanziatori, ma noi, in più, promuo¬ 
viamo progetti. Fa parte del mio lavo¬ 
ro chiamare un produttore italiano o 
francese per dirgli "Tieni d'occhio 
questa sceneggiatura". Cosi, nell'au¬ 
tonomia di tutti, si crea una rete per i 
film europei». 

Maqualcosalapreoccupa... 

«Sì, la decisione del governo britan¬ 
nico di istituire il Film Council. Una 
struttura che può apparire più demo¬ 
cratica mache,inrealtà, potrebbe co¬ 
prire il desiderio di rivalsa della buro¬ 
crazia verso l'autonomia del British 
Screen. Alla presidenza del Film 
Council hanno chiamato Alan Par¬ 
ker, che è un grande ma manca dal¬ 
l'Europa da vent'anni, non conosce 
più nulla. Per questo temo che a deci¬ 
dere sararmo 1 burocrati delle com¬ 
missioni. In più temo l'illusione di at¬ 
trarre i capitali americani, piuttosto 
che promuovere film europei». 

Lei sostiene una strategia euro¬ 
pea offensiva piuttosto che la 

sempUce protezione dei film? 

«Sicuramente. Una politica prote¬ 
zionista è giusta per la televisione , 
che entra in tutte le case. Al cinema si 
entra pagando il biglietto e gli spetta¬ 
tori hanno il diritto di scegliere ciò 
che vogliono. Io sono convinto che, 
per ciascun paese europeo, la via è 
raccontare ciò che è radicato nella 
propria storia e nella propria realtà. È 
Importante la fiducia in se stessi. L'u¬ 
niversalità necessaria a un mercato 
internazionale viene dall'umanità 
delle storie che racconti, amore o 
guerre, il dramma di una famiglia o la 
gelosia sono sentimenti universali». 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare ì vostri eventi feiici 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


numero verde 167-865021 
fax 06/69922588 


IL 5ABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: Il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione. 


Qui accanto 
Gwyneth 
Paltrow 
in una scena 
del film 
«Sliding 
Doors» 
Nella foto 
grande, 
il regista 
Gianni Amelio 
festeggiato 
ieri mattina 
al festival 
Europa 
Cinema 
di Viare^io 


Basta «losche» e «Traviate», meglio Britten 

«Lo stupro di Lucrezia» a Genova: splendido allestimento di un'opera del 900 



■ IL RUOLO 
DEI CRITICI 
«Se non 
esistessero, 
gli autori 
si lascerebbero 
andare 

al narcisismo» 
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1 RISULTATI 1 

BOLOCNA-FIORENTINA 

0-0 

CAGLIARI-BARI 

2-3 

LAZIO-JUVENTUS 

0-0 

LECCE-VENEZIA 

2-1 

MILAN-PARMA 

2-1 

PIACENZA-VERONA 

1-0 

REGGINA-INTER 

0-1 

TORINO-PERUGIA 

0-1 

UDINESE-ROMA 

0-2 

PROSSIMO TURNO 

(OS/l2/991 

BARI-PIACENZA 

FIORENTINA-MILAN 

(20.30) 

INTER-UDINESE 

lUVE-BOLOGNA (4/12:15.00) 

PARMA-TORINO 

PERUCIA-LAZIO (4/12; 20.30) 

ROMA-LECCE 

VENEZIA-REGCINA 


VERONA-CAGLIARI 



CLASSIFICA 





Partite 


Reti 


In casa 


Reti 

Fuori Casa 

Reti 

SQUADRE 

Pt. 

Gioc. 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

IROMA 

22 

11 

6 

4 

1 

23 

9 


2 

~ 

9 

5 

4 

2 

0 

14 

4 1 

LAZIO 

22 

11 

6 

4 

1 

24 

13 

4 

2 

0 

17 

7 

2 

2 

1 

7 

6 

JUVENTUS 

22 

11 

6 

4 

1 

13 

6 


1 

“0“ 

10 

3 

2 

3 

1 

3 

3 1 

INTER 

20 

11 

6 

2 

3 

20 

9 

4 

1 

1 

18 

5 

2 

1 

2 

2 

4 

IMILAN 

20 

11 

5 

5 

1 

24 

15 


1 

“0“ 

14 

4 

1 

4 

1 

10 

11 1 

PARMA 

18 

11 

5 

3 

3 

19 

16 

3 

1 

1 

10 

5 

2 

2 

2 

9 

11 

1 PERUGIA 

16 

11 

5 

1 

5 

13 

14 


1 

T" 

9 

5 

2 

0 

4 

4 

9 1 

UDINESE 

15 

11 

4 

3 

4 

15 

16 

3 

1 

2 

9 

9 

1 

2 

2 

6 

7 

1 BOLOGNA 

14 

11 

3 

5 

3 

8 

8 

2 

3 

1 

5 

1 

1 

2 

2 

3 

7 1 

BARI 

14 

11 

3 

5 

3 

12 

13 

0 

5 

0 

4 

4 

3 

0 

3 

8 

9 

1 FIORENTINA 

14 

11 

3 

5 

3 

12 

13 

3 

1 

2 

8 

7 

0 

4 

1 

4 

6 1 

TORINO 

14 

11 

3 

5 

3 

9 

10 

2 

2 

2 

6 

5 

1 

3 

1 

3 

5 

1 LECCE 

14 

11 

4 

2 

5 

12 

20 

4 

1 

1 

9 

5 

0 

1 

4 

3 

15 1 

PIACENZA 

IO 

11 

2 

4 

5 

7 

11 

2 

3 

1 

6 

4 

0 

1 

4 

1 

7 

1 REGGINA 

IO 

11 

2 

4 

5 

12 

18 

1 

2 

2 

5 

9 

1 

2 

3 

7 

9 1 

VERONA 

8 

11 

2 

2 

7 

5 

17 

2 

1 

2 

4 

2 

0 

1 

5 

1 

15 

1 VENEZIA 

6 

11 

1 

3 

7 

7 

16 

1 

2 

2 

3 

5 

0 

1 

5 

4 

11 1 

CAGLIARI 

5 

11 

0 

5 

6 

11 

22 

0 

3 

3 

5 

10 

0 

2 

3 

6 

12 


PROSSIMA SCHEDINA 


BARI-PIACENZA 

FIORENTINA-MILAN 

INTER-UDINESE 

PARMA-TORINO 

ROMA-LECCE 

VENEZIA-REGCINA 

VERONA-CAGLIARI 

COSENZA-SALERNITANA 

NAPOLI-EMPOLI 

PESCARA-RAVENNA 

VICENZA-SAMPDORIA 

ANCONA-ASCOLI 

PALERMO-CATANIA 


MARCATORI 


7 RETI 

Shevchenko (Mllan) 
Crespo (Parma) 

6 RETI 

Delvecchio (Roma) 
Lucarelli (Lecce) 


IN SETTIMANA 


■ COPPA ITALIA 
INTER-BOLOGNA 

(Martedì, Raiuno, ore 20.45) 

■ COPPA ITALIA 
RAVENNA-LAZIO 

(Mercoledì, Stream, ore 18.00) 

■ COPPA ITALIA 
CAGLIARI-PARMA 

(Mercoledì, Stream, ore 20.45) 

■ COPPA ITALIA 
NAPOLI-JUVENTUS 

(Mercoledì, Rall, ore 20.45) 

■ COPPA ITALIA 
PERUGIA-FIORENTINA 

(Mercoledì, Stream, ore 20.45) 

■ COPPA ITALIA 
ROMA-PIACENZA 

(Mercoledì, Stream, ore 20.45) 

■ COPPA ITALIA 
VENEZIA-UDINESE 

(Mercoledì, Stream, ore 20.45) 

■ COPPA ITALIA 
ATALANTA-MILAN 

(Giovedì, Stream, ore 20.45) 


LE PAGELLE 



Un contrasto tra il laziale Stankovic con gli juventini Davids e Monterò 


A.Medichini/Ap 


Patta tra Lazio e |iive 
E la Roma le agguanta 

Ora in testa alla classifica il gioco è a tre 


L’INIZIATIVA 

Appello antirazzista: 
ma una croce celtica 
appare in curva sud 

■ «No antisemitismo, violenza raz¬ 
zismo». Questa la scritta compar¬ 
sa sulle magliette, bianche, con 
cui sono entrati in campo i gioca¬ 
tori di Lazio e Juventus. Gli appelli 
e i controlli hanno avuto parziale 
successo. Solo una croce celtica è 
apparsa dopo pochi minuti del 2" 
tempo nella parte bassa della cur- 
vasud. 

I capitani Mesta eConte, hanno 
anche letto un messaggio con cui 
chiedevanodifarspariredagli 
stadi ogni simboloche ricordasse 
episodi di razzismo e violenza. 

Ma l'invito non è stato accolto 
completamente: insulti sono stati 
indirizzati verso Ferrara e Davids. 


PAOLO CAPPIO 

ROMA Airoiimpico di fronte le 
prime della classe pronte a con¬ 
tendersi la leadership e a non con¬ 
cedere spazio alla Roma, balzata in 
vetta grazie al «colpaccio» di Udi¬ 
ne nel pomeriggio. Ma alla fine si 
dividono uno striminzito 0-0 e so¬ 
no costrette ad aggiungere un po¬ 
sta a tavola per Capello & compa¬ 
ny. Lazio e Juve si temono e lo si 
vede dalla loro disposizione tatti¬ 
ca. 1 biancocelesti giocano addirit¬ 
tura con una sola punta, chesi av¬ 
vale dell'ausilio di Mancini che 
pencola tra attacco e centrocam¬ 
po. Troppo solo il cileno laziale in 
avanti. Ma neanche la Juve scher¬ 
za. Anche lei affida il molo di gua¬ 
statore a Inzaghi (Pippo), mentre 
Del Piero fa un po' come Mancini, 
seppur in chiave più offensiva che 
difensiva. Dunque, nessuna con¬ 
cessione al coraggio, ma marcatu¬ 


re in fase difensiva molte attente. 
Del Piero e Zidane sono pedinati 
da Nesta, tornato ai livelli che tutti 
gli riconoscono e Almeyda. Dal¬ 
l'altra parte Conte toglie spazio a 
Veron, mentre Salas si trova sem¬ 
pre a combattere con un Monterò 
superlativo. Ingabbiati in questo 
modo i big, la partita stenta a de¬ 
collare. Si gioca molto a centro¬ 
campo e se una delle due riesce a 
prendere il sopravvento è perché 
c'è un errore o perché c'è un'in¬ 
venzione del singolo. Come al 4' 
quando Veron spezza un'offensi¬ 
va bianconera sulla trequarti la¬ 
ziale, pesca solo sulla sinistra 
Mancini, ma Rampulla è abile ad 
anticiparlo. Un fuoco dipaglia, 
perché poi si ritorna al ritornello 
di prima. Per gli attaccanti è vita¬ 
grama, per i portieri una serata 
tranquilla. Ad andare vicino al gol 
è comunque di nuovo la Lazio che 
al 16' regala una splendida gioca- 
ta.Veron l'ispira. Mancini la pen- 


LAZIO 

JUVENTUS 


0 

0 


LAZIO: Marchegiani 6, Pancaro 6, Nesta 
6,5, Mihajlovic 6, Favalli 6, Conceipo 6, 
Stankovic 5, Almeyda 6 (17' st Sensini sv), 
Veron 5, Mancini 5,5 (31 ' st Boksic sv), Sa¬ 
las 6 (37' st 5. Inzaghi 3) (22 Ballotta, 24 
Couto, 17 Gottardi, 16 Lombardo) 
jUVENTUS: Rarnpulla 6, Ferrara 6, Monte¬ 
rò 7, luliano 6, Z^ambrotta 6,5, Conte 5,5, 
Davids 6, Pessotto 6, Zidane 6,5, F. Inzaghi 
6, Del Piero 6 (34 D'Amico, 5 Òliseh, 1 Sbì- 
rindelli, 28 Tudor, 19 Esnaider, 14 Bachini, 
18 Kovacevic) 

ARBITRO: Braschi di Prato 6 
NOTE: recupero T e 2'. Angoli 4-3 per la 
Juventus. Espulso Simone Inzaghi al 41 ' st 
per proteste. Ammoniti: Pancaro, Monte¬ 
rò, Ferrara e Favalli, tutti per gioco falloso. 
Spettatori: 65 mila 


La Reggina domina e l'inter vince 

I nerazzurri sorridono per i tre punti guadagnati al Granillo 


GIOVANNI LI CALZI 

REGGIO CALABRIA La Reggina ot¬ 
tiene un risultato importante 
fuori dal campo di gioco, grazie 
all'ordinanza firmata dal Sinda¬ 
co, Italo Falcomatà, che ha per¬ 
messo di far disputare la partita 
dopo un vertice in Prefettura 
svoltosi qualche ora prima del 
calcio d'inizio. In campo l'inter 
ha vinto la gara dimostrando 
maggior saggezza tecnica della 
Reggina sapendo sfruttare una 
buona occasione all'ultimo mi¬ 
nuto di un match che non avreb¬ 
be meritato di vincere: Reggina 


in bambola al 90', Sousa inventa 
un lancio verso il centro del cam¬ 
po, Zamorano e Di Biagio prose¬ 
guono per Recoba che batte in 
uscita il portiere reggino. Ma la 
grande squadra in questa partita 
è stata la Reggina, capace di sot¬ 
tomettere i nerazzurri privi co¬ 
munque di diversi nomi di grido. 
Lippi ha mandato in campo una 
formazione con caratteristiche 
molto difensive, con il solo Za¬ 
morano a tenere l'attacco in un 
campo pesante per via della piog¬ 
gia; a spingere è stata chiamata la 
Reggina che - messo da parte l'i¬ 
niziale timore dell'avversario - 
ha cominciato ad attaccare senza 


curarsi dei pericoli che poteva 
correre in contropiede. 1 ragazzi 
di Colomba pensavano di aver 
ragione, affrontando con corag¬ 
gio l'inter sorniona votata solo a 
far sfiancare i padroni di casa sen¬ 
za riuscire a creare veri pericoli ad 
Orlandoni. La Reggina ha spreca¬ 
to più di una opportunità ma 
puntualmente si è ritrovata l’in- 
ter nella propria meta campo per 
diversi minuti. Insidie ce ne sono 
state tante ma neanche gli ospiti 
hanno trovato la via del gol, for¬ 
nendo alla Reggina l'ennesima 
opportunità su calcio di punizio¬ 
ne: il tiro di Baronio trova la re¬ 
spinta con i pugni di Peruzzi. 1 pa¬ 


droni di casa sembrano felici: rie¬ 
scono a controllare l'inter ma 
non riescono ad affondare il col¬ 
po che permetterebbe di andare 
in vantaggio. Tutta la partita si 
svolge in questo modo e, nel se¬ 
condo tempo, ci pensa la panchi¬ 
na interista a rimescolare le carte 
con l'ingresso in campo di Reco¬ 
ba prima e di Paulo Sousa in se¬ 
guito. Questa la differenza fra i 
due tempi per l'inter, mentre la 
Reggina si danna Panima senza 
riuscire a sbloccare il risultato. 11 
rammarico cresce con Pralija che 
tira debole da due passi, con Ba¬ 
ronio (il suo tiro forte dal limite a 
porta vuota deviato) e con Pirlo 


LAZIO 

Marchegiani 6: quando è chia¬ 
mato all'intervento non si fa 
attendere. 

Pancaro 6: nella media. Si 
comporta benino ed è anche 
l'unico che tenta qualche af¬ 
fondo convincente. 

Nesta 6,5: all'inizio fatica poi 
trova la posizione giusta e la 
giusta determinazione. Archi¬ 
via il derby-incubo tirando fuo¬ 
ri le unghie. Preciso. 

Mihajlovic 6: esegue il compi¬ 
tino diligentemente ma niente 
di più. Indietro è una sicurezza, 
ma pecca nelle sue irruzioni of¬ 
fensive. 

Favalli 6: senza infamia e sen¬ 
za lode. Copre, lotta e combat¬ 
te. È il suo lavoro. 

Conceigao 6: è l'unico che si 
muove in un centrocampo tra¬ 
ballante. 

Stankovic 5: ci mette ogni im¬ 
pegno ma è una serata in tono 
minore per lui. 

Almeyda 6: non graffia come 
al solito. Anche lui è in ripresa 
dopo la bmtta prova contro la 
Roma. Dal 62' Sensini sv. 
Veron 5: doveva essere la sua 
partita. Tutti l'aspettavano e 
invece, dopo il derby con la 
Roma, «cicca» anche la super- 
sfida con la Juve. 

Mancini 5,5: s'innervosisce 
per la scarsa cooperazione dei 
compagni. Anche lui, però, 
non è in serata di magie o di 
assist clamorosi. Non gradisce, 
come al solito, la sostituzione. 
Dal 75' Boksic sv. 

Salas 6: fa quello che può ma è 
troppo solo. Dall'82 S.Inzaghi 
3: entra e viene espulso per un 
«vaffa» all'arbitro. 


nella, Salas non la sa concludere, 
grazie ad un provvidenziale usci¬ 
ta. La Juve, dal suo canto, non rie¬ 
sce a trovare il guizzo giusto. Mar¬ 
chegiani è chiamato soltanto una 
volta a una respinta di pugni su 
una conclusione molto forte di 
Zambrotta. Non è certo grande 
calcio. Grande agonismo, molti 
falli tattici, che spezzettano il gio¬ 
co. Ma accade sempre così quando 
la posta in palio è di quelle alte. Su 
questi binari si arriva alla conclu¬ 
sione del primo tempo. La ripresa 
si accende subito di bianconero. 
La squadra di Ancelotti tenta di 
sorprendere con una partenza a 
razzo i biancocelesti. Nello spazio 
di sei minuti hanno a portata di 
mano la possibilità di mettere in 
ginocchio la Lazio. La prima volta 
è Del Piero a tirare malamente da 
buona posizione un invito di 
Zambrotta, al 9' c'è la restituzione 
del favore. Del Piero semina lo 
sfarfalleggiante Marchegiani usci- 


REGGINA 0 

INTER_1 

REGGINA: Orlandoni 5, Giacchetta 6, Ci¬ 
rillo 6, Stovini 6,5, Bernini 6, Baronio 6,5 
(26' st Brevi sv), Pralija 6,5, Martino 6,5, 
Morabito 7 (44' st Reggi sv), Kallon 6,5 
(32' st Pirlo sv), Possanzini 6,5 (22 Belardi, 
19 Oshadogan, 18 Foglio, 25 Die) 

INTER: Peruzzi 6,5, Panucci 6, Blanc 7,5, 
Fresi 6, Zanetti 6, Cauet 6, Di Biagio 6, Da- 
bo 5,5 (12' st Recoba 6,5), Ceorgatos 6, Ju- 
ovic 5 (24' st Sousa 6), Zamorano 5,5 (22 
erron, 28 Sinigaglia, 24 Lizzori, 19 Russo, 
25 Rivas) 

ARBITRO: Razzoli di Merano 6,5 
RETE: 43'st Recoba 

NOTE: angoli 7-2 per la Reggina. Recupe¬ 
ro: 2' e 4'. Ammoniti: Baronio, Dabo e Fresi 
per gioco falloso. Spettatori: paganti 7.055 
più 20.217 abbonati per un totale di 
27.272. Incasso: 698 milioni paganti più 
491 milioni circa di guota abbonati 


che cerca di ripetere l'impresa fir¬ 
mata con la maglia azzurra, ma il 
calcio piazzato finisce di poco a 
lato. Gli amaranto peccano di in- 


JUVENTUS 

Rampulla 6: due belle parate, 
due belle uscite. Una gara rego¬ 
lare. 

Ferrara 6: chiude Salas e com¬ 
pagni e nelle folate offensive 
biancocelesti copre regolar¬ 
mente. Una sicurezza. 

Monterò 7: una roccia, un 
frangiflutti. Un po' falloso, ma 
dalle sue parti non si passa, 
luliano 6: non si lascia intimo¬ 
rire dai «nomi» che ha di fron¬ 
te, buona sintonia con i com¬ 
pagni di reparto. 

Zambrotta 6,5: la spina nel 
fianco per la Lazio. Velenosi i 
suoi inserimenti a destra, insi¬ 
diosi, sempre, i suoi cross. Gio¬ 
catore essenziale. 

Conte 5,5: un po' in ombra per 
lunghi tratti, poi lo vedi rie¬ 
mergere in interdizione. Ma 
non brilla come al solito. 
Davids 6: non è in giornata di 
gloria. Non molla un pallone, 
come sempre, perde molti con¬ 
trasti, come mai. Ma averlo in 
squadra è un bene. 

Pessotto 6: lavora dietro le 
quinte, cioè nello spezzare le 
trame offensive avversarie. Ci 
riesce spesso. 

Zidane 6,5: palla al piede, non 
lo ferma nessuno. All'inizio fa 
vedere numeri di alta classe poi 
cala un po' nella ripresa. Ma è 
un giocatore su cui costmire 
una squadra. Ancelotti lo sa e 
punta su di lui. 

Inzaghi 6: si muove bene ma 
gli manca lo spunto vincente. 
Sono pochi, però, i palloni pu¬ 
liti che riceve. 

Del Piero 6: dribbling e preci¬ 
sione. Ora anche forza e grinta. 
È guarito. 


to in maniera avventurosa, serve 
Zambrotta che con la porta sguar¬ 
nita calcia a lato. È la Juve a fare la 
partita, la Lazio s'arrocca e i disim¬ 
pegni offensivi sono spesso quelli 
di stile parrocchile. Esce Almeyda, 
infortunato ed entra Sensini al 
61'. La partita continua a perdere 
di tono. La Lazio ci sembra quella 
più preoccupata. In difesa soffre, 
spesso deve affidarsi a lunghi ri¬ 
lanci, tanto per prendere fiato. Al 
75'entra Boksic al posto di Manci¬ 
ni, ormai con le pile scariche. La 
mossa di Eriksson tende ad allen¬ 
tare la morsa nella quale la Juve 
l'ha chiusa.Le emozioni latitano. 
Entra Inzaghi (Simone) al posto di 
Salas. Un brivido per la Lazio al 83' 
Su angolo la palla arriva a Del Piero 
che da buona posizione calcia fra 
le braccia di Marchegiani. Al 87' 
viene espulso Inzaghi (Simone), 
che manda a quel paese l'arbitro, 
reo di non aver fischiato una puni¬ 
zione in suo favore. 


genuità e concedono molti spazi 
nella fase finale all'lnter che ha 
tutte le energie necessarie per 
prevalere. Così Recoba fallisce il 
gol su un suggerimento di Geor- 
gatos, ma non sbaglia nel mo¬ 
mento giusto in cui doveva col¬ 
pire, regalando all'lnter la secon¬ 
da vittoria in sette giorni, con la 
differenza che la Reggina è stata 
un cliente più duro del Lecce di¬ 
messo di San Siro. Lippi è conten¬ 
to per il risultato più che per la 
prova dei suoi giocatori, conside¬ 
rando questo un periodo negati¬ 
vo a causa delle assenze di rilievo. 
Alla Reggina restano il rammari¬ 
co, gli applausi per il gioco ma 
non una classifica tranquilla es¬ 
sendo stata agganciata dal Pia¬ 
cenza. Colomba non vuole pen¬ 
sare ai rinforzi che arriveranno a 
gennaio: «Spero che la mia squa¬ 
dra ripeta questa prestazione nei 
prossimi scontri diretti contro 
Venezia e Cagliari». 












































































































































CAMPIONATO 
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+ 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


LIRE 1.700 - EURO 0.88 LUNEDÌ 29 NOVEMBRE 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 - ANNO 49 N. 46 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


La Roma raggiunge Lazio e Juve 

■ È la Roma la protagonista del- 
rundicesimagiornatadelcam- 
pionatodi calcio. Vincendoa 
Udine siè portata in testaalla 
classifica, a pari punti con Lazio 
e J uventus (0-0 nel posticipo). 

L'Inter passa a Reggio Calabria, 
mentre il Milan supera il Parma 
(rigore parato da Rossi al 90'). 

Successi d'oro perii Perugia (a 
Torino)eperilBari(aCagliari). 

_I SERVIZI 

ALLE PAGINE 19, 20 e 21 



L'Ulivo vìnce la battaglia dì Bologna 

Elezioni suppletive, a Parisi il seggio di Prodi, in tutti gli altri collegi netta affermazione del centrosinistra 
La soddisfazione di Veltroni: un risultato straordinario che rilancia il governo e la sua maggioranza 


CE UN FATTO NUOVO 
NELLA POLmCAFTALIANA 

PIETRO SPATARO 


V 


E stato uno spoglio con il bat¬ 
ticuore, come quattro mesi 
fa: l'altalena, il testa a testa, 
poi lo scatto. Alla fine Parisi vince 
e Bologna toma all'Ulivo. Per il 
centrosinistra, che conquista bril¬ 
lantemente anche gli altri quattro 
collegi, è più di una boccata di os¬ 
sigeno. il voto di ieri segna l'ini¬ 
zio di un cambio di passo. L'effet¬ 
to numerico non sarà così signifi¬ 
cativo, ma i messaggi che gli elet¬ 
tori hanno voluto dare sembrano 
abbastanza chiari per consentire 
un primo ragionamento su tre 
versanti: lo stato di salute del cen¬ 
trosinistra, il rilancio del governo 
e la strategia del centrodestra. 

11 centrosinistra incassa a Bolo¬ 
gna una vittoria che non era così 
scontata, sia per la scelta isolazio¬ 
nista di Rifondazione (nel '96 fece 
un patto di desistenza con l'Uli¬ 
vo, ieri ha corso da sola) sia per la 
consistenza deU'astensionismo. E 
questo vuol dire che il credito de¬ 
gli elettori nei confronti dell'al¬ 
leanza rimane: nonostante la 
frammentazione e l'eccessiva liti¬ 
giosità. Da questo punto di vista 
il caso Bologna è emblematico: 
quella rivincita vale più di mille 
parole. Ora sta al centrosinistra 
gestire al meglio questa «carta di 
credito». 11 rilancio della coalizio¬ 
ne, che finora ha avuto scarsi ef¬ 
fetti, diventa una questione di 
prima grandezza. 

Per Massimo D'Alema ora po¬ 
trebbe tornare il sereno. 11 voto 
nel suo complesso dimostra che il 
gradimento nei confronti del go¬ 
verno resta e quindi si possono 
affrontare i prossimi passaggi po¬ 
litici con qualche serenità in più. 
Non sappiamo ancora che effetto 
avrà la tornata elettorale sui setto¬ 
ri più inquieti del centrosinistra 
(Cossiga e Boselli) ma l'inquilino 
di Palazzo Chigi avrà ora qualche 
carta in più per superare lo sco¬ 
glio della verifica di gennaio. GU 
elettori continuano a sostenere 


questo governo e chiedono più 
compattezza. 11 successo di Parisi 
darà più peso ai Democratici: la 
loro presenza diretta nell'esecuti¬ 
vo (anche in ruoli di primo pia¬ 
no) diventa a questo punto non 
più rinviabile. 11 centrodestra re¬ 
sta a mani vuote ed esce deluso. 
Aveva puntato sulla rivincita, a 
Bologna cercava il bis. È andata in 
un altro modo. 11 test di ieri di¬ 
mostra che l'elettorato, soprattut¬ 
to quello moderato, comunque 
non si fida. Non si sente rassicu¬ 
rato e non si fa abbagliare dal gio¬ 
co degli specchi: un quartier ge¬ 
nerale del Polo furioso e qualche 
candidato con la faccia buona 
(come nel caso di Sante Tura a 
Bologna). 

P er Berlusconi è uno smacco 
che gli apre un problema 
serissimo: questi risultati 
mandano all'aria la sua strategia. 
L'estremismo non paga, puntare 
tutto sui guai giudiziari (gridando 
al complotto) sembra contropro¬ 
ducente. Forse anche il Cavaliere 
ha cominciato ad avere questo so¬ 
spetto visto l'aggiustamento com¬ 
piuto ieri e che è al centro anche 
della sua lettera che pubblichia¬ 
mo in questa pagina, che conser¬ 
va però quel linguaggio da guerra 
hedda che è proprio alTorigine 
della disaffezione dell'elettorato 
moderato. 

Per la politica, quindi, potrebbe 
aprirsi una pagina nuova. Soprat¬ 
tutto nel centrosinistra. Superata 
la paura della sconfitta i leader 
della coalizione devono avere il 
coraggio di rischiare. Può nascere 
un'alleanza più forte, più com¬ 
patta, più innovativa (l'insucces¬ 
so di Rifondazione dimostra che 
il centrosinistra è abbastanza au¬ 
tosufficiente). Come s'è visto an¬ 
che i moderati sembrano preferire 
un governo di sinistra aU'incogni- 
ta della destra. 


ROMA L'Ulivo vince la battaglia di 
Bologna e quella di tutti gli altri 
quattro collegi in cui si votava per 
le elezioni suppletive. Arturo Parisi 
prevale sul candidato del Polo San¬ 
te Tura con il 48,9% contro il 
45,1% conquistando il seggio che 
fu di Prodi. Straordinaria vittoria 
in Toscana nel collegio Chianti- 
Valdarno, dove Michele Ventura 
ottiene il 56,8% contro il 29,6% 
del suo avversario. 

11 commento di Veltroni: «11 ri¬ 
sultato è per noi ragione di grande 
soddisfazione. L'Ulivo e le forze 
del cemntrosinistra che sostengo¬ 
no il governo D'Alema hanno ri- 
consuistato senza l'appoggio di Ri¬ 
fondazione, cinque collegi su cin¬ 
que. 1 voti della nosyra coalizione 
aumentano, quelli del Polo dimi¬ 
nuiscono. 11 voto di Bologna in 
particolare segna la ripresa politica 
del centro sinistra». 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 2, 3,4e5 



Gampi; rispettare la magistratura 


Schiaffo del presidente della Repubblica al leader di Fi 


LA LETTERA 


VI SBAGLIATE, NON CHIEDO L'IMPUNITÀ 


SILVIO BERLUSCONI 


Riceviamo dall'onorevole Sil¬ 
vio Berlusconi questa lunga 
lettera che pubblichiamo. Do¬ 
mani la replica di Gianfranco 
Pasquino. 

E gregio direttore, 
il professore Pa¬ 
squino è un poli¬ 
tologo, uno scienziato 
della politica. E come 
tale dovrebbe sentirsi 
obbligato ad un linguaggio appro¬ 
priato e a una esposizione corretta de¬ 
gli argomenti e dei fatti dei quali si oc¬ 
cupa. 

Pasquino affronta, in un editoriale 


del suo giornale, i due 
pretesti dei quali ci si ser¬ 
ve per eliminare la mia 
persona dalla scena poli¬ 
tica: quello della perse¬ 
cuzione giudiziaria, del¬ 
la quale sono oggetto da 
alcuni anni, e quello del 
conflitto di interessi, del 
quale sarei portatore. E 
lo fa con argomenti cer¬ 
tamente non all'altezza 
della sua fama di accademico, caden¬ 
do in un peccato nel quale un intellet¬ 
tuale che vive in una società libera 


SEGUE A PAGINA 2 



MADRID Nessuno può «travalicare i fondamentali confini 
istituzionali»: questo il richiamo che il presidente della Re¬ 
pubblica Carlo Azeglio Ciampi rivolge «a tutte le forze politi¬ 
che», ma con una chiara allusione agli attacchi di Berlusconi 
ai giudici, in una nota diffusa ieri dal Quirinale dopo la chiu¬ 
sura dei seggi elettorali. 11 Capo dello Stato fa questo invito 
«di fronte alla grave polemica sorta a se¬ 
guito di atti giudiziari» e aggiunge che l'o¬ 
perato dei magistrati «è aperto a valuta¬ 
zioni e critiche, ma non possono esserci 
lesioni di valori essenziali e costituzional¬ 
mente garantiti» quali l'autonomia e Tin- 
dipendenza della funzione giudiziaria. 
Ciampi richiama il diritto al «giusto pro¬ 
cesso» , afferma l'uguaglianza di tutti da¬ 
vanti alla legge e ricorda che la Giustizia 
si fonda anche «sulla fiducia dei cittadi¬ 
ni». Alimentare questo clima di fiducia, 
sottolinea, «è dovere di tutti coloro che 
sono investiti di pubbliche responsabili¬ 
tà». Ciampi nel suo messaggio rileva anche che «uno Stato 
democratico e la stabilità delle sue istituzioni si basano sulla 
divisione dei poteri e sul rispetto pieno delle funzioni di cia¬ 
scuno». 

ROMANO VARANO 

A PAGINA 6 


■ LA NOTA 
DI MADRID 
«Dovere di tutti 
è alimentare 
la fiducia 

dei cittadini verso 
chi amministra 
la giustizia» 


L'ARTICOLO 


L'INDIPENDENZA 
DEL KOSOVO 
RESTA UN'ERESIA? 

GIANDOMENICO PICCO 


L a visita del presidente 
americano in Kosovo, 
l'adozione del marco 
tedesco da parte delle autori¬ 
tà del Montenegro, e l'ele¬ 
zione del nuovo presidente 
della Macedonia il 14 no¬ 
vembre scorso, aiutano forse 
a leggere il futuro dei Balca¬ 
ni. Come tutti i rappresen¬ 
tanti dei paesi occidentali 
che sono andati a Pristina, 
anche Clinton non ha certo 
richiesto il visto d'ingresso 
alle autorità di Belgrado che 
tecnicamente è ancora la ca¬ 
pitale dello Stato di cui il 
Kosovo fa legalmente parte. 
Forse non è realistico imma¬ 
ginare un futuro in cui Bel¬ 
grado possa ridiventare la 
vera capitale del Kosovo. La 
presenza Kfor sarà un ele¬ 
mento importante del Koso¬ 
vo ancora per molti anni. La 
Ssor è ormai da cinque anni 
presente in Bosnia, e nessu¬ 
no discute del suo ritiro. In 
Kosovo, le strade che sono 
state riattivate o quelle che 
sono state costruite ex novo 
pare vadano tutte in direzio¬ 
ne Ovest e cioè verso l'Alba¬ 
nia e non verso Nord-Est 
cioè la Serbia. 

L'introduzione ufficiale 
dell'uso del marco tedesco in 
Montenegro ha già ridotto 
l'uso del dinaro jugoslavo al 
10 per cento delle transazio¬ 
ni locali. I pensionati che ri¬ 
cevevano il loro assegno da 
Belgrado non lo ricevono 
più. Un ulteriore segno del 
distacco tra l'ultima delle 
province dell'ex Jugoslavia 
che continuerà ad allargarsi 
a seguito di altre misure am¬ 
ministrative che il governo 
montenegrino ha già an¬ 
nunciato. Se il Montenegro 
si avviasse veramente verso 
una forma di indipendenza, 
rimarrebbe solo la Voivodi- 
na come ultimo pezzo della 
Jugoslavia ancora attaccato 
alla Serbia. 

Il neoeletto presidente del¬ 
la Macedonia ha ottenuto 
un successo elettorale grazie 
ai voti della etnia albanese 
nonostante Traikovski sia 
uno slavo macedone. Ex im¬ 
migrato negli Stati Uniti do¬ 
ve è divenuto un pastore me- 
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Spagna, l'Età annulla la tregua 

Gli indipendentisti minacdano: useremo le bombe 


IL CASO 


Mannesmann 
respìnge l'Opa 
dìVodafone 

DUESSELDORF II Consiglio di 
sorveglianza del colosso tele¬ 
fonico tedesco Mannesmann 
ha respinto l'offerta da 240 
mila miliardi lanciata dal 
grappo angloamericanoVo- 
dafone-Airtouch, aprendo la 
strada al più grande tentativo 
di Opa ostile di tutti i tempi. È 
stata accolta la tesi del presi¬ 
dente della Mannesmann che 
riteneva incompatibile la 
strategia del gruppo di Dues- 
seldorf con quello della Voda- 
fone. «L'Opa - è stato detto - 
non è nell'interesse degli azio¬ 
nisti e dei dipendenti». 


MADRID Torna in Spagna la paura 
del terrorismo. L'organizzazione 
separatista basca Età ha deciso di 
annullare la tregua che osservava 
dal settembre dell'anno scorso. La 
decisione dell'Età è stata pubblica¬ 
ta dal quotidiano basco in lingua 
spagnola Gara. «A partire dal 3 di¬ 
cembre 1999 sarà compito dell'E¬ 
tà far sapere ai loro commando 
operativi quando dare il via alle 
operazioni», è scritto nel comuni¬ 
cato del movimento separatista 
che lotta per l'indipendenza del 
paese basco da 40 anni e la cui vio¬ 
lenza ha provocato, dal '68 ad og¬ 
gi, quasi mille morti. Al proclama 
dell'Età ha risposto con altrettan¬ 
ta durezza il presidente del gover¬ 
no spagnolo Josè Maria Aznar che 
ha definito TEta un movimento di 
«terroristi ricattatori». «L'Età si 
sbaglia a restar sorda di fronte al- 
Tunanime grido della società che 
reclama la pace», ha aggiunto Josè 
Maria Aznar secondo cui il movi¬ 


mento separatista basco «si sba¬ 
glia se ritiene che con il ricatto, la 
costrizione o il terrore, riuscirà a 
provocare la rottura del quadro 
democratico e delle libertà di tut¬ 
ti». 

11 linguaggio usato dalTEta sem- 
braunaveraepropria dichiarazio¬ 
ne di guerra. Esortando i propri se¬ 
guaci a «fronteggiare il nemico», il 
movimento separatista ha messo 
in chiaro che intende riaprire le 
ostilità, la sua lotta armata contro 
il governo centrale di Madrid. Un 
linguaggio stigmatizzato nella 
forma e nel contenuto anche dal 
presidente del moderato Partito 
nazionalista basco (Pnv), Xabier 
Arzalluz, che ha violentemente 
criticato la decisione dell'Età pur 
attaccando, al contempo, il gover¬ 
no centrale che, sostiene l'espo¬ 
nente basco, «non è realmente in- 
teressatoallapace». 

__ QUARESIMA 

A PÀGINA 11 


ALL'INTERNO 


POLITICA 

Craxì: l'operazione martedì 

SACCHIA PAGINA 6 

CRONACA 

La prima messa di Assisi 

IL SERVIZIO A PAGINA 7 

CRONACA 

La rivoluzione a tavola 

POLACCHI A PAGINA 8 

CRONACA 

Chìavari, ì misteri del delitto 

IL SERVIZIO A PAGINA 9 

CULTUj^ 

La Contessa in mostra 

FERRARI A PAGINA 16 

SPETTACOLI 

La lezione di Amelio 

BOSCHERO e BUFALINIA PAGINA 17 

MEDIA 

Navigando verso Itaca 

LUONGO NELL'INSERTO 


Via alla vendita di Autostrade 

Scatta oggi rultìma grande privatizzazione 



STAINO 

A PAGI NÀ 16 


ROMA Parte Oggi il maxi-colloca- 
mento di Autostrade, il terzo del¬ 
la storia italiana, dopo Enel e Te¬ 
lecom. Da oggi, quindi, i rispar¬ 
miatori potranno sottoscrivere i 
titoli Autostrade, prenotandoli 
presso quasi tutti gli sportelli 
bancari, alle Sim e, per la prima 
volta, presso i 5.613 uffici postah 
abilitati. I risparmiatori avranno 
a disposizione tutta la settimana 
per prenotare le azioni: l'offerta, 
infatti, scade venerdì 3 dicem¬ 
bre. Il prezzo massimo per azione 
è di 7 euro, cioè 13.554 lire. 11 lot¬ 
to minimo acquistabile è di 500 
azioni e ogni pacchetto costerà 
quindi 6 milioni SOOmila lire. Sa¬ 
bato prossimo sarà stabilito il 
prezzo finale, definito sceglien¬ 
do il più basso tra il prezzo massi¬ 
mo, il prezzo ufficiale e quello 
che sarà applicato al collocamen¬ 
to istituzionale. 

__ I SERVIZI 

A LLE P AGI NE 12 e 13 


CONTROCALCIO 


AUTOGOL CONTRO 
IL RAZZISMO 

STEFANO BOLDRINI 


P eggio di un autogol in 
una finale mondiale: il 
messaggio antirazzi¬ 
smo dei capitani andato a 
vuoto in diversi stadi italia¬ 
ni: per la qualità pessima 
dell'impianto acustico (Mi- 
lan-Parma, Lecce-Venezia, 
Reggina-Inter), per disguidi 
organizzativi (a Cagliari è 
stato letto dallo speaker, ma 
gli spettatori hanno capito 
nulla). A Brescia è andata 

SEGUE A PAGINA 2Ò 
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rUnità 


L'Economia 


Lunedì 29 novembre 1999 


♦ Altri ribassi con la Finanziaria 2000 ♦ La statistica esclude la previdenza 

I risultati attuali sono da attribuirsi Ma per Confindustria il cuneo tra 

all'arrivo dell'Irap e élla carbon tax contribuzione e retribuzione è invariato 

Costo del lavoro 
In un anno meno 2% 

I dati Ocse sui contributi sodali: Fltalia migliora 






ROMA Dal 1965 ad oggi ci siamo 
guadagnati il primato della più 
forte crescita del carico fiscale sul 
lavoro, ma nel 1998 ce ne siamo 
guadagnati uno contrario: quello 
della più forte riduzione dei con¬ 
tributi, sempre sul lavoro -2,1% ri¬ 
spetto all'anno prima. Merito del¬ 
l'abolizione dei contributi sanita¬ 
ri, contestuale all'arrivo dell'Irap, 
merito dell'istituzione della car¬ 
bon tax che ha cancellato i cosid¬ 
detti « oneri impropri». 

La buona notizia che smentisce 
l'ultimo dato diffuso da Bankitalia 
e riferito al 1996, ma smetisce an¬ 
che Confindustria che nel suo stu¬ 
dio presentato mercoledì scorso 
sosteneva che «il cuneo tra costo 
del lavoro e retribuzione netta 
non è stato sostanzialmente cam¬ 
biato dall'abrogazione dei contri¬ 
buti sanitari sostituiti dall'lrap», 
viene dall'Ocse. 

Dunque i «peso» dei contributi 
sociali, che grava direttamente sul 
costo del lavoro, è diminuito di 2,- 
1 punti percentuali tra il 1997 e il 
1998.11 prelievo, che non riguar¬ 
da i contributi pensionistici, è 
passato dall4,9% del Pilnell997 
al 12,8% nel '97. L'Italia è cosi 
scesa al settimo posto (dopo 
Francia, Paesi Bassi, Germania, 
Svezia, Austria e Belgio) nella 
classifica dei paesi Ue della pres¬ 


sione contributiva, vistosamen¬ 
te lontana da quanto Francia 
(16,5%),01anda (16,5%) e Ger¬ 
mania (15,2%) chiedono ai loro 
cittadini per garantire i servizi so¬ 
ciali collettivi. 11 dato che, come 
detto, segna una decisa inversio¬ 
ne di tendenza rispetto a quanto 
indicato dalla Banca d'Italia in 
un recente studio fermo al 1996, 
emerge elaborando le statistiche 
contenute nell'ultimo studio 
dell'Ocse sulle entrate fiscali- 
contributive dei principali paesi 
industrializzati. Così l'Italia che 
dal'65adoggi-secondoidatidel- 
la Banca d'Italia - è il Paese dove 
più forte è stata la crescita del ca¬ 
rico fiscale sul lavoro, nel 1998 ha 
invece conquistato il primo po¬ 
sto per l'entità della riduzione dei 
contributi (segue la Francia con 
un calo dell' 1,8%). La riduzione, 
che in base alla Finanziaria 2000 
dovrebbe proseguire anche nei 
prossimi anni, è dovuta, secondo 
lo studio Ocse, sia all'abolizione 
dei contributi sanitari, che è stata 
contestuale all'arrivo dell'Irap, 
sia alla cancellazione dei cosid¬ 
detti oneri sociali impropri grazie 
all'istituzione della carbon tax. 

I contributi considerati dall'O¬ 
cse sono quelli previsti per copri¬ 
re i costi sociali di una collettivi¬ 
tà: dai servizi sanitari ai sussidi 


per i disoccupati, dalle pensioni 
di anzianità ai sostegni per le fa¬ 
miglie, ed escludono i contributi 
strettamente pensionistici. Dalle 
statistiche emerge comunque 
che di fatto il prelievo a fini socia¬ 
li si è spostato in Italia sulla fisca¬ 
lità generale: se si escludono i 
contributi il peso delle tasse in 
senso stretto è aumentato dal 
29,6% del '97 al 30,7% del '98 
(mentre nel complesso, conside¬ 
rando tasse e contributi, la pres¬ 
sione fiscale in senso lato è scesa 
dal 44,4 al 43,5%). Il contributo 
chiesto ai cittadini per garantire i 
servizi sociali è comunque una 
parte importante dell'intero pre¬ 
lievo fiscale, vale circa un terzo di 
quel che viene versato nelle casse 
dell'erario. 

In Italia le «tasse» direttamente 
finalizzate alla «sicurezza socia¬ 
le» sono state nel '98 pari al 
29,5% del gettito complessivo (1' 
anno precedente valevano inve¬ 
ce il 33,5% delle entrate erariali). 
Sempre considerando che i dati 
Ocse non includono i contributi 
pensionistici in senso stretto, i 
valori italiani sono comunque 
inferiori a quelli di altri Paesi. In 
Germania i contributi sociali rap¬ 
presentano il 40,9% del prelievo 
fiscale complessivo, in Francia il 
3 6,4%, in Spagna il 3 5,3%. 


IN PRIMO PIANO 


Piatti, Ds: la Pamialat 
ritiri il piano degli esuberi 


NEDO CANETTI 

ROMA Trentuno senatori della 
maggioranza e di Rifondazione 
comunista hanno interrogato il 
governo sulla grave situazione che 
si sta determinando alla Parlamat. 
Il rischio? Un «esubero» di 1.075 
lavoratori su 3.700 dipendenti. 
Per il 13 dicembre al ministero del¬ 
l'Industria si terrà un incontro tra 
sindacati e dirigenti delTindu- 
stria. 

Intanto oggi è in programma 
uno sciopero generale del gmppo. 
È possibile ancora trovare una so¬ 
luzione? Lo chiediamo al primo 
firmatario dell'interrogazione, 
Giancarlo Piatti, responsabile Ds 
nella commissione Agricoltura, 
senatore del collegio di Lodi, dove 
lavorano, alla Polenghi Lombar¬ 
do, ben 5Ò0degli «esuberi». 

«Spero ancora - dice l'esponen¬ 
te diessino - che il piano della Par¬ 


lamat che prevede un drastico ri¬ 
dimensionamento e la sostanziale 
chiusura degli stabilimenti di Lo¬ 
di, Monza, Reggio Emilia, Coppa- 
ro. Prosinone, Paestum, Lecce e 
Bovolone, sia una provocazione 
per aprire un tavolo nazionale. 
Comunque, si può partire dall'in¬ 
contro del 13 per aprire un discor¬ 
soserio». 

La Parmalat era entrata nel miri¬ 
no dell'Antitrust che aveva indi¬ 
cato al gruppo la cessione di alcu¬ 
ni marchi (sei) nel settore del lat¬ 
te, come necessaria alla libera 
concorrenza. Come ha reagito la 
Parmalat? 

«Andando in direzione opposta: 
consolidare i marchi, licenziando 
gli operai. La Parmalat ha recente¬ 
mente acquistato la Polenghi 
Lombardo di Lodi, la centrale del 
latte di Monza e prima già erano 
entrati nella sua orbita lo stabili¬ 
mento Giglio di Reggio Emilia e la 
centrale del latte di Roma, nono- 


stante Cirio si 
■ GIANCARLO fosse impegna- 

PIAHI ta con l'ammi- 

„j. , nistrazione ca¬ 
uli 13 dicembre pitolinaanon 

al ministero cederla per pa- 

dell Industria j-qj-, q solito im¬ 
potremo pegno a mante¬ 

nere l'occupa- 

awiare una sena ^ione. e inve- 

discussione» ce... sta co- 

stmendo un 
impero. Il pros¬ 
simo obiettivo, la centrale del latte 
di Milano, incautamente messa 
all'asta dal sindaco Albertini solo 
per fare cassa, nel totale silenzio 
del baluardo della produzione 
lombarda e del federalismo eco¬ 
nomico, Roberto Formigoni». 

La Parmalat ha fatto ricorso al 
tar del Lazio sulla vicenda Cirio- 
Centrale del latte di Roma. Con 
qualerisultato? 

«Ricorso bocciato. E dopo la boc¬ 


ciatura, lo sciagurato piano di cui 
stiamo parlando che, se attuato, 
indebolirebbe tutta la prospettiva 
di rilancio del settore lattiero-ca- 
seario. Il gmppo si sente stretto nei 
limiti quantitativi di produzione 
indicati dall'antitmst, una que¬ 
stione reale (anche noi stiamo ra¬ 
gionando su questo problema e 
sul rapporto che deve intercorrere 
tra l'esigenza, nel quadro della 
globalizzazione, di realtà produt¬ 
tive e la garanzia della concorren¬ 
za), alla quale però non si può ri¬ 
spondere in questo modo, sulla 
pelle dei lavoratori. A meno che, 
ripeto, non sia una forzamra per 
aprire effettivamente un confron¬ 
to, che è l'interpretazione più be¬ 
nevola». 

Che cosa suggerireste? 

«Per l'immediato, come chiedono 
tutte le forze produttive delle zone 
interessate, dai sindacati agli in¬ 
dustriali ai commercianti alle Ca¬ 
mere di commercio, il blocco del 
piano e subito dopo l'avvio di un 
vero tavolo, che tenga conto non 
solo delle sorti della Parmalat, ma 
di altri soggetti, come Granarolo, 
Yomo, Moretti, diverse cooperati¬ 
ve, che si sono dette tutti interes¬ 
sati. L'obiettivo un vero piano na¬ 
zionale del settore. Sentiremo an¬ 
che il governo. Per questo abbia¬ 
mo presentato l'interrogazione». 


Estratto, ambo, terno, quaterna, 


cinquina. Le cinque sorti del 


gioco del Lotto permettono 


Hai 












sorti e 



libero 


di giocare COme VUOL ^ 

D Lotto C bello perché è V3.rÌO. 


infinite strategie di gioco. 


E soprattutto consentono di f 


scegliere se giocare poco 


o tanto, se vincere molto o 


moltissimo. Alcuni esempi? 


Ciiocando mille lire su un ambo 


secco* si possono vincere 


250.000 lire. Se poi le mille lire 


sono puntate su una cinquina b 


secca*, il premio è addirit¬ 


tura di un miliardo di lire! 


GIOCO DEL 


.LimTlTl*. 




Vincere è un gioco. 
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Lunedì 29 novembre 1999 


NEL Mondo 


l'Unità 


^ Ieri due milioni e mezzo di citMini 
alle urne per il turno di ballottaggio 
Entrambi i duellanti sono dati al 45% 


^ Al primo turno il candidato della sinistra 
era in vantaggio ma ora la destra 
ha unito le forze per vincere la partita 


Testa a testa in Uruguay 
per il nuovo presidente 

Il progressista Vazquez fronteggia Battie 



Sostenitori del 
candidato alle 
presidenziali 
Tabare 
Vazquez 
si dirigono 
a un seggio 
elettorale 
a Montevideo, 
sotto 

l’esponente 
del fronte 
progressista 
abbraccia 
un suo 
sostenitore 
e in basso 
pagina 
il Cancelliere 
tedesco 
Gerhard 
Schroeder 


Julio Barcelos/Ap 


OMERO CIAI 

MIAMI L'Uruguay è spaccato 
perfettamente in due, come una 
mela. Da una parte Tabaré Và- 
zquez, il candidato del «Frente 
Amplio-Encuentro Progressi¬ 
sta», la sinistra; dall'altra Jorge 
Battie del partito al governo, 
quello Colorado. Ieri mentre 
due milioni e mezzo di cittadini 
si recavano alle urne per elegge¬ 
re il presidente, gli istituti de¬ 
moscopici confermavano quel¬ 
lo che chiamano un «pareggio 
tecnico», ossia quando il margi¬ 
ne d'errore del sondaggio è su¬ 
periore alla differenza di suffra¬ 
gi fra i duellanti, attribuendo ad 
entrambi un 45% di intenzioni 
di voto. Al primo turno, un me¬ 
se fa, Vazquez ottenne il 39,06 
%, Battie il 31,9, mentre Lacalle 
del partito Bianco arrivò terzo 
con il 21,72. Nel ballottaggio di 


ieri i Blancos, che insieme ai Co- 
lorados sono uno dei due partiti 
storici del paese, entrambi di 
centro-destra ed entrambi al go¬ 
verno alternativamente dal se¬ 
colo scorso, hanno riversato il 
loro appoggio 


"ALLEANZA 

vittoria della DI FERRO 

sinistra. | gijpjjj 

Tabare Va- 

zquez è l'ex 6 i Colorados 

sindaco della entrambi 

capitale. 

Montevideo, di centrodestra 

dove ha vinto governano a turno 

le elezioni nel 

1989 e nel da 100 anni 

1994. Oncolo¬ 
go, 59 anni e padre di quattro fi¬ 
gli, Tabaré - come lo chiamano 
semplicemente tutti - è l'artefice 
dell'unità tra i vari e molto ete¬ 
rogenei gmppi della sinistra 
umguayana. Un «self-made 


man» figlio di gente povera - suo 
padre era un dirigente operaio e 
sindacale - che dal 1994 è riusci¬ 
to a rimettere insieme il Frente 
Amplio, una coalizione formata 
nel 1971 ed integrata da gmppi 






■IN; W - 

fuoriusciti dai partiti tradizio¬ 
nali: socialisti, comunisti, ex 
guerriglieri; riunendola nel 
nuovo «Encuentro Progresi- 
sta». 11 suo programma propone 
una svolta politica nel paese 


con la rottura del tradizionale 
blocco di potere dei Blancos e 
Colorados. Di sinistra moderna 
e moderata, il discorso diTabaré 
non ha nulla dei vecchi miti: na¬ 
zionalizzazioni, moratoria del 
^_ debito, tasse. 

Cono Sud del 
' Continente 
latinoameri¬ 
cano e si richiama all'esperienza 
della sinistra europea e alla «Ter¬ 
za via» diTony Blair. 

Jorge Battie, invece, ha 72 an¬ 
ni ed è la quinta volta che prova 
a diventare presidente. Senato¬ 


re da decenni, di professione av¬ 
vocato, Battie appartiene ad 
una dinastia politica molto in¬ 
fluente nel paese ed ama dire di 
sé che «ha fatto più campagne di 
Napoleone». Ma al contrario di 
Napoleone, Battie ha sempre 
perso. Nel 66, nel '71, nell'84 e 
nell'89. E se, tre anni fa, Blancos 
e Colorados non avessero ap¬ 
provato insieme una riforma 
elettorale, avrebbe già perso an¬ 
che questa volta. Fino al '96 in¬ 
fatti in Uruguay non c'era bal¬ 
lottaggio. Vinceva al primo tur¬ 
no chi arrivava per primo. Poi, 
proprio temendo la crescita del¬ 
la sinistra e la perdita della tradi¬ 
zionale alternanza nel potere, i 
due partiti di regime hanno pro¬ 
posto la riforma che prevede il 
ballottaggio se nessuno dei can¬ 
didati supera il 50% dei voti. E 
come previsto, si sono uniti nel 
secondo turno per fermare Ta¬ 
baré Vazquez centrando mtta la 


campagna elettorale sull'eco¬ 
nomia e sul pericolo di destabi¬ 
lizzazione dei mercati nel caso 
di una vittoria della sinistra. 

L'Umguay, conosciuto per 
molto tempo come la Svizzera 
dell'America Latina, è un paese 
di 3,2 milioni di abitanti. Un 
milione e mezzo vivono nella 
capitale Montevideo. Con me¬ 
no di 200mila kmq di estensio¬ 
ne, l'Umguay è incastrato tra il 
Brasile e l'Argentina, davanti al¬ 
l'Oceano Atlantico. Tra i paesi 
più ricchi del Continente, il 96,- 
2 percento della popolazione è 
alfabetizzata, sta però attraver¬ 
sando una crisi economica 
che, iniziata nel '96, è precipi¬ 
tata con la svalutazione, un an¬ 
no fa, della moneta brasiliana. 
Negli ultimi mesi la disoccupa¬ 
zione ha toccato il 10,5 percen¬ 
to e le esportazioni sono crolla¬ 
te. 


I ceceni a Maskhadov MaCedOllì dì RUOVO al VOtO 

«Chiedi armi alrOccidente» , i 

Mosca apre un corridoio per i civili Scopeitì brogli, Ì sodaldemoaatìci tentano la rivincita 


1 rappresentanti di 23 città cece- 
ne hanno ieri hanno rivolto un 
appello al presidente della re¬ 
pubblica caucasica, Aslan Ma¬ 
skhadov, perché chieda urgen¬ 
temente «ai paesi occidentali» 
armi moderne per combattere 
contro le tmppe federali russe. 
«Abbiamo bisogno di missili 
portatili antiaereo e anticarro», 
hanno scritto i rappresentanti 
delle 23 città nella loro missiva. 
Per gli estensori dell'appello 
«poco importa chi ci darà le ar¬ 
mi, siano essi Stati Uniti, Gran 
Bretagna, Turchia o Cina. Sap¬ 
piamo solo che Mosca fu co¬ 
stretta a ritirare le sue tmppe 
dall'Afghanistan due anni dopo 
che i guerriglieri avevano co¬ 
minciato a ricevere armi moder¬ 
ne dagli Stati Uniti». «Siamo 
stanchi - conclude la lettera - di 
combattere con armi antiquate. 
Maskhadov deve fare il possibi¬ 
le per darci alleati credibili ed ar¬ 
mi efficienti e moderne». L'ap¬ 
pello giunge mentre le tmppe 
msse stanno stringendo il cer¬ 
chio attorno alla capitale Gro- 
zny, pesantemente bombarda¬ 
tane gli ultimi giorni con centi¬ 


naia di vittime e molte case di- 
stmtte. 11 governo msso ha of¬ 
ferto ai civili che ancora si trova¬ 
no a Grozny, la capitale cecena, 
un corridoio per uscirne. Lo ha 
reso noto ieri mattina, parlando 
alla televisione commerciale 
NTV, il vice primoministro Ni- 
kolai Koshman, rappresentante 
del governo di Mosca in Cece- 
nia. La popolazione, ha precisa¬ 
to Koshman, è stata informata 
della possibilità da volantini 
diffusi nell'area. Grozny è or¬ 
mai stretta dall'assedio delle 
tmppe russe. L'esercito però sta 
evitando un attacco frontale, 
che certamente sarebbe molto 
sanguinoso, e ha scelto la tattica 
dei bombardamenti da cielo e 
da terra. Le condizioni dei civili 
sono quindi disperate, ed aggra¬ 
vate dall'inverno che ormai at¬ 
tanaglia la Cecenia. Nello stesso 
intervento televisivo Kochman 
ha anche dichiarato che circa 
50.000 degli oltre 220.000 civili 
che avevano lasciato la Cecenia 
cercando rifugio nella confi¬ 
nante Inguscezia, sarebbero 
rientrati nelle zone ora in mano 
ai soldati mssi. 


TONI FONTANA 

ROMA 1 socialdemocratici (ex co¬ 
munisti) l'hanno spuntata solo in 
parte, ma abbastanza per riaprire i 
giochi e sperare nella rivincita. La 
Corte suprema della Macedonia 
ha accettato una parte dei ricorsi 
presentati dal partito della sinistra 
che aveva denunciato brogli e irre¬ 
golarità nelle elezioni presiden¬ 
ziali del 14 novembre. In quella 
occasione (si è votato i due turni) il 
candidato del partito di governo 
(Vmro, destra) Boris Trajkovski 
riuscì a battere lo sfidante Tito Pe- 
tkovski per soli 70.000 voti. Gli 
sconfitti non accettarono il ver¬ 
detto convinti appunto di essere 
stati imbrogliati soprattutto nelle 
zone a maggioranza albanese do¬ 
ve i socialdemocratici non sono 
ben visti ed anzi sono considerati 
amici della Serbia. C'erano state 
manifestazioni di protesta e qual¬ 
che taffemglio, ma nulla di grave. 
Ora la Corte suprema dà, in parte, 
ragione ai contestatori. Brogli so¬ 
no stati accertati in 199 seggi su 
3000 e quindi circa il 10% degli 
elettori dovranno tornare alle ur¬ 


ne. Poche ore dopo la sentenza 
della Corte Suprema la Commis¬ 
sione elettorale della Macedonia 
ha stabilito che in altre 27 sezioni 
elettorali, per un totale quindi di 
226 seggi, sono avvenuti brogli ed 
ha deciso di richiamare alle urne 
160.000 elettori. La nuova consul¬ 
tazione si terrà il 5 dicembre. 11 ri¬ 
sultato uscito dalle urne il 14 no¬ 
vembre verrà ribaltato? È possibi¬ 
le, ma improbabile. Trajkovski ha 
vinto con il 52,8% dei voti contro 
il 45,9% dello sfidante Petkovski. 
Lo scarto è appunto di 70.000. 

11 risultato è stato determinato 
in gran parte dallo spostamento 
sul candidato vincente dei voti 
della minoranza albanese. 

Al di là comunque della batta¬ 
glie a colpi di reclami, la vera que¬ 
stione è politica. Dopo la guerra 
del Kosovo la Macedonia, grazie 
anche agli aiuti internazionali, 
non è caduta nel baratro della vio¬ 
lenza. Gran parte dei profughi so¬ 
no tornati in Kosovo, anche se la 
regione occidentale di Tetovo è 
ormai diventata una sorta di en¬ 
clave albanese incastrata tra il Ko¬ 
sovo e il paese delle Aquile. Sulla 
questione del riconoscimento del 


«Kosovo indipendente» si è gioca¬ 
ta la campagna elettorale: i social- 
mdeocratici hanno giudicato 
«sciagurata» questa prospettiva, 
mentre il candidato della destra 
ha strizzato l'occhio agli albanesi 
che hanno risposto votando per 
lui. È stata così confermata la 
«strana alleanza» che regge la pic¬ 
cola Macedonia e cioè la coalizio¬ 
ne tra il partito più radicale tra 
quelli albanesi, guidato da Arben 
Xhaferi, e la destra rappresentata 
dal Vmro del premier Georgevski. 
1 socialdemocratici del presidente 
uscente Gligorov, già battuti lo 


scorso anno alle politiche, hanno 
nuovamente perso. Ora sperano 
nella rivincita se il prossimo 5 di¬ 
cembre riusciranno a ribaltare il ri¬ 
sultato elettorale. Anche e soprat¬ 
tutto dopo la guerra del Kosovo la 
Macedonia, retrovia delle forze 
Nato, resta un punto delicatissi¬ 
mo e fragilissimo per preservare 
gli equilibri balcanici. Per ora la 
lotta politica per quanto violenta, 
non degenera. La scoperta dei bro¬ 
gli non mancherà tuttavia di ecci¬ 
tare ulteriormente gli animi, al¬ 
meno fino al prossimo verdetto 
delle urne. 


SEGUE DALLA PRIMA 


UINDIPENDENZA 
DEE KOSOVO... 

todista, intende mante¬ 
nere unito il suo nuovo 
paese anche cercando di 
ottenere il suo ingresso 
sia nella Nato sia nell'U¬ 
nione europea. 

Una delle ragioni del 
suo successo elettorale 
pare sia stato il fatto che 
il partito al potere non è 
riuscito a mantenere a 
Skopie le agenzie interna¬ 
zionali che si occupano 
della ricostruzione del 
Kosovo con un'evidente 
perdita di posti di lavoro 
e denaro per l'economia 
locale. 

Ma in quale direzione 
vanno questi avvenimen¬ 
ti? 

Se la Macedonia riesce 
a rimanere unita, se il 
Montenegro di fatto esce 
dalla coabitazione con la 
Serbia riducendone quin¬ 
di il peso e se in Kosovo 
la presenza militare Ksor 
è un dato stabile per mol¬ 
ti anni a venire allora si 
può forse far quadrare il 
cerchio di un Kosovo in¬ 
dipendente senza il peri¬ 
colo di una grande Alba¬ 
nia che invece stacche¬ 
rebbe l'equilibrio della re¬ 
gione. 

È questo che voleva di¬ 
re Clinton nel suo discor¬ 
so a Pristina? 

E se è così il dogma eu¬ 
ropeo che un Kosovo in¬ 
dipendente destabilizze¬ 
rebbe la regione intera è 
ancora valido? 

GIANDOMENICO PICCO 


Seminario 

SICUREZZA E SALUTE 
NEI LUOGHI DI LAVORO 

UN DIRITTO DI CHI LAVORA, . 
UN INTERESSE DELLA COLLETTIVITÀ 

Roma, martedì 30 novembre - ore 9.30/14.30 

Sala del Cenacolo - vicolo Valdina 3/a 


Sdiroder sotto tiro prepara il Congresso 

Critiche dalla sinistra della Spd e dal capo degli industriali 


Il cancelliere e capo dell'Spd, Ger¬ 
hard Schroder ha svolto nel fine 
settimana un'intensa campagna 
fra i militanti a favore della sua 
controversa linea politica che 
continua a essere bersagliata dalla 
grande industria da una parte e 
dalla sinistra Spd dall'altra. In una 
serie di manifestazioni che lo han¬ 
no portato da Norimberga, al sud, 
ad Amburgo, al nord, Schroder ha 
chiesto di sostenere il suo corso ri¬ 
formista riassunto nella formula: 
«giustizia sociale garantita ad un 
alto livello di benessere». 11 con¬ 
gresso dell'Spd si riunisce dal 7 al 9 
dicembre. Schroder giunge all'ap¬ 
puntamento con una lieve rimon¬ 
ta nei sondaggi dopo una scorag¬ 
giante serie di sconfitte in elezioni 
regionali che gli è valsa la critica 
della sinistra del partito, pronta a 
denunciare, come ha fatto ancora 
ieri Rudolf Dressler, il rischio che 
l'arrendevolezza di fronte ad ec¬ 
cessi liberisti porti ad una perdita 


di identità del partito. Ma Schrò- 
der è stato attaccato anche dal pre¬ 
sidente dell'associazione degli in¬ 
dustriali (Bdi) Hans-Olaf Henkel 
per il molo svolto di recente nel 
salvataggio del gruppo edilizio 
Holzmann con 
l'impiego an- 
che di fondi 
pubblici. Du- DI CONSENSI 
rante la tour- jjjen,|,re 
nee in vane cit¬ 
tà Schroder ha il Congresso 
sottolineato la jgHg Spj 
portata sociale 
del suo corso. Il cancelliere 

che pone l'ac- rimonta 

cento sulla lot- 

ta contro la di- nei sondaggi 


stato sociale va rimodellato per¬ 
ché i sistemi di previdenza sociali 
costosi finiscono per diventare in¬ 
sostenibili, che l'Spd deve fare en¬ 
trare le Germania nel nuovo seco¬ 
lo. Ma da Berlino, dove si sono 



soccupazione e 

su di una politica fiscale favorevo¬ 
le ai lavoratori. Ma ha anche dife¬ 
so la politica di austerità del suo 
governo, ha ammonito che episo¬ 
di come il salvataggio della Hol¬ 
zmann sono un'eccezione, che lo 


svolte riunioni delle donne e dei 
giovani Spd, il vice capo gmppo 
parlamentare Dressler ha messo 
in guardia contro «una strisciante 
divisione» del partito con la con¬ 
trapposizione fra «modernisti e 


tradizionalisti». Se l'Spd si cura po¬ 
co della sua identità, non sorpren¬ 
da allora che larghe fette dell'elet¬ 
torato le voltino le spalle per un' 
«emigrazione interna»: i post-co¬ 
munisti della Pds sonono saliti nei 
sondaggi di un 
paio di punti, 
arrivando a va¬ 
lori attorno al 
sette per cento. 
Dal canto suo 
Henkel ha rim¬ 
proverato al 
cancelliere 
Schroder di es¬ 
sere intervenu¬ 
to nella vicen¬ 
da Holzmann 
esercitando 

pressioni sulle banche e elargendo 
fondi pubblici. «Da anni», ha ag¬ 
giunto il capo della Bdi, «si curano 
solo i sintomi del paziente Germa¬ 
nia e per me una politica così è irre¬ 
sponsabile». 


Programma 

on’ 9.S0 Apoi'lura lavori 

AJfiero Grandi 

Responsabile Area lavoro DS 

ore 9.45 Introduzioni 
“1 Democratici di Sinistra 
per la sicurezza del lavoro” 

Roberto Benvenuti 

Area lavoro DS, coorti, del progetto 

“Sicurezza nei luoghi di lavoro” 

“Politica, etica, salute” 
prof. Giovanni Berlinguer 

Presidente Comitato Nazionale 
per la Bioetica 

ore 10.90 Interventi 

ore 13.30 Conclusioni 
sen. Cario Smurarla 

JO-es. Commissione lavoro del Senato 

Nel corso del Seminario interverranno; 

l’on. Rosy Bindi 

Ministro della Sttnità 

sen. Cesare Salvi 

Ministro del Lavoro 


Partecipanjo tra gii altri: 

Giuseppe Abbritti, Diego Alliaiquc, 
Giovanni Batta tarano, 

Luisa Benedettini, Monica Bettolìi, 

Gianni Billia, Marco Bottazzi, 

Lamberto Briziarclli, Paolo Brutti, 

Gloria Buffo, Valerio Calzolaio, 

Carla Cantone, Claudio Calabresi, 
Francesco Cardia, FVanccsco Carnevale, 
Vittorio Carreri, Elena Cordoni, 

Bruno Cravedi, Fulvio D’Orsi, 

Andrea Dotti, Aldo Ffedi, Vito Fba, 

Pietro Gasperoni, ICnrìco Gibdlicri, 

Vasco Giannotti, Dino Greco, 

Antonio Grieco, Renzo Innocenti, 

Gianni Italia, Betti Leone, Franco Lotito, 
Paolo Lucchesi, Leopoldo Magelli, 
Agostino Megale, Carlo Melani, 

Massimo Menegozzo, Edolo Minarcllì, 
Rino Pavancllo, Enrico l’clclla, 

Vinicio Peluffo, Sergio l\3rtÌcarolì, 

Bruno Piccoli, Antonio I^izzinato, 
Umberto Ricco, Gino lìubini, 

Claudio Sabattini, Giorno Santini, 

Rita Sìcchi, Francesco Stolta, 

Giuliano Tagliavento, Giancarlo Tappare, 
Ser^o Tavassi, Paolo Tori, Edoardo Turi, 
Vincenzo Vita 



Direzione Nazionale DS - Area Lavoro 

Segreteria: tei. 0Gtl711450-fax 00(57114U1 -ts-mail: iavoro@deirnx;rat iridi si ni stra.it 













29INT02A2911 ZALLCALL 1223:09:0811/28/99 


rUnità 


+ 

LE Cronache 


7 


Lunedì 29 novembre 1999 


Un momento 
della messa 
per la 
riapertura 
al culto 
della Basilica 
superiore di 
San Francesco 
d’Assisi, 
in basso 
il presidente 
della 
Repubblica, 
Carlo Azeglio 
Ciampi, 
sotto 
lo sguardo 
del cardinale 
Angelo 
Sodano, 
a sinistra, 
firma il libro 
degli ospiti 
d’onore 
e una anziana 
mentre 
cucina 
nel suo 
container 
a Colfiorito 



Crocchioni/Ap-Ansa 


GIUBILEO 

Il Papa rinnova il suo appello 
ai romani: «Siate ospitaii» 

ROMA Conto alla rovescia per il grande giubileo del 2000: il 
Papa ha rinnovato ieri, con forza, l'appello ai romani perché 
aprano, con «fraterna solidarietà», le porte ai pellegrini che 
verranno in città per l'anno santo. 

Giovanni Paolo II ha visitatola parrocchiadi Sant'Innocenzo I 
papaeSanCuidovescovo,allaborgataFidene, nell'estrema 
periferia nord di Roma. Qui, celebrando la messa della prima 
domenicad'avvento,l'anzianoponteficehaparlatosoprat- 
tuttodeirimminentee«tantoattesa»apertura della porta san¬ 
ta, perii Giubileodifinemillennio. 

Il pontefice ne ha anche accennato con i bimbi della parroc¬ 
chia, che lo hannofesteggiatoall'arrivocon un canto religioso 
in lingua polacca. Durante l'omelia, ha ripetuto le paroleche 
aveva rivolto in una lettera ai romani, scritta circa un mese fa, in 
vista del Giubileo. «Roma cristiana-ha detto Giovanni Paolo II 
- non esitare ad aprire le porte del le tue case ai pellegrini, eser¬ 
cita con gioia lafraterna ospitalità». 

Il Papa, apparsoatratti un po'stanco, hasaltatoalcuni passag¬ 
gi nel testo scritto dell'omelia, anchequello in cuisi parlavadel 
progettodi «cinquantachiese» perladiocesidi Roma nel Due¬ 
mila. 

La parrocchia di Sant'Innocenzo Ipapae San Guido vescovo fa 
parte del primo gruppo di sedici chiesecostruite proprio per 
l'occasione del grande Giubileo. È una struttura moderna, edi¬ 
ficata su unacollina sopra laferrovia: serve settecento famiglie 
che, fino ad un annofa, si riunivano in un sottoscala. 

Queste infrastrutture-haesortatoancoraifedeli Giovanni 
Paolo II-vi servano per rispondereallesfidedel secolarismo. Di 
frontealla crisi di valori, offrite una generosa testimonianza 
cristiana nellefamiglie. 


Assisi, la Basilica superiore toma a vivere 


La cerimonia con il Presidente della Repubblica dopo 2 anni di restauri 


IL CASO 


Le Clarisse: S. Francesco avrebbe pensato alle case 


ASSISI Le Clarisse di Nocera Umbra sono 
convinte che «S. Francesco avrebbe pensa¬ 
to prima alle case poi all'arte», ma per Lino 
Loreti, capocampo di Colfiorito, «sarebbe 
inutile ricostmire le case se intanto non ri¬ 
parte quell'economia e quel turismo dei 
quali la Basilica di Assisi è il traino». Mentre 
la città della pace mondiale ospitava il pre¬ 
sidente della Repubblica, Carlo Azeglio 
Ciampi, per una giornata straordinaria, 
nel resto dell'Umbria colpita dal terremoto 
è stata «una domenica normale». «Norma¬ 
le - sottolinea Loreticon ironia - come tutte 
quelle venute dopo il 26 settembre 1997, il 
giorno del sisma». 

Sulla montagna di Foligno, ma anche a 
Nocera Umbra, a Gualdo Tadino, in Valne- 
rina e nelle altre zone ferite dalle scosse, og¬ 
gi splendeilsole. La temperatura si mantie¬ 
ne tuttavia piuttosto bassa a causa di una 
leggera tramontana e la scorsa notte ha ge¬ 
lato. «Tempo normale per le nostre parti», 
sottolinea una donna impegnata a siste¬ 
mare il suo container. A Colfiorito, Anni- 
fo, Verchiano e nelle altre frazioni foligna- 
ti, la gente si è riunita nei prefabbricati uti¬ 
lizzati come chiese per assistere alla messa 


domenicale. Qualcuno ha seguito in tv la 
riapertura della Basilica di Assisi. Tra loro 
non c'erano comunque le Clarisse di Noce¬ 
ra Umbra, che da oltre due anni vivono in 
clausura in un monastero di legno, perché 
il terremoto ha reso inagibile quello del 
'600 che si trova in uno dei centri storici 
più danneggiati dell'intera regione. «Ab¬ 
biamo pregato finora - ha detto suor Berna- 
detfa, madre badessa di otto sorelle -. Sia¬ 
mo contenf issime perché la basilica è stata 
riaperta. Non possiamo però dimenticare 
il disagio che si vive nei container. Sono si¬ 
cura che Francesco avrebbe pensato prima 
alle case e poi all'arte. Lo abbiamo detto an¬ 
che al vescovo, di dare la preferenza alle 
abitazioni, anziché al nostro monastero». 
Dal loro eremo, le religiose raccolgono in¬ 
fatti sempre più lamentele di chi è senza ca¬ 
sa. «Ci accorgiamo - afferma suor Berna- 
deffa - che tra la gente diminuisce la fede e 
la speranza. Quando non si ha la casa - ha 
concluso la badessa - manca davvero fan- 
fo». Anche a Colfiorifo non si nascondono 
che le difficoltà ci sono e la vita nelle case di 
latta «non è agevole». Tra la gente non si 
percepisce comunque risentimento per i 


tempi brevi del restauro e quelli lunghi del¬ 
le case. «Se non ci fosse stata Assisi - ha sot¬ 
tolineato Loreti - tutto il terremoto in Um¬ 
bria non avrebbe avuto tutta quell'atten¬ 
zione che ci è stata riservata finora. Speria¬ 
mo che quesfo evenfo sia propulsore per il 
rilancio e la ripresa in tutta la regione colpi¬ 
ta». 

«1 terremotati di Umbria e Marche sa¬ 
ranno sempre i benvenuti nella Basilica di 
Assisi perché questa è anche casa loro»: lo 
ha detto il portavoce dei frati del Sacro con¬ 
vento, padre Nicola Giandomenico, inter¬ 
vistato in diretta da Raiuno sul piazzale an¬ 
tistante la chiesa. Rispondendo aduna do¬ 
manda sulla differenza dei fempi per ilre- 
sfauro della Basilica e della ricostmzione 
delle abifazioni, il religioso si è augurafo 
che «la riapertura possa dare slancio anche 
alle altre opere». «La Rai - ha detto il suo 
presidente, Roberto Zaccaria - ha docu¬ 
mentato tutto il restauro e le immagini sa¬ 
ranno cedute in tutto il mondo. La Basilica 
è crollata quasi alla vigilia del Giubileo - ha 
aggiunto - ed è come se ad una famiglia fos¬ 
se crollata la "casa buona" dove si attende¬ 
vano gli ospiti». 


ASSISI «Sentiamo unirsi a noi le 
voci dei tanti fratelli e sorelle del¬ 
la tradizione francescana, che ha 
dato vita a questa basilica, da San 
Francesco a Santa Chiara». 11 car¬ 
dinale Angelo Sodano con que¬ 
sta immagine ha voluto celebra¬ 
re la riapertura della Basilica su¬ 
periore di Assisi, che il terremoto 
del '9 7 danneggiò provocando la 
caduta delle volte affrescate da 
Cimabue e Giotto giovane. An¬ 
che l'altare era stato distmtto dal 
crollo. E ieri la messa è stata cele¬ 
brata da quello donato dal Papa. 
Intorno all'altare si sono riuniti 
la città di Assisi, con il suo sinda¬ 
co, Giorgio Bartolini, i testimoni 
primi dei lavori che seguirono il 
crollo (Sergio Fusetti, responsa¬ 
bile del restauro, e Antonio bon¬ 
ghi, responsabile del cantiere) e i 
familiari delle quattro vittime 
del crollo, simbolo del legame fra 
la rinascita della basilica e «la ter¬ 
ribile prova del terremoto - ha 
detto il cardinale Sodano - abbat¬ 
tutosi sulla città, sull'Umbria e su 
parte delle Marche». Fra loro an¬ 
che l'ambasciatore polacco in 
Italia, per ricordare uno dei due 
frati motti sotto il crollo, che pro¬ 
veniva appunto dalla Polonia. 
Dopo l'unzione dell'altare, que¬ 
sto è stato pulito dalle suore e dal¬ 
le donne di Assisi, e preparato ad 
accogliere la tovaglia (donata da 
una parrocchia di San Benedetto 
del Tronto) e i quattro candelabri 
portati dai figli dei due tecnici 
vittime del terremoto. La colon¬ 
na sonora era affidata al coro del¬ 
la Cappella di Assisi. 1 quattro ra¬ 
gazzi - tutti fra i 12 e i 18 anni - 


I eri la Basilica di San Fran¬ 
cesco è stata restituita al 
paese e al mondo intero, 
dopo poco più di due anni dal 
terremoto del 1997, che - ricor¬ 
diamolo -, ha causato proprio 
in quel crollo la morte di quat¬ 
tro persone. 

Il restauro della Basilica è un 
esempio straordinario di rapi¬ 
dità e di qualità, di professio¬ 
nalità, di cooperazione istitu¬ 
zionale, di efficienza dello Sta¬ 
to, che in Italia non ha prece¬ 
denti neppure lontanamente 
paragonabili. 

È un segno emblematico del 
cambiamento del paese. E la 
presenza del capo dello Stato - 
che la popolazione umbra ha 
salutato con grande affetto e 
gratitudine - ha dato alla gior¬ 
nata di ieri un significato parti¬ 
colare, perché alla costruzione 
di questo paese diverso, piena¬ 
mente europeo, il presidente 
Ciampi ha contribuito in modo 
decisivo con il suo personale 
impegno nel governo della Re¬ 
pubblica. 

Quello della Basilica di San 
Francesco non è però un risul¬ 
tato isolato. In realtà, l'intera 
ricostruzione sta procedendo 


hanno seguilo la cerimonia in di¬ 
sparte, seduti dietro all'altare. 
«Oggi ho pensato a San France¬ 
sco - ha detto Eleonora Bugian- 
tella, 13 anni - e gli ho affidato il 
mio papà». Erano seduti in prima 
fila le vedove e gli altri parenti 
delle vittime - Bmno Brunacci e 
Claudio Bugiantella, e i due frati. 
Angelo Api e Zdzislaw Borowiec - 
presenti nelle 
preghiere del 
cardinale So¬ 
dano insieme a 
«quanti porta¬ 
no ancora nel¬ 
le loro persone 
e nelle loro fa¬ 
miglie i segni 
di quella pro¬ 
va». Solidarie¬ 
tà ai terremo¬ 
tati è stata 
espressa anche 
da frate Agostino Gardin, mini¬ 
stro generale dell'Ordine dei frati 
minori conventuali. Presenti 
nelle prime file, anche il capo 
dello Sfafo, Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi, la signora Franca Ciampi, 
quattro ministri (Micheli, Me¬ 
landri, Jervolino e Visco), depu¬ 
tati, senatori, sottosegretari, i 
massimi rappresentanti della Re- 


con una rapidità e con risultati 
senza precedenti. Ad oggi sono 
stati aperti circa 4.000 cantieri 
per la riparazione di altrettanti 
edifici nei quali vi abitavano 
famiglie sgomberate e per circa 


gione. Più indietro, gremivano la 
chiesa gli oltre 620 protagonisti 
di questo che è stato definito «il 
cantiere dell'utopia»: i tecnici e 
gli operai, che vi hanno lavorato. 
Ieri sono stati ospiti dei frati, per 
il pranzo. 1 parenti delle quattro 
vittime sono stati ricevuti da 
Ciampi e dalla signora Franca, e 
sono stati salutati anche da Wal¬ 
ter Veltroni che da vicepresiden¬ 
te del consiglio era stato loro 
molto vicino. La mamma di Bu¬ 
giantella e la ministra Melandri si 
sono anche strette in un abbrac¬ 
cio, entrambe in lacrime. È stata 
la stessa Melandri, poi, prenden¬ 
do la parola al termine della ceri¬ 
monia, a ricordare che «l'emer¬ 
genza terremoto non è finita» e 
che «ci sentiamo prima di tutti 
vicini alla gente» che ancora ne 
sopporta i disagi. «11 restauro del- 
laBasilica di Assisi - ha anche det¬ 
to la ministra - è per noi un mo¬ 
dello per mettere azionecivile, 
tecnologia, talento, risorse e la¬ 
voro al servizio di unpaese che sta 
finalmente imparando ad amare 
il suo immensopatrimonio di ar¬ 
te e cultura. 11 nostro compito, da 
domani, è di fare del nosfro paese 
un grande, unico, cantiere del¬ 
l'Utopia». 


600 di essi gli interventi sono 
già completati e le relative abi¬ 
tazioni restituite a circa 800 
famiglie. Altri 1.800 edifici con 
danni più gravi hanno il pro¬ 
getto di riparazione o ricostru- 


Unica voce fuori da un coro di 
soddisfazione, che dalla Basilica 
giungeva fino ai confainer di 
Colfiorito («siamo contenti - 
hanno detto i senza tetto - ma 
pensate anche alle nostre case»), 
quella di un uomo subito identi¬ 
ficato dalla polizia, che nel piaz- 


zione pronto e ormai quasi tutti 
con la concessione del contribu¬ 
to e l'autorizzazione dei Comu¬ 
ni ad iniziare i lavori. È quindi 
già partita concretamente la se¬ 
conda e più impegnativa fase 
della ricostruzione. 

Inoltre, è in fase di progetta¬ 
zione ormai tutta la ricostru¬ 
zione nei 183 centri storici e 
borghi nei quali si è deciso di 
intervenire con programmi in¬ 
tegrati di recupero, che per la 


zale esterno della basilica ha atte¬ 
so che le telecamere fossero pun- 
fafe sul minisfro Melandri e che i 
microfoni dei cronisti fosse acce¬ 
si per gridare «pensafe ai ferre- 
mofati». 

Il presidenfe Ciampi, prima di 
incontrare i parenti delle vitti- 


loro complessità e per la gravi¬ 
tà dei danni hanno richiesto 
necessariamente una fase preli¬ 
minare più lunga. 

Infine sono in atto circa 500 
interventi di riparazione di be¬ 
ni culturali ed edifici pubblici, 
una parte dei quali già conclu¬ 
si, e sono in costruzione circa 
1.000 alloggi di edilizia resi¬ 
denziale pubblica che saranno 
tutti completati entro il prossi¬ 
mo anno, a partire dai primi 


me, ha visitato il laboratorio del 
restauro, dove è rimasto molto 
colpito dall'opera collettiva che 
ha visto impegnate tante perso¬ 
ne, ma soprattutto dall'uso delle 
strutture informatiche. A riferir¬ 
lo è staio iuseppe Basile, ell'istitu- 
to centrale per il restauro, diret- 


mesi del 2000, per metterli 
provvisoriamente a disposizio¬ 
ne delle famiglie che sono nei 
container e che dovranno at¬ 
tendere più tempo per vedere ri¬ 
costruita la propria casa. 

Ed è il caso di ricordare che 
siamo sì all'inizio del terzo in¬ 
verno dal terremoto, ma anche 
ad appena un anno e mezzo 
dall'ultima drammatica crisi 
sismica, che è dell'aprile del 
1998. 

È dunque in atto uno sforzo 
gigantesco da parte di tutti, 
dallo Stato (che ha già messo a 
disposizione le risorse finanzia¬ 
rie necessarie a realizzare tutta 
la ricostruzione prioritaria) alla 
Regione, alle amministrazioni 
comunali, ai 1.100 tecnici pro¬ 
gettisti, alle 1.300 imprese che 
non è lecito in alcun modo smi¬ 
nuire. Con risultati senza al¬ 
cun precedente, se solo si ricor¬ 
da che la ricostruzione in Friuli 
è iniziata al terzo anno dopo il 


tore dei lavori per le pitture mu¬ 
rali e dei frammenti, che ha illu¬ 
strato al presidente della Repub¬ 
blica il lavoro svolto. «Ciampi - 
ha affermato Basile - si è fermato 
a lungo per farsi spiegare come si 
è riusciti a ricomporre un primo 
campione». 


terremoto ed è durata 12 anni. 
Uno sforzo enorme che è an- 
ch'esso, esattamente allo stesso 
modo dell'intervento straordi¬ 
nario sulla Basilica di San 
Francesco, simbolo emblemati¬ 
co del cambiamento che ha se¬ 
gnato la storia recente del pae¬ 
se. 

Possiamo dunque dirci pie¬ 
namente soddisfatti? Certa¬ 
mente no. Specialmente quelle 
immagini di anziani che si ag¬ 
girano nei campi container o si 
affacciano dalle finestre del 
moduli testimoniano un grande 
disagio che permane all'inizio 
di un altro lungo inverno. 

Possiamo però dire in piena 
coscienza, come ho detto anche 
al capo dello Stato, che abbia¬ 
mo fatto tutto il possibile per¬ 
ché per loro sia concreta la pos¬ 
sibilità di tornare presto a nor¬ 
mali condizioni di vita. 

*Presidente Regione Umbra 


■ CIAMPI 
ALL’EVENTO 

Il presidente 
ha incontrato 
i familiari 
delle vittime 
con Veltroni 
e la Melandri 
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L'ARTICOLO 


IL RESTAURO E UN EMBEEMA, NON UN FATTO ISOLATO 

BRUNO BRACALENTE* 


■ I CANTIERI 
APERTI 
Sono circa 
qnattromila 
per riparare 
altrettanti 
edifici, 600 
sono già pronti 
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♦ Grande suspense fino alla fine 
ma l'esito della «battaglia» 
premia il candidato delVUlivo 


^ Buona l'affiuenza degli elettori anche 
se in calo: è questa una delle ragioni 
della vittoria del candidato delVUlivo 


♦ Un «tonfo» per Rifondazione: 4 
per cento a Loreti, 1 per cento alla Lega 
Già finito l'effetto Guazzaloca? 


Resta all'Ulivo il seggio dì Prodi 

Parisi vince nettamente su Tura: 48,9 a 45,1. Crolla Rifondazione 


BOLOGNA 

(Camera - collegio 12) 
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DALLA REDAZIONE 

SERGIO VENTURA 

BOLOGNA Un arrivo al fotofinish. 
Un finale thrilling con continua al¬ 
ternanza di risultati. La corsa dei 
«due professori» per la conquista del 
Collegio 12 di Bologna, indubbia¬ 
mente il più famoso d'Italia, si è gio¬ 
cata sul filo di una manciata di voti 
tra il candidato del centrosinistra, Ar¬ 
turo Parisi, braccio destro di Romano 
Prodi, e quello del Polo, l'ematologo 
Sante Tura. Le uniche previsioni del¬ 
la vigilia davvero attendibili sono sta¬ 
te confermate. Dopo le schermaglie 
legate agli exit pool fomiti da Data 
Media, che appena chiuse le urne, 
davano Parisi in vantaggio di quasi 
cinque punti, il testa a testa si è fatto 
via via sempre più emozionante ma¬ 
no a mano che i dati reali comincia¬ 
vano ad affluire nella sala stampa di 
Palazzo d'Accursio. Venti minuti do¬ 
po la mezzanotte, con 121 seggi sera- 
rinati su 141, il portabandiera dell'U¬ 
livo era al 48,3% e Tura al 45% con 
1500 voti di vantaggio. Seppur fuori 
gioco, gli outsider hanno contribuito 
a rendere incerto fino all'ultimo la 
sfida tra Polo e Ulivo: Tiziano Loreti 
di Rifondazione era attorno al 4%, 


Anna Basaniak della Lega alTl%, il 
«liberaldemocratico» Marc Busin al 
prefisso telefonico 01 (%). Nello spic¬ 
chio di Bologna che tre anni e mezzo 
fa aveva dato (anche col concorso di 
Rifondazione) il 60% di preferenze a 
Prodi, ieri si sono recati a votare il 
65% dei centomila elettori; un asten¬ 
sionismo ancora troppo elevato per 
consentire a Parisi di vincere di slan¬ 
cio. 

«Seppure d'un soffio ma stavolta ce 
la facciamo». L'auspicio sussurrato a 
mezza voce dagli elettori di centro si¬ 
nistra, aveva preso corpo un minuto 
dopo le 22, ad urne appena chiuse, 
con i primi exit-pool, cioè le dichia¬ 
razioni di voto degli elettori all'uscita 
dai seggi. Era l'ora del rilancio dell'U¬ 
livo che proprio nella terra dove era 
nato nel '96, sembrava ritrovare nuo¬ 
va linfa. L'ora della rivincita per gli 
sconfitti di cinque mesi fa che dovet¬ 
tero sloggiare da Palazzo d'Accursio, 
sede del Comune, dopo 54 anni filati 
di governo «rosso», per far posto alla 
cordata di Giorgio Guazzaloca. 

A inclinare la bilancia dalla parte 
del «delfino» di Prodi, ha contribuito 
il ritorno al voto di una parte di delu¬ 
si, stanchi e arrabbiati che a fine giu¬ 
gno reagirono standosene a casa di 



fronte alle lotte intestine soprattutto 
tra i Ds. Questo è il frutto della ritro¬ 
vata unità, seppur faticosa, in seno 
alla coalizione. Un clima che si è per¬ 
cepito con intensità crescente nei 
venticinque giorni caldissimi di cam¬ 
pagna elettorale. 

Duemila mani, chissà come avrà fat¬ 
to a contarle! Tante in queste setti¬ 
mane dice di averne strette Arturo 
Parisi scapicollando da un centro so¬ 
ciale a un'osteria, da una sezione del¬ 
la Quercia, al «quadrilatero», il più 
famoso concentrato di botteghe della 
città. Un tour de force ai cento allora 
che il 59enne professore di sociolo¬ 
gia, residente da 31 anni all'ombra 
delle torri ha giocato con orgoglio, 
puntando sulla carta della trasparen¬ 
za. «È un campione della politica pu¬ 
lita, staccata dal potere, un uomo che 
risolleva la bandiera stinta dell'ideali¬ 
tà. Cosa che almeno io non avvertivo 
da trent'anni», ha detto Elisabetta 
Bagnoli, sua stretta collaboratrice, in¬ 
terpretando un diffuso sentire. E Pari¬ 
si, pur di riacciuffare il testimone la¬ 
sciato dal suo amico e mentore Ro¬ 
mano Prodi ha cercato di rivolgersi 
anzitutto alla palude degli scontenti, 
degli acciaccati dal capitombolo di fi¬ 
ne giugno. Su questa strada, dopo 


l'incerto avvio, «una strada lastricata 
di lacrime» ammette uno stretto scu¬ 
diero dell'avventura, ha presto ritro¬ 
vato quel minimo comun denomina¬ 
tore che la coalizione andava dispera¬ 
tamente cercando. Così, quando a 
Bologna sono sbarcati D'Àlema e Vel¬ 
troni, per non dire lo stesso presiden¬ 
te della commissione Europea, è ap¬ 
parso perfino ovvio assistere alla ri¬ 
nascita dell'Ulivo dalle sue stesse ra¬ 
dici. 

Opposto, invece, lo stile scelto dal¬ 
l'avversario e dai suoi sponsor. Sante 
Tura, 70 anni, ematologo di fama, 
bolognese doc, ha puntato tutto sul 
replay di un film già visto. Si è pre¬ 
sentato come il candidato «indipen¬ 
dente», sull'onda di una furbizia che 
però ha fatto cilecca. L'abito del finto 
ingenuo, del diligente discepolo della 
filosofia «guazzalochiana», distante 
quanto basta dai partiti per garantir¬ 
sene comunque l'appoggio decisivo, 
non ha ripetuto il miracolo. E si che 
Tura ha percorso in lungo e in largo 
le strade del collegio, puntando mol¬ 
te carte sul formidabile ceto dei com¬ 
mercianti. 

«Sarò il primo onorevole di quar¬ 
tiere», ha detto fin dalle prime battu¬ 
te del duello. 


IL VINCITORE 


LO SCONFITTO 


«Arturo il sardo» commenta da casa La lunga e discreta attesa di Sante Tura 

«È chiaro che il qualunquismo non paga» «1 risultati mi hanno dato torto» 



DALL’INVIATA 


Domenica 
in famiglia 
La moglie Anna 
compie 
54 anni 

ed è festa doppia 




ROSANNA LAMPUGNANI 

BOLOGNA 1 dati degli exit-poll so¬ 
no stari confermati, si può dire, come 
recita il manifesto elettorale di Artu¬ 
ro Parisi, che: «11 28 novembre dalla 
città di Prodi riparte l'Ulivo». «11 qua¬ 
lunquismo non paga», aggiunge l'e¬ 
rede di Prodi quando dalle urne si ap¬ 
prende che ha staccato di quasi 4 
punti il concorrente Sante Tura. In¬ 
fatti i bolognesi del colle¬ 
gio 12 hanno premiato il 
simbolo del '96 e sconfit¬ 
to l'incubo dell'astensio¬ 
nismo. È stata una matti¬ 
nata passata a scrutare il 
cielo, a interrogarsi, co¬ 
me auspici, se il sole è un 
segno positivo o negati¬ 
vo per le sorti di questo 
collegio 12, il collegio 
più coccolato, più osser¬ 
vato e analizzato d'Italia. 
Un collegio su cui è stato 
detto tutto e il contrario 
di tutto, con un'unica 


verità per tutti: Tastensionismo farà 
la differenza, se gli elettori saranno 
più del 60% l'Ulivo avrà buone chan¬ 
ce di vittoria, altrimenti sarà Sante 
Tura del Polo il nuovo deputato. E al¬ 
la fine si è deciso: il sole può essere 
favorevole al voto, può invogliare i 
centomila bolognesi chiamati alle ur¬ 
ne ad andare a votare. E dunque alle 
11 la città delle due torri batteva le 
altre per spirito civico. A incrementa¬ 
re questo dato è stato anche il candi¬ 
dato dell'Ulivo, Arturo Parisi che alle 
10, uscito dal portone di casa di via 


D'Azeglio, ne ha infilato un altro a 
due numeri di distanza per raggiun¬ 
gere il seggio 141 e inserire nell'urna 
la scheda. Sorridente, tranquillo - e 
del resto cosa altro ci si poteva aspet¬ 
tare dal «sardo cocciuto» che, pur 
abitando a Bologna da 32 anni, l'im¬ 
pronta isolana non Tha mai rinnega¬ 
ta - Parisi era accompagnato dalla 
moglie Anna, sarda anche lei, 54 an¬ 
ni portati da quarantenne che si ac¬ 
cinge a festeggiare il compleanno 
nello stesso giorno che potrebbe 
«sottrargli» il marito, portandolo a 
Roma, a Montecitorio. Poi un pranzo 
in famiglia, naturalmente e un'attesa 
lunga, lunghissima. Inframmezzata 
da una visita del professore ai giovani 
che non hanno mai abbandonato il 
comitato elettorale di via Remorsella, 
giusto per mettere a punto gli ultimi 
dettagli del rash finale. 

Parisi candidandosi nel collegio la¬ 
sciato libero da Prodi, nominato 
commissario europeo, si è giocato 
molto, moltissimo. Innanzitutto la 
leadership del partito. 1 Democratici, 
infatti, dal 15 settembre sono orfani 
di Prodi, che si è dimesso da presi¬ 
dente, una scelta dovuta al nuovo 
ruolo europeo. E dunque è Parisi, an¬ 
cora con la carica di vicepresidente, il 
leader a tutti gli effetti. Ma un capo 
che non regge alla prova delle urne 
proprio lì dove l'ex premier - di cui 
Parisi è stato sottosegretario - nel 96 
ha ottenuto il 60% dei voti è un lea¬ 
der dimezzato, un leader senza cari¬ 
sma e non adeguato a rappresentare 
11 partito che alle europee ha ottenu¬ 
to il 7,7% e che per questo ha aperto 
11 casus del governo, per essere ade¬ 


guatamente riconosciuto. Come po¬ 
trebbe, dunque, adeguatamente rap¬ 
presentare una compagine dalle tan¬ 
te anime che non sono riuscite in 
questi mesi ad amalgamarsi? E che, 
anzi, sono spesso in conflitto tra lo¬ 
ro, soprattutto per la sovraesposizio¬ 
ne di Antonio Di Pietro? Venerdì se¬ 
ra, mentre in piazza delle Sette chiese 
Veltroni, Prodi, Castagnetti, Piazza 
festeggiavano il candidato, altri auto¬ 
revoli esponenti dell'Asinelio com¬ 
mentavano: «Se Arturo perde per noi 
sarà un disastro, sarà un fuggi fuggi 
generale. Perché mal, a quel punto, 
un Cacciarl, un Bianco dovrebbero 
farsi guidare dall'ex pm? Perché è 
chiaro: Parisi sconfitto si dimettereb¬ 
be subito». Queste cose il professore 
le aveva messe nel conto; come ave¬ 
va messo nel conto i risvolti pesantis¬ 
simi di questo appuntamento eletto¬ 
rale. Ma aveva messo nel conto an¬ 
che la ferma determinazione dei Ds a 
sostenerlo. Lui, del resto, ha sempre 
detto: sarò il candidato di tutti, non 
di una sola parte. E la Quercia in que¬ 
ste settimane non ha mai fatto man¬ 
care il proprio appoggio. È stato un 
lavoro di équipe, leale e fruttuoso. 
Certo, qualcuno non ha dimenticato 
gli attriti tra i due partiti nel voto am¬ 
ministrativo, il sostegno peloso a Sil¬ 
via Bartolini, ma la vittoria di Guaz¬ 
zaloca è stata cosi dirompente, una 
deflagrazione nelle coscienze e nelle 
vite dei bolognesi democratici che in 
quest'occasione è prevalsa una logica 
positiva. Bisogna vincere, non solo 
per rivalsa, ma per sbarrare il passo 
alla destra che da Bologna vorrebbe 
iniziare la scalata al governo. 



DALLA REDAZIONE 

VANNI MAGALA 

BOLOGNA Lui, l'ematologo "di fa¬ 
ma internazionale", come ormai 
viene comunemente appellato 
(senza ironia) da amici e avversari, 
nel suo quartier generale di via 
Clavature 9 non si è fatto vedere 
per tutta la giornata. Dopo i risul¬ 
tati definitivi, ha ceduto ai croni¬ 
sti: «Le urne mi hanno dato torto. 

Faccio gli auguri a pari¬ 
si. Sono soddisfatto di 
ciò che ho fatto, ora 
torno alla mia vita nor¬ 
male». Col suo com¬ 
portamento, Tura si è 
distinto dal suo moto¬ 
re occulto, quel Guaz¬ 
zaloca che nella stessa 
occasione, in maniche 
di camicia aveva suda¬ 
to freddo e poi gioito 
nella marcia trionfale 
che quella calda notte 
estiva l'aveva portato 
dalla "sua" Strada Mag¬ 
giore fino a Palazzo d'Accursio. 
Sante Tura si è rifugiato per tutta 
la giornata di ieri in quelli che so¬ 
no stati definiti "appuntamenti 
privati". Famiglia, amici, qualche 
impegno legato al lavoro, il voto 
alle scuole Fortuzzi nella zona dei 
Giardini Margherita, cuore di de¬ 
stra della città. Ad accompagnarlo 
la figlia Elisabetta e la moglie Giu¬ 
liana, coetanea del professore e 
sua compagna fin dai tempi del¬ 
l'università. Una moglie che non 
ha voluto vestire i panni della 


Per tutta la giornata 
è rimasto nel 
suo quartier generale 
uscendone solo 
per andare a 
votare con la moglie 

?? 


first-lady, e ha esplicitamente det¬ 
to di non avere alcuna passione 
per la politica preferendo la fre¬ 
quentazione di teatri di prosa e li¬ 
rica a quella dei saloni di rappre¬ 
sentanza. «11 professor Tura è una 
persona serena - ha sottolineato 
ieri il suo staff - dunque anche 
questa fase finale della vicenda 
elettorale è stata vissuta serena¬ 
mente». Sarà vero? Difficile crede¬ 
re che Tura in quelle ultime ore si 
sia sottratto alla tensione che ha 
avvolto le ultime fasi di campagna 
per il "maledetto" collegio 12, una 
fetta di Bologna che suo malgrado 
ha assunto valenza simbolica di 
una sfida dai contorni nazionali. 
Una tensione affiorata nelle battu¬ 
te finali con velenosi scambi ver¬ 
bali che hanno trasceso l'ostenta¬ 
to e un po' fasullo fair-play su cui 
si sarebbe voluta giocare una par¬ 
tita in realtà grondante sangue per 
gli schieramenti di destra e sini¬ 
stra. D'altronde, agli elettori del 
collegio 12 è forse risultata un po' 
difficile da digerire la campagna 
portata avanti, con Tura presenta¬ 
to come un "deputato di quartie¬ 
re" avulso dalla bagarre politica in 
cui sarebbe perfettamente immer¬ 
so il suo avversarlo Parisi. Una 
mossa che ha ricalcato quella 
adottata per Guazzaloca, il famoso 
candidato "a 360 gradi" che, come 
ha dichiarato Polena, «si è dimo¬ 
strato un grande bluff che prende 
ordini da Arcore». E Tura con 
Guazzaloca è legato da uno stretto 
filo, a partire da quei simboli che 
hanno affiancato il suo nome sul¬ 


la scheda che ieri i cittadini han¬ 
no marcato: Forza Italia, Alleanza 
Nazionale, Ccd, Cdu e Governare 
Bologna, lista civica del vice sin¬ 
daco Giovanni Salizzoni che per 
primo ha sostenuto e portato 
avanti l'ematologo. Peraltro scate¬ 
nando le ire di molti rappresen¬ 
tanti del Polo, per la scarsa carat¬ 
terizzazione che avrebbe offerto 
nei confronti della destra. Lui, il 
professore, non si è mai sbilancia¬ 
to (ancora in stile Guazzaloca), di¬ 
chiarando pubblicamente di voler 
valutare le caratteristiche del 
gruppo Misto in Parlamento nel 
caso di una sua elezione, ma di 
fatto riconoscendo alla destra me¬ 
riti e impegni. 

Oltre, naturalmente, i contenuti 
del suo programma, che ricalcano 
fedelmente alcune campagne po¬ 
liste quali quelle sull'aborto e la 
scuola privata. Insomma, un ex 
democristiano che non si è mai 
detto pentito di esserlo stato, e 
che anzi ha ribadito con schiettez¬ 
za come nel 1990 avesse parteci¬ 
pato alle elezioni comunali con la 
De su richiesta di Beniamino An¬ 
dreatta. Un filo diretto che pas¬ 
sando per gli apprezzamenti 
espressi recentemente dalla Curia 
lo porta fino al suo principale 
sponsor, 11 bolognese Plerferdi- 
nando Casini. 11 quale, poco pri¬ 
ma dell'apertura delle urne ha di¬ 
chiarato: «Se Tura vince è un mi¬ 
racolo», appellandosi all'impon¬ 
derabile per risolvere la sfida. Un 
miracolo che evidentemente Bolo¬ 
gna non ha voluto. 


IN PRIMO PIANO 


Il politologo Berselli: è un successo di coalizione 


DALLA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

BOLOGNA Mancano pochi seggi 
da scrutinare e il candidato del 
centrosinistra, Arturo Parisi, è 
in vantaggio di tre punti su 
quello del Polo. «Se le cose stan¬ 
no veramente così - è il com¬ 
mento del politologo Edmondo 
Berselli - per il centrosinistra si 
può parlare di scampato perico¬ 
lo, respiro di sollievo, boccata 
d'aria, brodino e a questo pun¬ 
to, tenuto conto che non è suc¬ 
cesso il disastro, si apre forse la 
possibilità di un rilancio pro¬ 
grammatico che investa tutta la 
coalizione e cerchi di farle rigua¬ 
dagnare competitività». Per 
Berselli il risultato va preso «co¬ 
me un successo di coalizione e 
di una componente ulivista, 
cioè di qualche cosa che attri¬ 
buisce alla coalizione un valore 
superiore ai partiti». 


E D'Alema, il futuro del suo 
governo? «Sono sicuro che D'A¬ 
lema non correva pericoli co¬ 
munque fosse andafa. A quesfo 
punto il governo farà quello che 
potrà. Il problema ora è di ap¬ 
profittare di questa vittoria così 
complicata per rimettere hi 
campo un'ipotesi di centrosini¬ 
stra coerente capace di un rilan¬ 
cio programmatico e di obietti¬ 
vi politicamente ambiziosi». E 
con questa sconfitta di Tura si 
può dire che il «guazzalochi- 
smo» ha subito una battuta d'ar¬ 
resto? «Secondo me - risponde 
Berselli - al Polo fa gioco avere 
perso questa gara perché se 
avesse vinto Tura si sarebbe af¬ 
fermata questa idea dei candi¬ 


dati sganciati dai partiti che alla 
fine, una volta Guazzaloca, una 
volta Tura, una volta la Vestro a 
Padova, una volta questo e quel¬ 
lo, si sarebbe trasmessa fino a 
Berlusconi. Ecco perché dico 
che al Polo fa comodo la sconfif- 
ta di Tura perché rilascia spazio 
alla politica più che a queste 
acrobatiche invenzioni di can¬ 
didati sganciati dai partiti. Io so¬ 
no convinto che occona ritor¬ 
nare a competizioni secche fra 
schieramenti se non fra partiti 
definiti in cui le cose siano chia¬ 
re e si sa cosa si vuole. Da questo 
punto di vista Tura era un gran¬ 
de equivoco». 

Un altro politologo, il profes¬ 
sore Gianfranco Pasquino, so¬ 


stiene che con la vittoria di Pari¬ 
si saranno almeno in tre a tirare 
un «sospiro di sollievo». «Uno, 
il candidato che ha vinto quella 
che era diventata una difficile 
campagna elettorale. Poi i Ds di 
Bologna che, in caso di sconfit¬ 
ta, sarebbero stati ulteriormen¬ 
te accusati di non fare quello 
che dovrebbero fare e forse di 
non esistere più come organiz¬ 
zazione capace di produrre voti. 
Il terzo è D'Alema: perdere a Bo¬ 
logna avrebbe avuto sicura¬ 
mente un impatto nazionale ». 

Il merito della vittoria di Pari¬ 
si, secondo Pasquino, va attri¬ 
buito nell'ordine ai seguenti 
protagonisti. 

«Il candidato ha fatto tutto 


quello che poteva fare: ha dimo- 
sfrafo che si pofeva essere rap- 
presenfafivi di un collegio e al 
fempo sfesso avere una visione 
politica nazionale. Poi c'è stato 
l'appoggio di tutti i leader del¬ 
l'Ulivo. Alla fine il merito è stato 
degli elettori i quali hanno capi¬ 
to che Parisi era certamente più 
rapppresentativo di Tura». 

Il voto ha promosso anche 
D'Alema che ha puntato molto 
su questo collegio? «Si, è stato 
promosso - precisa Pasquino - 
ma non esagererei. Il collegio 
non dava voti di fiducia, ma sce¬ 
glieva fra due candidati e dun¬ 
que solo indirettamente, molto 
indirettamente, D'Alema può 
sostenere di avere avuto un voto 


di fiducia che semmai gli viene 
se ha vinto in futti e cinque i col¬ 
legi e se ha vinfo bene». Pasqui¬ 
no fa un distinguo. «Ilvofoperò 
è andafo a candidafi che si pre- 
senfavano con Tetichefta Uli¬ 
vo». 

Il fatto che Tura non sia passa¬ 
to vuol dire che il guazzalochi- 
smo non sfonda e ha il fiato cor¬ 
to? «Il guazzalochismo - osserva 
Pasquino - non ha il fiato corto. 
È che Tura non è Guazzaloca, 
questa è la differenza molto visi¬ 
bile. Per costruire un Guazzalo¬ 
ca ci vogliono le condizioni e in 
collegi uninominali è più diffi¬ 
cile farlo che non invece nelle 
elezioni comunali. Comunque 
è difficile clonare un Guazzalo¬ 


ca, lui stesso lo sa». 

Il professore Augusto Barbe¬ 
ra, cosfituzionalisfa, esponenfe 
referendario commenta: «Co¬ 
munque è un risultato impor¬ 
tante perché dà tono all'Ulivo e 
consente di rilanciare un'al¬ 
leanza che possa condurre alla 
fine quesfa legislafura e prepa¬ 
rarsi ad essere competitivi per la 
prossima. È possibile quindi che 
la verifica di governo sia pilotata 
nel modo migliore. Peseranno 
di meno i condizionamenti del 
Trifoglio con il quale bisognerà 
andare ad un'allenza. Non è la 
vittoria di una parfe, ma dell'U¬ 
livo. È una vittoria di Parisi in 
quanto candidato, ma non in 
quanto coordinatore dei Demo¬ 
cratici. A questo importante 
successo hanno contribuito tut¬ 
ti ed anche una parte dell'eletto¬ 
rato di Rifondazione comunista 
che ha capito qual è il voto uti¬ 
le». 
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LO Sport 


rUnità 


B 

i 


QJ 


RISULTATI 


ATALANTA-CENOA 1-0 

BRESCIA-VICENZA 1-1 

CHIEVO-CESENA 2-1 

COSENZA-NAPOLI 1-0 

EMPOLI-SALERNITANA 0-3 

FERMANA-MONZA 0-1 

PISTOIESE ALZANO oggi 

RAVENNA-TERNANA 1-0 

SAMPDORIA-TREVISO 2-0 

SAVOIA-PESCARA 2-2 


PROSSIMO TURNO 


(OS/12/99) 

ATALANTA-CHIEVO 
CESENA-BRESCIA (3/12) 

COSENZA-SALERNITANA 
GENOA-FERMANA 
MONZA-SAVOIA 
NAPOLI-EMPOLI 
PESCARA-RAVENNA 
TERNANA-PISTOIESE 
TREVISO-ALZANO (6/12) 

VICENZA-SAMPDORIA 


CLASSIFICA 


Punti Partite Reti 


SQUADRE 


In casa 

Fuori 

Giocate 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

BRESCIA 

27 

15 

12 

13 

7 

6 

0 

20 

7 

VICENZA 

26 

16 

10 

13 

8 

2 

3 

26 

12 

ATALANTA 

26 

18 

8 

13 

8 

2 

3 

21 

13 

SAMPDORIA 

21 

13 

8 

13 

5 

6 

2 

13 

9 

ALZANO* 

21 

16 

5 

12 

6 

3 

3 

15 

13 

NAPOLI 

20 

14 

6 

13 

5 

5 

3 

17 

15 

TREVISO 

18 

15 

3 

13 

5 

3 

5 

20 

16 

CESENA 

18 

12 

6 

13 

4 

6 

3 

15 

11 

RAVENNA 

16 

12 

4 

13 

3 

7 

3 

13 

11 

PESCARA 

16 

8 

8 

13 

3 

7 

3 

18 

18 

MONZA 

16 

10 

6 

13 

3 

7 

3 

11 

12 

CHIEVO 

15 

14 

1 

13 

4 

3 

6 

15 

17 

COSENZA 

15 

11 

4 

13 

3 

6 

4 

10 

12 

TERNANA 

15 

10 

5 

13 

3 

6 

4 

13 

18 

EMPOLI 

15 

14 

1 

13 

4 

3 

6 

8 

19 

SALERNITANA 

14 

10 

4 

13 

3 

5 

5 

16 

20 

GENOA 

12 

11 

1 

13 

3 

3 

7 

14 

15 

SAVOIA 

12 

10 

2 

13 

2 

6 

5 

12 

20 

PISTOIESE* 

IO 

12 

2 

12 

4 

2 

6 

11 

16 

PERMANA 

5 

5 

0 

13 

1 

2 

10 

10 

24 


* Una partita In meno-Pistolese 4 punti di penalizzazione 


SEGUE DALLA PRIMA 


AUTOGOL 

CONTRO... 

ancora peggio: mentre il comunicato veniva 
letto, un palo di tifosi si azzuffavano. A Udi¬ 
ne, invece, qualche buontempone della cur¬ 
va romanista ha ascoltato le parole di lotti 
e Bertotto lanciando un paio di fumogeni, 
obiettivo i poliziotti. 

Viene da ridere: il calcio che ha venduto 
l'anima alla tecnologia fa cilecca con la tec¬ 
nologia. A essere maligni si potrebbe dire 
che è andata così perché, in fondo, non c'e¬ 
rano miliardi da guadagnare: chissenefrega 
del richiamo alle coscienze. A essere scettici, 
ed è quel che slamo, c'è da dire che forse 
queste iniziative, per come vengono gestite, 
rischiano di essere inutili. Per due motivi. 
Primo: perché i primi ad avere poca voglia, 
a non essere convinti, sembrano proprio i 
giocatori. Secondo: perché c'è aria di im¬ 


provvisazione. Ed è un peccato: si sprecano 
grandi occasioni. 

Lo stadio è una grande marmellata me- 
dlatlca: 11 rischio è di farne indigestione. Un 
messaggio letto pochi minuti prima del cal¬ 
cio d'inizio, quando il pubblico è impazien¬ 
te, i giocatori pensano ad altro e c'è un gran 
via vai di gente, di macchinari, di slogan, 
difficilmente può fare breccia. La lettura do¬ 
vrebbe essere fatta mezz'ora prima, magari 
con l'ausilio dei tabelloni per chi è duro di 
orecchie o distratto e, perché no, preceduta 
da volantini distribuiti all'ingresso dello sta¬ 
dio, dove normalmente vengono offerte 
tonnellate di carta. A Udine, per esempio, la 
lettura è stata frettolosa, non si è avuto il 
tempo di capire che cosa dicessero e perché 
lo facessero, tutto di corsa, tra l'annuncio 
delle formazioni e la pubblicità. 

Registrate, in questi giorni, diverse prese 
di posizione sull'argomento razzismo. Qual¬ 
cuno (Eriksson e Salas) ha il coraggio di 
schierarsi in maniera aperta, ma la sensazio¬ 
ne è che la maggioranza non abbia voglia di 


farlo. L'ambiente calcistico si scuote solo 
quando violenza e Intolleranza lo riguarda¬ 
no in prima persona: vedi il raid del venti 
ultra laziali a Eormello. È il tempo di capire, 
d'informarsi, si fare un salto di qualità. I gol 
e i miliardi non sono un lasciapassare nep¬ 
pure per i giocatori: Totti, di fronte alla ri¬ 
chiesta di un parere sul decennale della ca¬ 
duta del muro di Berlino, rispose che «non 
era bene informato, che non aveva letto i 
giornali». La forza dell'impunità da una par¬ 
te e l'alibi dell'ignoranza dall'altra sono 1 ve¬ 
ri ostacoli da rimuovere. Farcela non è Im¬ 
possibile. Suggeriamo due modi: punire du¬ 
ramente chi espone striscioni aberranti (lo 
Stato spende ogni stagione 80 miliardi per il 
servizio di sicurezza legato al calcio) e ridi¬ 
mensionare le stelle del pallone. Ci sono 
grandi giocatori (ed allenatori, per non dire 
dei presidenti) che sono piccoli uomini. E 
come tali andrebbero trattati. Siamo sicuri 
che i giornali venderebbero meno copie e 
che l'ascolto televisivo possa risentirne? 

STEFANO BOLDRINI 


Il Milan sì rilancia coi «reduci» 

Boban superstar. Rossi para un rigore e salva il risultato 


Ribaltone del Bari 
Espugnata Cagliari 

Vince 3-2 la formazione di Pascetti 


DARIO CECCARELLI 

MILANO Contrordine, il Milan c'è. Non è il 
Milan che faceva tremare il mondo di Sac- 
chi e Capello, però non è neppure quella 
specie di panna cotta inghiottita in due 
bocconi dai turchi e dalla Juventus. La ve¬ 
rità, lo si è visto ieri contro il Parma, scon¬ 
fitto dopo due mesi imbattibilità, sta in 
quel dignitoso mezzo che l'anno scorso ha 
permesso alla squadra di Zaccheroni di ac¬ 
chiappare in extremis lo scudetto. 

11 cambio di marcia, dopo mesi di molle 
tran tran, viene impresso dalla vecchia 
guardia, Boban in primis. È lui, in un 
match che all'inizio ricorda una partita di 
tamburello, a prendere per mano il Milan 
dandogli i tempi, la lucidità e, soprattutto, 
i gol. In entrambe le reti c'è infatti la sua fir¬ 
ma. Nella prima direttamente su punizio¬ 
ne con un rasoterra liftato che, bucando la 
barriera, sorprende Buffon (8'). Nella se¬ 
conda, tre minuti dopo il pareggio di Cre¬ 
spo ( 1 ' della ripresa), Boban è l'autore della 
punizione che Maldini, con tocco lieve e 
maligno, devia in rete. Un gol decisivo, 
che ognuno può attribuire a chi vuole, 
perché taglia le gambe agli uomini di Ma¬ 
lesani proprio nel momento in cui si sta¬ 
vano convincendosi che la partita avreb¬ 
be preso un'altra piega. 

In realtà, il Milan, che nel primo tempo 
aveva perso Albertini (trauma zigomati¬ 
co) in uno scontro con Serena, è proprio in 
questa fase che ritrova il suo spirito mi¬ 
gliore per piegare gli emiliani, molto com¬ 
battivi ma poco sostanziosi.. A parte il gol 
di Crespo, scaturito daU'unico corto cir¬ 
cuito della difesa, il Parma non ha quasi 
mai tirato in porta. E Sebastiano Rossi, al¬ 
tro vecchio reduce tornato agli antichi fa¬ 
sti, senza quel maldestro intervento di 
Maldini ai danni di Stanic al novantesi- 
mo,avrebbe potuto trascorrere un pome¬ 
riggio di tranquillo relax. Ma al destino, 
che ha le tmci fattezze deU'arbitro Colli¬ 
na, non si sfugge: rigore è quando arbito fi¬ 
schia, dice il vecchio Boskov, e Collina fi¬ 
schia proprio nel momento in cui i tifosi 
rossoneri, ripagati da mesi di amarezze, 
stanno allegramente sfollando dallo sta¬ 
dio. Ma quel matto di Rossi, che nel cam¬ 
pionato scorso perse il posto per i suoi san¬ 


guigni furori, ne inventa un'altra neutra¬ 
lizzando il rigore di Crespo, un rasoterra 
angolato ma troppo fiacco per la voglia di 
riscatto di Rossi, una voglia, lunga due me¬ 
tri come la sua statura, che gli permette di 
deviare il pallone in angolo salvando la 
vittoria del Milan. Rossi, osannato come 
una star, non è nuovo a questi salvataggi 
disperati. Anche l'anno scorso, prima che 
Abbiati gli soffiasse il posto (l'ultima parti¬ 
ta il 17 gennaio conto il Pemgia), neutra¬ 
lizzò a Cagliari un rigore di Muzzi. 

Per il Milan, alla sua millesima vittoria 
in campionato, questo è un allungo im¬ 
portante. Sia per la classifica (20 punti con 
l'inter), sia per il gioco.. Oltre a una mag¬ 
gior freschezza fisica, la squadra di Zacche¬ 
roni ha convinto anche per una sua ritro¬ 
vata cattiveria agonistica che nel calcio è il 
carburante per qualsiasi obiettivo. 

11 ritorno di Boban, coincide con il ritor¬ 
no di un modulo, quello del rifinitore die¬ 
tro alle due punte che,purnonpiacendoa 
Zaccheroni, l'anno scorso portò il Milan 
allo scudetto. Siccome questo è anche il ti¬ 
po di gioco che preferisce Berlusconi («un 
Milan ritrovato con Boban sopra tutti»), 
adesso Zaccheroni dovrà rapidamente de¬ 
cidere prima che Berlusconi gli soffi trop¬ 
po sul collo. Un consiglio? Che, approfit¬ 
tando della buona vena di Boban, se ne 
freghi degli schemi. Un giocatore di talen¬ 
to, quando è in palla, può far solo delbene. 
Quando Boban non ce la farà più, si vedrà. 


MILAN 2 

PARMA _1^ 

MILAN: Rossi 8, Sala 6, Costacurta 6, Maldini 7, Hel- 
veg 6, Albertini sv (2T pt Giunti 6), Ambrosini 6, Ser- 
glnho 6,5, Boban 8 (18 st Gattuso 6), Blerhoff 6, She- 
vchenko 6,5 (48' st Leonardo sv) (40 Fiori, 14 Àyala, 
19 0rlandini, 9Weah) 

PARMA: Buffon 5,5, Sartor 5,5, Thuram 6,5, F. Can¬ 
navaro 5,5, Fuser 6, Baggio 5 (23' st Walem 5,5), Bre- 
da 6,5, Serena 5, Ortega 5, Crespo 5,5, Stanic 6 (12 
Guardalben, 6 Lassisi, 18 Maini, 19 Torrisi, 28 P. Can¬ 
navaro, 30 Ghidini) 

ARBITRO: Collina di Viareggio 6,5 
RETI: nel pt 9' Boban; nel st 1 ' Crespo, 6' Maldini 
NOTE: angoli 5-3 per il Milan. Recupero: 4' e 2'. Am¬ 
moniti: Fuser, Ambrosini, Thuram e Gattuso per gioco 
falloso, Stanic per simulazione. Spettatori: 55 mila. Al 
45' del secondo tempo Rossi ha parato un rigore cal¬ 
ciato da Crespo 



Sebastiano Rossi, dopo aver parato il rigore del Parma 


C.Fumagalli/Ap 


Giudici e arbitri 
non sono in questo 
momento nel cuo¬ 
re di Berlusconi. 

Impegnato in un 
guerra personale 
contro la procura 
di Milano (e contro 
chiunque si permetta di trattarlo come 
un cittadino qualunque, magari rin¬ 
viandolo a giudizio), sua Emittenza non 
perde occasione di criticare, contestare, 
attaccare chi amministra la giustizia. 
Anche quella sportiva. Visto che è demo¬ 
cratico (e che è legittimato dai voti rac¬ 
colti nelle ultime elezioni... ), Berlusconi 
attacca anche l'arbitro di Milan-Parma 
«Perché il gioco è troppo violento». Trop¬ 
po mdi i contrasti tra igiocatori, eccesso 
di perdonismo da parte del direttore di 
gara. Di conseguenza, l'arrabbiatura 
del Cavaliere di Arcare che, dopo quella 
giudiziaria, parte ora, lancia in resta, 
nella crociata contro la classe arbitrale. 

È cupo, durante l'intervallo del 
«Meazza», dopo che Albertini è stato co¬ 


stretto ad uscire 
dal campo per un 
infortunio di gio¬ 
co. «A me non pia¬ 
ce questa accelera¬ 
zione del gioco - di¬ 
ce - questa collut¬ 
tazione che non 
consente nel calcio di oggi il bel gioco. 
Credo che la classe arbitrale debba farsi 
carico di interventi più tempestivi, più 
precisi, per stroncare sul nascere un ec¬ 
cesso di forza e di interventi». Poi ag¬ 
giunge: «Se fossi stato in campo io avrei 
fermato di più il gioco e non avrei lascia¬ 
to che si arrivasse a questi eccessi. Non si 
può essere così tolleranti in campo». 

Durezza dunque, e forse per questa 
volta Berlusconi non ha neanche tutti i 
torti. Chi giudica, chi amministra la giu¬ 
stizia deve essere severo e «superpartes», 
far svolgere liberamente la partita senza 
interferire ma punire con fermezza chi 
viola le regole del gioco. Su questo punto, 
probabilmente, è d'accordo anche Fran¬ 
cesco Saverio Borrel li... A.Q. 


DOPOGARA 

«È stato troppo permissivo» 
Se il giudice è un arbitro 
Berlusconi lo vuole deciso 


CAGLIARI Dopo una valanga di 
anni, ben 42, il Bari esce dal San¬ 
t'Elia con i tre punti. Con una 
vittoria - 3 a 2 - la formazione di 
Fascetti ha ribaltato una situazio¬ 
ne che ormai sembrava compro¬ 
messa. E così il Bari con la vitto¬ 
ria accentua il momento-no del 
Cagliari, non solo a digiuno di 
vittorie ma ormai in piena crisi, 
con giocatori e tecnico apparsi 
ieri quasi paralizzati dalla paura. 
Eppure, per una di quelle circo¬ 
stanze che rendono ancora il cal¬ 
cio un gioco imprevedibile, dopo 
poco più di 20' la squadra di 
Renzo Ulivieri sembrava aver im¬ 
boccato la giornata giusta, pas¬ 
sando prima in vantaggio con 
un gran gol di Macellari e rad¬ 
doppiando dopo 6' con Berretta. 
Ancora una volta, però, come 
una settimana fa col Parma, i sar¬ 
di non hanno fatti in tempo a 
gioire che gli ospiti sono riusciti 
ad accorciare le distanze con 
Osmanovski. Un fatto che in un 
altro momento la squadra avreb¬ 
be probabilmente assorbito sen¬ 
za grandi ripercussioni dal punto 
di vista psicologico, ma che in 
questa fase delicata ha accusato 
in maniera vistosa. 

1 giocatori sono andati in tilt e, 
per la prima volta, anche Renzo 
Ulivieri (impassibile in panchi¬ 
na, non si è mai mosso, lui che 
in genere non sta mai fermo, 
neanche dopo il 2-0) è parso ac¬ 
cusare il colpo. Sono così saltati 
gli equilibri tra i reparti, e il gli 
ospiti hanno subito sfruttato la 
situazione favorevole, riuscendo 
a cogliere il pareggio, sempre 
con Osmanovski - il migliore in 
campo - prima del riposo. 

Al rientro in campo, i sardi so¬ 
no apparsi inizialmente un po' 
rinfrancati e decisi a tentare il 
tutto per tutto. A ulteriore ripro¬ 
va, però, delle difficile momento 
che sembra attraversare la squa¬ 
dra soprattutto in fase difensiva, 
sono stati proprio gli uomini di 


Fascetti a sfiorare in avvio di ri¬ 
presa (6') il terzo gol, con una 
gran girata di Spinesi, dopo 
un'indecisione di Villa, respinta 
in volo da Scarpi. Poco dopo (8') 
è stato Mancini a emulare il col¬ 
lega, uscendo precipitosamente 
su Oliveira, smarcato di testa da 
Mboma, e ribattendo col corpo 
la conclusione dell'attaccante. 

11 Cagliari ha continuato a pre¬ 
mere, ma col passare dei minuti 
la sua azione, mai lucida, ha co¬ 
minciato a perdere di intensità, 
anche se qualche altra opportu¬ 
nità per segnare c'è stata (come 
al 16' quando De Patre non è riu¬ 
scito a colpire bene di testa da 
ottima posizione o quando Mbo¬ 
ma, alla mezz'ora, sempre di te¬ 
sta, ha spizzato la traversa). 

11 Bari è sembrato accontentar¬ 
si del pari, anche se non si è mai 
chiuso nella sua trequarti e, anzi, 
ha cercato più volte di sfruttare il 
contropiede. Quando tutto sem¬ 
brava finito, al 41' è arrivato il 
gol-vittoria dei pugliesi, compli¬ 
ce una bambola generale di tutta 
la difesa sarda (Scarpi compreso). 
A quel punto la paura si è tra¬ 
sformata in incubo e sono anche 
saltati i nervi a O' Neill, espulso 
per una manata a un avversario. 


CAGLIARI 2 

BARI _^ 

CAGLIARI: Scarpi 5,5, Lopez 5,5, Villa 5, 
Grassadonia 5, Berretta 5,5, 0' Neill 5, De 
Patre 5, Macellari 6, Mayele 5,5, Mboma 5, 
0liveira5 (32' st Suazo sv) 

BARI: Mancini 6, Neqrouz 6, Garzya 6, 
Ferrari 6, Del Grosso 6, Collauto 6,5 (34' st 
Giorgetti sv), Andersson 6,5, Marcolini 6 
(39' st Bellavista sv), Perrotta 6 (24' st Oli- 
vares 6), Osmanovski 7, Spinesi 6,5 
ARBITRO: Cesari di Genova 6 
RETI: nel pt 17' Macellari, 23' Berretta, 24' 
e 42' Osmanovski; nel st 41 ' Olivares 
NOTE: angoli 5-3 per il Bari. Recupero: 1 ' e 
3'. Espulso al 47' O'Neill per una gomitate 
a Osmanovski. Ammoniti: Perrotta, Marco¬ 
lini, Necruz, Macellari e Mayele. Spettatori: 
15 mila 


Il Tonno decimato fa harakìrì 
davanti ad un super-Nakata 


Lecce, vittoria col brivido 
Rischia, poi affonda il Venezia 


TORINO Bmsco risveglio del Torino dopo 
la vittoria di Verona: è toccato al Pemgia ri¬ 
dimensionare i granata e adesso gli umbri 
possono specchiarsi in una classifica che 
autorizza a sognare. Un errore marchiano 
dei padroni di casa ha condannato alla 
sconfitta una squadra che però avrebbe co¬ 
munque trovato grandi difficoltà, perché 
priva di pedine fondamentali come Scar- 
chilli. Pecchia, Ferrante, Artistico, Silenzi e 
Maltagliati. Un risultato comunque giusto, 
perché nella ripresa gli uomini di Mazzone 
hanno fallito due occasioni a porta spalan¬ 
cata. 

La svolta è arrivata a tempo scaduto: era 
iniziato da pochi secondi il primo minuto 
di recupero del primo tempo quando Naka- 
ta ha scodellato dal limite, su punizione, 
una palla invitante per la testa di Calori, la¬ 
sciato colpevolmente solo da Diawara. Buc¬ 
ci ha compiuto un primo miracolo respin¬ 
gendo, ma non ha potuto fare il secondo 
sulla ribattuta di piede dello stesso difenso¬ 
re. 11 Torino, che nel primo tempo aveva 
messo in difficoltà l'avversario, senza però 
mai rendersi pericoloso, si è scontrato an¬ 
cor più con i propri limiti di formazione, 
senza una punta vera e con un centrocam- 


TORINO 0 

PERUGIA _1^ 

TORINO: Bucci 6, Bonomi 6,5, Cruz 6, Diawara 6,Tri- 
carlco 5 (13' st Asta 5), Brambilla 7, Mendez 6, Ceco 5 
(29'st Ficcadenti 6), Sommese 5 (38' st Finga sv), Ivic 
5, Lentini4 (22 Mista, 26 Cudini, 29 Edman, T8 Grippa) 
PERUGIA: Mazzantini 6, Ripa 6,5, Materazzi 6 (11' 
stRivalta 6), Calori 7, Ba 6 (46' st Sogliano sv), Tedesco 
6,5,Bisoli 6, Esposito 6, Hilario 6, Nakata 7, Amoruso 5 
(30' stMelli sv) (12 Fagotto, 21 Campolo, 4 Olive, 26 
Cappioli) 

ARBITRO: Rodomonti di Teramo 6 
RETE: 45' pt Calori 

NOTE: angoli 6-2 per il Torino. Recupero: 2' e 3'. Am¬ 
moniti: Tricarico, Brambilla, Bonomi, Sommese, Hilario 
e Ripa per gioco scorretto 


po di fortuna. Non sono mai riusciti a ren¬ 
dersi pericolosi. Me e Lentini, che ha perso 
tutti i duelli individuali e uno spento Som- 
mese. Nella ripresa gli attacchi del Torino si 
sono fatti affannosi e caotici, ma non han¬ 
no mai portato la squadra granata alla peri¬ 
colosità. Solo allo scadere Diawara ha avuto 
la palla buona dopo un numero strepitoso 
del giovane brasiliano Finga, ma l'ha con¬ 
segnata nelle mani di Mazzantini. 


LECCE Mezz'ora di paura per il Lecce con¬ 
tro un Venezia che stava per fare il colpac¬ 
cio. Una prodezza di Valtolina, agevolata da 
una distrazione della difesa leccese, ha con¬ 
sentito ai veneti di trovarsi in vantaggio al 
24' del primo tempo. È stata la prima volta 
che la squadra di Materazzi ha messo il naso 
alla finestra ed è bastata a mettere in crisi 
un Lecce che, presentatosi in campo con il 
tridente, non riusciva a pungere. Per mez¬ 
z'ora Cavasin si è sgolato cercando di spin¬ 
gere i suoi uomini a concretizzare qualche 
buona azione. Nella ripresa, in verità, qual¬ 
cosa è cambiata perché i locali hanno stret¬ 
to d'assedio la formazione ospite apparsa 
invero modesta. Tentativi di Sesa e Lucarelli 
non hanno avuto fortuna, poi al 14' il caso 
ha voluto che proprio Colonnello toccasse 
il suo primo pallone per un felice assist a 
Lucarelli autore del gol del pareggio. L'azio¬ 
ne è nata da una incursione di Sesa su cui 
Konsel si è salvato in angolo. Tiro dalla ban¬ 
dierina dello svizzero, tocco di Colonnello e 
girata volante di Lucarelli protagonista di 
una bella partita. 11 Lecce non si è fermato 
ed ha insistito nei suoi attacchi ed al 36' ha 
ottenuto il gol della vittoria: prepotente pu¬ 
nizione di Bonomi, con palla respinta dal- 


LECCE 2 

VENEZIA _1 

LECCE: ChImentI 6, Juarez 6,5, Viali 6,5, Flvotto 6,5 
(31 ' st Bonomi sv), Ballerl 6, Conticchio 6, Lima 6, Sa¬ 
vino 6 (14' st Colonnello 6), Sesa 6,5, Lucarelli 7, Biliot- 
ti 6 (37' st Marino sv) (12 Lotti, 4 Piangerelli, 6 Traver¬ 
sa, 22 Di Carlo) 

VENEZIA: Konsel 6, Carbone 5,5, Brioschi 5, Loppi 6 
(15' st Favan 6), Dal Canto 6, Valtolina 6,5, Volpi 6,5, 
Pedone 5,5, Bettarini 6, Maniero 5 (17' st Borqobello 
5,5), Budan 5,5 (30' st Berg sv) (22 Casazza, 1 Nana- 
mi, IO Petkovic, 25 Ciullo) 

ARBITRO: Castellani di Verona 6 
RETI: nel pt 24' Valtolina; nel st 14' Lucarelli, 36' Viali 
NOTE: espulso Volpi (28' st). Ammoniti Conticchio, 
Carbone e Savino. Spettatori: 12.220 (9.414 abbonati 
e 2.806 paganti). Incasso complessivo: 300 milioni 

l'incrocio dei pali e colpo di testa di Viali, 
che ha messo in crisi l'intera difesa del Ve¬ 
nezia. Vittoria complessivamente meritata 
quella del Lecce che ha condotto un'azione 
costante di attacco dopo un primo tempo 
sbiadito e che ha permesso a Cavasin di 
riordinare le idee dopo il valzer di novità 
con cui si era presentato in campo: tre pun¬ 
te, alle loro spalle Savino avanzato a centro¬ 
campo e Pivotto inserito in difesa. 


LA SERIE C 


C/1. GIRONSA 


Lecco-Cremonese 0-0 

Livorno-Lucchese 3-1 

Lumezzane-Cittadella oggi 

Montevarchi-Carrarese 2-0 

Reggiana-Como 1-1 

Sandonà-Pisa 2-2 

Siena-Modena 2-0 

Spal-Brescello 0-0 

Varese-Albinoleffe 2-1 


Classifica: Siena punti 24, Pisa e Spai 
22, Cittadella 18, Livorno e Lucchese 
16, Varese e Reggiana 15, Albinoleffe 
14, Brescello, Cremonese, Como, Lec¬ 
co e Carrarese 13, Lumezzane 11, 
Montevarchi e Modena 9, Sandonà 7. 
Cittadella 2 partite in meno, Spai, Reg¬ 
giana, Albinoleffe, Livorno, Brescello, 
Lumezzane, Modena e Montevarchi 1 
gara in meno. 


C/1. GIRONE B 


Arezzo-A. Catania 3-1 

Avellino-Gualdo 2-1 

Castel di Sangro-Palermo 1-2 

Catania-Ascoli sosp. 

Crotone-Benevento 1-0 

Giulianova-Nocerina 2-1 

Juve Stabia-Viterbese 3-1 

Lodigiani-Fidelis Andria 2-1 

Marsala-Ancona 0-1 


Classifica: Ancona punti 26, Crotone 
24, Arezzo 20, Palermo e Juve Stabia 
19, Catania e Benevento 18, Ascoli, No- 
cerina e Viterbese 17, Lodigiani, Giu- 
lianova e Castel di Sangro 14, Avellino 
e Gualdo 11, Atletico Catania e Fidelis 
Andria 8, Marsala 6. 

Catania e Ascoli una gara in meno. 


C/2. GIRONE A: Alessandria-Meda 0-2; Mantova-Montichiari 0-0; Pontedera-Sa- 
ronno 0-1; Prato-Biellese 1-1; Pro Sesto-Spezia 0-2; Pro Vercelli-Novara 0-0; Ron- 
dinella-Pro Patria 0-1; Sanremese-Casteinuovo 0-0; Viareggio-lmperia 0-0. 
Classifica: Spezia punti 31, Alessandria 28, Meda 23, Casteinuovo 22, Pro Patria 
20, Mantova 19, Saranno 18, Biellese e Viareggio 17, Pro Sesto e Pontedera 16, 
Prato 13, Montechiari e Sanremese 12, Pro Vercelli e Rondinella 11, Imperia 10, 
Novara 9. 


C/2. GIRONE B: Castel S. Pietro-Faenza 1-4; Carpi-Vis Pesaro 0-2; Giorgione- 
Tempio 1-0; Gubbio-Sassuolo 1-0; Maceratese-Sora 2-1; Padova-Triestina 4-2; Ri- 
mini-lmolese 3-0; Teramo-Mestre 3-1; Torres-Fiorenzuola 1-0. 

Classifica: Torres punti 27, Rimini 25, Triestina 22, Padova e Teramo 21, Vis Pe¬ 
saro e Maceratese 20, Imolese 19, Castel S. Pietro 18, Gubbio 17, Fiorenzuola e 
Sassuolo 15, Faenza e Sora 13, Giorgione e Mestre 11, Tempio 10, Carpi 5. Sassa¬ 
ri Torrese, Imolese, Padova, Fiorenzuola, Sassuolo e Carpi una gara in meno. 


C2. GIRONE C: Battipagliese-Turris 2-0; Catanzaro-Tricase 0-1; Chieti-Lanciano 
1-1; Fasano-Nardò 2-0; Giugliano-Castrovillari 1-1; L’Aquila-Cavese 1-0; Messina- 
Acireale 2-0; Sant’Anastasia-Foggia 1-1; Trapani-Juveterranova 3-0. 

Classifica: Messina punti 31, L'Aquila 26, Fasano 24, Foggia 22, Tricase 20, Lan¬ 
ciano e Acireale 17, Battipagliese, Castrovillari e Turris 16, Catanzaro 15, Trapani, 
Chieti e Juveterranova 14, Cavese e Nardo 13, Giugliano 11, Sant'Anastasia 9. 
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LA Posta del Lunedì 


l'Unità 


Interrogazione sul caso 
del partigiano degradato 
per «vilipendio al re» 

■ Cara Unità, 

leggosul giornaledel 22 novembre u.s. 
la lettera di Alfredo Lengua dal titolo: 

«Un partigiano (sergente maggiore) de¬ 
gradato per "vilipendioal re"». Il suo 
«singolare caso» mi colpisce particolar¬ 
mente perdue motivi: comesemplice 
esponentedi sinistra ma soprattutto co¬ 
me interprete di quei valori di «Giustizia 
e Libertà» percui vennero barbaramen¬ 
te assassinati dai fascisti i fratelli Carlo e 
Nello Rosselli. In questo senso ho pre¬ 
sentato un'interrogazione parlamenta¬ 
re in cui invito il governo e in particolar 
modo il ministro della Difesa, a chiarire 
quellecontraddizioniemerse nel suo ca¬ 
so che, se confermate, rasenterebbero il 
grottesco. 

Non mettere in evidenza il sacrificio di 
uomini edonneche, come lui, hanno 
lottato perassicurare al paese una de- 
mocraziacompiuta, misembrerebbe 
un'ingiustiziaeunattodi inciviltà. Tutto 
ciòèancorpiùimportantequando,ei 
g ravi fattidiquestigiornilodimostrano, 
proprio lo Stato non può abbassare la 
guardia verso chi vuol colpire coloro che 
hanno lottato perla conquista della li¬ 
bertà in Italia. 

Non mancherò di seguire la vicenda 
di Alfredo Lenguaesperodifargliavere 
al più presto risposte circosta oziate. 

Valdo Spini 
Presidente Commissione Difesa 
Camera dei Deputati 

«Caro direttore, 

non amo Craxi 

ma io resto suo iettore» 

■ Carodirettore, 

a proposito di una «Risposta sincera al 
lettore critico» (editoriale del 
16.11.1999). Non sono d'accordo con 
l'architettoCian-PieroSpagnolochedi- 
ce«lo, da domani, inizieròacautelarmie 
smetterò di acquistare il giornale». Leg¬ 
gendoli suo editoriale hoavuto la sensa¬ 
zione chesi sente direttamente respon- 
sabiledi averperso un lettore. Checos'è 
un lettore tra le tante migliaia? Eppure lei 
si preoccupa di questo lettore die per¬ 
derà (spero proprio che l'architetto Spa- 
gnoloci ripensi). Equestoèmoltobelloe 
fa sentire anche me un «lettore» chein- 
teressaaldirettorediquestogiornale. 

Ora io non vorrei darle un'altra grana: 
continuerò a leggere l'Unità, non si 
preoccupi. Ma mi chiedo: è possibile 
che da un po' di tempoa questa parte, su 
4 0 5 colonne (quando va male), tutti i 
santi giorni in prima pagina si racconta¬ 
no le vicende, ancorchédolorose, di 
Craxi, con il suo contorno di squallidi 
personaggi, che stanno ritornandoalla 
ribalta dopo un po' di tempo che li ave¬ 
vamo perdutidi vista (chi non ricordai 
grandi meeting politico-mondani del 
clan Craxi). Va benecheèstatoii nostro 
Presidente del Consiglio, va bene che ha 
segnato un'epoca, avràanchefatto 
qualcosadi buono, ci mancherebbe. 

Ma, mi chiedo, l'Italia improvvisa¬ 
mente è diventato il paese all'avanguar¬ 
dia della medicina? Sequalcuno, tracui, 
a ragione, qualche giudice, desiderereb- 
beche Craxi venisse prelevato a Fiumici¬ 
no da unagazzella,anzichéda un'am¬ 
bulanza, non sarebbe il caso che questo 
benemeritosiandasseacurarein un al¬ 
tro paese, dove ci sono medici ed ospe¬ 
dali altrettanto buonichein Italia? 

Ecosì si chiude la partita, o, diciamola 
tutta, finiscela provocazione. 

Gabriele Napadano 

Craxi, Berlinguer 
e la «questione morale» 

■ Gentile Caldarola, 

le garantisco che quando ho letto la pri¬ 
ma pagina dell'Unità con ilsuoappelloa 
«farepresto»sullasalvaguardiaclellasa- 
lutedi Craxi, hoavuto la tentazione di 
chiudere per semprecon la lettura do¬ 
menica del suogiornale. Poi, su una ras¬ 
segna stampa, ho letto la prima pagina 
del giorno dopo e ho attenuato la mia 
posizioneafrontedellesuegiustificazio- 
ni e della buonafedecon cui lei ha così 
candidamente difeso quelle venti righe. 
Non sono più iscritto ai Ds (allora Pds) 
dal'93: le motivazioni diquellascelta 
stanno proprio inTangentopoli, nella 
diffusione capillaredi quel costume. La 
corruzione non èstata solo un giro di ap¬ 
palti etangenti,maèstataunfenomeno 
che hafalsato in profondità la vita della 
gentecomune:lacultura della legalità 
ha lasciatospazioalle ruberie, allefurbi- 
zie quotidiane, dove i cittadini onesti osi 
adeguano 0 sono destinati a dure conse¬ 
guenze per il propriofegato. 

Quando si parla di Craxi, purin pre¬ 
senza di situazionedi grave stato di salu- 
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IL CASO M Aerei in ritardo e contrattempi in viaggio 


Fusi orari e fusi... m volo 


I Volo Roma-Buenos Aires: Alitalia posti¬ 
cipa la partenza delle ore 22.00 al gior¬ 
no successivo alle ore 8.00. 

Ma le sorprese non finiscono qui: alle 
9.30 del mattino viene servita la cena. 

Ecco un modo perfermare il tempo! 

Gian Cario Frigerio 
Casatenovo (Lecco) 


LA RISPOSTA 


GILDO CAMPESATO 

Forse è proprio vero che Alitalia, come denuncia il signor Frige¬ 
rio, è riuscita a fermare il tempo. 0 meglio, a riportare - almeno 
per quanto riguarda il caso specifico da lui denunciato - le lan¬ 
cette dell'orologio indietro ai tempi in cui il mercato dei cieli era 
spartito tra poche compagnie, la concorrenza qualcosa di scono¬ 
sciuto ma temuto dai manager pubblici mentre i passeggeri veni¬ 
vano considerati non come clienti ma come «utenti», ovvero 
senza diritti, nemmeno quello di protestare per i disservizi più 
evidenti. Al massimo, ci si poteva rassegnare ad essere trattati co¬ 
me pacchi postali. Oggi non dovrebbe più essere così. Se non 
perché si è veramente assimilato il concetto di quanto conti per 
il successo di una azienda il mantenere un comportamento posi¬ 
tivo e di disponibilità verso la propria clientela, quantomeno per 
la consapevolezza che oggi non siamo più in tempi di monopo¬ 
lio e di conseguenza la concorrenza comincia a farsi sentire an¬ 
che nei cieli: non soltanto a colpi di sconti tariffari, ma anche di 
«attenzioni» verso i propri clienti soprattutto quelli che viaggia¬ 
no più spesso, i «frequent flyer» come immaginiamo sia il signor 
Frigerio. Il collegamento Roma-Buenos Aires non è di quella do¬ 
ve la concorrenza è più accesa (siamo in regime di duopolio), ma 
Alitalia dovrebbe sapere che ciò non la mette al riparo dal giudi¬ 
zio dei clienti: un cattivo servizio su una rotta, anche se non so¬ 
no da temere "tradimenti" per l'assenza di competitor all'altezza, 
si riflette negativamente sull'insieme dell'immagine aziendale. 

Certo, il traffico nei cieli è cosa complessa e fragile. A volta ba¬ 
sta poco, una spia d'allarme che si accende a bordo, dei disservizi 
a terra o magari il maltempo in qualche zona lontana del mondo 


per provocare ritardi a catena, disagi ai passeggeri ed anche dan¬ 
ni per prenotazioni alberghiere o vacanze ed impegni di lavoro 
che saltano. Capita a tutte le compagnie, non solo ad Alitalia, e 
spesso nemmeno per colpa loro. Ma proprio per questo l'atten¬ 
zione ai passeggeri dovrebbe essere massima, soprattutto nei mo¬ 
menti di maggior disagio. E, a parte la comica sorpresa di vedersi 
servire la cena al posto della colazione che segnala una situazio¬ 
ne organizzativa interna burocratica e rigida prima ancora che 
un disservizio, c'è da chiedersi perché non si faccia sempre il 
massimo per informare pienamente i passeggeri. La trasparenza è 
l'atteggiamento più apprezzato, anche se in un'ottica di breve re¬ 
spiro può sembrare a volte controproducente. Inoltre, di fronte 
ad un disservizio lampante bisognerebbe cercare non soltanto di 
mettere una pezza al guaio ma anche di «compensare» in qual¬ 
che maniera il cliente danneggiato per il disagio subito, anche se 
nulla obbliga a farlo. Ciò vale per Alitalia, ma altrettanto si può 
dire per l'insieme della rete di servizio del paese, dai treni alle te¬ 
lecomunicazioni all'energia elettrica: atteggiamenti e mentalità 
monopolistici sono ancora troppo presenti. 

Ma i clienti hanno qualche possibilità di difendersi, a parte ri¬ 
volgersi ad un altro fornitore di servizio? Vi sono casi in cui la 
legge prevede esplicitamente la possibilità per i clienti danneg¬ 
giati di farsi rimborsare il danno o una sua quota (ad esempio il 
supplemento dei treni oltre un certo ritardo). Tuttavia, le proce¬ 
dure di rimborso sono spesso farraginose o ancora più spesso chi 
ne ha diritto non viene messo a conoscenza delle opportunità. 
Non basta fare una norma perché essa sia applicata. Se le aziende 
fornitrici di servizi non sono così sensibili da far autonomamen¬ 
te conoscere in maniera chiara ai propri clienti ciò che spetta lo¬ 
ro, forse sarebbe opportuno trovare il modo di obbligarle. 


te, non bisogna mai dimenticaregli ele¬ 
menti di cuisopra. Noi cittadini comuni 
conosciamoafondoi mali della sanità: 
leesperienze negative che purtroppo 
molti di noi hanno conosciuto (sono sta¬ 
to pertreanni coordinatoredelTribuna- 
le dei diritti perii malato della mia città) 
non rientrano certamente fra le espe¬ 
rienze personali di Bettino Craxi. 

Sono un cittadino chealcunimesifa 
hadecisodi tornare afare politica, per¬ 
ché vede che il degrado etico ha rag¬ 
giunto livelli preoccupanti e, purtroppo, 
estesi. Ritengoche la sinistra abbia ap¬ 
pannato la propria immaginenellasua 
permanenza al governo proprio perché 
non ha saputo battersi con la dovuta fer¬ 
mezza in un confronto fondato sul ri- 
spettodei valori. Questa percezioneè 
fortemente presente nei cittadini: sono 
ancora tanti esoprattuttogiovani, che 
hannoammiratolacapacitàdi Berlin- 
guerdi mettere in primafila, nella batta¬ 
glia politica, la questione morale. 

dr. Silvano Cambi 
Ferrara 

Storie del nostro 
razzismo quotidiano/1 

■ Caro di retto re, 

lasignorina Laura Randelli, cittadina ita- 
Iianada23 anni, figlia di italianissimi ge¬ 
nitori e sorella di un altrettanto italianis- 
simofratello, va dall'Ufficiale Sanitario 
perii rinnovodellaTessera Sanitaria del¬ 
ia qualeè titolare da molti anni, perché la 
signorina lavora nel settore alimentari¬ 
sti. Il medico la guarda in faccia e lefa: 

«Ci vuole il permesso di soggiorno». La 
signorina in questione cos'ha in faccia 
perché le venga chiesto tale inutile do¬ 
cumento? Niente sesi esclude ilfatto 
eclatante che ha lafaccia nera, perchési 
da il caso che miafiglia sia nera! Proprio 
così, bella da morire, pulita, beneduca¬ 
ta, lingua italiana sciolta, ma che ci vole¬ 
te fa re? Un difettuccio permettiamoglie¬ 
lo! 

Miafiglia nera ha peròinmanotanti 
bei chiari documenti necessari alla biso- 
gnaoltreaquellinormalidiidentifica- 
zionecheognunodi noi si porta sempre 
dietro, tipo codice fiscale o patente o 
cartad'identità.lnoltresequelmedicuc- 
cio avesse ben letto la carta d'anamnesi 
necessaria perquella pratica che io ave¬ 
vo riempitoemiafigliadebitamentefir- 
mata e datata, avrebbe ben capito di 
avere davanti uno dei 5 7 milioni di citta¬ 
dini italiani. Piùsempliceèrimandarea 
casa lasignorina Laura Randellifigliadi 
Ezio Randelli e di Luigia Paoli a cercare un 



inesistente permessodi soggiorno.Tor¬ 
na a casa lafiglia. «Stefano, Stefano - urla 
al fratello- mi ci vuole il permesso di sog¬ 
giorno sennò il dottore non mi visita e 
non mi rinnova la tessera!». «Laura tu sei 
cittadina italiana da sempre, non hai bi- 
sognod'alcun permesso!». Ritorna lafi¬ 
glia dal medicoeglispiegacheèitaliana 
equello«Midialacartad'identità». 

La smettiamo una buona volta di giu¬ 
dicare tutti i neri, gli albanesi, o i turchi o i 
curdi, i cinesi e i mongoli come esseri im¬ 
mondi, indesiderati, clandestini, truffa¬ 
tori e bugiardi ai quali chiedere sempre e 
soltanto il permesso di soggiorno? Dico¬ 
no che in Italia non ci sia il razzismo. Ho 
qualche ragionevoledubbio. 

Luigia Paoli Randelli 

Montelupo - Firenze 

Storie del nostro 
razzismo quotidiano/2 

■ Gentile signor direttore, 

sonoun cittadino italiano residente in 
Svizzera, precisamente nella partedi lin¬ 
gua tedesca della Confederazione. 
Qualche mesefa hosubìto in Svizzera un 
episodio di intolleranza nei miei con¬ 
fronti. Una sera di aprile ebbi dei malori 
allo stomaco. Telefonai ad un ospedale 
di un paese vicino, desideravoesseretra- 
sportatoal pronto soccorso in ambulan¬ 
za, ma mi risposero che il trasporto in 
ambulanza richiedeva troppodenaro 
da parte della Cassa mutua. Così andai in 
filobus: ebbi talmente paura di vomitare 
e di essere rimandato in strada daH'auti- 
sta! Come arrivai al pronto soccorso mi 
annunciai in portineriae mi disserodi 
andare in ambulatorio. In seguito, quan¬ 
do venne l'infermiera, mi chiese innan¬ 
zitutto di che nazionalità fossi, io le rispo¬ 
sicheero cittadino italianoedaqualche 
anno risiedevo nella Svizzera tedesca. 

Ad un tratto l'infermiera cambiò espres¬ 
sione e mi rispose ad alta voce che dove¬ 
vo attendere il medico. Con l'arrivo del 
medicocredettidiesserefinalmentein 
buone mani, ma invece di curarmi mife- 
cedelledomande (scusate il termine) 
«idiote» chiedendomi ancora la nazio¬ 
nalità, daquanto tempo risiedevo in 
Svizzera, cosa ne pensavo della Svizzera, 
addirittura se erodrogatooalcolizzato. 
Aliatine mi visitò e cercai di spiegargli in 
tedesco i fatti. 11 medico mi rispose che 
avevo un'infiammazionealfegato, così 
mi diede solo quattro pastiglie e mi ordi- 
nòditornareacasa. Mi reggevoamala- 
penain piediequando lasciai l'ambula¬ 
torio vididue infermiere chemi ridac¬ 
chiavano infaccia. Siccome abitoa circa 
60 km. daZurigo, verso Ie23 non c'era¬ 
no più treni pertornare a casa, così decisi 
di stare in sala d'aspetto fino al primo 
treno del giorno seguente. Invece trovai 
lasala d'aspettogià chiusa. AZurigo una 
camera presso un motel o un albergo a 
una stella costa tra le 130.000 e le 
150.000 lire italiane. Così, durante tutta 
la notte ho sonnecchiato al freddo su 
una panchina alla stazione centrale. 


Desiderofarsapereai lettori italiani 
che in Svizzera la cassa malati, che è ob¬ 
bligatoria, non viene conteggiata in ba¬ 
sca! salario effettivo, ma bensì il paga¬ 
mento viene distribuito in modo uguale 
tra il salariato ben remuneratoequello 
mal retribuito. 

Loris Bravo 
Riedern (Svizzera) 

Sulla morte 
di un prigioniero 
a Novara 

■ Caro di retto re, 

negli ultimi tempi si parla moltodel 
doveredi mostra re compassione verso 
chi ha violato la legge, èstato perquesto 
condannatoeadesso, trovandosi in 
condizioni di salute precarie, ha bisogno 
di cure adeguatee perciò non può e non 
devestare in carcere. Quel che mi lascia 
perplesso è come si usa sempre e senza 
ritegno, le due misure in questa società. 
Solo ieri tramite la lettera di un amicoe 
non certo grazie al telegiornale 0 altri 
mass media hosaputo della mortedi un 
prigioniero tossicodipendente nel car¬ 
cere di Novara avvenuto il 31 ottobre. Ri¬ 
porto una piccola parte della lettera del 
fratello, anche lui nello stesso carcere. 

«...Qualchegiornofafu arrestato mio 
fratello Pietro Pedalino, ubicato nella 
stessa cella mi resi conto che era in gra¬ 
vissimo stato. Miofratellosì in crisi d'a¬ 
stinenza, tossicodipendente da molti 
anni, ma mai visto e sentito così dispera¬ 
to; sonostati pochi giorni, mavissuticosì 
squallidamenteda lasciarmi esterrefat¬ 
to, nel non essere stato capace di farmi 
ascoltare da nessuno. Miofratello era 
tutto un livido, non si poteva toccare, gli 
faceva male ancheilsolodito mignolo 
(perché picchiato selvaggiamente dai 
carabinieri prima di essere portato in 
quest'istituto). Rigettava sangue rag¬ 
grumato, il suo viso triste, spento; veder¬ 
lo sdraiato su quella branda piangevoal 
suofianco, gridando ai dottori, all'ispet¬ 
tore la grave situazione. Madi risposta, 
in ora notturna, daH'ispettore Vailetta: 
"Se non la smettete di chiamare, lo por¬ 
to in isolamentoe ve lo lego". Eli dottore 
diguardia. Farina: "Smettetela, altri¬ 
menti lo portiamo alle celle"...Fatto sta 
che miofratello Pietro è morto dopo 
giorni d'agonia in seguito alle botte rice¬ 
vute». 

Melma Felzer 
Pattada (Ss) 

Ma la pubblicità 
quanto Incide 
sul costo del prodotti? 

■ Apropositodi inflazione: vogliamo 
creare una regolafissa sulla pubblicità 
che tanta incidenza hasui costi reali di un 
prodotto? Efissare una quota che non 
superi l'l%,ovogliamocontinuare co¬ 
me ora che chi acquista non sa se com¬ 
pra pubblicità 0 sostanza reale a tutto 


beneficiodeifamosi imbonitori veri pa- 
rassitidellasocietà? 

Antonio Pizzolati 
Treviso 

Il «dissenso 
sincero» 
a FIdel Castro 

■ Caro di retto re, 

l'articolodiCianniMinà intitolato «Se 
Juan Carlos incontra Fidel» del 
15.11.1999 si prestaad apprezzamenti 
maancheadunaseriediosservazioni. 

Mi riferisco in particolare al passaggio in 
cui scrive di azioni spregevoli che anche 
in questo momentosi vannocompien- 
do nei confronti di Cuba volte alla crea¬ 
zione «a pagamento di presunti comita- 
tiodisupposti militanti dei diritti umani, 
mortificando o svilendo, in questo mo¬ 
do, anche il dissenso sincero alla rivolu¬ 
zione, costrettoasubire, perquesto, le 
deprecabilidurezzedeirapparato». 

Ora si dà il caso chec'è una notevole 
sintonia tra lecosescritteda Gianni Mi- 
nà e le cose detteda Fidel Castro non più 
tardi del 2 novembre u.s. in undiscorso 
di cinqueore pronunciato dagli schermi 
della tvcubana. Solo che nell'articolodi 
Minà non si fanno nomi, mentre Fidel 
diceesplicitamente chela minaccia arri¬ 
va da Elisardo Sanchez (socialista rifor- 
mistaepresidentedellacommissione 
peri diritti umani di Cuba), da Osvaldo 
Paya (alto esponente del cattolicesimo 
democratico) e da Pedro Meurice (arci¬ 
vescovo di Santiago di Cuba), che accu¬ 
sa di essere mercenari e traditori. 

Delle due Luna: 0 Minà colloca questi 
signori tra i rappresentanti di quello che 
chiama il «dissensosincero» e, dunque, 
non li nomina perché non vuolfarsape- 
re che subiscono non solo «le deprecabi¬ 
li durezze dell'apparato», ma anche le 
aggressioni (miauguro solo verbali) del 
Comandante in jefe, oppure li ritiene 
«responsabili di presunticomitati»o 
«supposti militanti deidirittiumani»da 
non nominare ugualmente pertimore 
che, a questo punto, non si capisca più 
chi, a Cuba, realisticamente possa essere 
considerato rappresentante del «dis¬ 
senso sincero». Altre ragioni, franca¬ 
mente, non ne vedo. Tanto più che io, 
nei giorni in cui Fidel Castro rivolgeva ac¬ 
cuse così pesanti e personali, speculari 
allevalutazioni altrettanto pesanti ma 
impersonaliformulatedaMinà,eroa 
Cuba perdiversi motivi maancheperin- 
contrare, su incarico del Dipartimento 
relazioni internazionalidei Ds, sia Elisar¬ 
do Sanchezche Manuel Cuesta Morùa, 



segretario della illegale Coriente Sociali¬ 
sta Democratica Cubana con la quale, 
da più di cinque anni, i Dssono in contat- 
toatestimonianzadeH'importanteruo- 
loche viene riconosciuto loro, e non solo 
in Italia. Elisardo Sanchez, soloperpor- 
tare un esempio, su invito del presidente 
Chirac, èstato qualche tempo fa in Fran¬ 
cia dove ha ricevuto significativi ricono¬ 
scimenti perii lavoro svolto in difesa dei 
diritti umani, epiùtardi, èstato ospite 
anchedeiDsin Italia. Recentemente sa¬ 
rebbe dovuto andare nella Repubblica 
Ceca su invito del presidente HaveI se il 
governo cubano non gli avesse negato il 
visto. 

Fabio Baldassarri 
Resp. internaz. Ds Toscana 
Firenze 


Unioni di fatto 
come matrimoni? 

«io disapprovo» 

■ Signordirettore, 

desidero esprimere la miacompleta di¬ 
sapprovazione per le parole egli orienta¬ 
menti espressi a Pisa dal ministro Laura 
Baldoeda altre persone. Econdivido 
tante posizioni espresse dal Partito po¬ 
polare, dalleAcliedaaltri partiti. «La Re¬ 
pubblica riconosce i diritti dellafamiglia 
come società naturalefondata sul matri- 
monio...ordinatosuireguaglianzamo- 
raleegiuridicadeiconiugi...agaranzia 
deH'unità familiare» (art. 29); «la Repub¬ 
blica agevolacon misureeconomiche... 
laformazione dellafamiglia...Protegge 
la maternità, l'infanziaelagioventù...» 
(art.31).Misembracheleparoleele 
azioni fatte e dette a Pisa siano contro la 
famiglia e contro la Costituzione. Eda 
queste azioni, oltre che dal cosiddetto 
registro delle unioni civili, Pisa èstata de¬ 
qualificata. Diciamo la verità: queste 
persone pianificano contro lafamiglia, 
con il paraventodi Pari Opportunità. E 
c'è chi li sostiene. 

Ma quali prospettive e che modelli di 
vita trasmettiamo ai giovani? Così fa¬ 
cendosi intacca sempre più il tessuto del 
nostro paese, oscurandone i valori. 
Ognunoè liberodi agire; ma non posso 
dire solamente: iononmisposoechie- 
derne poi i medesimi diritti. 

Giovanni Manacchia 
Chezzano - S. Giuliano T. 

(Pisa) 


«Sono soddisfatto 
dalla legge 
sugli affitti» 

■ Gentile signor direttore, 

fra tante letteredi protesta vorrei per una 
volta segnalare unfatto positivo capita¬ 
to a un piccolo proprietario di casa come 
me che ha investito i suoi risparmi in 
quattro appartamenti. Ho potuto rinno¬ 
vare già due dei contratti scaduti secon¬ 
do le nuove disposizioni che regolamen¬ 
tano i contratti agevolati esono rimasto 
contento nel vedereche, purcon un lie¬ 
ve sacrificio economico rispetto al cano¬ 
ne corrente, potrò ottenere una agevo- 
lazionefiscalecheèall'incirca pari a una 
mensilità del canone. Soddisfatto io pic¬ 
colo proprietario per lo sconto fiscale, 
soddisfatto l'inquilino perdoverpagare 
il livellodi mercato. Bene perla nuova 
legge! 

cav. Piermaria Colombo 
Milano 


Un prete sposato 
contro la Chiesa 
«ottusamente celibe» 

■ Caro di retto re, 

bruciasullamiapelle«ilpatrimoniodi 
cultura e sapienza pedagogica della 
Chiesa», così declamato da Papa, saba¬ 
to scorso, difronte agli studenti cattolici 
condotti dai loro insegnati religiosi, con i 
genitori, in piazza S. Pietro a Roma. 

Porto sempre dentro di me il peso gre¬ 
ve diquesto patrimonio cattolico impo¬ 
stomi giàfin dall'età di dieci anni. Patri¬ 
moniosecolare di sessuofobia con il ter¬ 
rore del miostesso sesso, di misoginia 
nella demonizzazione e nel disprezzo 
fondamentale della Donna, e, purtrop¬ 
po, anche di vile e vergognosa pedofilia. 

Una chiesa insegnante tradizional¬ 
mente maschile e ottusamente celibe, 
caro Wojtyla, chefatica a misurarsi col 
temadellalibertàfemminileeconun'e- 
tica civi le che non accetta più di fissare la 
sessualità della persona solo alla riprodu¬ 
zione. 

Questa chiesa non dà ancora suffi¬ 
cientigaranzie allefamiglie ed ai giovani 
del Duemila perunadegna parità scola¬ 
stica ed utilesowenzionestatale. 

soc. Antonio De Angelis, 
prete sposato 
Ass. naz. «Vocatio». 

Genova 
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Psicolabile abusata 
a 13 anni, è incinta 

Sull'aborto ora deciderà 0 tutore 


^Restano in carcere invece il giovane e la fiàmzata 
Ma la ragazza potrebbe tornare presto in libertà 
in quanto non avrebbe avuto un ruolo attivo 

«Con Simone avevamo 
parlato di uccìderli 
ma era una battuta» 

Chiavari, scarcerati i genitori del ragazzo 
che ha confessato l'omicidio dei nonni 


CHIAVARI (Genova) «Sì è vero, a 
casa avevamo parlato di farli 
fuori». Giovanni Battista Mo- 
raciiioli e la moglie Pia D'Ama¬ 
to, genitori del giovane Simo¬ 
ne Fazio Morachioli che ha 
confessato ai carabinieri di es¬ 
sere l'autore dell'omicidio de¬ 
gli anziani nonni, hanno am¬ 
messo che l'idea di uccidere i 
genitori per l'eredità era stata 
un argomento di discussione. 
Ma giurano che ne avevano 
parlato così, quasi per gioco. E 
dopo il loro racconto sono tor¬ 
nati a casa, nella notte di saba¬ 
to, al termine di un lungo in¬ 
terrogatorio. 11 sostituto procu¬ 
ratore Margherita Pavera non 
ha infatti ritenuto di confer¬ 
mare il fermo di polizia giudi¬ 
ziaria deciso poco prima dai 
carabinieri del Comando pro¬ 
vinciale di Genova con l'accu¬ 
sa di omicidio volontario con 
premeditazione. Secondo 
quanto trapelato, nel corso de¬ 
gli interrogatori davanti al pm 


non sarebbe¬ 
ro emerse 
conferme del¬ 
la partecipa¬ 
zione mate¬ 
riale dei co¬ 
niugi al dupli¬ 
ce delitto, né 
della preme¬ 
ditazione. 1 
due avrebbero 
ammesso sol¬ 
tanto che «in 
casa si era 
parlato di far fuori i nonni per 
prendere l'eredità», ma sempli¬ 
cemente a livello di battuta . 
Pia D'Amato, madre di Simone 
e seconda moglie di Giovanni 
Battista, si sarebbe anzi disso¬ 
ciata da una simile, seppur 
fantasiosa, ipotesi. 

Restano invece in carcere Si- 
mone Fazio Morachioli, 20 an¬ 
ni, nipote delle due vittime, 
reo confesso del duplice omici¬ 
dio, ora rinchiuso a Chiavari, e 
la fidanzata Sonia Franceschi, 



20 anni, ora in cella a Genova 
Pontedecimo, dalla cui testi¬ 
monianza è scaturita la succes¬ 
siva confessione di Simone. La 
posizionedella ragazza sembra 
comunque alleggerirsi via via 
che gli investigatori mettono 
insieme i tasselli di un ag¬ 
ghiacciante quadro di odi ed 
interessi. Secondo alcune indi¬ 
screzioni, Sonia non avrebbe 
assistito direttamente al dupli¬ 
ce delitto ma lo avrebbe condi¬ 
viso soltanto sul piano proget¬ 


tuale per ottenere parte dell'e¬ 
redità. Giovedì, giorno stabili¬ 
to da Simone per l'uccisione 
dei nonni, la ragazza avrebbe 
accompagnato il fidanzato si¬ 
no alla casa di corso Dante, nel 
centro di Chiavari, ma poi 
avrebbe atteso nel portone che 
la tragedia si compisse. 

Si stanno delineando anche 
i motivi contingenti che 
avrebbero indotto Simone a 
portare alle estreme conse¬ 
guenze una situazione di pe¬ 
renne conflitto con i nonni. 
Silvano Morachioli, 78 anni, 
ex ufficiale di Marina, e la mo¬ 
glie (sposata in seconde nozze) 
Nicoletta Nicolella, 79 anni, ex 
preside di liceo, erano econo¬ 
micamente benestanti e da an¬ 
ni aiutavano finanziariamente 
Giovanni Battista (figlio di pri¬ 
mo letto di Silvano), da tempo 
disoccupato. 11 rapporto eco¬ 
nomico tra padre e figlio era 
divenuto così intenso che Sil¬ 
vano Morachioli aveva ultima¬ 


mente deciso di chiudere i cor¬ 
doni della borsa. Da qui la si¬ 
tuazione di forte conflitto tra i 
due. A far scattare la molla 
omicida sarebbe stato un gua¬ 
sto ad un furgone che Giovan¬ 
ni Battista ed il figliastro Simo¬ 
ne avevano acquistato (sempre 
con la concreta collaborazione 
della vittima) per avviare una 
attività di trasporto per conto 
terzi. Dal racconto di vicini di 
casa, dei parenti e dalle confes¬ 
sioni dei protagonisti della vi¬ 
cenda è emerso che da qualche 
giorno Simone tempestava il 
nonno di richieste di denaro 
per riparare il furgone, ma inu¬ 
tilmente. Sino alla decisione 
estrema. 

Ora gli investigatori sono al 
lavoro per completare il qua¬ 
dro delle responsabilità. Dopo 
gli interrogatori della notte, 
conclusi intorno alle 3, ieri se¬ 
ra c'è stato un nuovocolloquio 
tra il magistrato e Simone Mo¬ 
rachioli. 


POZZALLO (Ragusa) Sarà l'as¬ 
sessore ai servizi sociali di 
Pozzallo, Francesco Gugliotta, 
a decidere se una ragazza di 
tredici anni, con problemi 
mentali, potrà portare a ter¬ 
mine una gravidanza indesi¬ 
derata. 11 giudice tutelare di 
Modica, su disposizione del 
Tribunale per i minorenni di 
Catania, lo ha infatti nomina¬ 
to tutore della giovanissima 
ragazza. «Una scelta difficile - 
dice il sindaco Roberto Am- 
matuna - che pone tutti da¬ 
vanti a un caso di coscienza 
che rende drammatica qual¬ 
siasi decisione: l'aborto è 
traumatico, la vita per il neo¬ 
nato non sarà facile. Qualsiasi 
scelta avrà conseguenze gra¬ 
vissime. 11 Comune comun¬ 
que si sta 
muovendo, 
attivando 
tutte le pro¬ 
cedure di so¬ 
stegno neces¬ 
sarie». 

La vicenda 
di Laura (na¬ 
turalmente si 
tratta di un 
nome di fan¬ 
tasia), che è 
stata raccon¬ 
tata dal quotidiano «La Sici¬ 
lia», ha già mobilitato le asso¬ 
ciazioni cattoliche che chie¬ 
dono di «garantire il diritto 
alla vita di un innocente». 

1 carabinieri della compa¬ 
gnia di Modica, informati dai 
servizi sociali del comune, in¬ 
tanto hanno già svolto le loro 
indagini e avrebbero anche 
identificato il presunto padre. 
In un primo momento si era 
parlato anche di una relazio¬ 
ne tra Laura e alcuni compa¬ 


gni della scuola media fre¬ 
quentata dalla ragazza, a Poz¬ 
zallo, ma l'indiscrezione è poi 
risultata priva di qualsiasi 
fondamento. 

Laura ha una situazione fa¬ 
miliare veramente difficile: 
abita in una vecchia casa con 
la nonna materna, disabile, e 
con la madre, una donna 
trentenne che vive di espe¬ 
dienti e con contributi comu¬ 
nali, e che per il suo carattere 
è conosciuta in paese con il 
soprannome di «furia». 

La donna avrebbe anche 
aggredito i medici di un ospe¬ 
dale del Ragusano dove Laura 
è ricoverata perché le hanno 
impedito di riportare la figlia 
in casa. «La madre - sostiene 
il funzionario dei servizi so¬ 
ciali di Pozzallo, Giovanni 
Minardo - sembrerebbe orien¬ 
tata a ricorrere per la ragazza 
all'interruzione di gravidan¬ 
za, ma non può decidere da 
sola, la scelta la dovrà fare il 
tutore». Nei prossimi giorni 
Laura sarà probabilmente affi¬ 
data ad una comunità-allog¬ 
gio siciliana, lontana da Poz¬ 
zallo. 

La vicenda di Laura ricorda 
un'altra tristissima vicenda: il 
caso di Rosaria Carpanzano, 
una giovane disabile mentale 
di Avola (Siracusa) che ebbe 
quattro figli. Sebbene già 
maggiorenne e consenziente i 
giudici, per lo stato mentale 
della ragazza, ipotizzarono il 
reato di violenza sessuale ag¬ 
gravata. Per lei fu proposta la 
sterilizzazione, ma il tutore 
nominato dal tribunale per i 
minorenni di Catania ne di¬ 
spose invece la chiusura in 
una casa di accoglienza per 
anziani. 


■ L’ULTIMA 
LITE 

Causa scatenante 
sarebbe stata 
il no alla ricbiesta 
di altri soldi 
per riparare 
un furgone 


■ FAMIGLIA 
E ISTITUZIONI 
Spetterà 
a un assessore 
scegliere 
La ragazza 
allontanata 
dal paese 



La rimozione delle salme dei due anziani, sotto Simone Fazio Morachioli e 
Sonia Franceschi fidanzata del giovane omicida Luca Z ennaro/Ansa 


Tonini: «Chiesa e profiiattko? Un no obbligato» 

Il monsignore parla al congresso dell'Anlaids. «Ma non dateci dei retrogradi» 


ROMA La denuncia delle lentez¬ 
ze burocratiche per sperimenta¬ 
re il vaccino, il ribadito no al 
preservativo da parte della 
Chiesa e l'elezione dell'immu¬ 
nologo Ferdinando Aiuti a nuo¬ 
vo presidente. Sono stati questi i 
tre fatti principali del congresso 
dell'Anlaids, l'Associazione na¬ 
zionale per la lotta contro 
l'Aids, che si è svolto ieri a Ro¬ 
ma. Nel frattempo, l'Unione 
nazionale autoscuole e studi di 
consulenza ha denunciato il ca¬ 
so di un trentenne romano sie¬ 
ropositivo al quale, pervia della 
malattia, è stata tolta la patente. 
«Essere sieropositivi - ricorda 
l'Unasca - non vuol dire essere 
impediti o avere un handicap 
grave come essere malati con¬ 
clamati. L'atteggiamento delle 
autorità competenti ci sembra 
singolare e discriminatorio». 


È stato il Cardinal Ersilio Toni- 
ni, invitato al convegno, a riba¬ 
dire il no al profilattico da parte 
del cattolicesimo, «in difesa del¬ 
la vita» e perché «la sessualità è 
naturalmente la trasmissione- 
delia vita». Tonini ha aggiunto: 
«La Chiesa non può fare diver¬ 
samente e non chiedetemi di fa¬ 
re diversamente. L'importante 
è non guardarsi da nemici, non 
dite che la Chiesa è retrograda». 
«Sono venuto qui volentieri», 
ha detto ancora monsignor To¬ 
nini, e volentieri ha accettato la 
coccarda rossa, simbolo di soli¬ 
darietà che gli ha offerto la rap¬ 
presentante del Gruppo nazio¬ 
nale persone sieropositive. Ro¬ 
saria Lardino. Proprio Rosaria 
Lardino aveva posto la doman¬ 
da del profilattico, un dilemma 
per i sieropositivi cattolici. «De¬ 
sideravo affrontare l'argomen¬ 


to - ha risposto Tonini - come 
fratello ai fratelli». Tre le ragioni 
del no. La prima è la «preoccu¬ 
pazione della Chiesa che sia 
conservata l'estimazione della 
vita: secondo la visione della fe¬ 
de, l'uomo è il fine dell'univer¬ 
so». La seconda ragione è il lega¬ 
me tra sessualità e fecondità e la 
terza è legata al futuro, alle gran¬ 
di potenzialità aperte dalla ge¬ 
netica, con la «capacità dell'uo¬ 
mo di fabbricare l'uomo e di mi¬ 
gliorarne la vita». Una «poten¬ 
za» di cui «la Chiesa non può 
non preoccuparsi». Ma infine, 
per i sieropositivi cattolici non 
c'è soluzione: o l'astinenza, o il 
rischio di contagiare gli altri, o il 
peccato verso Dio. Nessuna di¬ 
vergenza invece sul fronte della 
solidarietà e sulla gravità del 
problema Aids, che monsignor 
Tonini ha definito universale. 


Piena solidarietà anche con il 
mondo della scienza. Per Toni¬ 
ni i ricercatori sono stati «i primi 
profeti, coloro che grazie all'e¬ 
sperienza scientifica sono stati 
in grado di segnalare l'evento e 
dargli un nome». Gli altri profe¬ 
ti, ha proseguito, sono i volon¬ 
tari, «che si sono innamorati 
della causa e ci si sono buttati 
dentro». Riferendosi alle pro¬ 
prie esperienze a contatto con 
tossicodipendenti e sieropositi¬ 
vi, Tonini ha detto che per i se¬ 
condi scoprire la propria condi¬ 
zione è come «percepire dentro 
di sè un alieno che si attacca alle 
radici della vita». L'impegno 
della Chiesa, ha aggiunto, è 
«svegliare le coscienze. Mentre 
la scienza fa il suo dovere, ora 
tocca alle coscienze fare il loro». 

In piena coscienza, intanto. 
Barbara Ensoli, capo del gruppo 


dell'Istituto superiore della sa¬ 
nità che ha messo a punto il vac¬ 
cino italiano contro l'Aids, ha 
denunciato il «pantano» buro¬ 
cratico che blocca la sperimen¬ 
tazione. «Mancano i meccani¬ 
smi per trasferire l'uso del bre¬ 
vetto dal pubblico al privato», 
ha spiegato. Infatti, l'uso del 
brevetto, depositato dall'lss, de¬ 
ve ora essere trasferito all'indu¬ 
stria per rendere possibile la pro¬ 
duzione del vaccino e quindi 
l'avvio della sperimentazione. 
Ensoli ha comunque fiducia: 
«Speriamo - ha detto - che ades¬ 
so si possa dare un'accelerazio¬ 
ne. Stiamo mettendo a punto la 
parte amministrativa ed anche 
il ministro della Sanità Bindi è 
attivamente impegnata per 
creare questi meccanismi am¬ 
ministrativi che permettano il 
trasferimento all'industria». 


CLANDESTINI 

Un finanziere cade in mare 
in manette lo scafista che lo salva 


TIRANA Nelle concitate fasi della 
lotta all'immigrazione si è verifi¬ 
cato spesso che i finanzieri sal¬ 
vassero gli scafisti che stavano in¬ 
seguendo, ma questa è la prima 
volta che accade un fenomeno 
esattamente contrario: un mili¬ 
tare della Guardia di Finanza è 
stato tratto in salvo dal pilota di 
un gommone carico di clandesti¬ 
ni. 

11 finanziere stava tentando di 
saltare sul gommone per fermar¬ 
lo, quando invece è caduto in ac¬ 
qua. 11 singolare incidente, che si 
è concluso comunque con l'arre¬ 
sto dei due scafisti e il fermo di 
trentadue immigrati clandestini 
che si trovavano a bordo, si è veri¬ 
ficato nella notte tra sabato e do¬ 
menica al largo delle coste di Va- 
lona, nell'Albania meridionale. 
Una motovedetta della Guardia 
di finanza italiana di base a Du- 


razzo si era messa all'insegui¬ 
mento di uno dei tanti gommoni 
di emigranti illegali che con il ri¬ 
torno del bel tempo hanno ripre¬ 
so a fare rotta verso la Puglia. Do¬ 
po averne accostato uno, due fi¬ 
nanzieri hanno tentato di salirvi 
a bordo per fermare i motori: il 
primo ce l'ha fatta ma il salto del 
secondo, a causa di un improvvi¬ 
so scatto del gommone, si è con¬ 
cluso con un tuffo in acqua in 
piena notte. 

Uno dei due scafisti albanesi 
ha capito il pericolo e si è dato da 
fare per issare a bordo il militare 
che dopo qualche rninuto gli ha 
messo le manette. «È stato unbel 
gesto da parte dello scafista - ha 
commentato all'Ansa un ufficia¬ 
le della Guardi di finanza - ma 
questo non ci poteva esimere dal 
compiere fino in fondo il nostro 
dovere». 


LONDRA 

Attacca con la spada 
i fedeli in chiesa 
durante la messa 

LONDRA Un uomo nudo ha attacca- 
toieriacolpidispadaungruppodife- 
deliinunachiesanellacittadinadi 
Thornton Heath, nel Surrey, asud- 
ovestdiLondra.L'episodioèawenu- 
todurante la messa, nella chiesa cat¬ 
tolica di St. Andrews. Non si conosce 
ancora l'identità dell'aggressore ma, 
secondo la testimonianza di Padre 
William Agley, l'uomoèentratocor- 
rendodal retro della chiesa: «Gridava 
e teneva in mano un'arma che secon¬ 
do alcuni presenti era una spada», ha 
raccontato. PadreAgleyhaquindi 
spiegato alla stazioneTvsatellitare 
'Sky News' che in genere la messa do¬ 
menicale viene seguita da oltre400 
fedeli. Nei locali annessi allachiesa 
c'erano anche molti bambini, ma 
nessunodilorosarebbe stato ferito. 
Per un altro prete, l'aggressore sareb¬ 
be entrato nella chiesa in compagnia 
di altri uomini e prima di entrare 
avrebbe tranciato con un colpodi 
spada la manodiunfedelechesi tro¬ 
vava in strada. 


GRUPPO DEMOCRATICI DI SINISTRA - L’ULIVO 
SENATO DELLA REPUBBUCA 


‘lA LEGGE SULLA SUBFORNITURA” 

Una riflessione con le Associazioni di categorìa e gli esperti 
del settore ai termine del la/oro svolto 
dall'Osservatorio sull’applicazione della legge n. 12 del 1998 


Martedì 30 novembre 1999 ore 10.00 - 14.00 
Sala Conferenze - Via di Santa Chiara, 4 - Roma 

Introduce: 

Sen. Giancarlo Tappare 

Interviene: 

Sen. Gavino Angius 

/ ’ìà 

(l Svà/oì 




SALUTE 

DIRITTI E RESPONSABILITÀ 


TAssemblea nazionale 
dell'autonomia tematica 

Salute 

diritti e responsabilità 

Roma, 1 dicembre 1999, ore 9.30/16 

Hotel Massimo D’Azelio - Salone Azzurro 
Via Cavour 18 



Improwisamente è mancata 

LILLIANA RONCAGLIONE PEDRIN 
ved. Viilata anni 70 

l’annunciano il tiglio Fabrizio con la moglie 
Susanna e parenti tutti. 

I tunerali martedì 30 c.m. partendo daU’abi- 
tazionealleore 13.30 perDmento 
On. Funebri Roletto S. Gillio - via Roma 
20 Omento 

Torino,29novembre 1999 


Ci ha lasciati dopo una vita spesa per la «Cau¬ 
sa» 

LUCIA CANOVA 
di anni 95 

Fondatrice del Pei, protagonista della Resi¬ 
stenza, primo consigliere provinciale comu¬ 
nista. I compagni di Garessio, dellaValTana- 
ro e di tutto il Cuneese si stringono con affetto 
per l’ultimo saluto ad una compagna valoro¬ 
sa. 

I funerali avranno luogo oggi alle 14.30 a Ga¬ 
ressio, partendo dall’abitazione di via A. 
Diaz. 

Garessio (Cn) ,29, novembe 1999 


Il 29 novembre del 1944 veniva tmeidato dai 
fascisti a Brescia il vicecomandante del Cvl 
delVenetocompagno 

BRUNO VENTURINI 

lo ricordano con immenso affetto la moglie 
Libera Callegari con la cognata Lina la figlia 
Annae la nipote Cristina 


Ciao 

FERRUCCIO 

due anni di stmggenti ricordi che avelie con¬ 
fortano ma non riempiono il vuoto dell’as¬ 
senza. Il Consiglio di Amministrazione della 
Cooperativa Milano Sud Ovest. 


Il tempo non ha spento il ricordo di 

FERRUCCIO 

lo ricordano con affetto a due anni dalla 
scomparsa i colleghi di CO.R.C. Ab. 


FERRUCCIO 

seisempreconnoi.I colleghi di Hinterland. 


Icolleghi diCoopind nel ricordo di 

FERRUCCIO DEGRADI 

sono vicini alla moglie e al figlio. 


A 

FERRUCCIO DEGRADI 

oggi come allora, esprimiamo il senso della 
nostra più sincera amicizia. Cooperativa Edi- 
ficatriceRogoredo. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17 

THfTONBNDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
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LE Elezioni 


l'Unità 



^Bassissima raffluenza alle urne 
Ha votato il 49,4% degli aventi diritto 
Tre anni fa i votanti furono il 91,2% 


^ Rifondazione ha contrastato il candidato 
del centrosinistra, il diessino Michele Ventura 
Stavolta non c'era il patto di Esistenza 


♦ Scarse le occasioni di confronto e dibattito 
con l'esponente del Polo, il giornalista di An 
Enrico Bosi che esaltava il «ventennio» 


Chiantì-Valdanio, vìnce Ventura (Ulivo) 

Nel collegio lasciato da Dominici, toma a prevalere il candidato di centrosinistra 


FIRENZE Prevale di numerose 
lunghezze il candidato dell'Ulivo, 
il diessino Michele Ventura, su 
quello del Polo, il giornalista di 
An, Enrico Bosi nel collegio 8 
(Chianti Valdarno). Ventura ha ot¬ 
tenuto un'ottima affermazione 
con il 56,8 per cento dei voti, con¬ 
tro il 29,6 per cento dell'avversa¬ 
rio, mentre Rifondazione s'è atte¬ 
stata su un risultato positivo, con 
il 12 per cento. 

«Sono soddisfatto del risultato, 
anche se esprimo il rammarico per 
il basso numero dei votanti: pur 
tenendo conto che in altre supple¬ 
tive vi sono state percentuali an¬ 
che più basse, speravo comunque 
in una partecipazione al voto un 
pò più ampia». Questo il primo 
commento di Ventura. «Comun¬ 
que - ha aggiunto - sono molto 
soddisfatto di aver sfiorato quasi il 
60% dei voti. 11 Polo perde voti e 
questo risultato dimostra che nella 
realtà di questo collegio il centrosi¬ 
nistra è ancora forte». 

S'è trattato di uno scontro elet¬ 
torale giocato fino alla fine sul filo 
delle astensioni. È stato, infatti, il 
partito del non voto a farla da pro¬ 
tagonista nel collegio numero 8 
dove stavolta ha votato meno del¬ 
la metà del corpo elettorale, il 
49,4% contro il 91,2% delle elezio¬ 
ni del 1996. 

Collegio «rosso» fuoco, che ap¬ 
pena tre anni fa regalò, con quasi 
il il 70 per cento dei voti, uno 
straordinario successo al candidato 
Leonardo Dominici, Ds-Ulivo, di¬ 
messosi da deputato dopo la sua 
elezione a sindaco di Firenze. 

Chianti-Valdarno, vino buono, 
ambiente e ottima qualità della vi¬ 
ta, e soprattutto profonde radici 
democratiche, qui si scontravano 
Michele Ventura, per l'Ulivo, ed 
Enrico Bosi, per il Polo. Nel ruolo 
di comprimari (come a Bologna, la 
partita prevede due sole squadre in 
campo) Giovanni Barbagli, Rifon¬ 
dazione Comunista, e Franca Ven- 
narini, della Lega. Ventura, espo¬ 
nente storico della Quercia, ha co¬ 
struito la sua campagna elettorale 
in uno stretto rapporto col territo¬ 
rio. «Ho girato i dieci paesi del col¬ 
legio - dice - incontrando associa¬ 
zioni, gruppi di volontariato, sem¬ 
plici cittadini, perché è sul territo¬ 
rio che si costruisce l'Ulivo e una 


FIRENZE 

(Camera - collegio 8) 


Definitivo 


Michele Enrico 

Ventura Bosi 



Giovanni Barbagli 

12,0 

(Rif. Corri.) 

Franco Vennarini 

1,6 

(Lega) 


nuova prospettiva politica. Qui in¬ 
teressano molto di più le cose con¬ 
crete invece delle interminabili di¬ 
spute tutte politiche». 

Scarse le occasioni di confronto 
e di dibattito con il suo diretto av¬ 
versario, il giornalista di Alleanza 
Nazionale, Enrico Bosi. 

11 Polo, soprattutto Forza Italia, 
nel collegio si è visto poco, «il can¬ 
didato è di An - dice Ventura - e la 
campagna elettorale è stata svolta 
solo dal partito di Fini». Con qual¬ 
che brutta gaffe, come quando Bo¬ 
si, parlando di sanità in un con¬ 
fronto pubblico con il candidato 
dell'Ulivo, ha affermato che «noi 
negli anni Trenta abbiamo fatto». 
Fiuggi e le sue svolte vanno in sof¬ 
fitta e ritornano gli anni Trenta, gli 
anni del fascismo, un ricordo che 
certamente non sarà piaciuto ai 
lOSmila elettori del Chianti-Val¬ 
darno, zona di grandi tradizioni 
antifasciste. 

11 non voto, si diceva. La grande 
incognita. Bassa l'affluenza alle ur¬ 
ne che al primo rilevamento delle 
undici era appena del 5,8 per cen¬ 
to, rispetto al 21 del 1996. Nel po¬ 


















■ 


1 k 





Michele Ventura, candidato dell’Ulivo 


meriggio, invece, aveva deposto il 
voto nell'urna il 27 per cento degli 
elettori, contro il 60 di tre anni fa. 
Percentuali bassissime che, alle 
cinque di sera, collocavano il col¬ 
legio toscano dopo Terni e poco 
prima di Potenza. Ed era stato lo 
stesso Ventura, in una intervista al 
nostro giornale, a lanciare l'allar¬ 
me: «Questo è un collegio dove il 
centro-sinistra è molto forte e l'a¬ 
stensione colpisce anche la sini¬ 
stra. Ma ho l'impressione che non 
colpisca solo noi». Non voto e Ri¬ 
fondazione comunista. In questa 
tornata non c'era il patto di desi¬ 
stenza che segnò le elezioni del 
'96, « e qui - è l'opinione di Ventu¬ 
ra - ha condotto una campagna 
elettorale interamente concentrata 
contro il centrosinistra». 

«Contro la Quercia in particola¬ 
re e soprattutto. Poi, dato che ci 
presentiamo con il simbolo dell'U¬ 
livo, l'attacco è molto sul governo 
e sulla finanziaria». Ma la campa¬ 
gna elettorale dei Ds e dell'Ulivo è 
stata condotta con l'attenzione ad 
evitare fratture e divisioni all'inter¬ 
no del «popolo della sinistra». 


Ventura è netto: «Questa è una 
zona particolare, qui funziona il 
mondo dell'associazionismo e del¬ 
la solidarietà, i servizi alle persone 
vengono garantiti in modo del tut¬ 
to disinteressato. Ecco perché, 
quando ho incontrato in decine di 
incontri e di assemblee, ma anche 
a livello di singole persone, elettori 
di Re, ho avvertito la loro difficoltà 
a sostenere le cose che Rifondazio¬ 
ne scrive sui volantini. Insomma, 
c'è uno scarto». 

Uno scarto tra la volontà unita¬ 
ria dell'elettorato che si orienta nel 
variegato mondo del centro-sini¬ 
stra e le parole d'ordine lanciate a 
livello nazionale. 

Per ammissione generale dei 
partiti toscani, il collegio Chianti- 
Valdarno è un tassello importante 
della battaglia elettorale. Perdere, 
eventualità che viene esclusa dai 
dirigenti dei partiti dell'Ulivo e del 
centro-sinistra, e dallo stesso elet¬ 
torato di sinistra («le nostre radici, 
quelle della Quercia e quelle del¬ 
l'Ulivo, sono solidissime») sarebbe 
un colpo durissimo per il rilancio 
della coalizione di governo. 


PESARO 

(Senato - collegio 6) 


Definitivi 



SENATO 


Pesaro, Mascìonì sfiora 
la maggioranza assoluta 


Giuseppe 

Claudio 

Mascioni 

Cicoli 

494 

36,6 

Maria Cristina Cecchini -i ^ o 

(Rif Corri.) 


PESARO L'Ulivo vince anche 
nelle Marche, nell'elezione 
suppletiva relativa al collegio 
6 del Senato, quello di Pesaro- 
Urbino. Al termine dello scru¬ 
tinio delle 295 sezioni, il can¬ 
didato dell'Ulivo, il sessan¬ 
tenne Giuseppe Mascioni, ha 
ottenuto il 49,11%, contro il 
36,62% del candidato del Po¬ 
lo, Claudio Cicoli, ed il 
14,26% di Cristina Cecchini 
di Prc. I primi a congratularsi 
con lui, fino a ieri assessore 
alle Sanità della Regione Mar¬ 
che, sono stati il sindaco del 
capoluogo. Orlano Giovanel- 
li, ed il presidente della Pro¬ 
vincia nonché senatore 
uscente, Paimiro Ucchielli. 


CONGRESSO DS 

Polemica tra Grandi e Luca 
sul voto dei Cristiano sociali 

■ Altiero Grandi, responsabile lavoro ed esponente della sini¬ 
stra dei Ds, interviene a proposito dell'intervista di Mimmo 
Lucà sul nostro giornale. «Sono spiacente - scrive - di smen¬ 
tire l'ottimismo del giornalista che in una domanda afferma 
che i Cristiano sociali hanno aderito alla mozione Veltroni. 
Così mi spiace che Mmmo nella risposta abbia evitato di 
correggre l'errore. Infatti i Cristiano Sociali hanno aderito ai 
Ds, non - per la proprietà transitiva - alla mozione Veltroni. È 
tanto vero che alcuni Cristiano sociali, anche se meno di 
quanti sarebbe stato per me auspicabile, hanno aderito alla 
mozione della nuova sinistra come del resto apparirà chiaro 
tra qualche giorno in un articolo che uscirà nella tribuna 
congressuale. Questa precisazione - conclude Grandi - era 
necessaria per evitare impressioni errate e controproducenti 
eccessi. Veltroni avrà, infatti, probabilmente larghi consensi 
tra i Cristiano sociali senza arrivare all'eccesso di un'adesione 
"bulgara", che di questi tempi suonerebbe come un'autenti¬ 
ca e controprodudente (per tutti) stranezza». 

Alla precisazione di Grandi, replica ancora Lucà ricordan¬ 
do che «c'è stato un voto negli organismi dirigenti dei Cri¬ 
stiano sociali di adesione alla mozione presentata da Walter 
Veltroni che in questo senso impegna l'organizzazione». 


«Si tratta di un risultato mol¬ 
to buono - ha commentato 
Mascioni, il quale ha anche 
ammesso - di aspettarsi alla 
vigilia un risultato molto in¬ 
feriore al 50%». Un pessimi¬ 
smo rivelatosi peraltro infon¬ 
dato: se è vero che il candida¬ 
to dell'Ulivo ha perso quasi 
10 punti in percentuale ri¬ 
spetto alle elezioni politiche 
del 1996, è anche vero che al¬ 
lora Paimiro Ucchielli fu elet¬ 
to senatore anche con i voti 
del Prc. 

E proprio Cristina Cecchi¬ 
ni, commentando il risultato 
delle votazioni, ha espresso 
una moderata soddisfazione. 
«Si tratta comunque di un'af¬ 
fermazione positiva di Rifon¬ 
dazione comunista - ha detto 
Maria Cristina Cecchini - che 
premia il lavoro di questi ulti¬ 
mi mesi e ci induce a conti¬ 
nuare le nostre battaglie su 
sanità e pensioni». 

Anche nel collegio 6 di Pe- 
saro-Urbino, il dato dell'af¬ 
fluenza è risultato in linea 
con quello espresso dalle altre 
città, vale a dire in netto calo. 
Nella zona delle Marche ave¬ 
va votato appena il 48 per 
cento degli aventi diritto, 
contro l'85,8% che si era in¬ 
vece recato alle urne nelle ele¬ 
zioni politiche del 1996, una 
flessione complessiva addirit¬ 
tura del 38%. 

Particolare curioso, tutti e 
tre i candidati al Senato ruo¬ 
tano nel mondo della sanità. 
Detto del vincitore Giuseppe 
Mascioni, assessore alla Sani¬ 
tà, Claudio Cicoli è invece un 
dipendente dell'ospedale di 
Pesaro mentre Maria Cristina 
Cecchini, passata a Rifonda¬ 
zione dopo una lunga mili- 
fanza nel Pei-Pds-Ds, si occu¬ 
pa di politiche sanitarie. 


Temi: eletto il ministro Micheli 

n candidato dell'Ulivo alla Camera con il 54,8% 

Comunista. Una candidatura quest'ultima critica¬ 
ta da Micheli e dal centro sinistra perché i compa¬ 
gni di Bertinotti hanno voluto presentare un loro 
autonomo candidato, pur essendo in Umbria pre¬ 
senti in quasi tutte le maggioranze che guidano i 
governi locali. Ma Rifondazione Comunista ha 
giustificato la sua scelta sostenendo che non era 
possibile «appoggiare un candidato di un Governo 
che ci vede all'opposizione». 

Enrico Micheli sfonda, ovviamente, nel piccolo 
centro del ternano dove risiede, a Montefranco. 
Qui il Ministro ha superato il 70 per cento dei con¬ 
sensi, portando a casa 513 voti sui 706 espressi, 
mentre Melasecche ne ha avuti appena91eBoton- 
di45. 

A mezzanotte Enrico Micheli ancora non com¬ 
mentava il voto, mentre prima della chiusura delle 
urne a chi gli chiedeva quale «risultato» lo avrebbe 
soddisfatto Micheli ha risposto che «quando si con¬ 
corre ad una elezione va bene vincere anche per un 
solovoto». 

Enrico Melasecche, invece, prima dei risultati si 
era tenuto «basso» nelle previsioni, dicendo che si 
sarebbe accontentato del 35 per cento dei voti, se¬ 
gno, comunque, che il Polo questa partita, a Temi, 
Tha data per persa prima di giocarla. Fiduciosi quel¬ 
li di Rifondazione Comunista che speravano in un 
risultato elettorale migliore di quello avuto alle ul¬ 
time amministrative quando il partito di Bertinotti 
non ha superato il 5 per cento e dalle urne parrebbe 
proprio che l'elettorato li ha premiati, dandogli cir- 
cal'Bper cento. 

A Terni il centro sinistra ha dunque ripetuto il 
successo di pochi mesi fa, quando si votò per le am¬ 
ministrative, e quando bruciava ancora la clamoro¬ 
sa sconfitta che sei anni fa portò Gianfranco Giaur¬ 
ro a Palazzo Spada, poi rieletto una seconda volta, 
salvo poi dimettersi, incapace di guidare una coal- 
zione litigiosa e rissosa. Questo collegio parlamen¬ 
tare, comunque, il centro sinistra già lo aveva con¬ 
quistato due volte in passato, con Paolo Raffaeli!, 
appunto. 


Basilicata, successo dd centrosinistra 

Luongo (Ds) sconfigge Sisinni con oltre fi 60 per cento 

festa. E il neodeputato ne ha approfittato subito per 
rilanciare: «Impegno primo il lavoro: lavorerò su un 
progetto di riassorbimento in attività produttive dei 
giovani lavoratori socialmente utili della Basilicata e 
del Mezzogiorno». L'affluenza alle urne è stata la più 
bassa dei cinque collegi chiamati al voto. Solo il 
42,1% ma il risultato non era considerato del tutto 
negativo. Nei 37 piccoli e piccolissimi comuni del 
collegio (30 sono sotto i Smila, 3 sotto i mille) non so¬ 
no certo tornati i tanti emigranti che vivono al Nord e 
a Roma, né hanno particolarmente aiutato le condi¬ 
zioni del tempo. Per tutta la giornata la colonnina di 
mercurio dei termometri ha stazionato vicino allo 
Zeno, e nonostante non abbia né piovuto né nevica¬ 
to, molti elettori, specie gli anziani e quelli che abita¬ 
no in campoagna o nelle frazioni sprovviste di seggio 
elettorale, non se la sono sentita di affrontare il gelo 
per andare a votare. 

Comunque alla prova dei fatti il candidato e la pro¬ 
posta politica del centrosinistra hanno avuto larga¬ 
mente ragione. Nella campagna elettorale, certa¬ 
mente più centrata sui fatti locali che su quelli nazio¬ 
nali, ha avuto molto peso la positiva prova di gover¬ 
no del centrosinistra ormai a tutti i Ivelli in questa re¬ 
gione che è diventato il cuore rosso dell'Italia meri¬ 
dionale. In Val d'Agri ad esempio, ha certamente pe¬ 
sato molto il petrolio. Qui c'è secondo gli esperti il più 
grande giacimento europeo tenestre di petrolio. Per 
la Basilicata l'affare sarà grosso: l'accordo raggiunto 
dalla regione di centrosinistra con governo e compa¬ 
gnie petrolifere punta a tutelare l'ambiente e a dare ri¬ 
sorse per la promozione di attività produttive (e turi¬ 
stiche) adatte alla tormentata orografia dei luoghi. 

Un altro fattore importante è stato certamente 
quello della personalità dei candidati: di fronte a 
Luongo tessitore della politica del centrosinistra in 
Basilicata il Polo aveva schierato un nome nazionale, 
ma assolutamente poco credibile a livello locale: 
quando l'ex direttore dei Beni culturali era stato sin¬ 
daco di Maratea, Forza Italia era arrivata ad allearsi 
col centrosinistra pur di liberarsi del suo attuale can¬ 
didato. 


FRANCO ARGUTI 

TERNI Enrico Micheli ce l'ha fat¬ 
ta. È riuscito a conquistare il seg¬ 
gio a Montecitorio. Si conferma, 
quindi, un risultato largamente 
atteso dalla coalizione di centro 
sinistra che lo aveva candidato. A 
scrutinio completato il ministro 
dei Lavori pubblici Micheli ha ot¬ 
tenuto 54,8 per cento, mentre il 
candidato del Polo, Enrico Mela¬ 
secche, il 37,5 per cento e quello 
di Rifondazione Comunista, 
Guido Rotondi, l'8,3 percento. 

L'affluenza alle urne che è stata 
bassa, il 51,6 per cento degli 
aventi diritto al voto. È la confer¬ 
ma che le «suppletive» non han¬ 
no entusiasmato i ternani, molti 
dei quali ritenevano scontato il 
risultato finale, a vantaggio di 
Enrico Micheli. 

Micheli, attuale minstro dei 
Lavori Pubblici, già sottosegreta¬ 
rio alla Presidenza del Consiglio 
con Romano Prodi, ex dirigente 
Iri, sempre al financo di Prodi, 
ternano d'origine, non ha però 
mai voluto considerare il colle¬ 
gio di Terni uno di quelli «blinda¬ 
ti». Spesso in campagna elettorale ha detto che il 
consenso andava conquistato sul campo. E lui la 
campagna elettorale Tha fatta sul serio in queste 
settimane, senza risparmiarsi, dividendosi tra l'im¬ 
pegno, gravoso, di Ministro, e quello di candidato. 
Anche perché il candidato del Polo, Enrico Mela¬ 
secche, non è stato conle mani «in mano». 

Al nastro di partenza, dunque, tre candidati. En¬ 
rico Micheli per il centro sinistra; Enrico Melasec¬ 
che per il Polo, e Guido Rotondi, di Rifondazione 


TERNI 

(Camera - collegio 6) 


Definitivi 



Enrico 

Micheli 


54.8 



Enrico 

Melasecche 


36.8 


Guido Bodondi 

(Rif. Corri.) 


8,4 


LUIGI QUARANTA 

LAURIA È Antonio Luongo il nuo¬ 
vo deputato del collegio 5 della 
Basilicata. Il segretario regionale 
dei Democratici di sinistra, candi¬ 
dato dell'Ulivo, ha battuto con 
largo margine il candidato del Po¬ 
lo Francesco Sisinni, già direttore 
generale dei Beni culturali. 

Il successo di Luongo ha comin¬ 
ciato a delinearsi già dalle prime 
schede scrutinate: a Lamia, il cen¬ 
tro più grande del Lagonegrese e 
dell'intero collegio il vantaggio 
era netto già dopo i primi minuti, 
e lo stesso accadeva nei piccoli co¬ 
muni della Val d'Agri, l'altra area 
interessata al voto. Gianni Pittel- 
la, Teuroparlamentare ds che con 
le sue dimissioni da Montecitorio 
aveva lasciato vacante il seggio, 
già un ora dopo la chiusura delle 
urne rilasciava dichiarazioni en¬ 
tusiastiche: «È la conferma che in 
Basilicata il centrosinistra è forza 
vincente, che i cittadini premiano 
la sua coerenza e capacità di gover¬ 
no, mentre respingono le fanfaro¬ 
nate protestatarie del Polo». 
Luongo, 41 anni, attendeva in ca¬ 
sa di amici la stabilizzazione dei dati. Che è arrivata 
con una gragnuola di percentuali che hanno asse¬ 
gnato all'Ulivo la vittoria con la percentuale più alta 
di questo test elettorale. In alcuni comuni si è supera¬ 
to T80%, a Laurenzana addirittura il 90%: da non te¬ 
mere i confronti con nessuno dei comuni delle tradi¬ 
zionali zone rosse dell' Italia centrale. 

E così intorno a mezzanotte con l'arrivo di Luongo 
nella sede dove hanno lavorato in queste settimane i 
volontari di tutte le forze della coalizione è iniziata la 
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(Camera - collegio 5) 
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RAITRE 

Hitler e le donne 
Storia di un disastro 

■ C'è un modo di usare i documentari che rie¬ 
sce a renderli più affascinanti e avvincenti 
di un thriller. Senza per questo rinunciare 
alla nettezza delle informazioni e al rigore 
dei documenti d'epoca. È quanto avviene 
con La grande storia, (Raitre, ore 20.S0) 
appuntamento la cni nuova serie è stata 
da poco tenuta a battesimo. Stasera, la 
puntata è interamente dedicata ad uno 
degli aspetti meno noti di Adolf Hitler, il 
suo rapporto con le donne. Tra i perso¬ 
naggi presi in considerazione dai filmati 
d'archivio. Geli Rauhal, la nipote del lea¬ 
der nazista trovata morta in circostanze 
misteriose. L'inglese Unity Midford, sni- 
cida, come Tatrice Renate Muller e Mar¬ 
tha Todd, figlia dell'amhasciatore ame¬ 
ricano a Berlino. E Èva Braun. 


RETEQUATTRO 

Raffaì indaga 
sul giallo d'Aosta 

■ Datatraidisoccupatid'orodellatv, Dona¬ 
tella Raf f ai è tornata sul video emigrando, 
come Antonella Clerici, dalle reti Rai a 
quelle Mediaset. 11 suo Giallo Quattro è ar¬ 
rivato alla terza puntata. Stasera, alle 
20.3S su Retequattro, la Raffai affronta 
il caso dell'assassinio di Feliciano Jorioz 
e Germana Ferrein, gli anziani coniugi 
massacrati nella loro casa a Champex 
(Aosta) il 24 marzo del '91. Venne arre¬ 
stato con l'accnsa di omicidio il figlio 
Eliseo, allora cinquantaduenne. 11 pro¬ 
cesso si concluse con una condanna in 
primo e secondo grado a 2S anni di re¬ 
clusione: movente del delitto sarebbe 
stata l'eredità. La Cassazione dispose pe¬ 
rò un secondo processo conclusosi nel ‘9S 
con l'assoluzione dell'uomo. 



Le «ricette» di Hiiiman 

A lle 22,30, su Raidue, va in onda II senso della vi¬ 
ta, girato in occasione del giro di conferenze 
intrapreso da James Hillman per presentare il 
libro-intervista con Silvia Ronchey L’anima del 
mondo. Il programma, per la regia di Aldo Ver¬ 
gine, proprone in forma conversativa e ironica 
il pensiero di questo filosofo e psicoanalista 
esperto in «manutenzione» delle anime. 


SCELTI PER VOI 


■ RAIUNO 20.50 

BOGUS 

L’AMICO 

IMMAGINARIO 

■ Albert è un bambi¬ 
no che ha superato 
un’infanzia difficile 
grazie aiia sua fanta¬ 
sia. Affidato a una zia- 
stra bisbetica, Aibert 
chiede aiuto a uno dei 
suoi fantastici perso¬ 
naggi. E iaziasi ritro¬ 
verà a che fare con un 
fantasma imprevedibi¬ 
le... Il film regge an¬ 
che per la strana e in¬ 
governabile coppia 
Goldberg-Depardieu. 


Regia di Norman Jewl- 
son, con Haley Joel 
Osment, WhoopI Gol- 
dberg, Gerard Depardieu. 
Usa (1996). 107 minuti. 


■ ITALIA 1 20.45 

I MITICI; 

COLPO 

GOBBO... 

■ Giulio è in galera e 
pensa già al prossimo 
colpo. Appena uscito 
tenta di coinvolgere il 
fratello per una rapina 
in gioielleria. Il colpo 
fallisce, ma la scalca¬ 
gnata banda di ladri fi¬ 
nisce nella spazzatura 
che si rivela essere 
una miniera di soldi. 
Storiellina divertente 
che strizza l’occhio ai 
■Soliti ignoti» senza 
tentare un impossibi¬ 
le remake. 


Regia di Carlo Vanzina, 
con Claudio Amendola, 
Monica Bellucci. Italia 
(1994). 102 minuti. 


■ RETE 4 22.40 

AUENS 

SCONTRO 

RNALE 

■ Unica sopravvissu¬ 
ta alla terribile avven¬ 
tura sull’astronave 
Nostromo, la capitana 
Elien Ripley accetta 
di ripartire per un nuo¬ 
vo viaggio. Ritroverà 
una vecchia cono¬ 
scenza, che sul piane- 
tino Archeron ha mes¬ 
so su famiglia e una 
bella nidiata di cuc¬ 
cioli,..Fantascienza 
col fiato sospeso. 


Regia di James Cameron, 
con Sigourney Weaver, 
Michale Biehn, Paul Rei- 
ser. Usa (1986). 136 mi¬ 
nuti. 


■ RAITRE 12.25 

ITALIE 


■ Un nuovo appunta¬ 
mento del T3, «Italie», 
sulle realtà italiane 
che spesso non trova¬ 
no spazio nei telegior¬ 
nali debutta oggi e 
andrà in onda dal lu¬ 
nedì al venerdì. Nello 
studio di Milano si al¬ 
ternano quattro con¬ 
duttori scelti tra Ve¬ 
nezia, Roma, Milano e 
Falerno che guideran¬ 
no il nuovo appunta¬ 
mento trascurando gli 
avvenimenti d’attuali¬ 
tà. IIT3 potrà colle¬ 
garsi in qualsiasi mo¬ 
mento per dare le ulti¬ 
me notizie. 


I PROGRAMMI DT OGGI 


RAluruo 

6.40 UNOMAHINA. 
Contenitore di attualità. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCES¬ 
SO. 

9.55 METEOR MAN. Film 
commedia (USA, 1993). 

Con Robert Townsend. 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.30 TG 1 - FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TG 1 - ECONOMIA. 
14.05 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA. Varietà. 

14.10 ANTEPRIMA - ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.40 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Varietà. 

16.00 GIORNI D’EUROPA. 

Attualità. 

16.30 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.45 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

17.50 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 IN BOCCA AL LUPO! 
L’OROSCOPO. Gioco. 

20.50 BOGUS - L’AMICO 
IMMAGINARIO. Film fanta¬ 
stico (USA, 1996). Con 
Whoopi Goidberg, Gerard 
Depardieu. Regia di 
Norman Jewison. 

22.55 TG 1. 

23.00 PORTA A PORTA. 
Attualità. 

0.20 TG 1 - NOTTE. 

0.40 STAMPA OGGI. 

0.45 AGENDA. 

0.55 RAI EDUCATIONAL. 

Contenitore di attualità. 


0 RAJOUC 

6.10 GLI AMANTI DEL 
FIUME ROSSO. Miniserie. 
7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.35 SORGENTE DI VITA. 
Rubrica religiosa. 

10.05 PARADISE. Telefilm. 

10.50 TG 2 - MEDICINA 
33. Rubrica di medicina. 
11.15 TG 2 - MATTINA. 
11.25 GIOCANDO AL 
LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Tiberio Timperi. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Attualità. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
14.05 LAW & ORDER -1 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. “Valerle”. 
15.05 FRAGOLE E MAMBO 
- LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. All’interno: 

16.00; 17.30 Tg 2 - Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 

18.30 TG 2 - FLASH. 

18.40 RAI SPORT - SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 J.A.G. - AVVOCATI IN 
DIVISA. Telefilm. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 E.R. - MEDICI IN 
PRIMA LINEA. Telefilm. 
“Miracoli e altre sorprese”. 
Con George Clooney, Eriq 
La Salle. 

22.35 IL SENSO DELLA 
VITA. Attualità. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.40 CM 24. Film dramma¬ 
tico. Con Amanda Ooms, 

Bill Sage. Regia di Peter 
Ristau. 

2.10 ITALIA INTERROGA. 

Attualità. 


^ RATTRE 

6.00 RAI NEWS 24 - MOR- 
NING NEWS. Contenitore di 
attualità. 

8.35 RAI EDUCATIONAL 

Contenitore di attualità. 

10.00 COMINCIAMO BENE. 

Rubrica. 

11.30 IN NOME DELLA 
FAMIGLIA. Rubrica. 

12.00 T 3. 

—RAI SPORT NOTIZIE. 
12.25 T 3 ITALIE. Attualità. 
13.00 RAI SPORT E T3. 

Rubrica sportiva. 

AH’interno: A tutta B. 13.15 
Calcio: C siamo. 

13.30 T 3 CULTURA. 

Attualità. 

13.45 T 3 ARTICOLO 1. 

Attualità. 

14.00 T 3. 

—METEO REGIONALI. 
—T 3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 

Attualità. 

15.00 LA MELEVISIONE. 

Contenitore per bambini. 
AH’interno: 16.00 BONAN- 
ZA. Telefilm. 

16.45 T 3 NEAPOLIS. 

Rubrica. 

17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.40 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

—METEO REGIONALE. 
20.00 RAI SPORT TRE. 
20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. 

20.50 LA GRANDE STORIA. 

Documenti. “Flitler amore e 
morte”. 

22.40 T3. 

23.00 MILANO-ROMA. 
Attualità. 

24.00 T 3. 

—METEO. 

0.05 PRIMA DELLA 
PRIMA. Musicale. 

0.35 FUORI ORARIO. 

1.15 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 


OC'' RETE 4 

6.00 UN AMORE ETERNO. 

Telenovela. 

7.00 CELESTE. Telenovela. 
8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità (Replica). 

8.35 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 

Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 LA LANCIA CHE 
UCCIDE. Film avventura 
(USA, 1949). Con Spencer 
Tracy, Robert Wagner. 
18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 GIALLOQUATTRO. 

Attualità. Conduce 
Donatella Raffai. 

22.40 ALIENS SCONTRO 
FINALE. Film fantascienza 
(USA, 1986). Con 
Sigourney Weaver, Michael 
Biehn. Regia di James 
Cameron. 

1.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.50 L’IMPORTANTE È 
NON FARSI NOTARE. Film 
commedia (Italia, 1979). 
Con Neil Flansen, Mauro 
Bronchi. 

3.25 PESTE E CORNA. 

Attualità (Replica). 

3.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.50 IMPROVVISAMENTE 
L’ESTATE SCORSA. Film 
drammatico (USA, 1959, 
b/n). Con Elizabeth Taylor, 
Katharine Hepburn. 


J ITALIA 1 

6.00 l-TALIANI. Telefilm. 

8.35 ROBIN HOOD. Telefilm. 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.l. 

Telefilm. 

11.30 RENEGADE. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO. 
12.50 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

13.00 LA TATA. Telefilm. 
Con Fran Drescher. 

14.00 I SIMPSON. Telefilm. 
Cartoni animati. 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW. Show. 

15.00 IFUEGO! Varietà. 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Telefilm. 

17.30 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. “Offesa ripetuta”. 

18.30 L.A. HEAT. Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO. 
19.57 STUDIO SPORT. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. 

20.45 I MITICI - COLPO 
GOBBO A MILANO. Film 

commedia (Itaiia, 1994). 
Con Ciaudio Amendola, 
Monica Beiiucci. Regia di 
Carlo Vanzina. 

22.45 CAPRICCIO. Talk 
show. Conduce Alba 
Parietti. Con la partecipa¬ 
zione di Luca Viscardi e del 
dott. Roberto Benorio. 

0.30 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

0.35 DUE PUNTI. Attualità. 
0.45 STUDIO SPORT. 

1.10 IFUEGO! Varietà (R). 
1.40 INNAMORATI PAZZI. 

Telefilm. 

2.05 FRASIER. Telefilm. 

2.35 RAPIDO. Musicale (R). 
3.00 KARAOKE. Musicale 
(Replica). 

3.25 NON È LA RAI. Varietà 
(Replica). 

4.45 SUPER. Musicale (R). 

5.30 MEGASALVISHOW. 

Varietà. 

5.35 HIGHLANDER. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL’ANIMA. 

Rubrica. 

8.55 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show (R). 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 I ROBINSON. 
Telefilm. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.10 VIVERE. Teleromanzo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 

Talk show. 

16.00 DANIELLE STEEL - 
TITANICI UNA STORIA, UN 
AMORE. Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1996). Con Susan 
Hogan, Chris Sarandon. 
18.00 VERISSIMO. Attualità. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. 

21.00 IL CORAGGIO DELLA 
VERITÀ. Film drammatico 
(USA, 1996). Con Denzei 
Washington, Meg Ryan. 
Regia di Edward Zwick. 
Prima visione Tv. 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con ia partecipazione di 
Franco Bracardi. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Varietà (Repiica). 

2.00 LA CASA DELL’ANIMA. 
Rubrica (Repiica). 

2.20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE. Telefiim. 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica (Repiica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO. Attualità 
(Replica). 

5.30 TG 5. 


me 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA. 
8.00 TMC SPORT - EDICO¬ 
LA. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

Rubrica. 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE” - 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show. 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.05 DI CHE SEGNO SEI? 

Rubrica. 

9.10 UN TRAM CHE SI 
CHIAMA DESIDERIO. Fiim 
drammatico (USA, 1951, 
b/n). Con Marion Brando 
(Replica). AH’interno: 10.00 
Tmc News. 

12.00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 RICORDI FATALI. 
Film-Tv drammatico (USA, 
1992). Con Sheiley Long. 
16.05 CULASTRISCE 
NOBILE VENEZIANO. Film 
commedia (Italia, 1976). 
Con Marcello Mastroianni. 
18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 
19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 SPORT EMOZIONI. 
20.35 PRIMA DEL PROCES¬ 
SO. Rubrica sportiva. 

20.50 IL PROCESSO DI 
BISCARDI. Rubrica sporti¬ 
va. Conduce Aldo Biscardi 
con Michela Bruni. 

23.10 TMC NEWS. 

23.25 115. Attualità. 

0.30 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica sportiva. 
1.00 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE” - PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. Taik show. 

1.25 TMC NEWS - EDICO¬ 
LA NOTTE. 


Le previsioni dee tempo 


TMC2 


11.15 CLIP TO CLIP. 

13.001+1+1=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
Rubrica musicale. 

15.00 4U - QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica di viaggi. 

19.30 THE LION NETWORK. 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicaie. 
21.00 FLASH. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10 TMC 2 SPORT ■ 
MAGAZINE. Rubrica spor¬ 
tiva. 

0.151+1+1=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH -1 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE-Fbianco 


12.15 UNA DECISIONE 
PERFETTA. Film drammati¬ 
co. Con L. Dern. 

13.45 +SPORT WEEKEND. 
Rubrica sportiva. 

14.45 ALIEN-LA CLONA¬ 
ZIONE. Fiim fantascienza. 

16.35 L’APPARTAMENTO. 
Film drammatico. 

18.30 METEORITES. Film 
drammatico. Con R. Hart. 
20.00 ZONA. 

20.55 LO SPECCHIO. 
21.00 L’UOMO CHE SAPE¬ 
VA TROPPO POCO. Film 
commedia. Con B. Murray. 

22.35 VIAGGIO SENZA 
RITORNO. Film thriller. 

0.20 BLU. Rubrica. 

1.20 LA VITA SEGRETA DI 
MIO MARITO. Film azione. 
ConA. Archer, J. Russo. 
2.50 MATRIMONI. Film 
commedia 


TELE-Fnero 


11.30 VENTIQUATTROSET- 

TE. Film commedia. 

13.00 L’IMBROGLIO. Film 
thriller. Con R. De Mornay. 

14.30 PUNTO DI ROnURA. 
Film thriller. Con B. Fonda. 
16.10 L’AVVOCATO DEL 
DIAVOLO. Film drammatico. 

18.30 APRI GLI OCCHI. 
Film thriller. Con P. Cruz. 
20.25 CALCIO. 
Campionato Italiano di 
Serie B. Pistoiese-Alzano. 
Diretta. 

22.30 LO SPECCHIO. 
22.35 DEEP IMPACT. Film 
drammatico (USA, 1998). 
Con R. Duvall, T. Leoni. 
0.30 RISCHIO D’IMPATTO. 
Film azione (USA, 1998). 
Con K. Sutherland. 

3.00 FOOTBALL NFL. San 
Francisco-Green Bay. 
Diretta. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.30; 
11.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 18.30; 
19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 
2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l’uso; 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Lunedì sport; 9.00 
GR 1 Cultura; 9.07 GR 1 Radio anch’io 
sport; 10.00 GR 1 - GR 1 Millevoci; 10.09 II 
baco del millennio; 11.00 GR 1 - Scienza; 
12.10 GR Regione; 12.40 Radioacolori; 
13.25 Tarn Tarn lavoro; 14.00 Medicina e 
società; 14.07 Con parole mie; 14.52 
Bolmare; 15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 Ho 
perso II trend; 16.00 Noi Europei; 16.06 
Baobab - Notizie in corso; 18.00 Radio 
Campus; 19.23 Ascolta, si fa sera. 
Meditazioni religiose; 19.30 Zapping; 20.50 
E.R. Medici in prima linea. In onda media. 
Per i non vedenti; Cinema alla Radio; In con¬ 
temporanea con Raidue; 21.03 Dieci minuti 
di... I programmi dell’accesso; 21.13 Zona 
Cesarini; 22.34 Uomini e camion; 23.05 
All’ordine del giorno. GR Parlamento; 23.10 
Bolmare; 23.34 Uomini e camion; 23.44 
Oggiduemila notte; 0.33 La notte dei miste¬ 
ri; 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.08 Eabio e Eiamma e la trave 
nell’occhio; 8.55 Scandalo; 9.13 II ruggito 
del coniglio; 10.18 II Cammello di 


Radiodue; 10.37 Se telefonando...; 11.54 
Mezzogiorno con...; 12.10 II Cammello di 
Radiodue; 12.20 Carrambalotto; 13.00 
Eacoltà di riso; 14.15 Euorigiri; 15.03 II 
Cammello di Radiodue; 16.00 90 - 9 e 
basta!; 18.02 Caterpillar; 20.02 Alle 8 della 
sera; 20.30 II Cammello di Radiodue; 
21.41 Lottolive; 23.00 Boogie nights; 2.00 
Incipit (Replica); 2.01 Se telefonando... 
(Replica); 3.06 Solo Musica; 5.00 Incipit; 
5.01 II Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da Paolo 
Gambescia, direttore de “Il Mattino”; 9.03 
MattinoTre; 9.05 Ascolti; 9.45 Ritorni di 
fiamma; 10.00 Radiotre Mondo; 10.53 Duri 
e puri...; 11.00 II giudizio universale; 11.30 
Le orchestre del mondo; 12.00 Agenda; 
12.45 Cento lire; 13.00 La Barcaccia; 
14.00 Blu bemolle; 16.00 Fahrenheit. Libri 
e lettori; 16.52 Inaudito; 17.15 Fahrenheit; 
17.40 Voci di un secolo; 18.00 Invenzione 
a due voci; 19.03 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite. Musica e spettacolo; 19.50 
L’occhio magico; 20.30 II cartellone; —.— 
Settimana Bach - XII ciclo; Corale e Cantus 
Firmus a Lipsia II. Musiche di J.S. Bach. 
Amsterdam Baroque Orchestra and Choir. 
Direttore Ton Koopman; 22.30 Oltre il sipa¬ 
rio; 23.25 Storie alla radio; 24.00 Notte 
classica. In collegamento con il V canale 
della Filodiffusione. 




Al Nord cielo sereno o poco nuvoloso con nebbie intense in 
pianura. Al Centro e Sardegna: cielo irregolarmente nuvo¬ 
loso su Toscana, Umbria e regioni adriatiche; sulle altre re¬ 
gioni nuvoloso con precipitazioni sparse. Al Sud e Sicilia 
cielo molto nuvoloso con precipitazioni a carattere di rove¬ 
scio. 



DOMANI 


Al Nord sereno o poco nuvoloso, nebbie sulla Vaipadana. 
Al Centro e Sardegna molto nuvoloso sull’Isola con pre¬ 
cipitazioni sparse; alternanza dì schiarite ed annuvola¬ 
menti sulle altre regioni. Al Sud e Sicilia molto nuvoloso 
0 coperto con precipitazioni sparse, variabile sulla Pu- 







LA SITUAZIONE 


Le regioni meridionali, in particolare le due isole maggiori, sono inte¬ 
ressate da un flusso di aria umida ed instabile di ergine africana. Sul 
resto dell’Italia permane un campo di pressioni relativamente alte e li¬ 
vellate. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 


6 IO VENEZIA 

□ 

7 IO IMPERIA 


3 7|MONDOVI np np 


-3 IZBPISA 


-1 2 PESCARA 


1 9 MILANO -4 9 

9 13 BOLOGNA 0 5 


0 SlANCONA 1 8 


1 12 L’AQUILA 


TEMPERATURE NEL MONDO 


BONN 

GINEVRA 


5 9 FRANCOFORTE 5 6 PARIGI 


-3 8 BELGRADO -2 2 PRAGA 


LISBONA 


6 14 ATENE 


-5 6 



2 

11 

1 CAMPOBASSO 

3 

5 

1 

5 

12 

NAPOLI 

7 

14 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

9 

14 

1R. CALABRIA 

11 

13 


14 

14 

■ MESSINA 

14 

14 

CATANIA 

14 

14 

CAGLIARI 

10 

15 

ALGHERO 

np 

np 


1 HELSINKI 

2 7| 

OSLO 

mm 1 

STOCCOLMA 

2 9| 

COPENAGHEN 

3 6 

MOSCA 

-16 -11 

BERLINO 

3 8 

{VARSAVIA 

2^ 

LONDRA 

9 1l| 

BRUXELLES 

7 10| 



BARCELLONA np np 

1 

ISTANBUL 1 8 

1 

2 12 


6 13 AMSTERDAM 6 11 


ALGERI 11 17 

1 

MALTA 14 16 


-3 6 
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INIZIATIVA CONTRO VIOLENZA E RAZZISMO 

Messaggio dei giocatori negii stadi 
Gii ahoparianti con ia «sordina» 

■ Un appello contro la violenzaeil razzismoèstato letto suicampidiserie 

A, prima del fischio d'inizio delle partite. L'iniziativa, che replica analogo 
appellodella scorsa settimana, giunge mentre monta la polemica perla 
presenza costante di simboli e slogan antisemiti e razzisti negli stadi. In- 
convenientitecnicioproblemididiversogenerehannoperòcreatodif- 
ficoltà alla lettura del messaggio. 

Al Meazza, le parole di MaldinieThuram sono andate perse nel boato 
dellafolla, per l'audio troppo basso. ALecce la partita è cominciata sen¬ 
za cheglispettatori riuscisseroa sentire l'appello, anche in questocaso 
per l'audio troppo basso. Nessun messaggio a Reggio Calabria, forse 
per un guasto tecnico. ACagliaril'appelloèstatolettodaunospeaker, 
maancheinquestocasoèstatocoperto dai rumori del pubblico. In serie 

B, a Brescia, mentre i capitani della squadra di casa e del Vicenza legge¬ 
vano il messaggio, due tifosi si sono azzuffati ed èstato necessario l'inter- 
ventodella polizia. 

Stessodiscorsoperilposticiposerale:giocatoridiLazioejuventusincon 
una maglia con su scritto: «Noall'antisemitismo, al razzismo, alla violen¬ 
za». 



Scontri tra tifosi e polizia durante Brescia-Vicenza F.Calabrò/Ap 


CETRA SCATENATI PER BRESCIA-VICENZA 

Scontri tra tifosi e poliziotti 
Due agenti rimangono feriti 

■ Nonostante la giornata contro la violenza e il razzismo, anche ieri ci sono 
stati ancora incidenti negli stadi. I più gravi a Brescia. Unfunzionarioe un 
agentedi polizia sono rimastiferiti in modo lieve durante un tafferuglio av- 
venutoaH'internodello stadio Rigamonti poco prima dell'inizio dell'in¬ 
contro diserie BtraBresciae Vicenza. Ilfunzionario ha ricevuto un colpo in 
faccia, mentre l'agente è rimasto leggermente contuso pervia dello scop¬ 
pio di una bomba-carta. Gli incidenti, particolarmente violenti, sono però 
stati sedati dopo pochi minuti e l'incontrosi è potuto svolgere regolar¬ 
mente, senza interruzioni.Tafferugli si sono verificatianchea Melfi (Poten¬ 
za) prima della partita di calcio del girone H del campionato nazionale Di¬ 
lettanti Melfi-Taranto, terminata con la vittoria per 1-0 dei lucani. Circa 50 
sostenitori del Taranto privi del biglietto d'ingresso hanno cercato di sfon¬ 
dare un cancello dello stadio, ma sono stati respinti dagli agentidiPoliziae 
dai carabinieri. Poco dopo altri tifosi delTaranto sono riusciti da una tribu¬ 
na aentrare in campoehannotentatodi dirigersi versoi tifosi locali, maso- 
nostatifermatidalleforzedell'ordine.Durantegliincidentidueagentidi 
polizia hanno riportato lieviferitee sono stati medicati nell'ospedale di 
Melfi. 


Roma, Delvecchk) «passe-partout» 

Nuova doppietta del giallorosso: l'Udinese costretta alla resa 


DALL’INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

UDINE Tempi duri a Roma per i 
nostalgici di Zeman, per gli orfa¬ 
ni dello schema assoluto, per gli 
scienziati che dissertano di for¬ 
mule 3-4-3,4-4-2 e 5-3-2 che nep¬ 
pure il professor Einstein avreb¬ 
be potuto contrastare sul piano 
dell'arroganza e della saccenza: 
devono mandare giù la Roma di 
Capello che da ieri, dopo il col¬ 
paccio di Udine, è ufficialmente 
iscritta alla corsa scudetto. An¬ 
che l'allenatore goriziano dà i 
suoi numeri dopo il successo del 
«Friuli», sul quale pesa un rigore 
non concesso all'Udinese: quat¬ 
tro vittorie in trasferta, terzo at¬ 
tacco (23 gol) e terza difesa del 
torneo (9 reti ), tre successi in otto 
giorni (c'è anche l'I-O di Coppa 
Uefa con il Newcastle), quattro 
consecutivi con quello di Reggio 
Calabria (7 novembre). 

È una metamorfosi kafkiana, 
quella della Roma. È vero, entu¬ 
siasmava di più quella zemania- 
na: nello sport, lo spirito garibal¬ 
dino seduce come il calendario 
del Duemila di Sabrina Ferilli 
«desnuda», roba da un milione di 
copie. Ma la Roma di Capello ba¬ 
ratta quel che si perde in termini 
di spettacolo con quello che si ac¬ 
quista quando si vince: e non è 
un'emozione da buttare. Capello 
sta governando bene la situazio¬ 
ne. Bunziona anche il suo staff, 
in particolare il preparatore atle¬ 
tico Vincenzo Pincolini, in pas¬ 
sato signore dei muscoli del Mi- 
lan, dell'Atletico Madrid e della 
Nazionale. La Roma ha superato 
in scioltezza il biotto delle tre 
partite in otto giorni e la doppiet¬ 
ta di Deivecchio, ieri, è arrivata al 
28' e 42' del secondo tempo: sin¬ 
tomo di ottima salute. Non è cosa 
irrilevante per una squadra che 
cambia poco o nulla: i due inseri¬ 
menti di ieri rispetto al derby (Di 
Francesco e Rinaldi) sono stati 


motivati dalle squalibche di As- 
sunqao e Zago. Capello usa la 
panchina con il misurino del far¬ 
macista: è indubbio che ci sia una 
certa differenza tra la squadra-ba¬ 
se e i panchinari. 

Anche per questo, piano con i 
pifferi e gli squilli di tromba. La 
qualità complessiva della Roma è 
inferiore, ad esempio, a quella la¬ 
ziale. 11 divario può essere colma¬ 
to con la bravura dell'allenatore, 
con il carattere, con la voglia di 
credere al sogno. La partita di ieri, 
in tal senso, è emblematica. La 
Roma è partita bene, poi, dopo 
venti minuti si è afflosciata e ha 
permesso a un'Udinese piena di 
riserve (gli esordienti Manfredini 
e Jorginho, il redivivo Genaux, 
mancavano Giannichedda, Jor- 
gensen. Poggi e Gargo) di alzare 
la voce. Capello ha così spiegato 
la lunga frenata della Roma: 
«Colpa delle ammonizioni a Di 
Francesco, Caffi e Zanetti, a cen¬ 
trocampo siamo stati costretti a 
usare il piede leggero per evitare 
espulsioni». Opinione rispetta¬ 
bile, ma nella Roma di ieri è stato 
a lungo assente Totti (l'ex-Pupo- 
ne è nervoso, ha battibeccato 
persino con la sua panchina) e 
non si è ripetuto Zanetti, decisivo 
contro la Lazio. Capello ha azzec¬ 
cato il cambio: fuori Zanetti, 
dentro Tommasi. E la Roma è ri¬ 
nata. Due gol, un quasi gol, un 
pallone respinto sulla linea, il ri¬ 
gore non concesso: la partita è 
stata tutta qui. Deivecchio il pro¬ 
tagonista: doppietta, gol pappa¬ 
to, gol «negato», il rigore possibi¬ 
le, i proclami. 11 primo episodio 
importante, il gol fallito da Dei¬ 
vecchio in contropiede allo sca¬ 
dere del primo tempo: rilancio di 
Rinaldi, velo di Totti, fuga solita¬ 
ria del centravanti e sinistraccio 
respinto da Turci. Il primo gol: 
angolo di Candela, difesa friula¬ 
na in tilt, tocco di Deivecchio, 1- 
0. Il bis: Aldair, migliore in cam¬ 
po, riconquista il pallone, trian- 


RIGORE NEGATO 


De Canio protesta: «Sotti! è stato spinto» 


Per Fabio Capello «la vittoria della Roma èstata meritata anche se la squa¬ 
dra ha sofferto non pocoperavereragionedeirUdinese».Deciso,con- 
vintosoprattutto del gioco praticato, l'allenatore della Roma ha voluto 
subitostopparequantihannovistonellavittoriadellasuasquadrailtrion- 
fodelgiocoall'italiana:pallalungaepedalare.«Ognunovedelapartitaa 
modo suo - ha detto Capello - ma la nostra vittoria èstata legittimata non 
solodalgioco,maanchedallesituazionipositive.Nelprimotempoab- 
biamo avuto due occasioni; nella ripresaabbiamofattodue gole un terzo 
ci è sfuggito per poco. Insomma, più di così...». Capello ha poi analizzato 
nel dettaglio la partita. «Airinizioabbiamosofferto. Poi nella ripresa ho 
inseritoTommasiperZanettietuttoècambiato».PoiladifesadiTotti:«Si 
può anche decidere di marcare Totti a uomo, ma così - ha spiegato -si li¬ 
bera comunqueun nostro uomo». Su Deivecchio, invece, èstato lapida¬ 
rio. «Fio sempre detto che Marco è uno dei pochi giocatori italiani in gra¬ 
do difare 50 metri palla al piede e di riuscire a mantenere la lucidità sotto 
porta». Infineon giudiziosullasquadra, nel complesso: «Siamo cresciuti 
mentalmenteepsicologicamente.Questaèuna squadra di carattere. 

Totti si sacrificano perglialtri eallafine i risultati arrivano». 

Il tecnico dell'Udinese, DeCanio, si è invece lamentato per leassenze: 
«Non possiamo regalare Giannichedda, jorgensen e Poggi, tanto perci- 
tarealcuni nomi, a nessuno. Figuriamoci alla Roma che oggi è tra le squa¬ 
dre più informadel campionato. Abbiamofattoquello che potevamo- 
ha detto De Canio - senza sfigurare. Nel primo tempo siamo anche riusci¬ 
ti a mettere in difficoltà la Roma. Poi nella ripresa la musica è cambiata». 
Sul presunto rigore. De Canioèstatochiaro. «Sottil non aveva motivodi 
cadere. Era in vantaggio su Dei vecchio. Penso, quindi, che il miogiocato- 
resiastato spinto. L'arbitro però non ha dato rigore. Pazienza». 


gola, lancia al bacio Deivecchio: 
corsa solitaria e rasoterra preciso. 
Otto minuti prima, al 34', Bertot- 
to aveva respinto sulla linea un 
tiro di Deivecchio, mentre al 35' 
si era verificato l'episodio che ha 
fatto arrabbiare l'IJdinese: il con¬ 
trasto in area Delvecchio-Sottil. 
L'arbitro ha ammonito il difen¬ 
sore per simulazione. Il rigore 
forse ci stava, ma il successo della 
Roma non è un furto. Non vince¬ 
va quassù da 6 anni e perdeva re¬ 
golarmente da 3: anche questi, 
direbbe Capello, sono numeri. 
Deivecchio dice invece un'altra 
cosa: «Per lo scudetto ci siamo 
anche noi». Vedremo. 


UDINESE 0 

ROMA _2 

UDINESE: Turci 6, Sottil 6, Zanchi 6,5, Ber- 
totto 6,5, Genaux 6, Manfredini 6,5 (31 ' st 
Margiotta sv). Fiore 5, Jorginho 6, Locatelli 
6 (35' st Bisgaard sv). Sosa 5 (8' st Warley 
5,5), Muzzi 5,5 (22 De Sanctis, 3 Toledo, 
25 Pineda, 30 Zamboni) 

ROMA; Antonioli 6, Rinaldi 6,5, Aldair 7, 
Mangone 6, Cafu 6,5, Di Francesco 5,5, 
Zanetti 5,5 (8' st Tommasi 6), Candela 6, 
Totti 5, Deivecchio 7, Montella 6 (13' st Fa¬ 
bio junior 6) (12 Lupatelli, 19 Gurenko, 13 
Blasi, 8 Alenitchev, 7 Baiteli) 

ARSIRÒ; Racalbuto di Gallarate 5 
RETI: nel st 28' e 42' Deivecchio 
NOTE: angoli 7-4 per la Roma. Ammoniti: 
Manfredini, Fiore, Cafu, Zanetti, Di France¬ 
sco, Montella e Sottil 



Deivecchio, autoredi una doppietta, con Totti F.Debernardi/Ap 


IN BREVE 


Fondo, vince 
la staffetta maschile 

■ Quella conquistata da FulvioVal- 
busa, Maurizio Pozzi, Fabio Maj e 
Silvio Faunerè l'11 ‘'vittoria italia¬ 
na instaffetta maschile. Lagara si 
èdecisa nel finale quando il nor- 
vegeseTor Arne Fletland e l'au¬ 
striaco Gerhard Urain-al termine 
finiti nell'ordine-sisonotoccatia 
pochecentinaia di metri dal tra¬ 
guardo, lasciando via liberaa Fau- 
ner. Con la vittoria di ieri l'Italia sa¬ 
le al terzo posto nellaclassifica 
ogni tempodi vittorie in staffetta: 
guidala Svezia (32) davanti a 
Norvegia(32), ltalia(11 ), Finlan¬ 
dia (10) e Russia (5). Per Faunerè 
l'ottava vittoria personale in staf¬ 
fetta, la più prestigiosa a Lille- 
hammer'94. Priva di Daehliean- 
chelaNorvegiaèapparsa in diffi¬ 
coltà. 

Rally di Monza 
Primo Capello 

■ Rinaldo«Dindo»Capello(Suba- 
ru) si èrifattodella beffa dell'anno 
scorso. Quarto con l'Audi alla 24 
Ore di Le Mans, si è aggiudicato le 
due ultime speciali del Rally di 
Monza e ha potuto quindi battere 
il brescianoAndrea Dallavillache 
si è giocato la vittoria nel la specia¬ 
le più lunga, in cui ha accumulato 
un pesante ritardo. L'exferrarista 
Jean Alesièfinito settimo, perun 
solo secondo davantiaValentino 
Rossi. Tredicesimo Loris Capirossi 
la cui Subaru ha sempre sofferto 
di problemi meccanici, dietro di 
lui l'ex milanista Daniele Massaro. 

Nuoto, la Dabllu 
punta sulla Susin 

■ LaDabliuteamhadecisodisfon- 
darenelnuotofemminile.Laso- 
cietàdirettadaCesarePambian- 
chihadecisodi allestire per la 
prossima stagione una squadra 
competitiva fatta di atleti collau¬ 
dati, ragazze e ragazze di belle 
speranze. Il colpo grosso è stato 
l'ingaggiodi Viviana Susin, 27 an¬ 
ni eunpalmares di diciotto titoli 
italiani. Acompletare l'organico 
che sarà al lenato da Alfredo Ca- 
spoli,ci sonoCiorgiaCramillano 
campionessa dei 100 rana, Daria 
D'Andreamatteo. In campo ma¬ 
schile l'atletadipuntaè Filippo 
Mattioni. Da segnalare anche 
una squadra «master», che l'anno 
scorso ha conquistato sei meda¬ 
glie agli «europei»dilnnsbruck. 

Maratona di Firenze 
al finanziere Gamba 

■ MicheleGamba,finanzieredi27 
anni natoa San Donà di Piave, e la 
britannica Michela McCallum 
hanno vinto lai 6"aratona di Fi¬ 
renze. L'italiano con 2 ore 11'51" 
haottenutoancheilprimatodel- 
la corsa cheera di 2h 14'02'' stabi- 
litodal brasiliano WatierClairnel 

1994. Primato personalein 
2h38'28''perla McCallumche 
vive a Bra in Piemonte. Gamba 
era atteso a quest'impegno e non 
ha tradito le aspettative: Gamba è 
stato aiutato peri primi 27 km dal 
toscano Barbi e hacorso da solo 
gli ultimi 15 km. Flasofferto un 
po'neifinale, maèarrivatoin 
buonecondizioni. 


SCI, DOMINA ANCORA HERMANN MAIER 

Isolde Kostner in testa alla Coppa 
Ieri per lei terzo posto in Superò 


Nel SuperG di Lake Louise (Cana¬ 
da) Isolde Kostner centra il terzo 
posto, dietro alla tedesca Gerg e 
allaslovenaMojcaSuhadolc, sor¬ 
prendente vincitrice. La campio¬ 
nessa di Ortisei, grazie anche alla 
vittoria nella discesa di sabato, si 
porta in testa alla classifica gene¬ 
rale della Coppa del Mondo do¬ 
po cinque gare. Un'autentica 
beffa, invece, il secondo posto 
della fuoriclasse tedesca Hilde 
Gerg, che perde la vittoria per soli 
due centesimi di secondo. La vin¬ 
citrice si è indubbiamente giova¬ 
ta del numero di partenza. È in¬ 
fatti scesa per prima sulla pista in 
perfetto ordine, con neve al pun¬ 
to giusto ed un percorso non dif¬ 
ficile sul piano tecnico. Due sol¬ 
tanto i punti con un minimo di 
difficoltà, a metà pista, ed è in 
quelli che si è decisa la gara, poi¬ 
ché frenavano impercettibil¬ 
mente chi non indovinava la po¬ 
sizione giusta. A fine gara le di¬ 


chiarazioni della Kostner: «Pri¬ 
ma della gara avrei firmato per sa¬ 
lire comunque sul podio. Ora 
questo terzo posto mi sta un po' 
stretto. Pazienza, non avessi avu¬ 
to un paio di esitazioni, avrei ot¬ 
tenuto qualcosa di più. Comun¬ 
que mi consolo con il primo po¬ 
sto nella Coppa del Mondo, an¬ 
che se non sarà facile conservar¬ 
lo». Deludenti le altra azzurre: 
12" Perez, 14“ Merlin, 18“ Taglia- 
bue, 30“ Bassis. 

Nel SuperG maschile disputa¬ 
to sulla pista di Beaver Creek 
negli Stati Uniti ancora un'af¬ 
fermazione per l'austriaco Her¬ 
mann Maier che ha bissato il 
successo di sabato nella discesa 
libera. Al secondo posto un al¬ 
tro austriaco, Stefan Eberharter, 
terzo il norvegese Lasse Kjus. 

Prossimo appuntamento il 4 
dicembre con due giganti: a 
Serre Chevalier (Fra) le ragazze; 
a Lake Louise (Can) gli uomini. 


Sampras Master per la quinta volta 

In finale ad Hannover battuto il numero uno Andre Agassi 



Sampras al termine del vittorioso incontro contro Agassi 


HANOVER Pete Sampras eguaglia 
Ivan Lendl centrando ad Hanno¬ 
ver il 5" titolo «Master». Il tenista 
staunitense ha battuto ieri in fina¬ 
le il n.l del mondo Andre Agassi 
nelle finali Atp, una sorta di cam¬ 
pionato mondiale del tennis. 
Sampras aveva già vinto nel '91, 
'94, '96 e '97, Lendl si era imposto 
nel 1981, '82, '85, '86, '87. Per 
Agassi (che solo mercoledì scorso 
aveva umiliato il rivale con un sec¬ 
co 6-2 6-2 nel girone di qualifica¬ 
zione) non c'è stato nulla da fare. 
«Pitol» Pete ha dato il meglio di sé 
con il suo tenis fatto di attacchi e 
conclusioni a rete, martellandolo 
ai fianchi, a destra e a sinistra, per 
impedire al n.l di colpire in con¬ 
tropiede. E lo ha costretto alla resa 
in tre soli set, con l'eloquente pun¬ 
teggio di 6-1 7-5 6-4, in appena 
un'ora e 46 minuti. «Andre ha 
avuto una grande settimana - ha 
riconosciuto cavallerescamente il 
vincitore dell'americanissimo 


duello -, ma io oggi sono riuscito a 
giocare il mio tennis migliore. 
Penso che l'incontro sia stato di al¬ 
to livello». Sampras, che intasca 
un premio di circa due miliardi di 
lire, non ha dimenticato di con¬ 
gratularsi con Agassi (cui vanno 
un miliardo e mezzo di lire) per 
l'intero 1999: «Merita di essere il 
numero 1». 

Ad Agassi non è bastato l'inco¬ 
raggiamento della sua celebre fi¬ 
danzata, Steffi Graf, per cambiare 
lasorte. 113.000 spettatori presen¬ 
ti sono andati letteralmente in de¬ 
lirio per le brillanti giocate del suo 
avversario. Con la vittoria di ieri il 
ventinovenne Sampras torna ad 
una vittoria di prestigio dopo tre 
mesi di sofferenze a causa della 
spalla fuori uso, e guadagna due 
posizioni nella classifica di fine 
anno. Nel prossimo si cambiano 
formula e sede: dopo 10 anni in 
Germania il Master si trasferirà a 
Lisbona e, nel 2001, a San Paolo. 


VOLLEY 

L'Italia ritorna 
a convincere 
Ieri 3 a 0 alla Corea 

■ L'Italia vinceancora,edi nuovo 
con un 3-0, questa volta su Ila Co¬ 
rea. E il et Anastasi lancia un avviso 
agli avversari: «Siamo ancora una 
grandesquadra. Stiamo arrivan¬ 
do...». Il nuovo risultato permette 
agli azzurri dicontinuareacullare 
sogni di qualificazione olimpica. 
In un torneo dove i risultati clamo¬ 
rosi non si possono più definire 
sorprese, lasquadradiAnastasi 
sembra avertrovato il passo giu¬ 
sto, dopo le grandi difficoltà ini¬ 
ziali. Gli azzurrisono oraattesi da 
tre gare a Tokyo, dovesitrasferi- 
rannooggi, contro Giappone, 
SpagnaeCuba.Quest'ultima, 
sconfitta per 3-2 dagli Stati Uniti, 
ha perso oggi lasua imbattibilità. 
Orain classifica ci sonoduesqua- 
dre con una sola partita persa, 
Russia e Cuba, e tre inseguitoci 
con duesconfitte: Italia, Spagnae 
Stati Uniti. Gli scontri diretti sono 
ancora molti, tutto èancora pos¬ 
sibile. 
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LE Elezioni 


l'Unità 



♦A Botteghe Oscure Walter Veltroni 
e lo stato maggiore dei Ds fiduciosi 
sull'esito della consultazione elettorale 


♦iZ risultato darebbe un segnale 
di stabilità per il governo 
in vista della verifica di gennaio 


♦il primo annuncio del successo 
al Tg 5 di Mentana 
«Ma aspettiamo prima di esultare 


Il centrosinistra ricomincia a vincere 


Riconquistati tutti i cinque collegi. Veltroni: 


«Un risultato che d rilanda» 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Cinque a zero. Il centrosi¬ 
nistra si è aggiudicato i quattro 
seggi della Camera e quello del 
Senato in palio nelle suppletive. 
Anche nel collegio 12 di Bolo¬ 
gna, il cui risultato veniva valuta¬ 
to come un test elettorale di va¬ 
lenza nazionale, una sorta di esa¬ 
me per il governo, dopo un ini¬ 
ziale testa a testa Arturo Parisi, il 
candidato del centrosinistra ha 
lasciato indietro di quattro punti 
Sante Tura, alla testa della coali¬ 
zione di centrodestra. Bologna 
non ha riservato, dunque, una 
delusione alla maggioranza che 
guida il governo. E non ha asse¬ 
condato le aspirazioni della de¬ 
stra che, dopo l'exploit di Gior¬ 
gio Guazzaloca, il candidato cui 
era riuscito di espugnare in giu¬ 
gno, per la prima volta in cin- 
quant'anni. Palazzo D'Accursio e 
diventare il primo sindaco non 
espressione della sinistra. 

La parte di Bologna che vota¬ 
va, circa centomila elettori, ha 
mandato un messaggio preciso 
ed inequivocabile. Il deputato 
che deve rappresentarla alla Ca¬ 
mera sarà un uomo del centrosi¬ 
nistra, che fa parte della coalizio¬ 
ne di governo, un esponente di 
un'alleanza organica dato che 
questa volta Rifondazione Co¬ 
munista si è presentata per conto 
suo ed ha ottenuto poco meno 
del cinque per cento. 

Queste notazioni si impongo¬ 
no visto che il mini test di Bolo¬ 
gna è stato considerato una sorta 
di esame dello stato di salute del 
governo. Un check up atteso dal 
centrodestra che sperava di po¬ 
ter cantare di nuovo vittoria 
sotto le due Torri. Ma anche 
dal centrosinistra cui serviva 
avere una prova concreta, un 
riscontro dell'azione di gover¬ 
no in una delle realtà cardine 
della coalizione. È andata be¬ 
ne. Arturo Parisi ha distaccato 
il suo diretto contendente. 
Agli altri tre in gara sono anda¬ 
te poco pili che le briciole. È 
andata bene anche nelle altre 
realtà. E così, poiché gli uscen¬ 
ti dei quattro seggi della Came¬ 
ra e dal quello del Senato era¬ 
no tutti della coalizione gover¬ 
nativa, si ristabilisce una soli¬ 
dità che non è solo numerica. 
Anche se pure quella conta, 
dato che in questo modo le ali 
inquiete del governo, cossi- 
ghiani e socialisti in testa, di¬ 
ventano meno necessarie alla 
stabilità del governo. Dal voto 
di ieri esce confermata la credi¬ 
bilità del governo e rafforzato 
l'impianto dell'Ulivo. Significa 
che le polemiche sterili su que¬ 
sta o quella battaglia intrapre¬ 


sa dall'esecutivo influiscono 
non più di tanto sulla volontà 
di un elettorato in grado, evi¬ 
dentemente, di recepire i mes¬ 
saggi positivi, le prospettive, la 
voglia e la capacità di cambia¬ 
re. Senza fare promesse che 
non si possono mantenere ma 
valorizzando il già fatto e le 
prospettive possibili. Alla de¬ 
stra non resta che lanciarsi in 
alchimie sulla scarsa affluenza, 
sul numero inferiore di vofi of- 
tenuti. Cose, peraltro, stretta- 
mente correlate e che fanno 
capire come il ragionamento 
politico per alcuni sia rimasto 
fermo al superato proporzio¬ 
nale e ignorante della logica 
maggioritaria. Con un voto in 
più si vince. E Parisi, peraltro, 
ne ha presi un bel po' di più di 
Tura: 48, 91 contro 45,15. 

«Il risultato è per noi ragione 
di grande soddisfazione» ha 
commentato a caldo il segreta¬ 
rio Ds Walter Veltroni. «L'Uli¬ 
vo e le forze di centrosinistra 
che sostengono il governo 
D'Alema hanno riconquistato 
-ha aggiunto- senza l'apporto 
di Rifondazione Comunista, 
cinque collegi su cinque». «E 
un risultato che premia la qua¬ 
lità di un candidato -ha affer¬ 
mato il segretario dei Popolari, 
Pierluigi Castagnetti- che 
esprime il progetto del centro- 
sinistra». E Marco Rizzo, coor¬ 
dinatore dei Comunisti italiani 
ha ribadito che «a Bologna e 
negli altri collegi si è affermato 
lo spirito unitario della coali¬ 
zione». 

I seggi nazionali hanno co¬ 
minciato lo spoglio delle sche¬ 
de subito dopo la chiusura del¬ 
le urne. Allo scoccare delle 22, 
mentre Enrico Mentana dal 
Tg5 annunciava, grazie agli 
exit poli di Datamedia, la vitto¬ 
ria di Arturo Parisi su Sante Tu¬ 
ra. Su CanaleS, poco prima 
delle 23, è cominciato uno 
speciale elezioni da Bologna 
con in video i principali prota¬ 
gonisti e le reazioni della città. 
Un servizio sull'attualità che la 
Rai ha ritenuto di dover lascia¬ 
re ai soli telegiornali. 

La giornata elettorale è tra¬ 
scorsa nella massima calma. 
Bel tempo ovunque e, quindi, 
seggi semideserti fino a sera. 
L'allarme astensionismo è poi 
rientrato tranne che per Firen¬ 
ze dove i votanti sono stati di 
gran lunga inferiori alla media. 
I candidati di Bologna, Parisi e 
Tura, si sono recati a votare ac¬ 
compagnati dalle mogli Anna 
e Giuliana nei seggi che si tro¬ 
vano proprio nel collegio 12 
dove loro abitano da un gran 
numero di anni. Gli altri tre 
non abitano in quella zona. 


Il segretario 
deiDs 
Walter 
Veltroni 
con Arturo 
Parisi 


L'INTERVISTA ■ MASSIMO CACCIARI. sindaco di Venezia 

«E ora riprendiamoci la Padania» 




destra che sfiora sempre l'avven¬ 
turismo e talvolta ci cade dentro. 
Dall'altra parte c'è un centrosini¬ 
stra debolissimo dal punto di vista 
programmatico e strategico. Una 
doppia debolezza che ci tiene da 
anni sull'orlo del precipizio». 

Qualèlasuapreoccupazione? 
«Una stagione di ingovernabilità 
che potrebbe relegarci in Europa a 
mota di scorta». 

Qual è la difficoltà vera del cen¬ 
trosinistra? 

«Che si regge su due forze che han¬ 
no dimostrato in que¬ 
sti anni debolezze 
strutturali. Da un la¬ 
to, una forza che si 
pensa in continuità 
con il Pei senza fare fi¬ 
no in fondo gli strap¬ 
pi necessari. Dall'al¬ 
tro, la catastrofe de¬ 
mocristiana e i Popo¬ 
lari che non ce l'han¬ 
no fatta a risollevare 
le sorti del cattolicesi¬ 
mo democratico. 
Detto questo, con l'U¬ 
livo bisognava punta¬ 
re non a ricostmire socialdemo¬ 
crazie o partiti popolari ma un 
nuovo soggetto, federativo al suo 
interno, che si presenti ai cittadini 
come una cosa veramente nuova. 
Professore, nella società cosa sta 
accadendo? 

«Ci sono processi obiettivi che 
stanno portando un po ovunque a 
un tramonto della politica. I gran¬ 
di soggetti collettivi, le grandi 
identità - non è un fatto ideologi¬ 
co ma stmtturale - sono tutti sfal¬ 
dati. Bisogna ripensare la politica 
a partire dalle aggregazioni spon¬ 
tanee, autonome, autocostituen- 
tesi. Se pensi invece di calare il tuo 
progetto sulla società civile non 
trovi più terreno sotto i piedi». 
Professore, cosa deve fare il cen¬ 
trosinistra? 

«Lo dico da settembre: un pro¬ 
gramma di governo leggibile, cre¬ 
dibile, su pochi punti. C'è il pro¬ 
gramma? Lo si tiri fuori, se ne par¬ 
li. Secondo, rilanciare il discorso 
programmatico strategico sulle ri¬ 
forme costituzionali, sulla fase co¬ 
stituente, anche con un po' di co¬ 
raggio, anche dicendo che ci vuo¬ 
le una Assemblea costituente con 
le prossime elezioni. Del resto, se 
non si riesce a fare le riforme che 
sono necessarie non c'è altra via. 
Infine, cominciare a costituire un 
nuovo soggetto federato ». 


ALDO VARANO 

ROMA È appena tornato dalla 
Germania il professore Massimo 
Cacciari, sindaco di Venezia, can¬ 
didato presidente del Veneto, eu¬ 
roparlamentare dell'Asinelio, co¬ 
scienza inquieta e ipercritica del 
centrosinistra. Soppesa i dati del¬ 
l'affluenza alle urne ripetendo che 
il problema politico di questa tor¬ 
nata è Bologna, Formai famosissi¬ 
mo collegio 12. E quando gli dicia¬ 
mo che tutti i sondag- 
gisti danno Parisi vin¬ 
cente dice: «La vitto¬ 
ria a Bologna sarebbe 
un risultato di straor¬ 
dinaria importanza. 

Dopo bisognerà pun¬ 
tare alle elezioni re¬ 
gionali per trasfor¬ 
marle in un laborato¬ 
rio vero del centrosi¬ 
nistra». 

Per le regionali il 
centrosinistra ha 
buone possibilità? 

«A Bologna ho visto 
che il clima non era cattivo. C'era 
un vero gioco di squadra. Per Pie¬ 
monte, Lombardia e Veneto le co¬ 
se non sono messe male. La lezio¬ 
ne è stata imparata. C'èuna volon¬ 
tà effettiva di aggregazione. La 
scelta dei candidati non ha dato 
vita a concorrenzialità. Se si vince 
Bologna, se il governo regge, se si 
dà un programma realistico di fine 


legislatura, se il centrosinistra si 
mette veramente a pensare come 
presentarsi nel 2001 - programma 
e assetto - direi che il filo per filare 
ce l'abbiamo». 

Il voto rafforza ilgoverao? 
«Dipende dal risultato di Bologna. 
Se si passa a Bologna forse il gover¬ 
no a gennaio potrebbe tenere e sa¬ 
rebbe possibile fare le elezioni re¬ 
gionali come dio comanda». 

Le regionali potrebbero trasfor¬ 
mare il clima per cui il centrosini¬ 
stra appare sempre in affanno? 


Le regionali 
costituiscono 
un importante 
laboratorio 
perii 

centrosinistra 


D'Alema oggi incontra Kok 

E aU'Aja visita al tribunale per l'ex Jugoslavia 


ROMA Una visita al tribunale penale per la ex Jugoslavia 
(Tpi) e colloqui bilaterali con le autorità olandesi sui maggio¬ 
ri temi europei: si snoda intorno a questi due appuntamenti 
la visita che il presidente del Consiglio Massimo D'Alema 
compirà oggi pomeriggio all'Aja, a una decina di giorni dal 
Consiglio europeo di Helsinki (10-11 dicembre), che conclu¬ 
derà la presidenza semestrale di turno finlandese dell'Unione 
europea. I temi comunitari saranno quindi al centro dell'in¬ 
contro che D'Alema avrà con il suo collega olandese Wim 
Kok. I due passeranno in rassegna le questioni che saranno al 
centro del vertice nella capitale finlandese: in primo piano ci 
saranno quindi allargamento, riforme istituzionali e confe¬ 
renza intergovernativa, creazione di una vera identità euro¬ 
pea di difesa separabile ma non separata dalla Nato. L'incon¬ 
tro con Kok chiuderà la visita di D'Alema, nel tardo pomerig¬ 
gio. In precedenza il programma prevede un incontro con la 


regina Beatrice, una visita al museo Mauritshuis ed una visita 
al Tribunale penale per la ex Jugoslavia dove il presidente del 
Consiglio incontrerà il nuovo presidente Claude Jorda. 

Il giudice francese Corda si è insediato da pochissimo, lo 
scorso 16 novembre, alla guida del tribunale penale interna¬ 
zionale per la ex Jugoslavia, sostituendo l'americana Gabriel¬ 
le Kirk McDonald. L'atto di nascita del Tpi è del 25 maggio 
1993 con la risoluzione dell'Onu numero 827. Ha il mandato 
di perseguire legalmente e processare individui responsabili 
di serie violazioni delle leggi umanitarie internazionali com¬ 
messe sul teritorio della ex Jugoslavia dal 1991. Lo statuto 
del tribunale definisce la sua autorità per quattro tipi di reati: 
genocidio, crimini contro l'umanità, violazioni delle conven¬ 
zioni di Ginevra del 1949, violazioni delle leggi e delle con¬ 
suetudini di guerra. In tutto sono una novantina gli individui 
formalmente accusati dal Tpi. (Ansa) 


«C'è una fondamentale questione 
settentrionale. Se le tre grandi Re¬ 
gioni del paese - Lombardia, Pie¬ 
monte, Veneto - restano in mano 
al Polo permane un problema po¬ 
litico. Ma la questione Settentrio¬ 
nale è solo un aspetto di quella na¬ 
zionale. Il federalismo è uno dei 
modi per unire l'Italia, come dice¬ 
va Cattaneo». 

Insomma, se si supera il crinale 
bolognese lei è fiducioso 

«L'ideale sarebbe presentare tutti 
insieme candidature e squadre per 
Piemonte, Lombardia e Veneto 
dicendo: "ecco la vera Padania. E 
questa vera Padania è federalista e 
quindi vuole unire l'Italia". Fac¬ 
ciamo una convention, prima del¬ 
le regionali di Piemonte, Lombar¬ 
dia Veneto con le principali regio¬ 
ni del Sud». 

Su Berlusconi rinviato a giudizio 
è emerso un esasperato radicaU- 
smo di destra. Questo apre nuovi 
spazi al centrosinistra? 

«Mai fidarsi dei mali deU'awersa- 
rio per condurre le proprie campa¬ 
gne. Per sapere che questa è una 
destra per modo di dire non c'era 
bisogno degli schiamazzi di questi 
giorni. In Italia non abbiamo a che 
fare con una destra democratica 
ed europea. È corrosa fino alle mi¬ 
dolla dal conflitto d'interessi e da 
una leadership impraticabile. Una 



Giovedì 

^Autonomie 

FEDERALISMO ED ENTI LOCALI: ISTRUZIONI PER L'USO 

In edicola con 

rXAiità, 


SEGUE DALLA PRIMA 


NON CHIEDO 
IMPUNITÀ 

non dovrebbe mai cadere: quello di 
mettere la sua intelligenza al servizio 
di una parte politica, deformando la 
verità delle cose. È un aspetto di quel¬ 
la «trahison des clercs» che ha segna¬ 
to in modo sinistro i momenti più 
bui del nostro secolo. 

Pasquino deforma le mie posizioni 
- e la realtà dei fatti - sostenendo che, 
sul tema della giustizia, io pretende¬ 
rei l'impunità in nome del mio ruolo 
di capo dell'opposizione e di portato¬ 
re del voto di tanta parte degli italia¬ 
ni. Questo è il contrario della verità. 
Vorrei ricordare, ai suoi lettori più 
che a Pasquino, che la mia persona, e 
le mie imprese, non sono state mini¬ 
mamente chiamate in causa durante 
quegli anni, tra il '92 e il '93, in cui il 
pool Mani Pulite rovesciò Milano 
«come un calzino», per usare l'indi¬ 
menticata espressione di un ben noto 
magistrato. 

E vorrei ricordare invece che il pool 
milanese - con una coincidenza tem¬ 
porale che non è sfuggita a nessuno - 
negli stessi giorni del gennaio '94 nei 
quali decisi di entrare in politica - fe¬ 


ce arrestare mio fratello Paolo, ope¬ 
rando una pressione indegna sulla 
mia persona e sulla mia famiglia, 
mentre le aziende da me fondate ve¬ 
nivano invase da nugoli di poliziotti 
e finanzieri alla ricerca di chissà quali 
prove e di chissà quali delitti. Da quel 
momento in poi abbiamo assistito al 
rovesciamento sfacciato della logica 
che dovrebbe sovrintendere all'azio¬ 
ne penale. 

Il magistrato, nella norma, appresa 
la notizia di un reato, deve ricercarne 
il colpevole. Nel mio caso, individua¬ 
to nella mia persona il colpevole, ci si 
è messi alla ricerca affannosa e pervi¬ 
cace di possibili reati da addebitarmi. 

Dinanzi a situazioni così macrosco¬ 
piche non ho mai invocato l'impuni¬ 
tà. Al contrario ho affrontato tutti i 
processi intentati contro di me con fi¬ 
ducia nella giustizia, chiedendo solo 
un giudizio sereno da parte di giudici 
sereni. Ma di fronte al ripetersi di cer¬ 
ti comportamenti paradossali o addi¬ 
rittura grotteschi, sono stato costretto 
a denunciare l'evidente tentativo, rei¬ 
terato ancora in questi giorni, di eli¬ 
minare per via giudiziaria un avversa¬ 
rio politico. E non ho bisogno di ri¬ 
cordare al professore Pasquino la sor¬ 
te toccata, negli anni passati, a ben 
cinque partiti: quelli che, guarda ca¬ 
so, si opponevano all'ascesa del Pei al 


potere. 

Le assoluzioni di Andreotti, di 
Mancini, di Musotto e di innumere¬ 
voli altri personaggi arrestati, messi 
alla gogna ed espulsi dalla politica, 
non può essere ignorata da alcuno. 
Dinanzi a fatti così gravi, avrei potuto 
sottolineare che l'opposizione deve 
godere di garanzie tali da mettere il 
suo ruolo, ineliminabile in una de¬ 
mocrazia, al riparo da persecuzioni 
giudiziarie. Non l'ho mai fatto e non 
ho mai chiesto privilegi o immunità 
come invece qualcuno vuol far crede¬ 
re. 

Ho affermato semplicemente la ne¬ 
cessità di una elementare regola de¬ 
mocratica e cioè il diritto di ogni 
membro del Parlamento a non essere 
giudicato da un giudice pregiudizial¬ 
mente nemico, e di essere invece giu¬ 
dicato da giudici che non apparten¬ 
gono a correnti della magistratura 
fiancheggiatrici di partiti politici. So¬ 
no cose che Pasquino, che è stato an¬ 
che parlamentare, dovrebbe sapere 
benissimo. 

Veniamo al conflitto di interessi. 
Pasquino afferma che non possono 
essere affidate cariche pubbliche a un 
imprenditore «a meno che questo im¬ 
prenditore non si liberi di tutte le sue 
partecipazioni azionarie affidandole a 
un fondo cieco il cui amministratore 


goda di totale autonomia». È la pro¬ 
posta di legge da me presentata subi¬ 
to dopo il mio ingresso a Palazzo Chi¬ 
gi, che è stata approvata all'unanimi¬ 
tà da un ramo del Parlamento ma che 
è stata bloccata dall'altro. La sinistra 
ha ritenuto più conveniente mante¬ 
nere la spada di Damocle del conflit¬ 
to di interessi sulla mia testa invece 
di risolvere il problema nello stesso 
modo in cui l'hanno risolto altre de¬ 
mocrazie. 

Anche questi fatti dovrebbero esse¬ 
re noti al politologo Pasquino e, se lui 
non li ricorda, è perché, come la sua 
parte politica, ritiene conveniente 
utilizzare il conflitto di interessi per 
eliminare la mia persona attraverso 
disegni di legge che, se approvati, 
sancirebbero la mia ineleggibilità. 

Pasquino porta così il suo granello 
al castello di argomenti e di accuse 
che dovrebbero liberare la sua parte 
politica di un avversario che la sini¬ 
stra teme massimamente come possi¬ 
bile vincitore delle prossime elezioni 
politiche nazionali. Ma sappia, il pro¬ 
fessor Pasquino, che sono proprio gli 
attacchi e le accuse come quelle con¬ 
tenute nel suo articolo a farmi rad¬ 
doppiare gli sforzi per far sì che il no¬ 
stro Paese ritorni ad essere una vera 
democrazia e un vero Stato di diritto. 

SILVIO BERLUSCONI 
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LA Politica 


TUnità 


♦il capo dello Stato in visita a Madrid 
interviene sulla giustizia: i processi si 
svolgano nella fiducia dei cittadini 


♦il comunicato diffuso ieri a urne chiuse 
«Lo Stato demoaatico si basa sulla 
divisione dei poteri e rispetto delle funzionh 


♦ «L'operato della magistratura è aperto 
a valutazioni e critiche, che non devono 
tradursi in lesioni dei valori fondamentalh 


Ciampi: «Rispettate ia Costituzione» 

Fermo richiamo del presidente dopo Fattacco di Berlusconi ai magistrati 


DALL’INVIATA _ 

CINZIA ROMANO 

ROMA Aspetta che le urne sia¬ 
no chiuse per rompere il silen¬ 
zio. Carlo Azeglio Ciampi, alle 
22, mette uno stop alla guerra 
di Berlusconi contro la magi¬ 
stratura e tra l'opposizione e la 
maggioranza sulla giustizia. 11 
presidente della Repubblica si 
rivolge direttamente alle forze 
politiche. Quello che definisce 
un «invito» è in realtà una ri¬ 
chiesta perentoria: non travali¬ 
cate i confini istifuzionali che 
si basavano sulla divisione dei 
poferi e sul rispetto pieno delle 
funzioni di ciascuno. L'operato 
della magistratura si può anche 
criticare, ma le critiche - avver¬ 
te Ciampi - non devono «tra¬ 
dursi in lesioni dei valori essen¬ 
ziali e costituzionalmente pro¬ 
tetti», che sono l'autonomia e 
l'indipendenza della magistra¬ 
tura. il lavoro dei giudici, av¬ 
verte il capo dello Stato, deve 
svolgersi nella fiducia dei citta¬ 
dini. E chi ha responsabilità 
pubbliche deve «alimentare e 
non incrinare questo clima di 
fiducia», in poche righe, Carlo 
Azeglio Ciampi scende in cam¬ 


po a difesa della magisfratura, 
della sua autonomia ed indi- 
pendenza. Ai membri del Csm, 
i «togati» Spataro e Rossi, che 
chiedevano il suo intervento 
ad un apposito plenum del 
consiglio, per tutelare «l'onore 
professionale e la dignità di 
tutti i colleghi colpiti da offese 
di inaudita violenza», lanciate 
da Berlusconi dopo il rinvio a 
giudizio per corruzione nel ca¬ 
so Sme, arriva la risposta diret¬ 
ta di Ciampi. Non come presi¬ 
dente del Csm, ma come presi¬ 
dente della Repubblica; e ciò 
dà più forza alle sue parole. Ai 
partiti, dice basta: la giustizia 
non può essere il terreno di pe¬ 
renne scontro e duello politico. 
Perchè chi ha responsabilità 
politiche non deve «travalicare 
i fondamentali confini isfitu- 
zionali». 

Come già aveva defto all'in¬ 
domani della sentenza del pro¬ 
cesso Andreotti, dove ancora 
una volta la magistratura era fi¬ 
nita nel mirino delle polemi¬ 
che e delle accuse, Carlo Aze¬ 
glio Ciampi ricorda che uno 
Stato democratico e la stabilità 
delle istituzioni si «basano sul¬ 
la divisioni dei poteri e sul ri- 




Una veduta del tribunale di Milano 


spetto pieno delle funzioni di 
ciascuno». Cerfo, l'operafo del¬ 
la magistrafura, come di ogni 
altro potere dello Stato, si può 
criticare e valutare. «Ma le criti¬ 
che non devono tradursi in le- 


Lineapress 


sioni dei valori essenziali e co¬ 
stituzionalmente protetti» che 
sono appunto quelli dell'auto¬ 
nomia e dell'indipendenza dei 
giudici. Insomma, gli attacchi 
fuori misura, avverte il presi¬ 


dente della Repubblica, mina¬ 
no la Costituzione. 

il capo dello Stato ricorda 
che il lavoro della magistratura 
«è basato sull'osservanza dei 
principi del giusto processo», 
che significa ulferiori garanzie 
per i cittadini: giustizia più ve¬ 
loce, parità tra accusa e difesa. 
E che tutti i cittadini sono 
uguali di fronte alla legge. Un 
lavoro, quello dei magistrati, 
che deve svolgersi «nella fidu¬ 
cia dei cittadini». 

Ciampi si rivolge ancora alle 
forze politiche, ricordando che 
«spetta a tutti coloro che sono 
investiti di pubbliche responsa¬ 
bilità alimentare e non incrina¬ 
re questo clima di fiducia». 

il capo dello Stato aspetta 
che le urne siano chiuse per far 
conoscere le sue pensiero. Ha 
preferito aspettare, per evitare 
che le sue parole potessero in¬ 
nescare una nuova polemica 
politica, durante il voto per le 
suppletive. Nessuna specula¬ 
zione elettorale deve adombra¬ 
re le sue parole sul ruolo della 
magistratura. E soprattutto su 
quello delle forze politiche, che 
non debbono in alcun modo 
andare oltre i compiti che la 


Costituzione assegna loro, è il 
monito di Ciampi. 

Ciampi, che si è battuto dal 
giorno del suo insediamento 
per la riforma del giusto pro¬ 
cesso, ora che il traguardo è 
stato raggiunto, ricorda anche 
ai magistrati i nuovi principi 
sui quali deve basarsi il loro la¬ 
voro. E proprio queste novità 
potranno alimentare una mag¬ 
giore fiducia nella giustizia. 

Gli attacchi quindi delle for¬ 
ze politiche ai magistrati, che 
vanno oltre le critiche, incrina¬ 
no per il capo dello Stato quel 
clima di fiducia tra giustizia e 
cittadini. 

Le parole del capo dello Stato 
disinnescheranno la guerra tra 
Berlusconi, il Polo e la magi¬ 
stratura? Tra la maggioranza, 
scesa in campo in difesa dei 
giudici, e l'opposizione? La 
correzione di tiro di Berlusco¬ 
ni, avvenuta prima che il Qui¬ 
rinale rendesse nota la posizio¬ 
ne del presidente della Repub¬ 
blica, fa pensare che se la mina 
non è del tuffo disinnescata, si¬ 
curamente i toni della polemi¬ 
ca e dello scontro saranno di¬ 
versi. Pena, il conflitto diretto 
col Quirinale. 


Celli: scorretta 
l'intervista a Minniti 
al 90® minuto 

■ lldirettore generale della Rai 
Pierluigi Celli ha protestato con 
idirettoridiRaisportedelT3 
perdueservizi andati in onda 
stasera. Celli ha telefonato al 
direttoredi Raisport peravere 
spiegazioni in merito al servi¬ 
zio, andato in onda nella tra¬ 
smissione 90“minuto, dedica- 
toalla partita Reggina-Inter. Il 
servizioeracorredatodadue 
interviste che, secondo il diret¬ 
tore generale, non dovevano 
essere mandante in onda per 
motivi di opportunità, essendo 
ieri una giornata elettorale. La 
protesta nei confronti delT3 
era invece perii linguaggio rite¬ 
nuto volgare utilizzatoin un 
serviziosuH'attualità. 
Dureprotestecontrol'intervi- 
staaMinnitiancheda Marco 
Pollini, presidente dei deputati 
del Ccd: «La Rai nonfiniscedi 
stupireenoinonfiniamodi 
sdegnarci. Novantesimo mi¬ 
nuto-afferma Pollini in unadi- 
chiarazione - è riuscito nel ca¬ 
polavoro di trasmettere un'in¬ 
tervista, anzi un"soffietto", al 
sottosegretarioalla Presidenza 
Minniti sulla partita Reggina- 
Inter. In attesa che laCnn repli¬ 
chi indifferita mondiale lo 
scoop degli eroi di Novantesi¬ 
mo minuto, sarei curiosodi sa¬ 
pere quali provvedimenti il di¬ 
rettoregenerale intenda pren¬ 
dere nei confronti di questa pa- 
leseviolazione delle regole di 
un'informazionecorrettae 
non servile. Questa sera siamo 
arrivati ormai al grottesco ed è 
il caso chea viale Mazzini qual¬ 
cuno ripristini ladecenza». 


Veltroni: sottoscrivo il suo richiamo 
Cossiga: ma le cose non sono così semplici 

Il segretario dei Ds: il rispetto per i giudici è un dovere 



Il segretario dei Ds Walter Veltroni 


ROMA È un commento brevissi¬ 
mo, asciutto, sereno, tranquillo 
quello del capo di Botteghe Oscu¬ 
re alle parole del presidente Ciam¬ 
pi sui temi della giustizia. «Con¬ 
cordo, parola per parola, con l'au¬ 
torevole richiamo del Presidente 
della Repubblica, il rispetto della 
magistratura, della sua autono¬ 
mia e indipendenza, è un dovere 
al quale ciascuna persona investi¬ 
ta di responsabilità pubblica deve 
attenersi». Veltroni ha appreso del 
comunicato di Ciampi a Botteghe 
oscure dove si trovava ieri sera as¬ 
sieme ai massimi dirigenti della 
Quercia in attesa dei risultati elet¬ 
torali delle suppletive, con l'oc¬ 
chio e il cuore rivolti soprattutto a 
Bologna. Veltroni coi suoi colla¬ 
boratori e gli altri esponenti diessi¬ 
ni pare abbia molto apprezzato il 
tono di quello che non a caso nella 
sua dichiarazione viene definito 
un «autorevole richiamo». Quello 
di Ciampi è stato giudicato un ge¬ 
sto adeguato alla situazione e alle 
tensioni accumulate nei giorni 
scorsi dal furioso attacco di Berlu¬ 
sconi alla magisfratura. Giusto, 
quindi, per tono, adeguatezza, 
tempi scelti. La stringatezza del 
commento di Veltroni sembra se¬ 
gnalare proprio questo: il presi¬ 
dente ha fatto esattamente tutto 
quello che bisognava fare. 


Dello stesso segno anche la di¬ 
chiarazione di Lapo Pistelli, vice- 
segretario del partito Popolare che 
ha trovato le parole di Ciampi 
«equilibrate e condivisibili». 
«Qualcuno - ha aggiunto Pistelli - 
dovrà, più di altri, riflettere e atte¬ 
nersi ai saggi consigli del Capo del- 
loStato». 

«Ribadisco il ringraziamento 
che, a nome di tutti i magistrati, 
ho rivolto al presidente della Re¬ 
pubblica nell'incontro che ha 
concesso alla Giunta lo scorso 22 
novembre». È questo l'esordio di 
Mario Cicala, presidente dell'As¬ 
sociazione nazionale magistrati, 
sceso in campo per commentare 
la nota diffusa dal Quirinale. «La 
dichiarazione del presidente 
Ciampi - sostiene Cicala - ricondu¬ 
ce il dibattito sulla giustizia nel¬ 
l'ambito del rispetto della Costitu¬ 
zione e di un dialogo costmttivo 
fratuttiisoggetti». 

Di segno diverso la presa di posi¬ 
zione dell'ex presidente France¬ 
sco Cossiga. «Le questioni non so¬ 
no così semplici come il capo dello 
Stato mostra di credere». Cossiga 
poi aggiunge: «Con tutto il rispet¬ 
to dovuto, specie da chi come me è 
un ex capo dello Stato, al signor 
presidente della Repubblica, pur¬ 
troppo le questioni che egli af¬ 
fronta con il suo comunicato non 


sono così semplici come egli mo¬ 
stra di credere. E ad affrontarle e ri¬ 
solverle non servono certo i buoni 
sentimenti, ancorché di contenu¬ 
to costituzionale e il richiamo a 
principi che tutti ben conoscia¬ 
mo. Ma - conclude il senatore a vi¬ 
ta - che debbono essere richiama¬ 
ti, sempre e comunque, nei con¬ 
fronti di tutti». 

Infine Antonio Di Pietro: «Fi¬ 
nalmente il capo dello Stato ha da¬ 
to un segnale forte e chiaro a Silvio 
Berlusconi, che deve stare al suo 
posto come un qualunque altro 
cittadino e rispettare le leggi». E 
aggiunge: «Mi aspettavo questo 
dal Presidente della Repubbica 
che è il principale garante delle 
istituzioni e si è espresso contro un 
comportamento eversivo quale 
oggettivamente è l'attacco di Sil¬ 
vio Berlusconi alla magistratura». 
Di Pietro esprime dunque la sua 
soddisfazione e ricorda di avere da 
giorni denunciato un «doppio al¬ 
larme». «Da un lato è in atto una 
restaurazione di tutte le vecchie 
maglie politiche, soprattutto da 
parte di Forza Italia - afferma Di 
Pietro - dall'altro c'è il tentativo di 
Berlusconi di condizionare, con il 
suo doppio conflitto di interessi, 
la vita politica e giudiziaria del 
paese». 

A.V. 
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Motori 


rUnità 


«Autonomy» Fiat e il pilota disabile va 


C hi sostiene che un disabi¬ 
le anche grave non può 
guidare, non ha mai visto 
cosa può fare l'industria auto¬ 
mobilistica per riadattare la 
vettura a qualsiasi tipo di han¬ 
dicap. Per colmare la lacuna 
basterà spendere un po' di tem¬ 
po nello stand Fiat e nell'appo¬ 
sito piazzale esterno al prossi¬ 
mo Motor Show bolognese. Il 
programma «Autonomy» che 
la Casa porta avanti dal '95 si 
arricchisce di continuo di nuove 
attrezzature per la mobilità as¬ 
sistita, regolarmente omologa¬ 
te. È il caso della nuovaPunto (e 
della Multipla) che grazie al 


AUTO & HANDICAP 


cambio automatico e al servo¬ 
sterzo, può essere facilmente 
manovrata da un disabile. In 
più quella esposta aBologna sa¬ 
rà allestita con una centralina a 
raggi infrarossi sul volante e con 
sistemi "Ears" e "Vocal". Il pri¬ 
mo è un segnalatore luminoso e 
acustico che avverte il condu¬ 
cente con problemi di udito 
quando sopraggiunge un veico¬ 
lo di soccorso munito di sirena; 


l'altro è un sistema di comando 
vocale - ad esempio, l'accensio- 
ni delle luci, le frecce, gli alzacri¬ 
stalli - indicato per i tetraplegici 
che non riescono ad azionare i 
comandi secondari con le mani. 
Naturalmente non mancano 
congegni per facilitare l'accesso 
al posto di guida (braccio solle¬ 
vatore e sedile rotante) o l'in¬ 
stallazione della carrozzina, e i 
comandi al volante di freno e 


acceleratore. Cosa che non gua¬ 
sta, quando si vuole cambiare 
vettura tutti i dispositivi specia¬ 
li possono essere rimossi (la¬ 
sciando intatti i comandi di se¬ 
rie) e montati sulla nuova auto, 
senza costi aggiuntivi per l'u¬ 
tente e senza far perdere valore 
alla vettura da rivendere. 

In una delle piste esterne del 
Motor Show si avrà lapossibili- 
tà di provare le vetture Autono¬ 


my e testare le proprie capacità 
di guida al simulatore nel ri¬ 
morchio Iveco dove sono instal¬ 
late tutte le apparecchiature uti¬ 
lizzate dai 22 Centri di Mobili¬ 
tà Fiat che periodicamente si 
spostano in Italia e Europa. 
Obiettivo di questi Centri mobi¬ 
li è quello di raccogliere in una 
banca dati tutti i risultati dei 
test e quindi comporre la base su 
cui richiedere una armonizza¬ 


zione delle normative vigenti 
nei paesi dell'Unione. A convin¬ 
cere l'Europa riproverà il 18 di¬ 
cembre l'amministratore dele¬ 
gato Fiat, Paolo Cantarella, che 
presenterà a Bruxelles il pro¬ 
gramma Autonomy e i suoi sco¬ 
pi in un convegno con la vicepre¬ 
sidente della Commissione eu¬ 
ropea per la politica dei traspor¬ 
ti, Loyola dePalacio. 

Intanto, un passo in questa 
direzione è il recentissimo ac¬ 
cordo di collaborazione fra Fiat 
e Inail, che si propone di far 
prendere la patente al 95% dei 
disahili gravi. 

ROSSELLA DALLO 




SMART CRESCE 


La «mìnìcar» che in città 
fa 100 km con tre iitri 

Il motore è Diesel, tre cilindri in linea. La cilindrata, 799cc. 
Preparazione della miscela iniezione diretta common-rail. 
Frizione monodisco a secco. Cambio sequenziale automatiz¬ 
zato a 6 marce. Sistema frenante a doppio circuito con servo¬ 
freno: a disco anteriore, tamburo posteriore. Ripartitore elet¬ 
tronico della forza frenante EBV, ABS. Le prestazioni: da 0 a 
100 Kmh 19,8 secondi. La velocità massima, 135 kmh (limi¬ 
tata elettronicamente). Il consumo (1 /100 km): ciclo urbano, 
3,8; ciclo extraurbano 3,2; ciclo combinato 3,4. 


LA NOVITÀ 


La nuova 
Smart Cdi: 
il turbodiesel 
più piccolo 
del mondo 


Ecco il diesel più 
piccolo del mondo 

■ Ai piedi dell'Etna in direzioneTaor- 
mina. Così il più piccoloturbodiesel 
ad iniezione diretta s'èfatto cono¬ 
scere, in attesa della sua prima uffi¬ 
ciale nel listino Smart. La piccola da 
città - la City-Coupé - così ha allarga¬ 
to la suagamma (in attesa sempre 
della versionecabrio) con laversio- 
neagasolio, dai piccolissimiconsu¬ 
mi (3,4 litri peri 00 km), superacces¬ 
soriata, al prezzodi 18 milioni 960 
mila, chiavi in mano. 

La vettura è praticamente la stes¬ 
sa, ma il motore è l'assoluta novità: 
799cc, più compatto, più leggero, 
mai montato su una vetturadiserie. 
Èun diesel, il più piccoloal mondo, 
trecilindri,integralmenteinallumi- 
nioconiniezionedirettacommon- 
rail eroga una potenza di 30kw/41 
Cv. Tra le novità una dotazione più 
ricca, oltre all'ABS e il sistema di con¬ 
trollo della trazioneedella stabilità 
Trust Plus, il doppio airbag, il ri parti¬ 
tore elettronico dellaforza frenante 
(EBV)eilkitdifissaggiorapidodei 
seggiolini per bambini. Ilcomfortè 
miglioratograzieall'utilizzodi nuovi 
ammortizzatori con più ampio mol- 


leggioeaglischienaliimbottiti.llsiste- 
madi comandi della versioneCdièstato 
ampliatoconundispositivodiapertura 
adistanzadel portellonedal postodi 
guida. Loscorso aprile la Smalterà sul¬ 
l'orlo della crisi con solo2800 vetture 
vendute. In pochi mesi econ una nuova 
politica di vendita (vedi la campagna 
con le banche), gliordini d'acquisto nel 
'99sonoarrivati a quota 18 mila. In Italia 
le previsioni di vendita perii 2000 sono 
attornoalle20 mila unità, di cui il 25% 
diesel. Ma.C. 



MAURIZIO COLANTONI 

Si rafforza con la «dicitura» Mil¬ 
lennium Event, ma sempre di Mo¬ 
tor Show si tratterà. Dal 4 al 12 
dicembre insomma via all'edi¬ 
zione numero 24, sempre a Bo¬ 
logna, la «capitale» dei motori. 
Perché Millennium Event? Ma 
perché sarà l'ultimo Salone in¬ 
ternazionale di auto e moto del 
Millennio. Il presidente della 
Promoter International Alfredo 
Cazzola ha presentato la manife¬ 
stazione ricordando il grande 


successo dell'anno passato: un 
milione e 320 mila visitatori. Sa¬ 
rà l'edizione delle prime assolu¬ 
te, tante nel settore auto e moto 
con uno spazio anche per i vei¬ 
coli commerciali: il settore in 
forte ascesa (+8,54%) presenterà 
11 anteprime mondiali. 
Presidente come si presenta la 24 
edizione del Motor Show? 

«Sarà una grande evento, come 
al solito. Quest'anno saranno pre¬ 
senti 700 auto, 47 marche diverse. 
Settantacinque saranno le "prime" 
italiane; «una» europea e 6 assolute 
mondiali. Anche le moto avranno 


«Millennium Event» 

Si accendono i motori 


Sabato a Bologna parte il Motor Show 


un grande spazio con i quindici 
modelli mai visti al mondo e altri 6 
ineditiitaliani». 

£ che temi propone l'ultima 
«uscita» delMillennio? 

«L'attenzione quest'anno sarà 
puntata sulla mobilità, la sicurezza 
e l'ambiente. Sono argomenti che 
alla fine di questo secolo, ultimo 
del Millennio, ma primo dell'età 
della motorizzazione vanno consi¬ 
derati con molta attenzione e con¬ 
sapevolezza. In questi cento anni 
l'automobile e tutte le sue evolu¬ 
zioni hanno modificato estrema- 
mente la vita dell'uomo, i cambia¬ 


menti nell'ambiente e così sono 
sorte nuove problematiche...». 

E poi leesigeuze souo cambiate. 
«Le città si sono allargate, sono 
nati nuovi quartieri ed è stato ne¬ 
cessario aeare una nuova rete stra¬ 
dale. Sono cambiate le normative, 
si sono dovute ricercare soluzioni 
idonee per la circolazione. Sono 24 
milioni le auto in Italia, ogni anno 
se ne acquistano 5 milioni tra nuo¬ 
ve e usate. Per questo abbiamo 
puntato su queste tre questioni». 
Italia e mercato-auto; come stan¬ 
no andando le vendite? 

«Il nostro centro studi ha stima¬ 


to che in Italia quest'anno (1999, 
ndr) saranno vendute circa 2,3 mi¬ 
lioni di auto per un giro d'affari di 
oltre 65 mila miliardi di lire. È un 
quadro positivo nel complesso, an¬ 
che se è quasi il 3% in meno del '98, 
anno trainato dagli incentivi per la 
rottamazione. Comunque i dati 
confermano l'Italia come il secon¬ 
do mercato europeo e il quarto del 
mondo. Nel mercato delle moto, 
ad esempio, l'assicurazione obbli¬ 
gatoria e l'obbligo del casco anche 
per i ciclomotori hanno spostato 
verso l'alto della cilindrata l'inte¬ 
resse di consumatori e l'industria 


italiana ha dovuto assorbire il cam¬ 
biamento in corsa. Ma si chiude 
con un+0,3%». 

E come sempre grande spazio allo 
spettacolo 

«Sì, gare, esibizioni, il Ferrari Day 
per celebrare la vittoria nel cam¬ 
pionato costmttori FI. La premia¬ 
zione dei "Caschi d'oro” (moto) ai 
protagonisti della stagione '99. Per 
gli amanti delle due mote grandi 
campioni come Cari Fogarty, Mar¬ 
co Melandri, Max Biaggi, Loris Ca¬ 
pirossi. Lemonoposto, ipiloti della 
FI. Di sicuro lo spettacolo è garan¬ 
tito». 


MOTOR SHOW 


ZIGZAGANDO 


Prime assolute 
nel settore deH'auto 

■ Fra le prime assolute delle auto, la 
Lamborghini DiabloGtr, la Con- 
ceptcarDeTomaso, la Fiat Punto 
RallyelaPorsche911 edizionece- 
lebrativadel nuovo millennio(ci 
sarà anche Ia911 Turbo commer¬ 
cializzata a maggio del 2000 e la 
BoxsterS); mentre nelledue ruote! 
nuovi modelli sarannofirmati da 
Aprilia, Bimota(500 V2 Evoluzione 
stradaleetrofeo), Ducati (Mh 900 
Evoluzione), Gilera (Dna), Honda e 
Piaggio. Tra le altre novità del set¬ 
tore auto la Ford che presenterà la 
FiestaZetec-S; il progetto Focus 
Recycling; la Focus 2.0 Esp Edizio¬ 
ne Limitata; la Puma Racing. La La- 
da, la Niva 4TD1.9 in versione de¬ 
finitiva perii mercato europeo (pri¬ 
ma assoluta). Tra le novità del tra¬ 
sporto leggero arriva anche la Nis¬ 
san con la Micra Van. Passando ad 
altri settori, al lungo elenco di novi¬ 
tà si aggiungono lemicrocardella 
Italjet: Camma Virgod 505cc; 
gamma Virgo 505cc pat. A; gam¬ 
ma Lyra Odissey; Lyra Practis 
d505. EInoltre il triciclo elettrico 
della EnginesEngineering:Trikky. 

Un'area dedicata 
solo alle donne 

■ Equest'annol'eventositingedi ro¬ 
sa perché perla prima voltaèstato 
organizzatoil«MotorShowdelle 
donne». Per la platea femminile ci 
saranno incontri e gare in un'area 
riservata. Oltread essere spettatri¬ 
ci così sarannoprotagoniste attra¬ 
verso serie di iniziative organizzate 
solo ed esci usivamente per loro. Si 
va dalla consulenza professionale 
su ogni questioneautomobilistica 
al sondaggio-concorso, con in pa¬ 
lio una Suzuki Wagon R+. Nel mini 
settelevisivo allestito nel padiglio¬ 
ne, dove le visitatoci potranno par¬ 
tecipare ad una selezione per sco¬ 
prire una nuova conduttrice televi¬ 
siva, che sarà in seguitocontattata 
da un'emittente perla conduzione 
di una trasmissione motoristica. 
Collegandosi ad Internet dal «cor¬ 
ner donnawentura», le navigatrici 
potranno registraredirettamente 
sulsitointernetladomandadipar- 
tecipazione all'edizione 2000 di 
«Donnawentura destinazione Au¬ 
stralia». Si potrà anche assistere al- 
l'esordiodella Mazda Mx-5 Lady 
Cup, nella quale 18 pilotessesi sfi- 
derannoin una gara ad eliminazio¬ 
ne diretta. 

Il sito internet 
della manifestazione 

■ Da domenica 20 novembre è atti¬ 
vo il sito internet www.motorsho- 
w.itdovegli appassionati potran- 
noseguire «Online» tutte la mani¬ 
festazione, la programmazione, 
glieventidel24“MotorShowdi 
Bologna. 

Sicurezza e ambiente 
Anche un convegno 

■ Spazio-novità perii «Padiglione 
della Civiltà», dovesi cercherà il 
con n ubio fra motori, sicu rezza e 
ambiente, cui sarà pure dedicato 
un convegno con la collaborazio¬ 
ne dell' «Osservatorio per l'Educa¬ 
zione stradale e la sicurezza» della 
Regione Emilia-Romagna. 


BMW ITALIA 

Serie 3 berlina, 
superaccessoriata 
e anche «scontata» 



■ Vengono consegnateinquesti 
giorniai clienti le prime BmwSe- 
rie 3 berlina equipaggiate con il 
motore 3 litri turbodiesel sei cilin¬ 
dri 24 valvole iniezionediretta 
Common rail. Sessantotto milio¬ 
ni il prezzo, che per Bmw Italia costituisce unaconquista: costa un milione me¬ 
no della corrispondente berlina 2.8 a benzina eoffre di serie più della «sorella». 
Lo slogan che hanno coniato perquesta 330d (a cui dafebbraiosi aggiungerà 
anche la versioneTouring) è prima diesel sportiva di lusso. Al di là dei desideri 
del marketing, laformula è più chegiustificata. La berlina, provata su strade di 
campagnaa tutte curvee in autostrada, è brillantissimae immediata nella ri¬ 
sposta aognipressionesuH'acceleratoreeilfreno. Strappi neanche parlarne, e 
silenziosa come non ci si aspetterebbe da un motorea gasolio. Merito, owia- 
mente, del perfetto equilibrio delle masse (diviso al 50% sui due assi) e del mo¬ 
tore potente (184 cavalli, oltre 60 cv/litro) e molto elastico grazie a una coppia 
altissima (390 Nm) disponibilegiàa bassissimi regimidi rotazione: da 1750a 
3200giri/minuto. Prestazioni da capogiro: 227 km l'oraeaccelerazionedaOa 
100 km/h in 7,6secondi.Maancheconsumidecisamentecontenuti: 5,4 litri 
di gasolio per 100 chilometri, che consentono (ha un serbatoio da 65 litri) 
un'autonomiadi926kmsulmistoe1167inautostrada, come andare da Vien¬ 
na a Parigi. Uniche differenze esterne, visibili, rispettoaliasorellina diesel 
320d: i nuovi cerchi in lega a raggi di 17" e il doppio scarico. Quanto alle dota¬ 
zioni sita più infrettaaelencarecosa non offre di serie: il navigatore satellitare 
in versione «semplice» o in quella sofisticata con televisione integrata, che per 
ragioni di sicurezza nonsi può vederequando la vettura supera i4 km l'ora. In 
post-vendita, invece, loschermotvèsoloabbinato, quindi può restare acceso 
(perilpasseggero,sispera)senzainterferirecol navigatore. R.D. 



ANTEPRIMA 

Station Wagon 
A gennaio arriva 
rinedita Volvo T5 

■ ÈI'immagine(inaltolaprimafo- 
to ufficiale della parte posterio- 
re)inanteprimadellanuovaVol- 
vo Station Wagon T5. La vettu ra 
verrà presentata il 10 gennaio in 
contemporaneaaDetroitea 

Bruxelles. Un'autodel tutto inedita: più sicura, più sportivae più versatile, 
insomma mai prodotta. La nuova Volvo Station Wagon monterà motori so¬ 
vralimentati; il modelloal top sarà spinto da un 5 cilindri turbodi 2319cc 
derivatodaquellodell'attualeTS. Sono comunque migliorate le prestazioni 
eal tempo stesso ridotti iconsumi. La nuova Station WagonTS può vantare 
una potenza di 250cv, 184 kwa 5200 giri, con unacoppia pari a 330 Nm 
disponibilifrai2400e5200giri.L'accelerazioneda0a 100 kmh si ottiene in 
sette secondi e un decimo, mentre iconsumi si abbassanofinoa 9,3 litri/ 

100 km nel ciclocombinato. 

Dall'11 gennaio2000,giornodopodelladoppia presentazione, la nuova 
Volvo Station Wagon sarà in vendita anche in Italia. Quattro le motorizza¬ 
zioni disponibili: per la versione2.0Tci vorranno 65,5 milioni di lire; per la 
2,4T68,9 milioni; per laT5 2.3 74,9 milioni e67,9 milioni per la versione 
2.5 D. Ma.C. 



Quesiti, su gg erimenti e informazioni 
vanno indirizzati a «Auto&Dintorni» 
L’Unità, via Due Maceiii 23/13 
00187 Roma 


0669996297 
FAX 066783502 


FUTURO 

«Avantime», l'auto 
che la Renault fa 
nascere dal vuoto 

■ CiàiI nome vuole essereunpro- 
gramma: «Avantime», innanzi 
al tempo, precursore. Con l'am- 
bizionedi diventare la capofila 
delleautodel prossimo millen¬ 
nio, quella chesegnerà un'era 
comegiàhannofattoaltri«mitici»prodottidellacasa:laR4, l'Espace, la 
Twingo, tutte «opere» dalla grande personalità innovatrice. Vedremocir- 
colareAvantimesullestrade l'anno prossimo, maRenaulthadecisodi 
esporne in questi giorni il prototipoa Berlino, nelfoyerdelMusicalTheatera 
duepassidaquellaPotsdamerPlatzPlatzche,appenaricostruitadallema- 
ceriedel muro, costituisce un magistrale trattatodi architettura contempo¬ 
ranea dovutoall'immmaginazionedi uomini come Renzo Piano, Philips jo- 
hnson, Oscar Mathias Ungers. 

«Abbiamo voluto restituire centralità all'uomo, trovareunasintesitra 
esteticaefunzionalità», spiega l'arch. Christoph Khibekequnodegli artefici 
della nuova Berlino. «Anche noi abbiamo pensatoad Avantime comead 
un'operadiarchitetturaincuiesigenzedell'uomo ed esigenze del segno 
trovassero una nuova simbiosi», spiegaThierryMetroz, il giovane designer 
allacuimanosideveAvantime.«Disolitosidisegnaun'autopartendoda 
una sagoma piena e poi si creano i vuoti, i finestrini - spiega - Noi invece ab- 
biamofatto il contrario. Siamo partiti dal vuoto e Ioabbiamo via via riempi- 
tocon l'obiettivo difare un'auto il cui compitoèdi aprire l'uomosul mondo 
chelocirconda». 

Filosofia?«L'autodel futuro-spiega il sociologo De Masi-sarà quella che 
saprà dare significati, creare emozioni». Se sarà così, Avantime è già al passo 
coi tempi. 



G.C. 
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Cinema & Teatri 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


AMBASCIATORI 

CSO VITTORIO EMANUELE, 30 
TEL 02.76.00.33.06 
Or. 15.30 (7.000) 
Or.17.50-20.10-22.30 (13.000) 
ÀNT^SÀLACENTb Al 
VIAMILAZZO,9 
TEL. 02.65.97.732 
Or. 13 (7.000) 

Or. 14.50-16.40-18.30 (7.000) 
Or.20.30-22.30 (12.000) 


La grande prugna 

di L. Malaponti con E. lac- 
Ghetti, N. Stefanko, E. Ber¬ 
tolino 


ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 13 ingresso libero 
Or. 15.20-17.45 (7.000) 
Or.20.15-22.30 (12.000) 


ANTEOSALAQUAUROCENTO Al 

Or. 13.10-15.10-17.20-19.40-22 
(9.000) 

S.&M. Pictures ■ In lingua originale 

APOLLO T 

CALLDECRISTOFORIS 

TEL. 02.78.03.90 

Or. 14.50-17.30-20-22.30^ 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA,!! 

TEL. 02.29.40.60.54 
Or. 20^5-22.30(13.000) 

ARIOSTO 
VIA ARIOSTO, 16 
TEL. 02.48.00.39.01 
Or. 18-20-22 (8.000) 

Rassegna: In lingua originale 

ARISTON 

CALE DEL CORSO 

TEL. 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or.17.50-20.10-22.30 (13.000) 

ARLECCHINO 

VIA S. PIETRO ALL'ORTO 

TEL. 02.76.00.12.14 

Or. 14.40-16.30-18.30-20.30-22.30 

(13.000) 

ASTRA A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 11 
TEL. 02.76.00.02.29 


NottingHiiI 

di R. Micheli con|.Roberts, 
H.Grani 


Big Daddy, Un Papà spe¬ 
ciale 

di D. DuganconA. Sandier, 
LLAdams 


Chiuso perrin novo 


BRERASALA1 A 

CORSO GARIBALDI, 99 
TEL. 02.29.00.18.90 
Or.14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

BRERASALA2 T 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 


CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR, 3 

TEL. 02.65.95.779 

Or. 15.40(7.000) 

P.r.^].7l5.5:20.1«2.30 (13.000) 

CENTKALEI 

VIA TORINO 30/32 

TEL. 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10(7.000) 

Or.18.10-20.20-22.30 (12.000) 


Theeye-Losguardo 

di S. Elliotcon E. McCregor, 
A.|udo,G.Bujold 


CENTKALEZ 

Or. 14.10-16.10(7.000) 
Or.18.10-20.20-22.30 (12.000) 

BuenaVista Social Club 

di W. Wenders con R. Coo- 
der,C. Segundo 

COLOSSEOALLEN 

V.LE MONTE NERO, 84 

TEL. 02.59.90.13.61 
Or.15.15-17.40-20.05-22.30 (13.000) 

La ragazza sul ponte 

diP.LeconteconV. Paradis, 
D.Auteuil 

COLOSSEO CHAPLIN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.\Mllis-V.M.14 

COLOSSEOViSCONTI ▼ 

Or. 15.15-18.45-21.15 

Ingresso con tessera 

Tango 

di C. Saura con M.A. Sola, 
C.Narova,M. Maestro 


CORALLO A 

LCO CORSIA DEI SERVI 
TEL. 02.76.02.07.21 
Or. 15.30(7.000) 
P.r.^].7l5p:20.10■22.30 (13.000^^^ 
CORSO A 
CALE DEL CORSO 
TEL. 02.76.00.21.84 
Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

buCALESÀLAÌ. 

PIAZZA NAPOLI 27 
TEL. 02.47.71.92.79 
Or. 19.45-22.30(13.000) 


Tutto su mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 


Giornicontati 

di P. HyamsconA. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, C. 
Byrne-V.M.14 


Giornicontati 

di P. HyamsconA. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, C. 
Byrne-V.M.14 


DUCALESALA2 A 

Or. 20-22.30 (13.000) 


American pie 

di P. Weitz con |. Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 


DUCALE SALA 3 Al 

Or. 20-22.30 (13.000) 


Tutto su mia madre 

di P. Almodovar con C. 


-Gli ultimi giorni 

di |. Moli con T. Lanton, R. 
Firestone,B.Basch 
-L'amante perduto 
di R. Faenza con C. Hinds, 
I.Aubrey, P. Law 


- Cortometraggi 
-Addio terraferma 

diO. loselianiconN.Tarie- 
lashvill, E Lavina, Ph. Bas 


NottingHiiI 

di R. Micheli con|.Roberts, 
H.Grani 

Tutto su mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 

Buena Vista Social Club 

di W. Wenders con R. Coo- 
der,C. Segundo, R. Gonza- 
les 


MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 
TEL. 02.55.16.438 
Or. 14.30 (7.000) 

P.r;.].7:19;4p:22.30 (13.000) 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL. 02.76.02.06.50 

Locale dotato di impianto audio THX 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30 (13.000) 

MEDibÙLNUM'A. 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 
TEL. 02.76.02.08.18 
Or. 15 (7.000) 

metròpòl a 

V.LE PIAVE, 24 
TEL. 02.79.99.13 

Or.15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

MEXICO. 

VIA SAVONA, 57 
TEL. 02.48.95.18.02 
Or. 20-22.30(9.000) 


FlghtClub 

di D. Finchercon B. Piti, E. 
Norton, H. Bonham Carter- 
V.M.14 


TheAstronaut'swife 

di R. Ravichcon|.Deep,Ch. 
Theron 


llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthorne, |. Northam, R. Pi- 
dgeon 


NUOVOART1 T 

VIA MASCAGNI, 8 
TEL. 02.76.02.00.48 
NUÒVO CINEMACÒRSicÀ 

VIALE CORSICA, 68 
TEL. 02.73.82.147 
Or. 21.15 (10.000) 


Riposo 


Gatto nero gatto bian¬ 
co 

di E. Kusturica con F.Adjini, 
S. Bajram 


American pie 

di P. Weitz con |. Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 


Mifune, Dogma 3 

di S. Kragh Jacobsen con 
A.W. Berthelsen, I. Hjejie, J. 
Ashoit 


NUOVO ORCHIDEA ▼ 

VIATERRAGCIO,3 
TEL. 02.87.53.89 
Or. 16.10-17.40 (7.000) 

Or. 19.20-21-22.30(12.000) 

ÒDEÒNSALÀf A. 

VIASANTARADECONDA,8 
TEL. 02.87.45.47 
Or. 14.40 (7.000) 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

ODEONSALA3 

Or. 15.10 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 
Rassegna; In lingua originale 
ÒDEON SALA4 
Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 


Destini incrociati 

di S. Pollackcon H. Ford, K. 
Scott Thomas, C.S. Dutton 


Blu profondo 

di R. Marlin conS.L.|ackson, 
S.Burrows,T.|ane 

Cielod'ottobre 

di|.)ohnston conJ.GylIen- 
haal,Ch. Cooper, E Dern 


TheAstronaut'sWife 

di R. Ravich con J. Depp, 
Ch. Theron 


L'umanità 

di B. Dumont con E. Schot- 
tàS.Caneele, Ph.Tullier 


Comete nessunomai 

diC.MuccinoconS. Mucci- 
no,A.Caliena, L. De Filippo 


ODEON SALAS 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 


ODEON SALA6 

Or. 15.10 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Òd'eÒNSALÀ?. 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

ÒDEÒNSALA8 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 


ODEON SALA9 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.30(13.000) 


Tight Club 

di D. Finchercon B. Piti, E. 
Norton, H. Bonham Carter- 
V.M.14 


ODEON SALA 10 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 


ORFEO Al 

V.LE CONI ZUGNA 50 
TEL. 02.89.40.30.39 
Or. 15 (7.000) 

P.r.^].7:?.0:2p:22.30(13.0^^^^ 
PALESTRINA 
VIAPALESTRINA,7 
TEL. 02.67.02.700 
Or. 21 (7.000) 

Cineforum 

PÀSQUÌROLÒ A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TEL. 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

P.r;.].7:?.0:2p^lP^2yp(13M 

PLINIUSSALA1 A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL.02.29.53.il.03 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30 (13.000) 

PLÌNIUSSALA2 A. 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 


SPLENDORSALA CAMMA 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 


NottingHiiI 

di R. Micheli con |. Roberts, 
H.Crani 


PAX 

VIA FIUME, 19 
TEL. 02.66.00.102 


Destini incrociati 

diS.Pollack 


llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 


VIP 

VIA TORINO, 21 
TEL. 02.86.46.38.47 
Or.15.30-17.50 (7.000) 
Or.20.10-22.30 (13.000) 


Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.ZidiconC. Depardieu, 
R. Benigni 


COLOCNO MONZESE 


AUDITORIUM 

VIA VOLTA 
TEL. 02.25.30.82.92 


Haunting-Presenze 

di). DeBont 


llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VIA M. GIOIA, 48 
TEL. 02.67.07.17.72 


Riposo 


CINEMA TEATROILCENTRO 

VIA CONCILIAZIONE, 17 
TEL. 0362.62.62.66 


IIIB^guerriero 

di J. McTiernan 


AUDITORIUM S. CARLO PANDORA 

CORSO MATTEOTTI, 14 
TEL. 02.76.02.04.96 
Retrospettiva lohanvanderKeuken 


Or. 15 ■ Workshop con |o- 
han van der Keuken; Or. 

20 - L'occhio sopra il 
pozzo; Or. 22 - Herman 
Slobbe/ll bambino cie¬ 
co 2 - Lucebert, tempo 
e addio 

Film in V.O. con traduzione 
simultanea 


CARBACNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

VIAVISMARA,2 
TEL. 02.99.59.403 


TheAstronaut'swife 

diR. Ravich 


ITALIA 

VIAVARESE,29 

TEL.02.99.56.978 


American pie 

diP.Weitz 


Sicilia! 

di S.M. Straub, D. Huillet 
con G. Buscarino, A. Nuga- 
ra, C. Maddio 


AUDITORIUM SAN FEDELE 

VIAHOEPLI, 3/B 

TEL. 02.86.35.22.30 

Riposo 

ARCADIA MULT1PLEX 

VIA MARTIRI DELIA LIBERTÀ 
TEL. 02.95.41.64.44 

CINETECAMUSEODEL CINEMA 


ARCADIA MULT1PLEX 

PALAZZO DUGNANI 

Riposo 

VIA MANIN, 2/A 

TEL. 02.65.54.977 



Big Daddy ■ Un Papà 
speciale 

diD.Dugan 


TheAstronaut'swife 

diR. Ravich 


Eyeswideshut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N.Kidman, S. Pollack-V.M. 
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Haunting-Presenze 

di).De Bontcon LNeeson, 
L. Taylor, C. Zeta-jones 

Bowfinger 

di F. Oz con S. Martin, E. 
Murphy, Ch. Baranski 

Laletterad'amore 

di P. Ho Sun Chan con K. 
Capshaw, B. Danner, E. De 
Generes 


DEAMICIS 

VIACAMINADELLA,15 
TEL. 02.86.45.27.16 
Or. 18 (7.000) 

Retrospettiva Belgio -1 fiamminghi 
Or. 20 

Competizione Internazionale 
Or. 22 

Panorama italiano 

GREGORIANUM 

ViASEnALA,27 
TEL 02.29.5^^^ 

IL BARCONE 

VIADAVERIO,7 

TEL.02.54da^ 

SPAZIO OBERDAN CINETECA ITA¬ 
LIANA 

VIALE VITTORIO VENETO, 2 
TEL. 02.77.40.63.00 
Or. 20 ingresso libero 
Concorso internazionale 
Or 22 

Fuori formato 

ORIZZONTE 

PIAZZA DAMIANO CHIESA 
TEL.02.33.6O 
ROSETUM 
VIAPISANELLO,! 

TEL. 02.40.09.20.15 

SAN LORENZO 

^.OPIPORTAII*^^^ 

S.M.BELTRADE 

VIAOXILIA,10 

TEL. 02.26.82.05.92 


ARCORE 


NUOVO 

VIA S. GREGORIO, 25 
TEL. 039.60.12.493 


Cortometraggi 


ARCADIA MULT1PLEX 


Giomicontati 

diP.Hyams-V.M.14 

Blu profondo 

di R. Marlin 


ARCADIA MULT1PLEX 


Riposo 


Riposo 


- Reai men eat men di 

M. Von Meland; Bibione 
bye bye one di A. Rosset¬ 
to 

- Mnemo: appunti sulio 
Studio Azzurrodi G. Ba- 


Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 


NottingHiiI 

diR. Micheli 


llsestosenso 

di N. Night Shyamalan - 
V.M.14 

Star Wars episodio Idi 

G.Lucas 


ARCADIA MULT1PLEX 


Destini incrociati 

diS.Pollack 


MONZA 


ASTRA 

VIA MANZONI, 23 
TEL. 039.32.31.90 


Giomicontati 

diP.Hyams-V.M.14 


CAPITOL 

Big Daddy ■ Un Papà 

VIA PENNATI, 10 

speciale 

TEL. 039.32.42.72 

diD.Dugan 

CENTRALE 

StarWarsepisodioI 

VIA S. PAOLO, 5 

TEL 039.32.27.46 

diG.Lucas 

MAESTOSO 

Blu profondo 

VIA S. ANDREA, 23 

TEL. 039.38.05.12 

diR. Marlin 


METROPOLMULTISALA 

American pie 

SAtAl 

diP.Weitz 

VIA F. CAVALLOTTI, 124 


TEL 039.74.01.28 


METROPOLMULTISALA 

NottingHiiI 

SAIA 2 

diR.Michell 

METROPOLMULTISALA 

Lagrande prugna 

SAIA 3 

diC.Malaponù 


Sogno di una notte dì 
mezza estate 

diM.Hoffman conM. Pfeif- 
fer,K. Kline, R.Everett 


ARESE 

VIA CADUTI, 75 
TEL. 02.93.80.390 


llsestosenso 

di N. Night Shyamalan - 


MULTiSALATEODOLINDA 

llsestosenso 

SAIA RUBINO 

diN.Night-V.M.14 

VIACORTELONGA4 


TEL. 039.32.37.88 


MULTISALATEODOLINDA 

Terra bruciata 

SAIA ZAFFIRO 

di F. Segatori 


llsestosenso 

di N. Night Shyamalan o 
B.Willis-V.M.14 


Will Hunting, Genio ri¬ 
belle 

di G.V. Sant con R. Williams, 
M.Damon 

American pie 

di P. Weitz con ). Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 


Destini incrociati 

di S. Pollackcon H. Ford, K. 
Scott Thomas, C.S. Dutton 


Onegin 

di M. Fiennes con R. Fien- 
nes, LTyler 


BINASCO 


SAN LUIGI 

LARGO LORICA,! 


PADERNO PUGNANO 


Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diCZidi 


BOLLATE 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VIAC. BATTISTI, 12 
TEL. 02.35.61.920 


Riposo 


SPLENDOR 

P.ZAS. MARTINO, 5 
TEL. 02.35.02.379 


llsestosenso 

di N. Night Shyamalan - 
V.M.14 


FUORICIHAMANZONI 

VIA MANZONI 19 
TEL. 02.91.81.93.4 

METROPOLISMULTISALA 

SALA BLU 

VIAOSLAVIA,8 

TEL.02.91.89.181 

METROPOLISMULTISALA 

SALA VERDE 


Big Daddy ■ Un Papà 
speciale 

cfiD.Dugan 

Giomicontati 

diP.Hyams-V.M.14 


Lagrandeprugna 

diC.Malaponù 


PESCHIERA BORROMEO 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

VIAISIMBARDi, 30 
TEL. 02/66.50.24.94 


Riposo 


DE SICA 

VIAD.STURZO,2 
TEL. 02.55.30.00.86 


Cometenessunomai 

diC.Muccino 


BRUGHERIO 


CAPITOL 

VIA MARTINELLI, 5 


Blu profondo 

diR. Marlin 


ACCESSO 1 



PLINIUSSALA3 Al 

Studio 54 

S. GIUSEPPE 

Riposo 

TEL. 02.93.02.420 

AIDISABILI 1 

DUCALESALA4 A 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Amoreaprima vista 

di V. Salemme con V. Sa- 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

di M. Christopher con S. 
Hayek, N. Campbell 

VIA ITALIA 68 

TEL. 039.87.01.81 


ROZZANO 


lemme, M.Tayde, C. Bucci¬ 
rosso 


ELISEO A 

VIA TORINO, 64 

TEL. 02.86.92.752 

Or.15.30-17.45 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Wonderland 

di M. Winterbottom con G. 
Mckee, M. Parker, S. Men- 
derson 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

CALL.DELCORSO,4 

TEL. 02.76.02.23.43 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 14.25-17.05 (7.000) 
Or.19.45-22.25 (13.000) 

S.O.S.SummerofSam 

di S. Lee con |. Leguizamo, 
A. Brodv,M.Sorvino-V.M. 
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EXCELSIOR SALA MIGNON A 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

llviaggiodiFelicia 

di A. Egoyan con B. Hoski- 
dy, E. Cassidy,P. McDonald 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCELLI 18 

TEL. 02.48.00.89.08 

È possibile prenotare 

Or. 15 (7.000) 

Or.17.40-20.10-22.30 (13.000) 

TheAstronaut'swife 

di R. Ravich con j. Depp, 
Ch.Theron 

GLORIA SALA MARILYN T 

È possibile prenotare 

Or. 15.15(7.000) 
P.r.^].7lM^2?-30(13.000) 

Blu profondo 

diR. Marlin conS.Ljackson, 
S.Burrows,T.Jane 


PLINIUSSALA4 A 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30 (13.000) 


Uno specialista, Ritrat¬ 
to di un criminale mo¬ 
derno 

di E. Sivan 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

MARCELLINE, 37 
TEL. 02.924.53.43 


llsestosenso 

di N. Night Shyamalan - 


FELLINI 

V. LE LOMBARDIA 53 
TEL. 02.57.50.19.23 


FightClub 

diD.Fincher-V.M.14 


PLINIUSSALA5 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 


Lavitaèunasola 

di E. Cappuccio 


LCO AUGUSTO,! 

TEL. 02.76.02.21.90 
Or.14.30-16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30(13.000) 

SÀNCARLÒ. 

VIAMOROZZODELWROCCA,4 
TEL. 02.48.13.442 
Or. 20.45 (8.000) 

Rassegna: Il piacere dello sguardo 
SPLENDOR SALAALPHA 
VIALE GRAN SASSO 50 
TEL. 02.23.65.124 
Or. 15 (7.000) 

SPLENDOR SALA BETA 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 


Mifune, Dogma 3 

di S. Kragh Jacobsen con 
A.W. Berthelsen, 1. Hjejie 


MIGNON 

VIAC. VERDI, 38/D 
TEL. 02.9238.098 


Riposo 


SAN DONATO 


TROISI 

PIAZZA GENERALE DALLA CHIESA 
TEL. 02.55.60.42.25 


Amornello specchio 

diS.Maira 


Matrix 

di L.&A. Wachowski con K. 
Reeves, L. Fishburne, C. A 
Moss 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

VIAPOCLIANI, 7/a 
TEL. 02.45.80.242 


Destini incrociati 

diS.Pollack 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

VIA MATTEOTTI, 42 
TEL. 02.98.46.496 


Destini incrociati 

diS.Pollack 


Giomicontati 

di P. Hyams con A. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, G. 
ByrneV.M.14 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

VIA S. CARLO, 20 
TEL. 0362.54.10.28 


SEREGNO 


NottingHiiI 

diR. Micheli 


CINISELLO BALSAMO 


llsestosenso 

MARCONI 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 

VIA LIBERTÀ, 108 

di N. Night Shyamalan- 

B.Willis-V.M.14 

TEL. 02.6601.5560 

Or. (11.000) 

V.M.14 


ROMA 

llsestosenso 

VIA UMBERTO 1,14 

di N. Night Shyamalan - 

TEL. 0362.23.13.85 

V.M.14 

DANTE 

Bacieabbracci 

VIAFALCK,13 

TEL.02.22.47.0A^ 

diP.Virzì 

RONDINELLA 

VIALE MATTEOTTI, 425 

TEL. 02.22.47.81.83 

Il Dottor Akagi 









1 MILANO 1 

ALLA SCALA 

PIAZZA DELIA SCAtA 

Riposo 

TEL. 02.7200.3744 

AUDITORIUM DI MIUNO 

CORSO SAN GOTTARDO 

Riposo 

TEL. 02.8338.9201 

AUDITORIUM DI VIHORIO - CAMERA DEL LAVORO 

CORSO DI PORTA VinORIA 43 

Riposo 


AUDITORIUM LAnUADA 

C.SO DI PORTA VICENTINAl 5/A 

Riposo 

TEL. 02.58314433 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VIAHOEPLI 3/B 

TEL. 02.8635223 

CÒNSERVATORIO 


VIA CONSERVATORI012 

TEL. 02.7621.101 

Concerto dell'Orchestra Guido Cantelli NeH'ambito della stagione 
di "Serate Musicali". Direttore Alberto Veronesi. Ore 21.00. L. 20- 

30.000 


Concerto del vincitore del Concorso Internazionale Kawai Nel¬ 
l'ambito della stagione della "Società dei Concerti". Ore 21.00. L. 

3.000. Sala Puccini 


CORODISAN MAURIZIO 

VIALUINI2 

Riposo 

TEL. 02.76005500 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

lARCO GREPPI 

Riposo 

TEL. 02.7233.3222 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VIA ROVELLO 2 

Riposo 

TEL. 02.7233.3222 

STUDIO 

VIA RIVOLI 6 

Riposo 

TEL. 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VIA D. CRESPI 9 

TEL. 02.89400455-89400536 

Riposo 

ATELIERCARLOCOLLAfiiFIGLI 

VIAMONTEGANI35/1 

TEL. 02.89531301 

L'asino e il curato - Lo spirito folletto di C. Colla. Musiche G. Ale- 
grini. Ore 10.00. L. 10-14-20.000 Per le scuole 


CARCANO 

CORSO DI PORTA ROMANA 63 

Riposo 

TEL. 02.5518.1377 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALEALEMACNA6 

Riposo 

TEL. 02.861.901 

FILODRAMMATICI 

VIA FILODRAMMATICI! 

Riposo 

TEL. 02.869.3659 

FRANCO PARENTI 

VIA PIER LOMBARD014 

TEL. 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 

Sala Piccola; Riposo 

Spazio Nuovo: Riposo 


LIHA 

CORSO MAGENTA 24 

Riposo 

TEL 02.8645.4545 

MANZONI 

VIA MANZONI 42 

Riposo 

TEL. 02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZA PI EMONTE12 

TEL. 02.4800.7700 

Riposo 

NOLIMITSHALL 

VIALE MELCHIORRE GIOIA 

Riposo 

TEL. 02.2900.6767 

NUOVO 

CORSO MAnEOni 21 

TEL. 02.7600.0086 

Riposo II concerto di Gloria Gaynor sarà effettuato il 7/2/2000 alle ore 
21. Eventuali rimborsi entro il 5/12/1999 

OLMEHO 

VIA OLMETO 8/A 

Riposo 

TEL. 02.875185 

OUTOFF 

VIAG. DUPRÈ4 

Riposo 

TEL. 02.3926.2282 

SALAFONTANA 

VIABOLTRAFF1021 

TEL. 02.2900.0999 

Cyrano... nasone di Bergerac di A. Sicurella, con A. Sicurella, M. Pi¬ 
sano, B. Caddeo, C. Andria. Regia di A. Sicurella. Ore 10.00 L. 10.000 

SANBABIU 

CORSO VENEZIA 2 

Riposo 

TEL. 02.7600.2985 


INTEATRO SMERALDO 

P1AZZA25 APRILE 

Riposo 

TEL. 02.2900.6767 

SPAZIO OREA MALIA 

VIA MARCHERÀ 18 

Riposo 

TEL. 02.8323126 

TEATRIDITHALIA/ELFO 

VIA CIRO MENOTTI 11 

TEL. 02.716.791 

Riposo 


TEATRIDITHALIA- PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 

Riposo 

TEL. 02.5831.5896 

TEATRO CASTELLI 

VIA SAN BENIGNO 2 (ANO. P.ZZA S.CEROtAMO) 

Riposo 

TEL. 02.747170 

TEATRO DELUMma 

VIAOCLI018 

TEL. 02.5521.1300 

Corso di recitazione Teatro Sempre diretto da Rino Silveri. Ore 
20.00 

TEATRO DELLE ERBE 

VIA MERCATO 3 

TEL. 02.86464986 

Cone un romanzo di G. Scaramuzzino, con G. Scaramuzzino. Regia 
di C. Gallione. Ore 10.00 L. 10.000 per le scuole 

TEATRO DELLE MARIONERE 

VIA DEGLI OLIVETANI 3 

Riposo 

TEL. 02.4694440 

TEATRO EDI 

VIA BARONA (ANO. BOFFALORA) TEL. 02.89159255-57410500 

Riposo 


TEATRO LIBERO 

VIASAVONAIO TEL. 02.8323126 

Girano di Bergerac di E. Rostand. Con C. Accordino, C. D'Elia, P. Pie- 
robon, R. Recchia. Regia C. D'Elia. Ore 20.45. L. 18-23.000 

TEATRO LUCANIA 

VIALELUaNlA18 TEL. 02.5391.875 

Riposo 

TEATROVERDI 

VIAPASTRENC016 TEL. 02.6880038 

Riposo 


TORINO 


lUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEL 011.53.20.87 

Riposo 

Cafè Procope: riposo 

NUOVO 

CORSO M. D'AZEGLIO 17 TEL 011.65.00.200 

Riposo 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTELLO 215 TEL011.88.151 


Progetto Milloss - Uno sguardo aH'indietro pensando al futu¬ 
ro Convegno internaz. a cura di Patrizia Verdi. Ore 9.30,13, 14.30, 
20. Ingresso libero 


TEATROALFIERI 

PIAZZA SOLFERINO 4 

Riposo 

TEL 011.56.23.800-56.23.435 

GARYBALDITEATRO 

VIACARIBALDI4-SETTIMOT.se 

Riposo 

TEL 011.89.70.831 

REGIO 

PIAZZA CASTELLO 215 

Riposo 

TEL 011.88.151 


GENOVA 

CARLOFELICE-OPERA Di GENOVA 

GALLERIA CARDINAL SIRI 4 

Riposo 

TEL 010.589.329-591.697 

DELLACORTE-TEATRODiGENOVA 

VIA EMANUELE FILIBERTO DI AOSTA 

Riposo 

TEL010.534.22.00 

DELUTOSSE-INSANT'AGOSTiNO 

PIAZZA NEGRI 4 

TELOIO.247.07.93 


Sala Aldo Trionfo: Riposo 

Sala Campana: Riposo 

Sala Agorà: Whereis thè wonderful lite? ovvero Si va di qua per 
ia vita meravigiiosa? Testo R. Ciaravino, regia S. Sinigaglia, scene e 
costumi M. Spazzi, L. Bresciani. Ore 21.00. L. 12-18.000 


0) 

O 


■ cine PRIME 1 

ACCADEMIA 

PIAZZA SANTA GIULIA, 2 BIS 

TEL. 011.81.22.312 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

llsestosenso 

di M. Night Shyalaman. 
Con;B.Willis, H.j.Osment 

ACTOR'S STUDIO 

VIA CHIESA DELIA SALUTE, 77 

TEL. 011.21.09.85 

Or.16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

American Pie 

di P. Weitz con J. Biggs, N. 
Lyonne 

VIa'cTCM,67 

TEL. 011.85.65.21 

Or.15.30-17.50-20.10-22.30 (11.000) 

NottingHiiI 

di R. Michel con J. Roberts, 
H. Grani, H.Bonneville 

ADUA400 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (11.000) 

Destini incrociati 

di S. PollackconH. Ford, K. 
Scott Thomas 

AMBROSiOSALAI 

CORSOVinORIO EMANUELE II, 52 

TEL. 011.54.70.07 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

TheEye 

Losguardo 

di S. Elliot con E. Me Gre- 
gor,A.judd 

AMBROSIOSALA2 

Or. 16.30-19.50(7.000) 

Or. 22.30 (12.000) 

FightClub 

di D. Fincher con B. Piti, E. 
Norton 

AMBROSIOSALA3 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Mifune 

DogmeS 

di S. Kragh Jacobsen con A. 
W. Berthelsen 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMEILLER, 22 

TEL. 011.58.17.190 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Mifune 

Dogme3 

di S. Kragh jacobsen con A. 
W. Berthelsen 

CAPITOL 

VIASANDALMAZZO,24 

TEL. 011.54.06.05 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
(7.000) 

Amoreaprimavista 

di 1. Winkler con V. Kilmer, 
M.Servino, K.McGillis 

CENTRALE 

VIA CARLO ALBERTO, 27 

TEL. 011.54.01.10 

Or. 20.20-22.30 (7.000) 

llviaggiodiFelicia 

diA. Egoyan con B.Hoskins, 
LCassidy 

CHARLIECHAPLIN1 

VIA GARIBALDI, 32/E 

TEL. 011.43.60.723 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

llsestosenso 

diM. Night Shyalaman con 
B. Wi II is, H.j.Osment 

CHARLIECHAPLIN2 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Addio teiraferma 

dio. losselianiconN.Tarie- 
lashvili, L. Lavina 

CORSO GIULIO CESARE, 105 

TEL. 011.23.20.29 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Terra bruciata 

di F. Segatori con R. Bova, 
G.Giannini,M.Placido 

DORiA 

VIA GRAMSCI, 9 

TEL. 011.54.24.22 

Or. 20.15-22.30 (8.000) 

American pie 

di P. Weitz con J. Biggs, N. 
Lyonne 

DUEGIARDINiSALANIRVANA 

VIAMONFALCONE,62 

TEL. 011.32.72.214 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Destini incrociati 

diS. PollackconH. Ford, K. 
Scott Thomas 

DUEGIARDINISALAOMBREROSSE 

Or. 15-16.50-18.50-20.50-22.45 
(8.000) 

Mifune 

Dogme3 

di S. Kragh jacobsen con A. 
W. Berthelsen 

ELiSEOBLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL. 011.44.75.241 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

diC.ZidiconG. Depardieu, 
R. Benigni, LCasta 

ELiSEOGRANDE 

Or. 18.40-20.30-22.30(8.000) 

American pie 

di P. Weitz con J. Biggs, N. 
Lyonne 

ELiSEOROSSO 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Tutto su mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 

EMPIRE 

PIAZZA VITTORIO VENETO, 5 

TEL. 011.81.71.642 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Haunting-Presenze 

dij.De Bontcon C. Zeta jo¬ 
nes, L. Neeson, C. Wilson 

ETOILE 

VIA8UOZZI,6 

TEL. 011.53.03.53 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(8.000) 

Onegin 

di M. Fiennes con R. Fien¬ 
nes, LTyler 

FARO 

VIA PO, 30 

TEL. 011.81.73.323 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

Giomicontati 

di P. Hyams con A. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, G. 
Byrne 

S^RAPANI,57 

TEL. 011.38.52.057 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Blu profondo 

diR.HarlinconT.Jane 

IDEAL 

CORSOBECCARIA,4 

TEL. 011.52.14.316 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Giomicontati 

di P. Hyams con A. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, G. 
Byrne 

KING 

VIA PO, 21 

TEL. 011.81.25.996 
Or.16.30-18.30-20.30-22.30 (8.000) 

La ragazza sui ponte 

di P. Leconte con V. Paradi¬ 
se, D.Auteuil 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VIA COLOMBO 11 

TEL. 010.59.59.146 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 21.30 (10.000) 

TheAstronaut'swife 

di R. Ravich con |. Depp, 
Ch.Theron 

AMERICA B 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or.20.10-22.30 (10.000) 

Asini 

di A. Grimaldi con C. Bisio, 
C. Mezzogiorno, F.DeLuigi 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO,! 4/16/R 

TEL. 010.24.73.549 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or.20.10-22.40 (10.000) 

S.O.S.SummerofSam 

di S. Lee con j. Leguizamo, 
A. Brody, M. Sorvino-V.M. 
18 

ARISTON 

Or. 15-16.55-18.50(7.000) 

Or. 20.45-22.40 (10.000) 

Theeye-Losguardo 

diS. Elliotcon E. McCregor, 
A.judo,C.Bujold 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRES, 7 

TEL. 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

NottingHiiI 

di R. Micheli con j. Roberts, 
H. Crani 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIA CECCHI, 17/ROSSO 

TEL. 010.59.26.25 

Or.15.30-18.30 (7.000) 

Or. 21.30(10.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N. Kidman,S. Pollack-V.M. 
14 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or.15.15-17.45 (12.000) 
Or.20.15-22.30 (12.000) 

-American pie 

di P. Weitz con j. Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 

- Resurrection 

di R. Mulcahy con C. Lam¬ 
bert 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or.15.30-17.55-20.20-22.45 (12.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40(12.000) 

Destini incrociati 

diS. PollackconH. Ford, K. 
ScottThomas,C.S. Dutton 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18-20.20-22.40(12.000) 

Big Daddy - Un Papà 
speciale 

diD. Dugan con A. Sandier, 
j.L.Adams 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(12.000) 

Terra bruciata 

diF.SegatoriconR. Bova 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18(12.000) 

Or. 21 (12.000) 

- La grande prugna 

di C. Malaponti con E. lac- 
chetti, E. Bertolino 

-American Beauty 



rUnità 


KONG 

VIA S. TERESA, 5 

TEL. 011.53.46.14 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(8.000) 

Wonderland 

di M. Winterbottom con G. 
Me Kee, M. Parker, S. Hen- 
derson 

LUX 

GALLERIA S. FEDERICO, 33 

TEL. 011.54.12.83 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Notting Hill 

di R. Michel con j. Roberts, 
H.Grant,H.Bonneville 

MULTISALAERBASALA1 

CORSO MONCALIERI, 241 

TEL. 011.66.15.447 

Or.20.15-22.30 (12.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes, P.Cruz 

MULTISALAERBASALA2 

Spettacoloteatrale 

NAZIONALE! 

VIA POMPEI, 7 

TEL. 011.81.24.173 

Or. 20.20-22.30 (7.000) 

Big Daddy 

Un papà speciale 

di D. Dugan con A. Sandier, 
j.LAdams 

NAZiONALEZ 

Or. 22.15 (7.000) 

S.O.SSummerofSam 

PanicoaNewYork 

di S.Lee con M. Soivino, A. 
Brody 

OLIMPIA! 

VIAARSENALE, 31 

TEL. 011.53.24.48 
0r,2y0-22.30(8.0^ 

TheAstronaut'swife 

di R. Ravich con j. Depp, C. 
Theron 

OLIMPIA2 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Terra bruciata 

di F. Segatori con R. Bova, 
G.Giannini,M.Placido 

REPOSiSALA! A 

VIAXX SETTEMBRE, 15 

TEL. 011.53.14.00 

Or. 15.30-18.45-22 (8.000) 

EyesWideShut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N.Kidman,S.Pollack 

REPOSÌSALA2 A 

(8.000) 

Or.20.10-22.30 (8.000) 

Bowfinger 

di F. Oz con S. Martin, E. 
Murphy 

REPOSiSALAB A 

(8.000) 

Or.19.55-22.30 (8.000) 

FightClub 

di D. Fincher con B. Piti, E. 
Norton, E. Bonham Carter 

REPOSÌSALA4 A 

(8.000) 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.Hoffman conM.Pfeif- 
fer, R. Everett, K. Kline 

REPOSISALALILLIPUT 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Asini 

di A. Grimaldi con C. Bisio, 
G. Mezzogiorno 

ROMANO 

GALLERIA SUBALPINA 

TEL. 011.56.20.145 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Destini incrociati 

di S. PollackconH. Ford, K. 
Scott Thomas 

STUDIO RITZ 

VIAACQUI,2 

TEL. 011.81.90.150 
Or.16.30-18.30-20.30-22.30 (8.000) 

Oltremare non è l'Ame¬ 
rica 

di N. Correale con LGullot- 
ta,M.Bonini 

TEATRONUOVOVALENTINO! 

CORSO D'AZEGLIO, 17 

TEL. 011.65.00.205 

Or.20.10-22.35 (8.000) 

Jakobil bugiardo 

di P. Kassovitz con R. Wil¬ 
liams, A. Arkin 

TEATRONUOVOVALENTIN02 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

diC. Zidi con G. Depardieu, 
R. Benigni, LCasta 

VinORIA 

VIA GRAMSCI, 8 

TEL. 011.56.21.789 

Or. 20.20-22.35 (8.000) 

llsestosenso 

di M. Night Shyalaman. 
Con:B.Wilìis,H.J.Osment 


1 ARENE E ALTRE VISIONI 

AGNELLI 

VIAP.SARP!,117 

TEL. 011.61.21.36 

Or. 21 (8.000) 

Entrapment 

di |. Amiel con S. Connery, 
CZeta 

Jones 

CARDINAL MASSAIA 

VIAC. MASSAIA 104 

TEL. 011.25.78.81 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VIA POMPEI, 23 

Chiuso 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VIABENDINI,11 

TEL. 011.40.56.971 

Riposo 

CUORE 

VIA NIZZA 56 

IM1.1-.6.6:8.7;668 

Riposo 

ESEDRA 

VIABACEni, 30 

TEL. 011.43.37.474 

Riposo 

LANTERl 

CORSO C. CESARE, 80 

TEL. 011.28.41.34 

Chiuso per lavori 

MONTEROSA 

VIABRANDIZZO,65 

TEL. 011.28.40.28 

Or. 21 (7.000) 

La mummia 

diS.SommersconB.Fraser, 

R.Weisz 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or.15.15-17.45-20.15-22.45 (12.000) 

Blu profondo 

diR. Harlin conS.Ljackson, 
S.Burrows,T.jane 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or.15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Giomicontati 

diP.HyamsconR.Tunney 

CINEPLEX PORTOANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(12.000) 

TheAstronaut'swife 

di R. Ravich con). Depp, C. 
Theron 

CORALLOSALA! 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL. 010.58.64.19 

Or.15-17.30-20-22.30 

(10.000) 

L'umanità 

di B. Dumont con S. Canee- 
le 

CORALLOSALA2 

Or.15.30-17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Ricomincia da oggi 

diB.Taverniercon Ph.Tor- 
reton,M.Pitarresi 

EUROPA 

VIAlACUSTENA,164 

TEL. 010.37.79.535 

Riposo 

LUX 

VIAXX SETTEMBRE, 274/R 

TEL. 010.56.16.91 

Or. 15-16.50-18.40-20.40-22.40 
(10.000) 

Blu profondo 

diR. Harlin conS.Ljackson, 
S.Burrows,T.jane 

OLIMPIA 

VIAXX SETTEMBRE, 274/R 

TEL. 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or.20.10-22.30 (10.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.ZidiconG. Depardieu, 
R. Benigni 

ORFEO 

VIAXXSETTEMBRE,131/R 

TEL. 010.56.48.49 

Or. 15-16.50-18.40 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Studio 54 

di M. Christopher con M. 
Hayek, N. Campbell 

RITZ 

VIAC. LEOPARDI, 5 

TEL. 010.31.41.41 

Or.15.30-17.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Jacob il bugiardo 

di P. Kassovitz con R. Wil¬ 
liams, A. Arkin,B.Balaban 

UNIVERSALESALAl 

VIA ROCCATACLIATA CECCARDI, 18/R 
TEL. 010.58.24.61 

Or.15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Giomicontati 

diP.HyamsconR.Tunney 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.40 (7.000) 

Or.18-20.20-22.40 (10.000) 

Oneghm 

diM.Fiennes conLTyler 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

llsestosenso 

diN.NightShyamalan 

VERDI 

VIAXX SETTEMBRE, 39 

TEL. 010.56.21.37 

Spettacoloteatrale 
















































































































































































29SPC08A2911 ZALLCALL 1121:29:0911/28/99 


Lunedì 29 novembre 1999 


+ 


LA Satira 


rUnità 
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29SPC30A2911 ZALLCALL 1121:36:5111/28/99 



rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 







29SPC31A2911 ZALLCALL 11 21:37:14 11/28/99 


Diamo i numeri 

per farvi -p- 

abbonare a 


aiim 




Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 










29SPC32A2911 ZALLCALL 11 21:37:38 11/28/99 


+ 



con 

Tlbiità 


L'abbonamento annuale vale 13 mesi anziché 12 





29SPC33A2911 ZALLCALL 11 21:38:05 11/28/99 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 





